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a. Slùffwùnfibtingebricfe, Seilcibsbcjcugungcn , 9lbbitteii/ 
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©iefttf, bum fcemt 3 ti({jatt> Ceroni, lum.gtógten 
X^eil umflearbeiUte SHJerf, ffc^t unter l>em 0 < 6 ube 
ber befte&tnbcn 0 efe(>e unb ber int 1840-4* 

Itoififoen ben 6 iiercei#if<iMtali<nir<lKn SiWà^teit fle* 
f^loffentn Conbention. 
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Questo lavoro in gran parie rifuso dal sig . Riccardo 
Ceroni, viene posto dal Tipografo sotto la tutela 
delle vegliatiti Leggi , e della Convenzione 1840*413 
stabilita fra le Potenze Austro-Italiane , 


© o c e c i n n e c u n 3 


«—■''et f^ncOc Slbgang, ber nitincnt italienif<bcn unì) 
italienif<b*froiijólif<bcn ©tiefitcfler iu X^eil toutbc , ber# 
anlalke tni$/ im Sabre 1818 , bie terautfgabe einctf 
ntuen beutf4)*italicnif4)en ©ricfiteflcrtf ju beranfialtcn. 

2J?cin Untcrnebmcn ^otCe fiib eineó qlùflfnfcen Se* 
foigee' ju crfrcucn : bic|5 bejeugen fotoobl bic itoci 
£>tiginoI*9luflagen biefeS 2Btrfc$/ altf au<b ber gè* 
fefctoibtige 9?a(bbrtnf befFdben , Welter unter btm 9famen 
betf torti! 2>ót)lcr/ in SEBien. crfc&ienen ili. 

Sa nun t feit cinigcr auib bic 2te ^lutfgobe 
ganj bergriffen ifi < unb mein ©riefiiellct tagliò in 
9?a(bfrage fiebtf fo glaubte ifb eine tritte Oiu^gabe 
betlegen $u mulFcn/ bie itb biet beni ’Publifum bar* 
Icge. 

©ie faufmónnifdjcn ©riefe be$ benìbmtcn ^rofeiTortf 
Filippi , be» 58crfa(Ter«i ber beiben 0pra<bKbten fùr 
Stalicner unb©cutf<be, bie ebenfafltf bori mit fytxaui* 
gegeben tourbeit/ Iageit ber erfien 91u$gabc biefetf JSrief* 
ilellcrff/ toeldjcc bom terni 2Wenrab Sm # 3db berbeffert 
tourbe » jum ©runbe. 

©er gegentoartige Qlbbruif ifi ben fnìbocen 3Jui?gaben 
getreu: nur einige ©riefe,bic ùbctflnflig toarcn / ^tourben 
autfgelaffen, bagegen bielc bebeutenbe Bufóne ùber bic 
betft&iebencn ©itulaturen ber ^Jerfonen unb ©cbórben^ 
gema<bt. 
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AVVISO AL LETTORE 




Lo smercio rapidissimo, che toccava in sorte ai due 
Segretarii , italiano e italiano-francese, pubblicati en- 
trambi con queste stampe , suggerirono all* editore 
ridea di presentare al pubblico un terzo Epistolario, 
che fosse dettato nelle lingue italiana e tedesca. 

L’impresa fu coronata di lieto esito, e le due edi- 
zioni, eseguitesi di questo nuovo Segretario , dal 1818 
al i 832 , e la ristampa fatta a Vienna col nome dello 
stampatore DÓlher , tuttoché contraria alle leggi che 
proteggono il commercio librario , nella Monarchia, 
ne fanno fede. 

Esauritasi ora , da qualche tempo, anche la seconda 
edizione, e continuando tuttodì le domande pel Se - 
grelano italiano •tedesco, l’editore si vide mosso a in- 
traprendere questa terza edizione d’un libro, ch’egli 
fu primo a introdurre tra* suoi concittadini. 

Le Lettere mercantili del celebre professore Filippi, 
autore delle due Granìatiche tedesca e italiana , stam- 
pate esse pure in questa Tipografia, giovarono in gran 
parte a costituire il fondo del Segretario italiano - 
tedesco , alla cui revisione presiedeva quel signor 
Menrad im Feld, a cui fu poscia affidata la cura di 
dirigere la stampa delle suddette due Granìatiche. 

La presente ristampa è fatta sulle prime due edi- 
zioni; alcune lettere, che poteano sembrare superflue, 
si ommisero , e s’ebbe cura invece di aggiungervi^ 
alcuni paragrafi intorno alle formalità , che riguardano 
a* titoli di persone e d’ uffici , completandosi per tal 
modo una parte, che nelle .altre edizioni, a’ era ri- 
masta alquanto imperfetta. 
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33tiefften;et, 
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Segret* Ud . itah 


SBoclduft^et Untemcf)t 
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34 fiabe gat: ni^t im ©inne, ^iet «tu 3lbljanblung 
tibcr ben SBriefffiI cinjurutfen, tuie i4 f4<M flàufig in 
JButfccrn biefet 9lrt gcfunben. 6$ toaren , na4 ttieinec 
9lnfi4t, berlorene SBorte. $enn, hum foflte ni4t «in* 
leut&ten , bafl einige Semerfungen ùbtr bie 23riefe ber 
$rau bon ©tbigne , t>c«f iberni bon SBoltnire unb einls> 
gcc anbter ©^tiftfTcflcc itjeit jtoctfmófliget fòt bùie* 
nigen flirt, tacile, luci! fle ium Unglùtfc ni4t (ine 
gebilbetc Stjiefiung genoffen , A4 eine ©antnilung , loie 
bie eorlicgctrte , fnufen , unt ju toifTen , loie fle 9inbern 
ifive SWcinung mittbeilcn utrt bnI4c SBcnbuug fle incerti 
^urtante geben niùflen, oline ju bcleibigen? 2Ber ein 
23u4 f4rcibt , felice fl4 bo4 initner na4 benen ri4ten, 
flit bie er ti f4reibt. Siefl iti bie olleterfie Sebingung , 
tmter ber cr, Mirtee ju belefjrcn , nuftreten mag ; ba&cc 
bit unerlòflli4e 9?otI)toKirtigfeit ben ©til, ober bit 
©4niburt, boc 91'Jen Slnbetn ju Icrnen. 

JJùc’é Seffe: ©eib cinfa4 tm Sluébruife. 3Bet ifw 
Jttit fi4tbarcr 9lcngiili4fcit foii^lc tmb pompbafte SBorCe 
ju gcringfiìgigcn ©a4en brau4t , toirb Ià4etli4 unb 
oli citi #fa4topf bctro4tet, ber A4 toinbet unb brejft, 
unt unter feinen ^ttrofen bie Unbe&tJlfli4?cit feinetf 
©eiftetf ju berbergen. Silbet Su4 blotf ein, tbicfli4 «tic 
ber ^crftjn ju teben, bie ben 23rief ec^afCen fot! ; unb 
f4reibet borni fa, tuie it>r fpre4en toùrbet , toentt 3f)t 
Su4 perfónli4 bei iljr befànbet. 

J?t3t’$ 9Jnbre : ftberlcgt , in wiefern bie <$erfon , on 

bit 3&t f4«iben woflet , buc4 ©tanb unb Slang ober 
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ISTRUZIONI PRELIMINARI 


# 


Non è mia intenzione di qui comporre un trattato 
sullo stile epistolare, come bo frequentemente ve- 
duto in altre opere di questo genere ; sarebbero a 
mio avviso parole gettate. Non parrebbe egli forse, 
che alcune riflessioni , dedotte dalle lettere di Madama 
di Sévigné , da quelle di Voltaire, e di alcuni altri 
scrittori , fossero più utili a coloro , che , non avendo 
per mala ventura sortita una colta educazione , com- 
prano una raccolta simile a quella che presentiamo, 
onde sapere come si debbano regolare nell’esposizione 
delle loro idee , e quale giro di frase abbiano a dare 
ai loro pensieri, per nou offendere le parsone a cui 
scrivono? Chi scrive un libro deve accomodarlo al- 
l’ intelligenza di chi è destinato a leggerlo: ecco la 
condizione a cui è vincolato l’Autore che vuol am- 

* 

maestrare altri in una materia qualunque. Di là la 
necessità di studiare intorno allo stile. 

* 

Prima regola dunque : semplicità d’espressioni. Chi 
va a pesca di frasi , e fa uso di grandi parolone per 
esprimere picciole cose, si rende ridicolo, e merita 
d’essere riguardato come persona che , priva di senti- 
menti , si sforza di nascondere sotto le frasi la sterilità 
de’ concetti. Figuratevi di conversare, e scrivete ciò 
cbe direste se vi trovaste alla presenza di quella per- 
sona che dee ricevere la vostra lettera. 

In secondo luogo, esaminate qual sia la distanza 
di grado , condizione od altre circostanze , che corre 
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anbre Umlfànbc Don Qéttfb berffbieben fei ; unì) na<b bem 
©tabe bicfct 58erf<biebenbeit untec ©u<b auflect gegeu fìe 
ntebc oì)et toenigec SBertcauIiAfeit / mcbc obet toenigec 
<SJtfur$(. 

"2)it5 ili SllleS, toas ben ©til bettifft. 3lbet in 9ln^ 
febung bes eetemoniais mtìlicn toit ffbon etica* toeit* 
lauff^cr fein. gibt ©ebróufbe, bie on fi<b fclbec, 
nifbts toenigec al* crfectlift» (inb, unb g!ei<btoobl beo* 
bofbcet toecben mùflen , um bie, ntit benen man ju 
t'bUit ijat, nifbt ju bcleibigen. 

58 o m <£ c v e m o n i a 1 e. 

®a* 25nefcercmoniofe becubt ouf getoiffe, beina^e cins* 
- tnùtbig angenommenc (fócmJifbfeiten , bie al* 2)?erfmale 
be$ t)ò^ern obec geringern ©tabe* ber Sbterbietbung 
geJten, toefibe man benen , on bie mn» ft^rcibt , bcjeugec. 
3>ur<b bie ^itélfeit , toelfbe beni ©tolje ber .ftleingciiiec 
f o toobl tbut, i(! ba* Eecemonientoefen ju einec ©o<be 
bora geodeti ©ctoifbt erboben toocben, unb, fo toeniij 
SBertb toic au<b unfcec ©eit* felbec bacauf legete , fo bue* 
fen toic es bo<b gegen 5Unbce ni<bt au* ben 9lugen feben. 
3Won bctgeffc bie$ nie; unb toer immec mie cincin 
Slnbecn gut ous'fommcn toifl, bem ratt)c i<b tooblntei* 
nenb, in biefem ©tutte bici ebec buc<b UcbccCrcibung, 
oli bur<b UntcrlafTung, ju fùnbigen. ©ine t>óflifbfcit 
nube ffbabet un* getoiU nifbt ; obcc cine ju roenig fanti 
un* nitbt felten um bie 5?eigung biefer obcc jencc ‘•JJcrfon 
bringen, 9?uc bief juitt .ftvieibeu betab einiebcigt @u<b 
nifbt: im Uebcigcn tbuc Mes, was, um Slnbern ju ge* 
fatlen, eiloubt i(f. 

Som «8 a p i e c e. 

©emeinignib nimmt man bas eigen* baju bevfectigte 
5JJo(ipapiec in ùuactfocmat. Sin infondi , toelfbe nifbt 
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tra voi e la persona a cui scrivete « ed a norma di 
quella 9 usate maggiore o minore familiarità, maggiore 
o minore rispetto. 

✓ 

Eccovi tutto quanto riguarda lo stile. Tratteremo 
più distesamente di ciò che riguarda il Cerimoniale. 
Vi sono usi, di lor natura ben poco importanti, ma 
che per altro convieu seguire, per non offendere co» 
loro coi quali s 9 ha a trattare. 


Del Cerimoniale. 

Il cerimoniale delle lettere cousiste io certe forma- 
lità, quasi unanimamente adottale, e che sono i con- 
trassegni del maggiore , o del minore rispetto che si 
professa alle persone, alle quali siscrive. La vanità, 
che è l’orgoglio delle teste piccole, ha fatto fare un 
gran caso del Cerimoniale ; e però , sebben poco si 
consideri dal canto nostro , fa d 9 uopo almeno adot- 
tarlo a riguardo altrui. Io ripeto uua lai cosa affin- 
ché non venga dimenticata, e consiglio a chiunque 
vogl ia ben condursi con altri , di peccar piuttosto di 
eccesso che di oramissione. Una urbanità maggiore 
nou può farci alcun torto; mentre una minore , basta 
sovente a far mutare a nostro riguardo il cuore di 
taluno. Non vi umiliate giammai fino alla bassezza ; 
ma nè trascurale cosa che sia lecita , a fine di pia- 
cere altrui* 


Della carta . 

Si fa uso comunemente della carta in 4% fabbricala 
a tal uopo. Il foglio debb 9 essere sempre intero, a 
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. ouf fc^c bertrauli$em ftufie mit uni, obcr ni$t cinti 
geringern ©tanbci, oli foie, finti/ muS man immec 
ben gansenSogen nebmen. Qti toóre unf)ófli$ , mit einem 
bici ^nlbcn an Scute ju gelangen , benen man 3l$tung 
f$ulbig iti. óingegen, su einfa$en 2Jillcten an goni ber# 
traute ^crfonen , fann man fi$ aucf» cinti jufammen 
gelegtcnbalben 2Jogcni bebiencn. 

23 o m 2>ot um. 

©ai ©aturn besei$nct ben £>rt , ben 3>ag , ben 2Wo# 
nat unb bai 3at)r , in bem man f$reibt, auf folgenbe 
SBeifc: 

3J?nilanb, am a8 2Wórj i8{5, 

(Ji toitb no$ feineetoegi fiir glci$gùltig ge&alten , 
too&in bai ©attuti fomnte: fo gerne treibt (1$ bit fin# 
bif$e Gitclfcit ber 2J?enf$cn auf jeber llcinigfeit bcrunt. 
23or 3 c <tcn mufitc boi ©otum bur$oui unter bit Jcfcte 
3cile bei 23ricfci unb gcgtn bai linfe 2luge ju geflellt 
toerben; &eut su ©oge fc^t man ci fai! aDgcmcin re$ti 
obeu auf bit celle 0cite. 3fi bie ecffe SBeife bólli$cr, 
fu iti bit onbre beguemer. 

3n SBiQetcn/ bie no$ am nómli$cn Xage be&anbigt 
toerben, nurft man bloi bie ©tuube an , in ber man 
• f$reibt. 

23 o n ber £i t ul a tur. 

* 

i t 

Situlatur nennt man ben ©ite!/ toomit man bieje# 
nigen onfpri$t, att bie man f$reibt: man fefct fie gè# 
/ toòbnli$ oben auf ben 23ricf bin. 3e na$ ber <#erfon , 
an bie man getangt/ ifr fi e ou$ bcrf$icben, unb im 
©eutfijjen ili fie bici tocicf$»Kifiger, ali in ber Iran* 
lòfif$en ober italienif^en 0pra$e. 
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meno che non si scrìva a persona che ci sia familia- 
rissima, o inferiore; sarebbe cosa incivile il servirsi 
di mezzo foglio , scrivendo a persona che meriti ri- 
guardo. Scrivendo un semplice biglietto, e indiriz- 
zandolo a persone di confidenza , si può far uso di 
mezzo foglio , piegato in due. 


Della Data . 

La data indica il luogo da cui si scrive, il giorno, 

il mese e Tanno, in questa maniera: 

* 

Milano , 28 Marzo , 1 843. 
Non è cosa indifferente il luogo ove si collochi la 
data ; tanto compiacesi di minutezze la puerile vanità 
delT uomo. Anticamente si dovea porre sotto Tultima 
linea con cui termina la lettera, dirimpetto alTocchio 
sinistro ; al dì d'oggi si pone generalmente in cima 
alla prima faccia. Se la prima maniera è più pulita , 
la seconda è almeno più comoda. 

Quando si scrive un biglietto 9 che debba essere 
consegnalo nel dì medesimo, si segna Torà soltanto 
in cui si scrive. 

Dei Titoli . 


S'intende per titoli certe formole con cui $’ indi- 
rizza il discorso a coloro a 1 quali si scrive, e che 
d'ordinario si mettono in cima alla lettera. I titoli 
variano secondo la qualità delle persone alle quali si 
scrive ; ed in tedesco è più diffusa che in francese e 
in italiano. 
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-- fformen ter Si tuia tur. 

Sic gformen ter Xitulotur finteti ifjte Slntoentung: 

* 

» * * • 

1. 3« 9lnfange oter 91 n rete tetf Sriefed. 

2 . 3m 23riefc fcibfì oter im £ onte p te. 

3. 9Im ©(tinge oter in ter Unterftfcrift. 

4. 3n ter 9Ju f f $ t i f t oter 91 1 r e g e. 

% 

» 

9lrten ter % i t u l a t u r. 

Sie Sitcl tóertcn enttoeber einidnen ^Jerfoneti , oter 
ganjen Ocfenrtbaften unt ©taacoJmtern beigelegt. 2Wan 
untcrftfeibet temnaib : 

1. Si e Situlatur tur ten 9Itcl*unt Sùrgerdant. 

2 . 5ùt ©taato*23camtc. 

3. » SWilttór/iPerfonen. 

4- » Sedotteli. 

‘ 5. *» Qeifllit&e. 

6. » ftrauen. 

* « 

§ t. 

Situlatur fùr ten 9JteI*unt Sorgerli a nt. 
5In ten .ftaifer. 

W0ettuti&lau<btigf!er / ©rogmcubtigflcr JJaifert 
9l0ergnatigffer £ctrl 

Snt Saufe tesr SciefcO fagt man , fiatt tefTen : 
t Gute jfaifeelii&e , tfóniglit&e SD7oje(iót; Gure Wìa* 
jefiàt/ oter a ufy f 9J0et|)ò<&fi tiefelben. 

3n ter Unterfefcrift : 

Gurer SOTajefiàt/ treu ge&orfantficr/ otet/aOerun* 
tcrtbònigff getorfamfier. 

3n ter 9luff(&rift : 

Sin ©cine ^aiferli^e / tfòniglit&c SWojeffàt; oter/ 



r 
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mT- 

Delle varie forme dei titoli • 

» ' • 

» 

I titoli s’appli cano: 

x • Nell’intestazione , che in questo libro abbiamo 
chiamato semplicemente titolo . 

2. ° Nel corso della lettera, o corpo . 

3. ° Nella chiusa delle lettere» o sottoscrizione» 

% 

4»° Nella scritta esterna » o indirizzo . . 

Delle varie specie dei titoli . 

« 

I titoli si danno , o a singole persone » o a corpi 
e società intiere ; si suddividono quindi io : 

x.° Titoli per la nobiltà e i borghesi. 

2. ° f9 per gl’ impiegati. 

3. ° 99 pei militari. 

4® * per i dicasteri. 

5. ° 99 per gli ecclesiastici* 

6. ® « per le donne. 

* * 

♦ 

g i. 

Titoli per la nobiltà e i borghesi. 
All’Imperatore. 

Sacra Maestà; Sacra Cesarea Maestà; od anche 
semplicemente: Maestà, o Sire. 

Nel corpo della lettera : 

Sire ; Maestà ; Vostra Maestà ; la Maestà Vostra* 

. 

Nella sottoscrizione: 

Della Maestà Vostra 9 o, di Vostra Maestà Impe- 
riale e Reale , Ubbidientissimo e fedelissimo suddito. 
Nell’indirizzo : 

Alla Maestà di Ferdinando I, Imperatore e Re ; 


IO 

Sin 0eine X. X. 9lpoffo!if4je OTajeliót, ben Slflergna* 
bigffen jtaifer boti £>efferrei$/ jjerbinanb ben (Srften. 


Sin tfónige. 

9Bie an ben Jtoifcr / mit btofTer tlmcinberung iti 
9?amen0 , unì) beo gitelo , X a i f e x unb X a t f e t I i $ t 
in: flónig unì) Jfoniglitjj. 

NB. Sao <JJróbifat 3lpo(ioIif<& gcbìi^rt nur ì)em 
Jfaifer bon £>eftemi<() ; ejjebcm pflegte man ben ctònia 
bon 3*anfrci<|) ntit 2Ifler<|iriftli4et 2J?ajeft<U 
tu betci$nen. 

Sin X. 'Prinjen, ©rjfeertegf/ ©rog&erjoge , unb 
regierenbe Stìrffcn. 

3n ber 9lntebe: 

I)urftlou(btigfìcc .fftonprinj ; ©rtbcrtog , ©rolijjertog , 
Efjurfiirff, jùrli/ fcettog/ ©raf, etc, ; ©nóbigffet £err ! 

* 

3nt Sonterte : 

Sure Jìdio. ober Jtónigl. £o(jeit ! ' 

©ute £o&eit ; Suce 2>ur<j»lau4)t ; t>ó4)ftbtefcl&en : 
fcót&ftbeto. 

v 

3n ber Unterfì&rift: 

€uret Jiaiferln&en , ober jtóniglitfien fcojjeit; ober 
Surer 2>un&lau<&t, untert^ànigii getjotfomfìcc. 

Sto ber 9luff<&rifc : 

9ln 0eine tfaifetiù&e fro&eit ben Sur$Iau$tigffet» 
fcerrn tfronprinten . oberr <5«&eriog, t.S. 91 a in et/ 
25ice*jtònig beo 2ombarbif<j)*i8enetidnif4)cn Jtónigreifjd : 
ober 9f. $ ^alatin bon Ungarn , ober SanuO boti 
Croatien/ etc. 

£>bec : 

3ln 0eine jfaiferfute/ ober Jtónigli<|je t 6o$ei( ben 
2>ur#m$tigffcn ©roU&ettog/ ober Sfjucfùrlien, bon .... 
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ovvero : Alla Sacra Cesarea Maestà di «od 

anche : A Sua Maestà Imperiale, Reale , Apostolica , 
Ferdinando I, Imperatore d’Austria, Re d’Unghe- 
ria , ecc. ecc. 

Ai Re. 

Come all’Imperatore , mutando il nome, e il titolo 
di imperatore , imperiale , cesareo , ecc. in : re, regio 
o reale . 

NB. L’epiteto di Sacro od Apostolico non conviene 
che all’ imperatore d’Austria. Al re di Francia solcasi 
dare il titolo di Cristianissimoi oggi non s’usa più. 

Agli II. e RR. Principi di sangue , Arciduchi , 
Gianduchi , c Principi sovrani. 

Nel titolo: 

Altezza Imperiale o Reale ; e a’ Principi sovrani , 
che non sono di sangue: Altezza Serenissima , o Se- 
renissimo Principe , Duca , Conte , ecc. 

Nel corpo: 

Vostra Altezza Imperiale , o Reale ; l’Altezza Vo- 
stra. 

Vostra Altezza Serenissima, 

Nella sottoscrizione : 

J)ell’Altezza Vost ra , o di Vostra Altezza Impe- 
riale , ò Reale ; o Di Vostra Altezza Serenissima — 
Umilissimo, Ossequiosissimo Servitore , o Suddito. 

Nell’ indirizzo ; 

A Sua Altezza Imperiale il Principe ereditario; o 
p. es. l’Arciduca Raineri , Vice-Re del Regno Lom- 
bardo-Veneto ; o l’Arciduca N. N. Palatino d’Uoghc- 
ria , o Banus della Croazia , ecc. 

Ovvero : 

A Sua Altezza Imperiale il Granduca di * . . 

A Sua Altezza Reale l’Elettore di ... . 


* 
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Òter : 

Sin Scine 2>ur4llau4>t fon rcgicccntcn Surilen / otcr 
©rafen ju . . . . 

Sin metiatifirte Jùcftcn. (i) 

3n ter Starete: SHmblambtig £o4>gebornet Stiriti 

Sm Sontejùtc: (Sucre JHtnblautfo ! 

Sn ter Unterft&rift : Untertijónig ge&orfattiffer. 

NB. ®ie mcbiatifirtcn Sùriien / tocldje in ter óffert’ 
9Wonorrf)ie tomiciiirt (int, ftnt tic folgcnten: 

Siucrfpcrg — Cofloreto^INnnntffclt — 2>ietri4>ffein — 
©lierfoip — jtaunitj*9littbetg — jtijeben&tiller — 
Sobfotoiti — 3WctternÌ(j) — 9tofcnbcrg — Stfotoarjen* 
forg — Si&ónburg — Starfomberg — S>rautmann$* 
totf — SBintififcgràts. 

Sin metiatifirte ©rafen- (2) 

Sn ter Sinrcte: <5rlau$tig, fcoifounb SBofclgeborner 
0wf! 

Sm Contcrtc: (ture (Srlauifct. 

Sn ter Siufft&rift : Sin Scine (Srlautjt ten £ot|j*unt 
SBoblgebornen $>crrn ©rafen bon .... 

NB. SWctiatiffrte ©rafen (int : 
fcartaij) — ^uefftein — St&ónborn — 23mfcfoim — 
Station — Sternberg — 9Wanterf(6eit — SSurmbran. 

Sin antere Surffen, tic nit^r fouberain, nnt nitfct 
metiatifìrt (int ; unt an Santgrafen. 

Sn ter Sinrete : 

60® geborner Sùrfb otee Santgraf/ ©nàtiger fcerr ! 

Sm Contejcte : 

(Sure fcotjifùrfllitfo , oter ©raflit&e ©naten; otet/ 
(Suct fcotfigeboren, £o4)biefeIben , fcotjiforo, etc. 

Sn ter Unterftfoifc: 

Untert^anig gefotfamer. 

(1) Siefo fcoffocrct bom a\ £>ctobet i8a5. 

(2) * » i3 »> 1839. 


Digitized by Google 


Ovvero : 

A Sua Altezza Serenissima il 
sovrano di ... . 


t3 

Principe, o Conte 


A* Principi mediatizzati. (i) 

Nel titolo: Serenissimo Principe. 

Nel corpo: Vostra Altezza Serenissima. 

Nella sottoscrizione : Ubbidientissimo Servitore. 

NB. I Principi mediatizzati , domiciliati negli Stati 
Austriaci, sono i seguenti: 

Auersperg — Colloredo-Mannsfeld — Dietrichstein 
— Esterhazy — Kaunitz-Rittberg — Khevenhiiller — 
Lobkowitz Mellernich — - Rosenberg • Schwarzen* 

berg — Scbònburg — Starkemberg — Trautmaons- 
dorf — Windischgràtz. 

Ai Conti mediatizzati. (2) 

Nel titolo: Eccellentissimo Signor Conte. 

(in tedesco: Serenissimo Signor Conte )• 

Nel corpo: Vostra Eccellenza Serenissima. 
Nell’indirizzo: A Sua Eccellenza Serenissima il Sig. 
Conte .... 

NB. I Conti mediatizzati sono: 

Harrach — Kuefstein — Schònborn — Bucbheim — 
Stadion — Steruberg — Manderscheid — Wurmbrand. 

Ad altri Principi non sovrani, e non mediatizzati, 
ed a’ Laogravii. 

Nel titolo: 

Illustrissimo ed Eccellentissimo Principe, o Langravio 
Nel corpo: 

Vostra Signoria Illustrissima ed Eccellentissima. 


Nella sottoscrizione : 

Umilissimo e Devotissimo Servitore. 

(1) Cerimoniale prescritto dall’Aulico Decreto 24 
Ottobre i 8 a 5 . 

(2) Vedi l’Aulico Decreto i 3 Ottobre 1829. 


li 

3n ter 9luffc&rift : 

?ln ©cine 5ùrltli4>e> oì)ec 2anbgràfli($e ©naben ; ober. 
9Jn ben fcotbgebornen ftucitcn, otjer Sanbgrafen bon : 
9(n ©rafen. 

3n ber Sincere: 

^o4igcbornet ©taf! 

Sentente: 

€ucr fcot&geboren. 

3n ber Untcrf^rift : 

©ani gefeorfamfler. 

3in ter 9luff4irift: 

9ln ©eine £>o4»gcborcn / ben fcctrn ©rofen Don .. .* 
ober; 9(n ben $>o$gebocncn ©cafen Don . . . 

9(n Steifiettcn altcn ©ef$lc(j)t$/ unb Scfiger bon 
^atrimontaI*£)crtf(bafccn . 

3n ter Starete : 
fratjigeborncr gtei&ert! 

2>a$ Uebriqe tuie bei ben ©rafen , mit blogcc Untan* 
bcrung be$ SBortctf © r a f in 5 t e i t r r. 

91n antere Stcibcrren unb Sbclleute in SJflgemeinen. 
fcotjitoo&Igcbornec ftrei&err / Stfargutè, Slitterà etc — 
Cucr fcotfotoojdgcborcn , etc. 

i$n ter Untcrf<j)tift ; 

©cbctfamficr/ etc. 

9ta antre $>erren. 

SBotylgeborncr Jóctc ! — €uec 9So()Igeboren — ©ettor* 
famlier/ — 31n ©cine betf jpcrrn 9i ©oblgcboren- 


(O I nostri vecchi, più sobrii di noi, riserbavano Il- 
lustrissimo ai soli Duchi e Dogi ; talvolta v’aggiunsero 
l'Eccellentissimo, talvolta usarono le parole; Vostra Cel- 
situdine , o Vostro Magnificenza. Michelangelo scrive x 
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Nell 1 indirizzo: 

Ali 1 Illustrìssimo ed Eccellentissimo Signore, il Prin- 
cipe, o Langravio , di ... . 

A 1 Conti. 

Nel titolo: 

Illustrissimo Signore (v). 

Nel corpo: ' 

Vossignoria Illustrissima. 

Nella sottoscrizione: 

Ossequiosissimo Servitore. 

Nell’ indirizzo: x 

AH’ illustrissimo Signore , o Al Molto Illustre Si~ 
gnore , od anche: Al Nobile Signore, il Signor Conte 
N. N. 

A 9 Baroni d’antica stirpe. 

Nel titolo: 

Illustrissimo Signor Barone. 

Il resto come pei Conti , mutando il titolo. 

Ad altri Baroni e Nobili in generale* 

Illustre Signor Barone , Marchese , Cavaliere , ecc. 

Nella sottoscrizione : V 

» • 

Ossequiosissimo Servitore, ecc. 

Ad altri Signori. 

Stimatissimo; Ornatissimo; Pregiatissimo Signore — 
Devotissimo Servitore — Alio Stimatissimo Signore . 
il Signor, ecc ecc. (a) 

Cosimo I di. Toscana: Illustrissimo Sig. Duca ; e nel corso 
della lettera : Vostra Signoria Illustrissima ed anche V. 
e si sottoscrive senza formolo di complimento. 

(a) II titolo di Padrone Colendissimo , che non molti 
anni fa si usava nell 1 indirizzo , oggi sarebbe riputato af- 
fettazione. 
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9Jn fraubtoerfer , ^cofelfioniilen / «tc. 

©eebrtefler ^>crc — 5 >o 4 » 3 e«<|)tetcc ètte — 0it uni» 
3&nen, Aii<(> biStìjciten 3br — 3f)t 33ereUtt)illigffet: , 
3&r 23creittoilIiger 2>iener , «tc. 

S 3. 

Situlfltut f ù t ©toattfbeamte* 

fcin|lcj)tli4) bet SLituIatur fut ©taattfbeomte muli ttton 
ini 9lllgemeinen bemerfen, bali in Cenemi# ben no#* 
folgenben ^Jerfoncn, toenn fic ni#t ÌJrinjen oì)ct Sthffen 
(luì)/ unì) ibnen babcc ni#t batf ^ràbitat t> o b e i t obet 
2)uc<bla ti 4) t jufòmmt/ fece Xitel SpceUtnj gei» 

geben tuiefe , nómli# ; 

» 

i. alien gebeimen fKacfeen i toa^ au# immec i^te 
©urte ofecc Sparge fein mag, 

a. alien OTiniiiern , unì) 6<befa einet fcofiteHe. 

3. alien infuni) au£>lanfe»f^c*i 2}otbf# a ft { tn un® 
©efanbten. 

4» alien ©ouberneurtf ( autf Sourtoifie )• t 
3m Uebrigen* ba bie beutf#e iitulatut getoofenlitft 
feoppcU ili# fo bleibc e«i immer ein ©cunbfafc / ball in 
ber 9lncebe bie Situlatur bec ©cburt$*obet 2lbcl$tourte, 
tuo eine botbonben ili r in feic etile, iene ber 0taaWWutbe 
obet in eie jweite 3 { il« tu ftefeen fómmt. ©injge Sei# 
fpiclc mógen biebei bem Sefec jum Seitfaben bitneti. 

9ln ben ©taatfrunb Sonfetenj^iWinillec / fte^cimen 
£au$#$>ofninb ©Caatéfanilev ; 
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A* Professori di Scienze , agli Artisti * e a* Let- 
terati di grido, s’usa in Italia convertire lo Stimatis- 
simo in Egregio o Chiarissimo. 

Agli artieri ed alle persone di minor condizione» 

Signore , o Signor mio caro — Affezionatissimo Ser- 
vitore — Al Signor N. N. , ecc. , e nel corso della 
lettera : Elia od anche Voi * 

§ a. 

Titoli pei Dignitari :i ed Ufficiali civili dello Stalo. 

Intorno a 9 titoli che si danno agli ufficiati civili 
dello Stato, è duopo notare innanzi tutto che, a norma 
del prescritto cerimoniale» s'applica il titolo di Ec- 
cellenza , negli Stati Austriaci, a tutti i Funzionarli 
che seguono, quando per grado di nobiltà non com- 
peta loro Pepitelo di Altezza o Altezza Serenissima. 
E sono : 

i.° Tutti i Consiglieri intimi, qualunque sia la loro 
dignità, o grado, nella gerarchia degli impieghi. 

a. 0 I ministri e Capi-Sezione de’ Dicasteri Aulici* 

3.° Gii Ambasciatori ed Inviali nazionali e stra- 
nieri. 

4-° I Governatori delle Provincie ( per cortesia ). 

Del resto siccome P intitolazione tedesca risulta 
d'ordinario di due titoli , si è posta la regola, che> 
il titolo della nascita o della nobiltà acquisita , abbiasi 
a collocare nella prima linea, e quello che deriva dal- 
l’istituto particolare della persona, nel Pallia che I* 
segue immediatamente sotto, come può vedersi nei 
due esempii tedeschi . che stanno a riscontro , e che* 
noi non riportiamo per non essere in uso presso 

Stgret. ted\ ital . a 
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®ur$tau<&tig t feoifcgttorner Sfitti / 
feo(&gebietbcnbflet fette etoatofanjlet! 

Sin einen feof*9lcgietung$*obet 9lppellation*rat$ / 



obelig ili : 

feo<&geborntt ©taf/ oìscc feoifctooljtgebornec feett Saton, 
feotfcjubetebrenbee fette feofi*9teaietunge$#obet Jlppetla* 
(ìon^ratfe ! 

^iifec^otcliae ©taatobeamte toetbett folgenbermagen 


ongerebet: _ , 

feofràt&e , SRcgicrungtftatfec , 9lppttIation$tatj>t , alle 
f. r. Stàtue , ^rofctToren ìjcc Unibeelitóten , unb fletto* 
bouptlcute ( delegate ) befommen: 
feojbwoblgebcrner , 

feo<ijubctcf)rcnbcr fetvt feoftotfe , ctf. 

Sic anbeen Scanitcn natfe beni 2Waa8$tabe bee f$on 
S i angeffibrten Sliculaturcn. 




§ 3 . 

iitulatue fùe SOTiTitóe^^etfonen. 

Sur aWilitót^ttfoncn gitt (benfatto bie Sìegei ber 
©tbutto*obcr Slbelitofirbe bei Slutoenbung bee S-itulatue, 
■ bergcfialt, bag ba too jene bé&er ili, ato bie 9WiIitfie* 
- itnìtbc ) (ie immer mit bem ifet lufoititncnben feófeeren 
• ìitet bcglcitet toitb. 5E»icfcr Sali fónmit bei floifeelu&en 
«Brinici» , bei Sùnlen , unb lutócilcn bei ©cafen unb 
.Scttyereen boc. 
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, gl’italiani , i quali , nel primo di questi casi, trattan- 
dosi del Cancelliere intimo dello Stato, che è Prin- 
cipe, usano il semplice titolo di Altezza ; e nel se* 
condo, quello di Illustrissimo o di Egregio Signore , 
non trattandosi che d’un Consigliere di Governo o 
di Appello, od anche Aulico , che non sia intimo , 
sebbene Conte , Baione o Marchese. 

Agli altri Funzionarli , che seguono in grado a* 
Consiglieri Aulici , non si darebbe in italiano altro 
titolo che quello già accennato di, 

Illustrissimo Signore, o Egregio Sigoore, od anche 
Illustre Siguore ; 
ed a 9 minori , 

Ornatissimo Signore * ecc. aggiungendovi il titolo 
del grado, e se sieno insigniti di nobiltà, quello della 
loro uobillà ; nel qual caso s’avrà sempre Tavvertenza 
di sostituire il titolo che compete a quest’ ultima , a 
quello che compete all’ufficio, .ogni qual volta gli sia 
superiore. E però si dirà : 

Illustrissimo Signor Marchese Delegato; 
Illustrissimo Siguor Conte Podestà ; 

• - Egregio Signor Consigliere ; 

Nobile Signore. ( Ad un impiegalo che fosse no- 
bile, ma di grado inferiore ), ecc. ecc. 

§ 3 . 

Titoli pei Militavi. 

Anche in riguaido de’ Militari vige la norma, che 
là, dove il titolo della nascita o della nobiltà acquisita, 
è superiore a quello che spelta al grado militare , il 
titolo maggiore si sostilufsce al minore. Questo caso 
a 'applica specialmente a’ Principi ed a’ Conti , Baroni 
c Marchesi. 


ao 

<*£ miri) im Uebrigen aW aflgemeincr ©runtfofc be« 
niecft, taS ter Xitel 6jcellen$ tea nat&folgenten 
G&argen gebiìbrt: 

i. alien gebeimen jRàtben. 

а. tcm $>offricgc!ratbtf*93rófibenten. 

3. teu .frieg$*otec .D?ariiiei*2J?ini|iern. 

4. tea $cltmarf$àflcn. 

5. tcn Sclbjeugnteiitcrn unt ©e 11 crai cu ter Sa* 

batterie 

б. Unt boni etnb£#òffijier obtoarttf auijj , ter éin# 
gefiibrten ®etoobnb«it na<b t ten ftclbssilVatfibalUSicu* 
tettante. 

2>cr Xitel 6 rt cileni toirt gctoòbnlié nur im €on* 
tette gebrouc&t. 0ontf pflcgt man tie Xitulatuc na<b 
ten folgenten Seifpielen cinjurifbtcn : 

91n tcn fcoffciegs'rat()tf«^tàfitcnten. 

feoitgetorner ©taf, fróibftgcbictbcnber £err General 
ter Ciibaflerie unt i&affrieg«rat^^rófitent ! 

Unt in ter Unterfi&rifc : ttntertbónigfier. 

9ln eincn 3clbz3Macf<b<itt#2ieutenant. 

fcoibtooblgcborncr grecete, SxNbgcbietbcnbct fcerr 
gelt*9Warf4)iifl*8ieutenaiit 1 

2>ie Xitulatnr toeli&e ten ùbrigen (Sbatgcn gebùbrt/ 
ift ltiie folgt: 

91n eiiteii ©cneral*3)<ajor. 

3n ter Sfarete : fco<b»obIgcbotner £>ert , totbge* 
bietbenber £>crr Gcneral-gclttóaibtnnilìcr! 

3m Eontette (Suct £>o$n)oblgebovcn , abwe<bfeln& 
mit/ ftoibbiefclbcn! 

Sin cinen Oberiteli/ £>beriilieuteiiant / unt ©enetal* 
Slubitor#8ieutcnaiit; tann an einen aWajoc, Stabtf» 
Slutitor, 0tabtf#91rit/ unt òbetfriegteSommifrar/ ot« 
Ober>2$erpflcg^S8ettoaJter , u. tgl. > 

3it ter bucete: fco4>m»ilgebornct fcert/ £oibbetebt*' 
tefter $>ecc £>ber(i unt 9UginicnW*£omuiaiitant t 
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Io generale il titolo di Eccellenza compete, quando 
non sia escluso da quello di Altezza : 

l.° Ai Consiglieri intimi; 

а. ° Al Presidente del Consiglio Aulico di guerra; 
5»® Ai Ministri di Guerra e di Marina ; 

~ 4*° A* Feid-Marescialii ; 

5.° A* Generali d’Arliglieria e di Cavalleria ; 

б. ° Dagli Ufficiali Superiori in giù si dà anche 
a* Tenenti-Marescialli. 

I tedeschi usano d’ordinario il titolo d * Eccellenza 
nel corpo della lettera e nella sottoscrizione, ed un 
doppio titolo in cima, come raccogliesi dagli esempii 
posti a riscontro. 


I titoli, che s’indirizzano agli altri gradi, sono i 
seguenti: 

Ad un Generale Maggiore , ossia Generale di Bri- 
gata. 

Ili usti e Generale, 
e nel corpo della lettera : V. S. I. 


Ai Colonnelli , Tenente-Colonnelli e Auditori Ge- 
nerali; Capi- Auditori , Capi-Medici dirigenti; a’Com- 
xni ssarii di guerra in Capo, agli Ispettori in Capo 
delle Annòne e simili: 

Illustre Signor Colonnello, o Maggiore» 
Stimatissimo Signor Ispettore in Capo, ecc. ecc. 


{ ROMA < . 
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ot?ec 

fcoi&too&igebornet , fcoi&gtt&rteflet $>m Obetfì*2ieu* 

ttnant , ecc. etc. .... 

Sn ber Unterfi&rifc : t5e^otfam(fec ( toenn tilt Untec* 

gebener i'<$)tcibt ). . 

3;n bcc 3ibrefTc: ©cince fcot&tooblgeboren, bem ?>ctrn 
5?. 9? t t. Oberi! :n unb (Sommanbanten betf Sobl 3n* 
fanterie* ( ituraflier * 2>ragonet * Ebeboulegetf * gufateti ^ 

Ublanen « gelbjàget ) Stegimenfó , c « mit Sei»* 

fuaung ber Orben ober fonftigen SBurbcn. , 

9ln cinen fcauptmanu — Stittmeiiler Eoptton* 
Sicutcnant — 9tegiment*Mit — Stegimcnts^ubitor ; 
on einen ftclbfrieg«f*eommifróc — SBerpflcgf*Mjunft — 
3$etpfIegc!«8ettooUec unb an anbere 2J?iIitor*2)conite bie 
ouf ber nàmlidicn ©tufe ftefoen. 

2Bo|)lgeborner , 

feofbgecbrter £>ctr fcauptmann, ober gclbftiegtf* 
C o mutiflar ! etc. etc. 

9lti einen £>bec*unb Unter*8ieutenaut, unb on fon* 
ftige aj?ilitar*33eamte beiTelbcn SRanged. 

2Bic oben. 

91n 2J?ilitar*23comte tinctf rainberen SRongetf. 
ipoe&ebelgeborner , 

©ec&rtcr £>etr . . .! ( Wtc bie £&arge ) 
ginmetf. 9M>bet obcnangefù&rtenSlcgelber Me fóto urbe 
niu9 man/ bei ^Àrften/ botf fjjcabicot J)ut<blou(bt; 
unb bei ©rafen unb gteibetren ( SWorgufó ), ber £itel 
6 o <b g eb o r c ii ober $>o <&toobl ge bo.een, ben min# 
bern SLiteln fubfiituict toetben. 

Seifpielt breitrbollen 9luff<&riften. 

9In 

©cine faifcrli4>e fcoljeit ben ®ur<&lau<&tig(ien fcettn 
SI a i n e r , Aaiftrltytn «tfcùuen unb «Sttfenog ben 


* 
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E nell f indirizzo: 

All Illustre Signor N. N. Colonnello Comandante 
il Reggimento Fanti ( Corazzieri , Dragoni , Cavalleg- 
gieri t Usseri , Ulani, Cacciatori ) N.° . . , 


Ad un Capitano di Cavalleria, Fanteria, Arti- 
glieria, ecc. ; ad uu Medico superiore; all’Auditore 
del Reggimento ; ai Commissari di guerra ed Ag- 
giunti ; agl’ Ispettori delle Annone ed altri di simil 
grado tra* Funzionarli militari. 

Stimatissimo Signor Capitano, o Commissario di 
guerra , ecc. 

# A* Tenenti e Sotto-Tenenti f ed a’ Funzionarli 
militari delio stesso grado. 

Come .‘Opra ( indicando il grado ). 

Agl’ impiegati militari di minor grado. 

Signore. 


Stempii di tre indirizzi , scritti per esteso. 


A Sua Altezza Imperiale e Reale il Serenissimo 
Principe e Signore Ranieri , Principe Imperiale ed 


34 

ùeflcrrciif) , tfòniglid>en *Ucinjen bon Ungane unb Soft* 
tticn / ctc. ; Slittcr bei golbenen 93Iie6ei , ©rofffteufc bes 
fònigl. Uiigariff&en 6f. 0tep&an’i*unb bei ©effet. faisr. 
2eopolb*©rbeni ; SRittcc bei foif- ©tbeni ber cifccntn 
Icone i.tcc Clatie in Skiflantcn , unì) bea fon. ©or* 
binif^en ©rbeni ber Slmiunciabe ; SJicefóniq t)csf Som# 
batbif4»3$:nctianiff&en jtónigrcifjiei , t. f. ©encral*{$elb* 
scuqmeifier unì) 3ii!jaber bei 3nfantecie*9legimenia , 
9?,° ii, ctc. etc. 

Su 9Baifanb 
obec SBenebig 

31 n 

©eiiie (Srcetlenj ben f. f. £ercn toirfli^en gefoeimcn 
SRatb unì) jtómmerer Sefepfc ©taf Sìabetjtp ì>c Sfa* 
betj , f. f. ©offriegirntb , ©rofjfreufc bei Faif. Seopolb* 
©vbcni / Eontnuinbcuc bei? 2)?ilitót*3J?oci«*S.()ere(ien* 
©rbeni ; Slictcc bei ófiev. ©ibcni bet cifetneu jtrone 
i .tee ElalFe ; ber SKuffiftpcit 0t. Wnbreai/ 0t, 9llefanber 
9fctoffg . 0t. ?lnuen, uub 0r. ©corg*£)rbett> unb bei 
SBiìvtembcrgiffbcn ©vbeni bei golbcntn Sbirri/ Slitter; 
©rogfieub bei Jransolìftben Militar 0t. 2ubtoig*£>rbcns; 
Sfittct bei ^teufTifeben rotteli 3lbler*unb bei ©orbi* 
niftben 9Jnnunciabf*Otbeni ; ©ro6freu|j bei 0arbin. 
2WoutÌtiui*unb Sajarui t bei 23aierif4)en 2J?iIit. aWap* 
3ofep& , bei £>annóbrif<ben ftuclpben^ bei Sabenfefcen 
3à^ringec*2òn)en , bei ^armaifefeen Eonfiantin / ©£• 
©eorg / unb bei *J3àbftli(bcn ©t. ®regor*©rbeni ( in 
SJrillanten ) ; gejicct mit bent SRufTifc&en Cityvenbegcn 
ber S'-apfccfeit ; f. f. 5^b*2Tarf(balI / 2 (en 3nbabet 
bei t*ufnren?Slcgimen(!i jìónig bou ©otbinien 9?.* 5 r 
unb Comnianbirenbcn ©eneralen int 2ombarbif<&*S8ene* 
tianifàen Jfónigteitjte. 
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Arciduca d’Austria, Principe Reale d’Ungheria e 
Boemia , ecc. ecc. , Cavaliere del Toson d’oro» Gran 
Croce dell’ordine reale di Santo Stefano d’Ungheria 
e dell'ordine imperiale austriaco di Leopoldo, Cava* 
liere di i .ma Classe dell’ordine imperiale austriaco 
della Corona di ferro, in brillanti , e del reale ordine 
sardo deU'Anmiuziata ; I. R Generale d’Artiglieria e * 
Proprietario del reggimento di fanteria, N.° n , 
Yice-Re del Regno Lombardo-Veneto 

a Milano 

o Venezia 

A Sua Eccellenza il Signor Conte Giuseppe Radetiky 
de Radetz, Gran-Croce dell’ordine imperiale Austriaco 
di Leopoldo; Commendatore dell’ordine militare di 
Maria Teresa; Cavaliere di i.ma Classe dell’ordine 
imperiale austriaco della Corona di Ferro, e degli 
ordini russi di Si. Andrea , dì St. Alessandro Newsky 
e di Si. Anna ; Cavaliere di 3.za Classe di quello di 
S. Giorgio ; Gran-Ctoce dell’ordine militare francese 
di S. Luigi , dell’ordine Bavarese militare di Massi* 
tulliano Giuseppe ,< dell’ordine Annoverese de’ Guelfi, 
dell’ordine Granducale Badese del Leone, dell’ordine 
Sardo de’ SS. Maurizio e Lazzaro, dell’ordine Ponti- 
ficio di S. Gregorio Magno, in Brillantile dell’ordine 
Costantiniano di S. Giorgio di Parma; Cavaliere del 
reai ordiue Prussiano dell’Aquila rossa, dell’ordine 
Wurlemberghese dell’Aquila d’oro, e dell’ordiue Sardo 
dell’Anounziata ; fregiato della Spada d’onore rusja ; 
I. R. Consigliere intimo attuale e Ciambellano di S. 
M. I. R. A., Membro dell’I. R. Consiglio Aulico di 
guerra, a. 0 Proprietario del Reggimento Usseri, N * 5 , 
I. R. Feld-Maresciallo e Comandante Generale del 
Regno Lombardo-Veneto, 
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$n 

©«ine ue $>etrn ©rafen ©afrtiutf ben barati , 
Slitterà bea óffer. faiferl. £>tbentf ber eifcrncn .frane 

3 .ter Elafe , Eommanbeur Ui ^óbllJit&cn 0 t. ©regata 
£>tben * , f. f. rtirflif&en jtàmmeterr , <?&ren*2Wicgliebtf 
ber f, f. OTailónber^fabemie ber fdjónen fùnffe , unb 
^Jobeftó ber fónigi. ©tabt SWailanb. 

&o<|jgeboten. 


3 Inmerfung. 

ber flnfù&fung ber S&renorben rnùUett bie be$ 
©taatetf ben fremben £>rben toorangefjen. ©ie ótietcei# 
4>if(&cn firben folgen auf einanbcr natb bicfct Stette. 

». ©act golbcne SBIiefl ( i43o gcftlftet ). 

*. ©et OTiIitór* 3 J 7 arie*Xt>crefien £>rben ( 1767 ). 

3 . ©er fónigi. Ungariche ©t. ©tepban'^órben 

(1761). 

4 . ©et oiier. faif. 8eopoIb*£>rben (1808). 

5 . ©et óftcr. faif. £>rben ber eifernen frane i.ter# 

2.tcr unb 3 .ter Elafe ( 1816). • 

6. ©ie Elifabetb * 24>ere|ianif<j)e 2»jlitàr * ©tifiung 

( 1750, 1771 ). 

7. ©ai Eibif*E()rcnfrcufr fur bie 3 a&re » 8 i 3 unb 

1814 ( golben unb fìlbern ). 

8. ©ie golbcne unb (Hbcrne 2 Wilican*S(jren# 3 l?ebailIe. 

9. ©ie golbene EibiI*G&rcn* 2 J?ebaiI(e (grofe, mitt* 

lere , flcine ). 

10. ©atf golbene unb fiHierne 2$erbicnlWTreufc f«ic 

©CÌIÌ(Ì4)C. 

11. ©otf ©ternfreufr fur {Jrauen ( 1668). 

©ann bie atten geifilif&en £>rben. 

1. ©er bcutftye £>rben. 
a, ©er 3<J|l<HJniter*£>rben. 
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All’ Illustre Conte Gabrio Casati , Cavaliere di 3.za 
Classe delPimperiale ordine austriaco della Corona fer- 
rea, Commendatore dell'ordiue Pontificio di S. Gregorio 
Magno , I. R. Ciambellano attuale di S. M. I. R. A. , 
Socio Onorario dell'I. R. Accademia di belle arti in 
Milano, e Podestà della R. Città di Milano. 


Nota . 

„ s 

Nella descrizione degli ordini cavallereschi , quelli 
dello Stato hanno la precedenza sugli stranieri. I primi 
si succedono in quest'ordine. 

1. ° Il Tosoo d’oro ( istituito nel i 43 o ). 

2. ® L'ordine militare di Maria Teresa ( 1757 )• 

3 . ° L’ordine reale di Santo Stefano d' Ungheria 

(1764), 

4 *° L'ordine imperiale austriaco di Lepoido ( 1808 ). 

5 . ° L'ordino imperiale austriaco della Corona fer- 

rea di i.a, 2, a e 3 . a Classe (1816). 

6. ° L'istituto militare Elisabettino Teresiano (1750 

,771 ^ 

7. 0 La Croce d'onore civile per gli anni i8i5 e 
1 8 1 4 (d'oro e d’argento). 

8.° La Medaglia d’onore militare d’oro e d'ar- 
* gento. 

g.° La Medaglia civica d'onore in oro ( grande * 
mezzana e piccola ). 

10. * La Croce del merito , d'oro e d'argento , per 

gli Ecclesiastici. 

11. ® L'ordine della Croce stellata per le Dame 

( 1668 ). 

Inoltre gli antichi ordini religiosi: 

1.® L'ordine Teutonico. 

a.® L'ordine di S. Giovanni di Gerusalemme» 


>8 

5 4- 

« 

Jitulatuc fùrSebótbeit unì) Siemter- 

9Wkn oberlfcn ©taettf*2JebJrben / unì) £oflieflen f 
unì) sftat ber f. f. bereinigten fcoffanjlci, ber oflge* 
meinen fcoffammcr , tee £>berften 3ultii*©tefle , tee 
£>bet(ien *poli}ei#unb Scnfurboftteflc , beni ©enetol* 
9U(&nung$*2>ircctorium ; bann bem fcoffricgtfrattK , ì>er 
$>offrKgte23u<b&altung , ì)em Wflgemeinen 9Rifitàrriljp* 
peflation*©eri(bte, betn ©cnit*S>ouptamte^ t)em Wrtifletie* 
feauprjeugs'SJmtc t unì) beni ©enerafc&uartientieifitt# 
©tabe / gebùjjrt ba$ ^ràbica*, 6a<|)iòbli<|j/ loie: 


9ln 

Sine $o<blòbli<$e f. f. bereinigte èoffantfei 

in SBien. 

®ie ©cranbtfifcaften bie 2anbe{te9tcgierungcn/ ber 
2ombatbif4ii'25eneCianif<&e ©enat, bit 9ippeilationfr0e* 
ti<$te ; bann batf Sfatine £>ber#£ommonbo / unì) bie 
©entraMSommanben < batf 3ubicium btlegatu.n militare 
mijctuttt ^ trbaltcn, bem 0ebrau#e na$^ (i) bie Xitup 
latur / £> o <& , loie : 


<Hn 

Sin fco|e£( f. f. 2ombarbif(jj*2$emtianif<t>c$ ©enetal* 
Somaianbo 


ju betona. 


(») S8otf$tiftIi4) : fcoefolóbli#. ©iejje fcofbefret b. 

9 Slptil >8o5. 

l 
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§ 4 . 

Titoli pei Dicasteri ed Offici . 
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Netto stile cancelleresco de* Tedeschi s'usa dare 
a varii dicasteri ed offici della monarchia varii epi- 
teti d'onore , a seconda del posto che occupano netta 
gerarchia civile e militare dello Stalo. È quindi 
convenuto, che a' supremi dicasteri, come sarebbero 
i seguenti, debba applicarsi, scrivendo, Tepiteto di 
Eccelso, E sono: l i. R. Cancelleria Àulica riuoita * 
PI. R. Camera aulica generale, TI. R. Tribunale 
supremo di Giustizia, 1*1. R. Dicastero Aulico su-, 
premo di Polizia e Censura, 1*1. R. Direttorio Ge- 
nerale di Contabilità; TI. R. Consiglio Àulico di 
guerra, 1’ I. R. Contabilità Aulica di guerra, e abusiva- 
mente, pei militari, il Tribunale militare generale 
d'Appello, la Direzione generale del Gemo e dell'Ar- 
liglieiie, e lo Stato Maggiore Generale t — Ecco un 
esempio : * 

All'Eccelsa I. R. Cancelleria Àulica riunita 

in Vienna 


Le Atnbascierie , le Presidenze di Governo, il 
Senato Lombardo-Veneto , gli IL RR. Tribunali 
Gcneiali d'Appello; e nell* esercito , il Comando su- 
premo della Marina , gl'II. RR. Comandi Militari Ge- 
nerali , ed i Giudizi! delegati militari misti, s' inti- 
tolano dalle persone e dagli uffici inferiori, coll'epi- 
teto di Alto, od Alla (i), come nel seguente esempio; 

Ali'Aho I. R. Comando Generale Militare del Re- 
gno Lombardo- Veneto 

a Verona 


( 1 ) A tenore delle auliche discipline dovrebbe dirsi 
Eccelso % 
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So 

l>bet, 

9ln 

€in fcotice! f. f. 2otttbarbif<be$ 2anbetf*®ubernium 

iu 2??atliinì>. 

®en mitergeorbncten 9Iemtetn, loie }. ®. ben Siti* 
bunalien, ber ^o!ijci#®ircction^ beni Jtcci^amte r bcm 
ean«rfll*3Wagi(irate , unì» ben 5inan}*©ce(Ien , ber *$ofì<s 
®irection, ben SofoIsSBue^^oItunqeii / beni 6ibiI*3J?a* 
giurate, u. bgi.j, bann ben 5cliung$i*9)?iJitair*©tabt* 
’Plaè * ®ibifioué * Srigabe * SRcgimcntsf #Sommauben, ben 
Slctiflctiminb ©cnic*®ivectioncn, unb fouiiigen Sommane 
ben,ben!tiegS*Sommiiraviatcn,$erpfIeg$i*91cnuetn, ete. 
toirb ber Xitel, 2òbli<&, gegeben s. ®. 

. 9ln 

€in 2òbii(bctf f. f. 9Wilitàr*5e|fungfc>Eotttmanbo 

SU 3??antua. 

®'atf Slpoffolifcbe 5clb*S8ifariat ber f. f. freere, irei* 
<jje$ mit ber Sircction ber niilitàrift&cn Jtirtjien^iigelv* 
genbeiten beauferagt ili, toicb mit bein praticate 
$io <b w nrb i g , unb ì>ie 3 r cI'b*'©upeciorote mittSbr» 
tontbig angerebet. 

9lnmcrfungen. 

ì.tentf Sebótbcn , ble auf cinem nàtnlie^cn .flange 
fieben, bebienem fitb gegenfcitig be$ SBortetf 2óbli<b. 
fcòbere Setjòrbcn , tocnn (ie an SWinbcrc ùbreibeu , un* 
terbniifen bas óófli(b‘eitff#’Pt:àbicat. ®ie 91nrebe ber 
èóbcrcn fibrcibt fì4> getoóbniifb nnten auf ber erlìen 
©ette bcef 23ogentf , bie ber 2ì?inbercn abeti an, toc fonti 
bie ^crfonciuXituIatur ju ficheti fame* 

2 .tens ^talieniftbcn 2)ricf#unb 0ef(j)àfC6#©tiI , 
faHerr gctròbnlitb bie 'ÌJràbicate $ o unb 2 ò b l i <b 
weg, ©iejje bierneben. 
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oppure: 

All’Alto I. R. Governo della Lombardia. 

in Milano 

Agli offici inferiori, come sarebbe: a’ Tribunali, 
alle Direzioni Generali di Polizia, alle Delegazioni, 
al Magistrato Camerale e dipendenti , alle Contabilità, 
agl’ispettorati, alle Direzioni di Poste, Congregazioni 
Municipali, e simili; e nell’esercito, a* Comandi di For- 
tezza , di Città, di Piazza, di Divisione, di Brigata, 
Reggimento e simili ; alle Direzioni delle Fortificazioni , 
dell’Artiglieria e del Genio, a’ Commissariati di guerra, 
uffici di Annona , ecc. ecc. ; si dà il titolo di Lodevole, 
o Egregio, o Inclito, come nell’esempio che segue : 

All’Inclito L R. Comando Militare della Fortezza 

di Mantova 

r 

Il Fiocinato Apostolico di Campo degli II. RR. 
Eserciti, a cui è affidata la Direzione per le materie 
ecclesiatiche dell’Armata, riceve il titolo di: Molto 
Reverendo ; ed i cosi detti Superiorati di Campo , 
quello di: Reverendo. 

Note. 

1. a Fra Dicasteri e offici eguali scambiasi il titolo 
di Lodevole . I superiori collocano d’ordinario Pinti* 
tolazione a pie’ del foglio, sulla prima faccia ; gl’ in» 
feriori invece sogliono porla in cima. 

2. a Gl’ Italiani sogliono d’ordinario escludere dalle 
loro scritture i titoli di Alto , Lodevole , ecc.; però 
scrivouo semplicemente : All* I. R. Governo di • • • , 
A1PI. R. Tribunale, allT. R. Delegazione , Alla Con- 
gregazione Municipale della Regia Città di Milano, 
ecc. ecc. 
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§ 5 . 

Xitulatur fùt ©eifilirfie. 

Siti t>cn S3at>ft. 

3n tee tUttvcìJc : feictTigficr SSater ! 

3m Sontepte: Sure feciligfcit, ot>cc / Sure póbftfhtie 
'óeilijtcit. 

3:n ter 9!uff4)tift : Sem teili^ffen 3Jater in Sniffo 
®regor beni XVI.ten, ter ^clli^en ròmiitfjen jtirefee 
oberiteli 23if(&ofe unt ©ratttolter, bann Sifr&ofe ju 
Stom 

9ln tìnen Sartina!, ter $ùrff ili. 

3n ter SJnrebe; óoib'om'bigficr fcetc Sartina!, Surtj}* 
jau4ìtig(ier Stufi ! 

Sm Sontepte : Sucre Suntlaurttigc, oter jjùtitlù&ee 
Sminenj. 

3n ter 9luff<j}rìfc : 9ln ©eine Sniineni te $od)toùr* 
bigen, Sur(j)lau(j)tigcn £>errn Sartina! ftt'irfkn iu 5®. . -• 
etc. ete- 
sii einen Sartina!, ter niefct gùtfi iii. 

3n ter SJnrete : £orj)to utbigfiec fcerr Sartina! ! 

Sm Sontepte: Sure Sminenj, unt : ftoifeticfclfren. 

3n ter Slufftfrrift. ( S©ir ftàlica tic. tc« Srsbifc&oftf 
ju 37iai!anb 

9la 

©cine Smiueoj tcn &o$totubigticn ic*crrn Sartina! 
Sari Jìajctan ©rafeii ©aierurt, Srtl’if^of bon 3Rai# 
tant , Sticcer i .ter Stoffe unt fraine tefi ótlec*. £>rteiu< 
ter tiferuea^rmie, ©rofiftcub tetf fóuigl. ©t. ©Cepbfln'tf,- 
unt tetf ^ariuaifijien Soiulantin , ©c. Scorgertene.;, 
f. f. toitflitbeii ge&eimeit Start , itron».ftapton tee Som# 
bartÌf(t#SSenetiani(j)cn jtónigrcirjice , unt) Strenmitglieb 
ter 91fatemie ter 1©ificnf<|)flfccn unt Gunite puSHailanb,. 
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Titoli per gli Ecclesiastici . 
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Al Papa : 

Nel titolo : Beatissimo Padre. 

Nel corpo: Vostra Beatitudine o Vostra Santità, 
od anche: Santissimo Padre. 

Nell’ indirizzo: Alla Santità di Nostro Signore, Papa 
Gregorio XVI. 

.. Ad un Cardinale che sia principe» 

Nei titolo: Altezza Eminentissima* 

Nel corpo: Vostra Altezza Eminentissima. 

Nell 9 indirizzo: A Sua Altezza Eminentissima il 
Signor Cardinale , Principe di ... . 

Ad un semplice Cardinale. 

c 

» » 

f 

Nel titolo: Eminenza. 

« i 

Nel corpo: Vostra Eminenza , o l’Eminenza Vostra 

Nell’indirizzo. (Scegliamo quello deli' A rei vescovo 
di Milano} 

A Sua Eminenza il Reverendissimo Signor Carlo 
Gaetana, Conte di Gaisruck , Cardinale Prete della 
Santa Romana Chiesa, del titolo di S. Marco, Arci* 
vescovo di Milano, Cavaliere, di t a Classe e Prelato 
dell’ordine imperiale austriaco della Corona di ferro. 
Gran Croce dell’ordine reale di Santo Stefauo d’Un- 
gheria e dell’ordine Costantiniano di San Giorgio di 
Parma, Consigliere intimo attuale di S. M. I. R. A., 
Gran Dignitario, Cappellano della Corona del Regno 
Lombardo* Veneto, Membro onorario dell’ Istituto di 
Scienze, Lettere ed Arti di Milano* » • 

Segret. ied , itaU 5 
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Sin tcn ©rodmcitter 1 k< beutf<$cn òrbeni). 

Sn ter Sincere : fcotfcto òtti gli / ©urtilaut&tigliet (Sri* 
terjog! (i) ©nótiglfer fcerr ! 

Sm Sonttfte: Gare fónigl. fcoteit. 

Sn ter SJufft&rift : 9ln 0tine fónigl. t>o&cit ben 
fcc4)toórtigf!*$ur<&lau<|)tigffen £>errn Grj&erjog/ etc. ctr. 
©roflmcifter te* Seutftyen £>rten<! in bem jtaifertfiunu 
£>cfictreid>. 

Sin ben ©rodroeiifer betf 9J7alt&efer*£>tben$. ^ - 
3n ter 9inrebe: &o<&toótbi.jft/ ©urt&lam&tiger Sórti ! 
Snt Contente : Gure £>o<&fóriiIi<i)e ©naben , oter Gutc 
2>tm|)lau<fet. 

Sn ter Qlufft&rift : 9Jn ©cint Gmintnj tcn fcoi&touc» 
bigfi#3Hir<blau<btigcn fccrrn Garbinol Sórti* 0 W W. 
©redmeifier bed foubcrónen £>rbcnd tom bciligen So* 
banned bon 3cru r alem , ttc. 

3Jn antere Ortcnstitularc: 

9ln ©cine Gmincnj ten fcotbtoótbigen fcettn ^Jater 
9?. 9? ©tcllbertretcr bed 3J?ogifteriumd/ etc. etc. 

9)n ©eine :c>otbtoórben tcn fccrrn ^Jater 9f> 91. t 
©rod^rior bed Sombarbif<b*2Jcnetionif<&en jtónigreH&ed; 
oter bcboflmóc&tigten SWinificr bed £)rbend; oter (Som* 
manteur , otcr bitter bed Seutltycn £>rbend/ etc. etc. 

Sin ^atriatc&en , Gtibiftófe, SJifi&ófe unt infulirte 
9Jcbte. ’’ . 

3° ter 91nrete: fcot&toórbigiler frctrGrjbift&of/ 95ifc^of / 
oter ^atriortb ! - 

, Sii tr Sóril , fo fagt man : fcotfttoórbigffer fcerc , 
2>ur<i)Jau<beigcr fccrt Sórti Gribiftbof \ oter spatriar# I 
3m (Sentente : Gure Grjbifttioliitie ©noten. 

3» ter 9luff4»rift : 9(n ©eine ( górftlicfee ) ©nateti 
tcn £>etrn 9t. 9f. , etc. 


(>) ©rodmeilier bed beutitycn £>rbend ift bermalen 
©. fon. fcojitit ter Gtjberiog jWajimilian VGfie. 


/ 
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Al Gran Mastro dell’ordine Teutonico. 

Nel titolo : Serenissimo ed Eminentissimo Signore , 
oppure: Eminentissimo Principe Arciduca, (i) 

Nel corpo: Vostra Reale Eminenza , o Vostra Altezza 
Reale. 

Nell’indirizzo: A Sua Altezza Reale » l’Eminentis- 
simo Signore ed Arciduca * ecc. ecc. Gran Maestro 
dell’ordine Teutonico. 

/ 

Al Gran Mastro dell’ordine della Croce di Malta. 

Nel titolo: Eminentissimo Principe. 

Nel corpo: Altezza Eminentissima. 

Nell’indirizzo: A Sua Eminenza il Serenissimo Car- 
dinale , Principe di N. f Gran Maestro dell’ordine so- 
vrano di S. Giovanni di Gerusalemme , ecc. ecc. 

Ed agli altri Dignitari': dell’ordine: 

A Sua Eminenza il Venerando Balio Fra Giovanni 
N. Luogotenente del Magistero, ecc. ecc* 

Al Venerando Bah'o Fra N* N. Gran Priore del 
'Regno Lombardo-Veneto; Ministro Plenipotenziario 
dell’ordine ; Commendatore , o Cavaliere professo. 

Ai Patriarchi , Arcivescovi , Vescovi ed Abati 
mitrali. 

Nel titolo : Monsignore. 

Nel corpo : Monsignore. 

Nell’indirizzo: Air Illustrissimo e Reverendissimo 
Signore , Monsignor l’Arcivescovo, ecc. ecc. 

(i) L’attuale Gran Mastro dell’ordine è S. A. R. 
l’Arciduca Massimiliano d* Este. 


°7 

Ai Vicari! generali. Decani , Arcipreti, Propo- 
sti , Canonici ed altri Ecclesiastici dello stesso grado, 
si civili che militari* 

Nel titolo: Reverendissimo Signor Proposto Par- 
roco , ecc. 

Nel corpo: Vossignoria Reverendissima. 

Nell'indirizzo: Al Reverendissimo Signore, il Signor 
N. N. ♦ eco- 4 

Agli Ecclesiastici di minor grado, sì civili che 
militari, ed agli Ecclesiastici secolari. 

; * * : 

Molto Reverendo Signore — Vossignoria molto Reve- 
renda — Al molto Reverendo Signore , il Signor, ecc. 

Ai Sacerdoti claustrali. 

Nel titolo: Molto Reverendo Padre. 

Nel corpo: Vostra. Paternità. 

Nell'indirizzo: Al molto Reverendo Padre Fra N. N. 

/ 

♦ * 

§ 6 . 

' % 

Titoli per le Donne . 

Alle donne si danno generalmeute in tedesco i ti- 
toli , che per nascita o per istituto, compelouo a 9 loro 
mariti ; come: Signora Consigliera aulica , Signora 
Genera a * e simili* Non cosi nell' italiano , in cui p. 
es. la parola Dottoressa , urbanissima pe* Tedeschi , 
suona tutt’allro che cortesia per’ noi. 

Nella nostra lingua converrà dunque limitarsi a 
que' soli titoli, che la nascita e l'uso concedono, ac- 
compagnandoli dagli epiteti che si danno ai loro ma- 
riti, secondo le uorrae già esposte, mutando il nome 
di Signore io Signora , ed i relativi pronomi maschili 
io femminili , ecc, ecc. 
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©urifetaui&tige Ifrau Santgràffnn ! — Sodjgeborne 
©ràfinn ! — Soi&tooblgeborne greifrau ! — Sotftoobli* 
geborne, 4>o4»g«e^tte grau! — ®ot)(geborne / • ©ec&r* 
tefft grau ! — ©nótige 5rau 1 etc. etc. ' 

Unt in ter Muffórift. 

9ln S^re fònigl. Sobeit tic ©ur$lou<&tige grau 
Sertoginn bon . . . . 

9ln 3&re (Srcefleni tic So<& gettarne gran Sanbgtà* 
finn bon ... . 

9ln tie Soggettarne gran ©cóffnn bon , etc. etc. 

♦ * 

• * * * 1 , *■ 

9ln tie ©emabtinn einco getteimen SJtatbetf, fgreibt 
man : 9tn 3(tre ^pcellcni tie Soibgeborne grau , etc. 

2Scrbeiratbeten ater bertoittoetcn grauen, tie bon 
©ebutt atelig (int , pflcgt man bendameli unt Xitel 
ter ©ebutt in ter 9lbre(Te noc& bciiurwfcn; 25. 

3ln 3(jre So4>too&fgeboren tie grau 97. 3 ?. , geborne 
gteifrau bon 97. 


S8 o n ten ©t&Iufifornieln. . 

©ie ©(fclufffimncl riétet flit na4 tem SBerbaltnife 
tea ©i&rtibcnben tu tem eorrefpontcnten. . 

I • » 

33 e i f p i e l e. 

* 

3n ti cffttr Gbrfuri&t erlterbenb ; mit auagejeiifcnetet 
So^tung gebarrent ; mit botiùgliijjcr / ater befana 
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Illustrissima Signora Contessa; Illustre Signora 
Baronessa, Marchesa (dovrebbe dirsi Marchesana , 
e molli invece la convertono in Marchesina ), ecc. ece.* 

A gentildonna, che non abbia altri titoli, si usa 
dare il titolo di Egregia Donna . . . ( e qui il nome di 
battesimo) e sulla soprascritta: All'Egregia Signora, 
Donna N.N. o Alla Nobil Donna , la Signora N. N. % 
od anche: Alla Nobil Signora , la Signora N N. Que- 
st* ultima iscrizione può convenire anche a donna ti- 
tolata , aggiungendovi il titolo, p. es. di Contessa f 
Baronessa o Marchesa . 

Alle Signore, nate nobili, si suol esprimere il 
titolo di nascita sulla soprascritta , subito dopo il 
nome del casato maritale. P. es. 

Alla Nobil Signora, la Signora N; N. nata Baronessa N, 

Scrivendo a giovani nubili , di condizione patrizia, 
si sostituirà alla parola Signora , quest* altra di Ma - 
damigella ; ed a Contessa , Baronessa o Marchesa , 
i vezzeggiativi Contessina , Baronessina, Marchesina 
Così 1* uso, almeno in certe parti d'Italia. 

Del resto veggansi le regole esposte ai primi para- 
grafi. 

Delle chiuse delle lettere . 

Anche la chiusa della lettera si conforma , come le 
altre modalità, alla persona a cui si scrive, ed è re* 
golata dalle relazioni vicendevoli che esistono tra chi 
manda e chi riceve. 

Esempii . 

Sono colla più alta (o più profonda ) venerazione — 

■ considerazione — deferenza — stima ; col più prò- 
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beret -t>o4<i4tung bobe i4> bit <5^re ju fein ; mit tiefer 
SBerebtung; mie Gbrfur4t unì) Serebrung ; mit ben 
Ocfuijfen / ober Oeffnnungen , ber tiefiien Crbrerbictfiung. 

2 )urdjbrungcn bon ben ©efùblen ber lebbaftelien é>ant* 
barrcit / bobe i4 bie ©bie , su gebatren , su berbarren , 
SU beiblcibeit , ju fein , etc. 

©óuncii ©ie inir bie ©bte no4> ferntrbin su fein, ctc. — 
Grloubcn ©ie’ball idi mi4 mit befonberer 91(btung 
Stiline/ etc. — Ocnebmigen ©uer ftoibrootilgeboren bie 
&er|i<j)crungcn meincr ungejjeudicltcn Saufgcfùblc/ ober 
Grfenntli4feit t ctc. 

S/ógtn ©uer SJoblgeboreit bie Serfiibcrung ber autf# 
gesei4neten 914tung gùtig aufnt&men; toomit i4 ber# 
bleibe / etc. — 

Sebalcen 0ie m'd> in 3bm ©nabe, etc. — 34 
h>ùnf4e tnic tine balbige, ©clcgenfjeit 3bnen mit ber 
ì(jat su scigen tuie febr idi ©ie b 04 f 4 a&e/ etc. — 

Sieteii ©ie mir bie ©elegenbcit bar 3b«cn meint 
bolle SonfbatTeic su bescigen , etc. 

34 bitte ©ic mi4 in 3biet 53oblgcloogcn()eit su et# 
baitene etc. — ©iauben ©ie , bufi 9?iemanb auf ber <5tbe 
3&uen mcbr sugetban , ober geroogen ili , ola . . . etc. — 
©bren ©ie mi4 mit 3b«n gcfcbóbten Scfeblen/ etc. — 
©eiu ©ie beriiéert/ bali mie . ni4^ mcbr am $>ersen 
liegt ale 3br« Sufriebenbcit su berbienen / ober oltf 
3t)C ( 3iufttage pùnftlitb ousritbten su fónnen. 

aiieinc ©mpfeblungcn an 3bre f4atsbare Emilie; 
i4 bitte ni dii e beften Smpfcblungen an 3t»tc {Jrau 
(Sottin ; aus($uri4ten. — 

S.ebcn ©ie niobi/ tucùl Jccunb , ober racin Seder / 
34 ertoarte 3b« Wcw^ricijtcìi. 

2eb’ niobi / bein , etc. 34 bin foie immer / ttc. — 
©ru|5 unb jtuS / bon beinem t etc. 
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fondo ossequio, o rispetto f con inalterabile stima od 

ossequio; coi sentimenti (coi sensi — coll’espres- 

sione) della piu costante e sincera devozione, ecc. ecc. 

Mi conceda di dirtnele ; ho l'onore d* essere; ag- 
gradisca i miei complimenti, o rispetti; dica per me 
tante cose all’amabile ( alPottima ) sua famiglia ; mi 
creda, pieno di considerazione e di stima; m’abbia 
per suo ; Ella s’accerti di quella ossequiosa affezione' 
con cui mi pregio di essere , o di . protestarmi , di 
dichiararmi, di dirmi, ecc. 

Mi onori de’ suoi pregiati comandi , e mi dia op- 
portunità di mostrarmele col fatto suo, ecc* Desidero 
occasioni di poterle dar prova della costante devo- 
zione cou cui mi rasseguo, ecc. 

Mi conservi la sua pregiatissima grazia e ini creda. 

M’auguro presto un incontro onde poterle attestare 
quanta e quale sia la riconosceoza 9 o gratitudine 9 
del di Lei , ecc* 

La supplico con tutto il cuore a conservarmi il 
suo affetto ( o la sua benevolenza , od amicizia) o a 
credere che niuno le ricambia ad usura questi seu- 
timeoti , quanto il-. * • ecc. 

La prego a credere che ninna cosa m’è piu dolce, 

( o gradita , o cara ) a questo mondo, quanto l’essere 
onorato de’ suoi comandi. 

Addio, mio caro ; amatemi e credetemi* 

Addio, mio caro, e se in alcuna cosa valgo, ricor- 
datevi, oppure fate capitale, del vostro * * • . , con- 
tate sul vostro . * „ . ; oppure : e se posso iu alcuna 
cosa, o se posso giovarvi io qualche cosa, comandate 
( disponete ) del vostro, ecc. 

Addio, inio buon Amico, datemi spesso vostre uo- 
velie e state sano. 

Addio: ama il tuo • • • • ; riamami e credimi ; 
Addio: tutto tuo* 
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©eitert górntliebftittn. 

3mif<ben btr Wnttbe , unì) btr erfttn 3eifc bed ©rieftd 
fclbft, làgt man eincn Icercn SRaum: nube ober torni# 
gtt, it noeb ì)em man iter ÌJerfon , an lucide mon 
febreibt, mebr ober toeniger (Sbrerbictbung febulbig ì(f. 
©ebreibt man aber an ^erfonen, benen man furitoeg 
bad froniófifebe " 2J?onfitur „ obet " aWabomt „ 
ober bad btutfef>t " 2Wcin £err „ geben barf, fo toirb 
au<b obige SBocfefcrift brut tu Xoge niebt mebr fo genau 
befolgt, ouger, toenn mon beforgt/ bag man ti ubel 
oufucbmcn móebte. 3fn froniófifeben unb itoliónifebtn 
Sriefen, too man fi<b beo furjen ditelo bàufigtr be# 
bitnC, toirb meifieno nur noeb in ©ritfen an ^etfonen 
bon bóbercm SRongc , ber (cere 9laum gclalfeiv, rooO fie 
donner ia iigne, dar la linea, beigen. 3Bo bieg ni$t 
gefebiebt, mug man ben fiirjcn Xitel balb noeb ben 
erflen SBorten beo ©riefetf einfebiebtn. 2Wan bólt ti fu* 
unbóflieb / longe borni t tu toorten, 

9luf ben ttbiigcn ©eiten fóngt mon in ter fcóbe,too 
ouf ber etfien ber Xitel ftcbt, tu febreiben an, barf 
ober niebt toeitet binunter fabren, alo ^auf ber erfttn 
gefebab; unb toenn, um tu enben, ber ©toffbed ©ebrei# 
btno tiefer binunter fiìbren toùrbe ; fo tiibte mon ed 
ein, bog noeb menigliene? itoci 3 { iltn ùbrig bleiben, um 
bomit ben Srief ouf ber folgenben ©eite iu febliegtn. 

Cbtmolo befani jcbt ©eite eincn letteli SRonb , iloti 
bio brei ginger breie , ber gonsen Sónge noeb binunter. 
3ebt ili ou<b bicg niebt mebr, unb bomit citte 3i cv{ tel 
totniger. 2>o<b toirb in ©riefen an ófFentliebe ©ebórbtn 
unb an bornebnte Sente noeb immet borauf gebolten, 
©it erge Sinit einco ©ciefetf, unb cinetf jeben neuett 
Hlbfo^eS im ©riefe felbti, toirb gcloòbnlieb ettoatf mtbc 
eintoórttf oberauomórto, alo tic tìbrigenr ongefangtn. 
SOenn btr ©tief aueb nur ein ©igebtn long ili, fo 


Digitized 


43 


D'altre formalità. 


Fra la intitolazione e il principio della lettera , la- 
sciale un intervallo più o men grande » giusta il ri- 
s petto che dovete alla personale questo appunto è ciò 
che si chiama dar la linea ; non è però guari in uso» 
se non si scriva a persone molto a noi superiori. Colle 
altre si tratta con maggior libertà » a meno che non 
si abbia motivo di sospettare che la loro picciolezza 
voglia aversene a male. Quando non si dà la linea » 
bisogna far uso della parola Signore o Signora al più 
presto possibile. Si stima cosa incivile il metterla 
troppo lontana dal principio della lettera. 



i v- 


1$ Ji \ ntmj 





Badate ancora di lasciare , in fondo alla medesima 
pagina» uno spazio di due o tre dita » e cominciate a 
tergo all’altezza medesima in cui avete scritto dall’al- 
tra parte il titolo. . * .. 
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Si avea prima d’ora l’attenzione di lasciar due o 
tre dita di margine laterale: non se ne fa più caso 
al di d’oggi. È una minuzia di meno. Si dee farsene 
carico peraltro » scrivendo alle autorità od a per- 
soua d’aito grado. 

La prima linea d’ una lettera , non che di ogni 
capoverso » dee cominciare un po’ più in dentro o un 
po’ più in fuori del rimanente. 

Egli è bene di ripetere a proposito il titolo» nel 
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t$ut utan niobi/ btn Site! gclcgentfitb su tt)icì>cr^oIcr» / 
nàmlitb cuffie 3Ict / foie obcn gcfagt iti ^ bag et im 
Saufc beo “ricfcO lauten foB. 

Sinfeitungen , loie folgcnbe finì ) , uni) bccen fitti noi) 
tttoa genuine Scutc bcì>ienen / mufi man bitfcn goni 
iibctlafFen f alo: 

** 3<b etgitife i)ie ffebtf > um Sbncn su ftbrtibeUf 
u. f. io. . 

" 3<b fann ni<j)t untetlaffen, 3bn« n ju betrit^tcn / 
u« r* f# 

* 2»it biefem t>abe itb bit Sfire/ mi<b um 3br« 
(Scfunbbeit su ecfuntjiijen , u. f. to» 

" 34 fall nitbt etmangdn, 3bnen sumneuen 
3abte ©lùtf su toùnftben, u. b. gl. 

£at man auf tincn obec auf mcbrece Sriefe sugleitb 
SJnttoort su gttun/ fa beginnt man mit ber Slnscige 
btO Smpfango unb n;nnet ibc 2>atum. 3n ©cftbófto* 
briefcn / unì) bcfonbetO untcr £>anbclOlcuten , ift bicg 
tocfentlitb notbtocnbig. . 

3m nàmlitben £ont/ toit man' su ftbreibtn anfóngt, 
mufi man autb bis su Snbe ousbaltcn: tO fei bcnn, 
taf man bie ©cftbiif[itb?eit / obne su binfen, bon bent 
Sinen in ben 3Jnbern binuba - su fpringen / boflfommen 
belile. Slbct , itb toiebcrbole notb tinmaf: btbenfet im* 
met/ an toen 3bf f4>tcibeC / uni) bebicnt Su# ni<bt beo 
(ufiigen S-oneO mit lìeuten, bie in SLiauer finb , obec 
bcttraulitber 3luobrùtlc mit ^etfonen / bie ùbet Sutfc 
fie^tn obec- mit- tetltbtn 3bt su hunig befannt feib, 
um fie Su<b eclauben su btkftn. 

Sine SJocfitbt f bie man nitbt auobtn 3lugcn betlie* 
ten batf/ iti/ bufi man autb ben ffeinen ©<bWa<bbeiten 
bcrjenigcn SBeibtautb bringeii mufi , bit inanimai eine 
O0SU gute 50/einung bon fìtb fclbii baben. 9iut mufi 
man^fitj) babei nitbt gar su f«bt bùtfen. 
fcflbttt ^erfontn getabesu fragtotlfc ansufptetbtn / 


decorso di una lettera, per poco che sia estesa , nei 

modi più sopra indicati pel corpo della lettera. 

— % 

• * ♦ 

Bisogna evitare con accuratezza le seguenti intro- 
duzioni , che ora sono proprie soltanto delle persone 
idiote : 

» lo prendo la penna per iscrivervi , ecc. 

» Servirà la presente per avere f onore d' in* 
formarmi della vostra salute , ecc. 
o come scrivono i mercanti : 

> • * 

» In risposta all'onore della vostra , ecc 

Se si risponde ad una o più lettere , si può inco- 
minciare dairaccusarne la ricevuta, indicandone la 
data; é cosa indispeusabile nelle lettere d’affari, e 
specialmente Ira negoziatiti. 

Qualunque sia poi lo stile con cui siasi cominciata 
una lettera , convien sostenerlo sino alla fine, a meno 
che non si abbia talento sufficiente per passare da 
un tuono all’altro senza che ne comparisca dis-. 
parità veruna. Non obbliate sopra tutto, lo ripeto 
ancora una volta, non obbliate giammai a chi scri- 
vete , e non assumete mai un tuono di giocondità 
con chi si trova neil afflizione; nò vi servite d’espres- 
sioni familiari con chi vi è superiore , o con persone 
che non conoscete abbastanza. 

Condiscendete ancora alle debolezze di chi ha troppo 
buona opinione di sé slesso t purché però , ci& fa* 
cendo, nou vi abbassiate di troppo. 

g . 

» 

* s * 9 P 

La civiltà non vuole che si usino interrogazioni 
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ili unonfiónbig. <Si ftfct cin bertraulit&e* 2Bcfctt‘ 
botau*, uni) man muli baber , toenn man bo# fragen 
loifl , ti fo einjufltiben fugjen bog tic ft&ulbige Sj)rer* 
bictbung ni<&t tur# ben Slusbrud berle&t toerbc. 00/ 

1. 2J. toenn loie geme gcnaucre jfenntnig ubee cinto 
SWann baben mòtbten, bcfFcn ter anbre ertoabnt ^atte / 
fónnten loie un* auf folgenbe 3lit au*briiien: SSer* 
ttiben 0ie , mein £>etr , bog ict) fo feci Sin , 0ie um 
etica* nóbere )Jlu*funff tiber tcn fcerrn Don ■*** tu 
bitten t bon tem 0ic mir lebtbin fo bortbtilbaft ge* 
fproiben u. f. lo. 

Sin noeft geòberer SBetftoff gegen tic feine 2eben*art 
toJre, im bcfeblcntcn £one tu fprcc^en , foie t- 23. 

" Sreffcn ©ie Wmlalt, mein pere, bag in 3f^rem £>oufe 
Siile* bei «nfter Slnfunft bercit fci. „ 3J?an gebe tee 
©o<be cine SEOenbung , tic ten 9lu*bru<f miltcrc , unt fage 
t. 93. " 3<b bitte, oberi Scliebtn 0ie , mein $>cer, 
gefànigfi^ ùngale ju trcffcn , tag bei unfercr QJnfunft- 
alle* 9?òtbige boibcreitct fci , u. f. Io. 

S* iti ebcnfa(I$ febr unbóflifb , ^emauben einen 93rief 
tutuf<bi(ftn , loocin fi(b eine iDicnge bunbgefiticbene , ■ 
ou*gcrra&te oter eingefi&altete SBórtcr otcr 9Ìa(bf<btifteo • 
beffnten. ©ic (ìnt eben fobitle *J3roben bon Una^tfom# - 
feit unt 9la<blògigfeit im Senfen unt ©$rciben, al* 
cine* aWangel* bon 9lufmetffamfeit unt 9l<btung gegen 
tie ÌJerfon , an toelebe ter 23ricf geftbrieben toirt. 3Wan • 
fangt lieber gant bon borne toieber an. 

3n 93ittf<briften, Cxuittanjen , 9Be4)ftlbriefcn , ©<bu!b* • 
berftbreibungen , gcri(btli$en 3lusfertigungen, berpfllitb* 
tenten 3nffrumenten u. t. gl. foflen tie 9lu*fttti<bun* 
gen , Sinftbaltungen unt befonbre* ; tie 9lu*frabungeo ' 
bureau* bermieteit toerben. 3n 3'IFtrn gar toàren f?e 
bótbft gefàbr!i4). 

SBenn man in 93ciefen bon 2$ertoanbtcn beejenigen - 
SWeltung tbut/ an ten man f<&reibt,ifo ili e* eine ' 
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scrivendo a persone a noi superiori : il far ciò sup- 
pone familiarità. Si può per altro far uso di cotesta 
figura, accompagnandola con qualche correttivo ris- 
pettoso. Cosi, per esempio, se la curiosità ci spin- 
gesse ad informarci di una persona , potremmo spie- 
garci in tal guisa s Perdonale , Signore , la libertà 
che mi prendo di chiedervi qualche piu esalta in/or « 
inazione , di colui, o di colei, di cui mi avete parlato 
tanto favorevolmente . 

È pure atto d'inurbanità il parlare in modo impe- 
rativo, come p. es. : Ordinale , o Signore , che sia 
pronta ogni cosa al nostro arrivo in casa vostra ecc . 
Conviene usare uua frase che moderi l’espressione , 
e dire: Degnatevi , o compiacetevi , Signore , di ordi - 
tiare che lutto sia pronto al nostro arrivo , ecc. 


Sarebbe altresì cosa incivile l'inviare una lettera 
piena di cancellature, d'interlineameuti e di postille, 
indizio di negligenza e di disattenzione nel pensare 
e nello scrivere, non che di poca stima e riguardo 
per la persona cui è diretta la lettera, Coavien piut- 
tosto ricominciarne un'altra. 


Nelle petizioni, quitaoze, cambiali, pagherò, scrit- 
ture giudiziali , istrumenti obbligatorii e simili , de- 
vesi assolutamente evitare qualunque cancellatura, 
postilla o raschiatura ; sarebbe cosa pericolosissima 
dove si trattasse di cifre numeriche. 

Quando in una lettera si fa menzione de* paranti 
di èoloro a' quali si scrive, è un'impulitezza il no- 
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@reb(jtit> furttoeg su fagen: 3br 93cuì>er/ 31jre 3Wu$me , 
u. f. te. 2J?on fogc : èerr Scuter/ 3(jre grau 

9Wu&me , u. f. to. 

Bonbon ©elttone follcn bó&ere cjjcrfonen ni<$t evfu$t 
toerben , Ornuifcblungen au*juti(j>ten, gefebt a u<|j, boli 
Ut an i^rc nSt^itcn Umgebungcn toarcn. SSBùnfibt man 
c* ober bod) su cbun, fo ficibe man ben 9lu*brutf in 
cine megliip gcfódige fterm , »ie j. 23. (Suer u.. f. to. 
crlaubcn bo§ tic 5tau *** &ier cine neue Bcrlù&erunjj 
ben mciner Qrl)tetbiet(Hing ct^clcc. — tsictbci ili abec su 
crinnern, bad bergleitjjcn èmpfcblungcn in feinent 
ffatle cjjerfontn betteffen bùrfen / bit gcringecn ©tanbet» 
finb / al* bie , an tocldje man ftjjreibt. 

3in 23riefen , an 0ol4u/ bie mit bergleitben £om* 
blimenten beauftrogt toerben bùtfen , mug té in cinte 
Waflfifrnft gcf4)e&cu, ausgenommen , toenii ber ©teff 
be* Stufe* ojjnejjin bie ^3<rfon bcrù&rt. 


Ben ber Untcrfijirift. 

9Jn$ bic Unterftjirift toarb bar Sciteli f al* cine 0a<$c 
ben 2Bi4>tigfeit, abgetoogen. s>eut su £age plogt man 
lidi tocnigcr bornie, unb meiiientbeil* mie guteni ©runbe. 
Soltaire , beffai ©citi au$ in bie flcinilcn jtleinigtcitcn 
f<tjarffì(j>tig einbrong , fogc irgeubtoo : " Càfar unb 
** Bonipcjti* nonnteu ini Slatpe f<j)lc4)ff)iu : Eàfar unb 
“ Boropciu*- 9lber , biefe 1 8«ute tougten gar ni<pt su 
'' leben. 3&te Sricfe fcfeloffen fitj» mit Valer 8ebe toot)I ! 
" ©ir onbre , toir toaren bot feifcjig 3abren ergetene, 
" 2>iencr; mit ber 3«it toutben toir bemùttigiie unb 
» aflergetotfamfle 2)iener, unb jefct J abeti toir fegar 
u bie ®&re, té su fepn! 34) beboure unfre 9fa4)fom* 
" menf^aft. ©ie toitb biefen f4)ónen Jormeln f4)to.cr!i(jj 
11 Stwo* beisufùgen toiffen- „ 
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minarli seccamente cosi: Vostro fratello , vostra zia . . 
Si dee dire, il vostro sig. fratello, la vostra signora 
zia . 

È regola , generalmente adottata , che non si dee 
mai pregare una persoua a noi superiore , di fare 
complimenti ad un’ altra \ ma se si fa , sia sempre 
cou qualche correttivo, p. e. Permettete che la «Si- 
gnora *** trovi qui un attestato del mio rispetto. 
Bisogna sopra tutto badare che simili complimenti 
non sieno mai indirizzali a persona inferiore a quella 
a cui si scrive. 


Questi complimenti, quand’anche si scriva a per- 
sone cui sia lecito di pregare, debbono essere inse- 
riti in una poscritto , a meno che la persona , a cui 
si dirige il complimento, non sia il soggetto di una 
parte della lettera stessa. 

Della sottoscrizione . 

La sottoscrizione di una lettera era pu*e altre volte 
riputata una grar. cosa ; al dì d’oggi si giudica di mi- 
nor importanza e d'ordinario ben a ragione, Voltaire , 
che avea spirilo anche nelle menotne cose , ha detto 
non so dove : a Cesare e Pompeo si chiamavano in 
u Senato Cesare e Pompeo , ma costoro non sapevano 
« vivere. Terminavano le loro lettere cou vale , addio# 
* £ noi , sessantanni fa , eravamo affezionali servi - 
« tori i siam quindi divenuti umilissimi ed ubbidienti s* 
•* simi servi , e attualmente abbiafn l'onore di esserlo • 
*t Io compiango la nostra posterità, perchè difficil- 
tf mente potrà aggiungere qualche cosa a forinole cosi 
a leggiadre, * 

Segret . ttd. ital. 4 
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So 

Sic SRebofution / loolurtb fu 9Wan<$e» cine anlre . 
©cffolt empfing, ^at ou<b liefe fibónen ftormcln geón* ‘ 
lert. 9J?on b<Jt fie ouf let ©tede gan) tocggeloorfen, 
uni mo<bte man f^reibcn loem man loodte, fo fójìoi 
fl<b let 2)tief immcr mit len SBotcen: ©rug uni 
2>riiletf4)aft ! 91a<b unì) no<b icari man <tu4) toielet 
tin Siftfeen bàfl><bet unì) ftbvieb : 0rug uni 5l^tung! 
olet: $>o<ba<btuug , @bterbietbung, (jfbrfunbt , Stcrnil* 
fijiaft , ©rgebenbcit uni lerglcùbcit , uni fefcte lami 
Irotfen fcincn Jiamcn latuntcr. 3«bt iti man fijjon 
toielet loeit umfianllitbet, loie tote fibon gefeben babai/ 
fo lag e» cine grobe SSerlcpung toórc (id) ni<bt let jefct 
oflgenicin cingcnìbeten ^ornielli su bctiencn. 

v 

$on len Wfltjf^riften. 

* , 

- Wa^f<bcif( bciSt; tea» etica na<b Unteiseiebnung 
le» 35ricfcÉf no<b binsufómmt. 3Wan (fedt jiemlùb ange* 
mein lit 23u<btlabcn ©. ( ^ofiferiptum ) olet 9i. 0. 

( 5ia(bf(btift ) Doran. 

6? iti fibon oben gcfagt tootlcn , lofi lie Vlaó}* 
ftbriften 9J?angeI on 9lufmctffamlcit bctratbeu / uni 
• folgfam ititi man |t<b i^rcc nur untct grcunlcn bc* 

. licnen. 

58om ©iegeln. 

m 

; formai» loalteee autb etti groger Uuterf$iel ilcif^en 
lem ©ebrambe le»' ©iegedaf» uni let tOMaccn. ^efct 
■ mbtct man loenig mebt larauf/ uni braurfjt let Scateni 
jebnmal mebt al» let ©cflern. 3njttif<ben tbut man 
cu» 9tù<fg<bt fur lie 3lrt, loie gcitiffe Seute gcioiifc 
Stage betratbteni beffec d(b im 2)riefioe<bfel mit <#ec* 
fonen bon ©toni le» ©iegeltoaebfc» su belienen. 

Sii man in Stani et , olet ftbccibt man 3fetminlen , 

let feit furjeni etti cine febt loertbe ^Jerfon betloten # 

6 « 
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La rivoluzione che ha cambiato un si , gran* nu- 
mero di cose , ha pur caugialo cotesle belle forinole. 
Si é tagliato a dirittura sul vivo; si terminava qua- 
lunque lettera coti queste due parole : salute e fratel- 
lanza . Facendosi a poco a poco ritorno alla urbautà 9 si 
mise salute e considerazione , o stima , o amicizia ; 
quindi salute e rispetto , e sotto, il semplice nome. Pre- 
sentemente si fanno cerimonie maggiori, e noi ab- 
biamo già riportato a suo luogo le formole di sotto- 
scrizione che ora generalmente si usano, e che sa- 
rebbe grave trasgressione di civiltà Pommeltere. 


Delle Po scritte.. 

Si chiama Poscritta ciò che si aggiunge alIaJet- 
lera di già firmata : si segna comunemente con que- 
ste iniziali : P. S, * 

Abbiamo già detto che le Poscritte indicano disat- 
tenzione: e però non bisogna usarne che cogli amici. 


Della maniera di suggellare lo lettere . 

Si faceva una volta gran differenza tra la cera lacca 
e Po stia ; non è piu cosi al di d'oggi, in cui si fa 
molto maggior uso dell* ultima, che della prima. Nul- 
ladimeno , per secondare la maniera di pensare di 
taluni , convien piuttosto servirsi delia cera lacca 
quando si scrive a persone superiori. 

• , , ) 

Quando si. è in lutto, o quaudo si scrive ad altri 
che abbia perduta una persona che gli era cara , si 
suole usare della cera, o dell’ostia , di color nero. 


. 5 » 

fo nimmt man fifctoarjcn 2a<f ot»ec óblaten bon f$toar}er 
$atbe. 

9Jon ber 9luff4>rift. 

2>ie 91 uff (bri fc, ober 'Ubrcflc auffcn auf beni 2)ricfc, 
cntfyàft ben 5;icd, ben 3?amen unb bie SBurbe ober 
^tofefTion ber ^Jtrfon , an focile er abgegeben toerben 
fo0, folgliij) atnb ben £>rc ibreé 9(ufenel)alcé unb / toenn 
té tene bebeutenbe ©tabe ili/ ben 9?amen ber ©offe, 
bit 3iummer beéfroufcs, unb in groficn ©tàbceu, au<b 
fogar bie 25cjti<&nung bel ©toifroetfs’. 

3ft ber £>rt niibt fc^r befannt, fo mali man, uni 
fiibct ju geben , bie Pechini ober bai iìanb , toorin er 
iti, angeben, unb toenn te ein ganj flciner £>rt ift, 
bie nàtile ©tabe babei benenncit. 

frot ber £>rt ben ndmli^tn 9?amen mit anbern gè* 
nttin, fo ili eé cbcnfolls nótbig / buccb ciue nà&cre 
25ejci4)nung / ben anjujcigen , toelebet barun ter genuine 
tfl, tuie ì. 25. jjranffurt an ber £>ber, ober 
Jranffurc ani 2Wain, etc. 

Affienii man Urfatbe bot, JU beforgen , bali bit 
^oilbeamtcn bem 23riefe ni<j)t bie rctbte Sii^tung geben 
mó<j)tcn, ober Umili man i{jui bidleitbc felber eine bor* 
lugstocife geben toifl ; fo fe(jt man auf bie 9lbrefTe : 
b u r <b / ober : ù b e r b i e f e n ober j e n t n ù r t , ben 
man baiu fibreibt. 

frier folgt ein 33eifpicl ber etfien, unb bann ein an* 
berci ber jtoeiten 9itt. 


fremi • 


Sodami bon ©tiegiib, 

31 e<j)Céagent/ auf ber JSanbfiraSc, 9?.* 3i8 , 4ten ©to<f. 


J • 'I# / 


SSicn in &t(frtu{j. 
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Della Soprascritta . 

La soprascritta contiene il nome e cognome della 
persona a cui si scrive, più i suoi titoli e il luogo 
di sua dimora. Se si dirige la lettera a qualche grande 
città , convien notare con attenzione la strada ed il 
numero, e talvolta anche il piano della casa. 


Se la lettera debba andare in luogo poco conosciuto, 
bisogna indicare la provincia o il distretto, e se 
in paese assai piccolo, la città più viciua, e mettere 
pel tal luogo , nominando la città in cui fi trovi un 
ufficio di posta. 

Se si trovino altri paesi dello stesso nome , con- 
viene accompagnarne il nome da altri indizii % come 
per es. Franco forte sulV Oder , o Francoforte sul 
Meno % ecc. 

Se si teme che la posta possa spedir male la let- 
tera , o se si vuole assicurarne comunque il ricapito, 
si metterà , come sopra , per il tal luogo » 


Ecco esempii dell’una e dell’altra maniera : 

Al Signore 

Il Sig* Giovanni Porti , 

In Merceria , mim. 8, 4* piano 

V&XSZ1A* 
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fcerrn 


tu 

ffififeboife t 

naifeli SciebriijKfeflfen 

ont 23obenfce. 

39 on grafie Cerreti ber beutfifee £itel ftfeon itti Sriefe 
fclbff mantfental (in eben fu feeiffetf, al* ftferoctfàllige* 
S>ing, fo ift et c i n 0 $ toeit mefer auf ber SJuSenfeite 
be* 23ricfef fclbfi. 9Won ttilft (i(fe bofeer fefer feóufig mit 
ber franjó(if4)cn 3JbrefTe* 

0 n ber 5 r 0 n f 0 1 u r- 

« 

di ili niifet gcbrauifeliffe , unb toirb rogar ol* cine 
©robfeeit ongefefeen/ 33riefc ju franfiren. friebon finb 
ou*genoinmen bic Sriefe in* Slnslanb , tacile man 
bermóge ber ^ oliorbnung niifet unfranfirt berfenben 
fannie > unb bie fflricfc an Unbermógliifec , benen au$ 
eine ffeine 3lut!gnbc bcfffefocvlitfe falle. 

©ctoóbnliffe franfict ntan auife bit 2Jricfe an bie ^>cs* 
rautfgebcr ólfentli<fecr Sfótter unb on Slitbre, bie fiettf 
cine 3J?enge 23ticfe bom ^ublifum empfangcn unb feie* 
mit gar tu ffatfe 9Ju*Iagen ju ertrogen feócten. 


£>eimi(fe 0<{>ne(I , 
tlfennaifecr 

per Sinbau. 
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Al Signore 


£5 


Enrico Storti 9 

fabbricatore di pietre colie , 

« 


per Milano 


alle Fornaci 
presso Gorgonzola » 


I Tedeschi cominciano al giorno d'oggi a supplire 
all'imbarazzo de* lunghi titoli nella soprascritta 9 fa* 
cendola in lingua francese» Taluno usa dello stesso 
ripiego anche in Italia. 


Dei casi in cui si affrancano le lettere . 

„ i 

Non si sogliono mai affrancare le lettere 9 e sa- 
rebbe una inciviltà grossolana il farlo 9 ad eccezione 
di quelle che sono dirette per paesi stranieri , e che 
non avrebbero corso senza affrancarle. Si possono * 
anche affrancare quelle che sono indirizzate a povere 
persone 9 cui sarebbe gravosa ogni minima spesa. 

Si affrancano d'ordinario le lettere scritte ai gaz- 
zettieri', e ad altre persone, le quali essendo solite 
riceverne una gran quantità 9 verrebbero ad essere 
troppo aggravate dalle spese di posta. . 


4 


r i e f e 

, \ 

auf b e n 91 amen i* unì) ©eburts'tag 


SSorerinnerung. 

@0 oft man- f<|jreibt , mug man netètoentig jtoei 
©inge too{)l in 'ìl^t nebmen: crflliifc/ toer bie ^Jerfan 
cu fitj) fclber fcl > an tic man fc^telbt ; unt stonitene 
in tocltfcer SJejicèung man fi<è perfònlitè gegen fìe befinte 

2>icfe$ toppcUc 9Jerl)àltnig iti tic Sìegei , natf) toclt&cr 
ta$ 04)rtibcn eingeritjttet toerten mug , tote tote berciti 
gcfagt baben. 

llm $reunten unt ^erfonen barn glcit^cn Stnngc 
©lùrf anf ben 9tamentf*eber ©cburtfitag su tonnf4>cn » 
mù§en tic 25riefe lauter SBifc unt Sn^iinn unt 3ùtt* 
IitbfcU atljmcn , unt ganj fpiclent ^ìngetoorfen toevten. 
ftot man tic ©abe, citi (jjaac 93crfe ju matben> f 0 iti 
toabl teine ©ekgcnttcit beffa, feine '#refe tamit su 
jicren; bat man tic nitfot , fo mog man tcvglci^en j 
entlebnen oter au# gar teine ttinfcpcn. 2)t«i gansc.0pie* 

Urei mug aber mie tem 5lusbru<fe ter Sftunbfibaft 
burtbnmist fein; tieg gilt mebv alci SBifc, unt bringt 
uncntlitb mcbr 9Jcrgnùgcn. 

Cint etf abtr ^cvfonen bon Sìang unt (altèe > tic 
Aber um> fieben, fo mug Oberati tie <?èmbietèung 
borècrrftècn. 2>cr ©luinmnftb iti aistann toeniger 0a<be 
tes ©eruèle, aU ©atte ter (JJfli(j)tc unt man toucte 
tie gcógte Unanllóntigfcic begel)en, Ite Ia<bent su er* 
fùflen. S>erglei4ten ^crfencntarf man autfc teine ©esente 
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LETTERE 


9 


»ER IL GIORNO ONOMASTICO S PEL COMPLEANNO 


AVVERTIMENTI. 

* 

la ogni ietterà che sì scrive bisogna principalmente 
badare a due cose essenziali: alla qualità delle per* 
sone alle quali scriviamo* come già s 1 è detto* e a 
ciò che siamo noi stessi riguardo a loro. 

Il nostro stile vuol essere accomodato a queste re- 
ciproche relazioni. 

Quando si tratta di augurii per giorno onomastico 
o compleanno * le lettere tra amici * e tra persone 
dello stesso grado* debbono essere amene* e fatte 
quasi sollazzandosi ; lo spirito e la delicatezza ne sa- 
ranno * quauto è possibile* i principali caratteri. Sa- 
pendosi comporre de’ versi * se ne potrebbe adornare 
la sua prosa; diversamente o se ne copia* o non se 
ne mette affatto. Simili piacevolezze non debbono per 
altro farci trascurare di far conoscere che il primo 
posto vi è occupalo dal sentimento di amicizia , il 
quale vai più del sapere e riesce infinitamente più 
grato. 

Quando indirizziamo lettere a* nostri superiori , 
ed. a persone di un merito distinto * dobbiamo 
farvi dominare il . rispetto* La lettera allora è 
piuttosto un dovere ché un piacere ; e sarebbe 
sconvenientissimo P adempiervi ridendo. In tal caso ' 
con vie u pur anco dispensarsi dairaccoropagoare la 
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mitfenben/ loie un ter ^rtun^en óftertf gef4iebt: d 
icóre fobici altf ben beleibigen / ben mon ebrcn foli. 

®Iti<ftounf4 einetf ©obne$ on ben SUatec 

iurn 91 a m e n e t n g. 

SWein gcliebtcr unb bercbrtcfier 58oter! 

S7?i4 fùbrt 3fH‘ 9?ontcri€ftog ju 3t>ncn/ ober bici* 
mcbr er loft mi4 unfrc Xrcnnung no4 Icfctiaftcc 
cmpfinben. Crrlauben ©ie, mi4 im ©eifie einen Wugen* 
bli A long on 3bf« ©eite tu berfeben , um 3&mn Se* 
toeife meincc <£l)rcrbietbung tu geben , -3ljncn ©lutf 
unb longc 3«bre turn 9?omcn«ifc(!c tu toiónfécn tinb 1 
* einen .ffug bon3()rcm fcgncnbtm 9Wunbe tu empfangen. 
S>ic6 toùnf4t 3ljr ©obn ; unb toenn mi4 in meincc 
(Jntfetnung ettoatf tróff et # fo ili ti bie Uebcrjctigung, 
bali 3t>* guteo ftert meine 2Bùnf4e getoiH mit {Jrtubcrt 
aufnimmt, unb boi? 3&t 3Wunb ben ©:gcn autffpri4t/ 
um ben i4 ©ic bitte. 

34 benùfee ben Slnlofi nuefe meine belle , Iiebe • 
9Jluttcr tu umarmen. ©ie bob mit 3b«en Xbcil an 
ben ©cfùblen ber tórtli4en fiiebc unb ber finblitben 
SSerebrung 3bte$ ©obnetf 

». ». 

« 

« 

i 

1 9 

9ln einen ©ónnet tum »amcntftag. 

. * 

N * ■* 

3Wein 4>etc ! 

h 

• 4 * 

34 f4óbc mi4 glótfli4 / fo oft (14 cine ©clcgenbeit 
borbietet/ 3bncn meine iSerebtung unb <5tfenntli4feit 
in btteugen , unb i4 fónnte 3bc »amcn$fcli ni4t borbei. 
geben laffen, obne bei 3bnen ba$ ©cfiónbnifl mcinec= 
oufri4tigfien (Etgcbenbtit tu erneuen. 34 bitte/ nebnten 
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lettera con' ud ‘ donativo qualunque; sarebbe in certa 
, maniera offendere la persoua che si vuole onorare» 

Augurii di un Figlio a suo Padre , in occasione 
del di lui giorno onomastico • 

t 

Mio caro Padre. 

i 

# 

Sembra che il giorno della di lei festa mi ricon- 
duca presso di lei , o per dir meglio , mi faccia più 
vivamente sentire la nostra separazione. Permetta 
ch’io me le trasporli vicino coll’ immaginazione , per 
darle una prova del mio rispetto, per augurarle una 
festa felice e giorni numerosi , e per ricevere un bacio 
accompagnato dalla sua benedizione. Tali sono i voli 
deidi lei figlio, e non provo altra consolazione nella 
mia lontananza, che di conoscere abbastanza il di lei 
cuore 9 per essere persuaso che li accoglierà con pia* 
cere e che pronunzierà la benedizione che le dimando. 

Profitto dell’occasione per abbracciare la mia cara 
Madre » la quale divide nel mio cuore con lei i sen- 
timenti più teneri e più rispettosi del di lei figlio, ece. 


N. N. 


Per la festa di un Protettore* 

Signore. 

» 

Mi giovo con piacere di tutte le occasioni che mi 
si presentano, onde attestarle il mio rispetto e la mia 
riconoscenza , % non potrei lasciar passare la di lei 
festa , senza rinnovarle l’espressione del mio più sin- 
cero omaggio. La prego ad accoglierlo colla bontà 
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<gie ti mie ber 3(>nen fo gott* eigtnen fterretrégnCc 
gefófligft 'flttf/ unì) etloubctr 0ie/ beit 3Btfnf4en/ bie 
Ì4 jum Rimmel fluffenbe, bog et 3fcnen ein funge* 
Se&tn unì» laotet 9Bof)fergebe» f4enfe r no4 ì»en t>inju 
iti tb«n i mit fot* 3&« getti c^ge n^cft unì) bit e&re 

g^te* 04u&e*/ lem i4 beteit* fobici ju betbonfen 
bobe/ ju evljaltcn. 

34 bin mit ber tkfffen fco4a4tang , • 

* c 

p / 

3&t ergebenfiet 91. 

m 4 • 

- 3um 9lomen*tog on eine e4toeffet. 

Siebe* 8oui*4<ti ! 

» 

3)?oigen ili beiti 9iamen*tag/ uttb i4 fonti bi4 nfrjjt 
befutben. .Sónni’ i4) / f o toùtb’ i4 bi4 umbalfen / b<t£ 
bu mi4 bitten mùfitel}/ bi4 get)en ju loffetK unb i$ 
Iiege bi4 bo4 ni4t ge&n. aBarum ? Wtii «4 ein game* 
fcctj bofl SSunf4c on bit oufipteffen mó4te / bie i4 
ronfi nic^C $ur 2Beit bringen fanti. 34 fatiti 8«nu9/ 
loie fo (i4 bo brinnen bur4 einanbct trciben/ unb 
jcbet meittC : Sr muffe bct Srlie forati*/ um fi4 in 
2BitfU4feit ju bettoanbeln. 6ól)(i bu fie / e4toefot/ 
bu jjàtteli j„ SIBafofoit OTitleibeit mie bett §uten 3Bùn# 
f4en/ unb bu toùtbeft mit/. bcr^fo befianbig nófot / 
einen forjli4«n £>ànbebru<f geben unb ein ^Jaot 9Jugen 
jeigen / ouéì benen (i4 bie jmtbe unb Siebe in einanber 
betf4mo!jen ouf bie SBongen betoni bróngcn , um |i4 
Don mit toegfùfon ju lofon. 3«fo fonn i4 bit obet 
nut ein 93lott papier unb einige SBotte batouf f4«Ien. 
Unb biefe aBottC/ toeI4’«in ^immellveicet aibfiaab boa 
ben ©efti&len 

2>eine*/ bi4 iiebenben 2}rubev* . 
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che la distingue. Ài voti che mando al Cielo perchè 
la colmi di giorni e di prosperità , ne aggiungo uu 
altro, ed è che mi conservi la di lei benevolenza , e 
l’onore di quella protezione che mi è già riuscita 
tanto vantaggiosa. Sono con inalterabile devoziooe 


Di Vossignoria. 

Umilissimo Servitore. 

Ad una Sorella per la sua festa . 

Luigina carissima. 

r 

Dimani è il giorno della tua festa, ed io non posso 
venire a vederli. Che se il potessi , ti abbraccerei 
sì forte che dovresti pregarmi di lasciarti andare. E 
ciò perchè non potrei esprimerti in altra maniera 
tutti i desiderii del mio cuore. Io risento vivamente 
quanto ei vi si affollino a vicenda, e come ognuno di 
essi vorrebbe essere il primo a manifestarsi oude es- 
sere convertito in realtà. Se tu potessi vedermelo 
questo cuore , cara sorella , davvero che ne avresti 
quasi compassione e mi stringeresti affettuosamente 
la mano, e la contentezza e Pam ore dipinti ne* tuoi 
sguardi e nella tua fisionomia, mi inviterebbero a 
caramente abbracciarti. Invece non posso che man- 
darti un foglio con qualche linea scrittavi - sopra ; il 
che è ben lontano dall’ esprimerti tutti i sentimenti 
del 


i 


Tuo affezionatissimo fratello. 


6a 

• 9(n einen ùnfel tunr 9?amend{ag. 

« f 

9J7ein berebrtefier 5>ctr £>nfel! 

% 

■* 

<5tf ìli mie immer efu toabretf Sergmìgen , ^neii 
SBtinftbe fur, 3t>r ite SBoblfein barittbringen. SWeine 
S&rii({ ili ja beren fo boli! 2Wógen Sie bitumai ein 
ebeti fo fró()li(foetf unb ebeti fo glùiflitbctf 9Ìamen$fefi 
baben, alti cinigc boti bencn gefenfen ifnb, focile i<b 
iti Stltee ©cfellftbafc ju berlebcn batf ®ltt(f gebabt bobe! 
Unb toetin ber Rimmel meine 25itten erbétta fo fejirb 
et tiotb funfjig onbre bimuebun. 2J?Ìr aber toirb cr 
3bf« jfreunbftbaft tocniglicntf unberónbert erbolteu , 
unb fo fenrben Seibe sufviebcti fein fónnen. 

34> bin mie aller Simung unb (Srgebenbeit 

3bt 9?effe % ' 

1 Jf. S. <?incn f)crìTt{^en X ufi an meinett Setter unb 
beibe Saafcn, mit ber 25itte, bau Sie Ite einmal ntebr 

na<b meittcr 2J?cinung umaraen. 

» 

9 

51 n ein e SWubme. 

Siedimi, liebetf aWubtwben, follen Sie mitb ni<bt auf* 
titben mit meiner llntoilfcnbcit in ^e iligert Singen! 
3<b feieid gar gite, bad Se. tfatbarinentag ganj nabe 
bei untf ili. SBatf (te getban b«te bie bdiige ^atbacina? 
j a/ bott uniti i<b ttun fceili(b nitbt , unb toecbe mir toobf 
ftbfeterlitb jemaltf ben jtopf barùber jeibretben.' Sie ili 
aber nidbt meine S<Dubpatronut ; biefeti ^lab boben 
Sie, unb auder 3bncn forni Diiemanb. ©eiiatten Sie 
alfo , • reijcnbcS itócci'ben, Sie, fogut té mit fcilfe 
- eincb 23ricfc$ unb auf breidig SCuttben €ntfecnung atti» 
gebett mag, auf bie beiben allcrliebticn SBangcn }tt 
fùffen, bie i<b cinti gefeben. 3<b ntótbte tìtobl b<WÌi4> 
geme ein 3)?tbreeì tbun. 9Jbec, man muli fìcb mit beni 


I 
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• » » • 

Ad uno Zio pel suo giorno onomastico* 

Mio caro zio. 

■ 

; Egli è sempre un piacere per me l’esprimerle au- 
guri! di prosperila, poiché ne porto coDliuuameote 
il desiderio nel cuore. Io le auguro ia quest’anno 
una festa tanto allegra e felice , quanto lo furono 
alcune di quelle ch’ebbi la fortuna di passare con 
lei ; e se il Cielo mi vorrà esaudire, gliene accor- 
derà per lo meno una cinquantina di più; desidero 
che vi aggiunga -per me una costante affezione da 
parte sua , e saremo contenti entrambi. 

Sono con profondo rispetto, di lei nipote , ecc. 

* 

P. S* Mando un bacio a mio cugino, e alle mie 
due zie, cui prego di abbracciare una volta di più 
secondo la mia intenzione. 

x 

Ad una Cugina . 

V 

Bene, cara cugina, bene! motteggiatemi pure uu 
tantino per l’ignoranza in cui sono delle cose sante; io 
so tuttavia che si avvicina il dì di Santa Cateiina* Sono 
bensì all’oscuro di ciò ch’ella facesse, nè mai lo saprò; 
dachè cotesta non è la mia santa; voi ne fate le veci, 
ed io non conosco che voi sola. Permettetemi dunque, 
vezzosa Caterina, che, per quanto è possibile in una 
lettera , e alla distanza di trenta leghe , io imprima 
un bacio su quelle due belle guance. Vorrei ben far 
di più ; ma bisogna contentarsi di ciò che si può. Io 
vi desidero una festa felice; che dico io, una? Ve 
ne desidero cento. Voi direte che ciò non mi costa 
di più. No, cara cugina; ma io vorrei essere onui- 


begniigen/ tooO mcti fanti. .3$ tounfóe Sfotta cinen 
rc^t glttóliifoen 9iomen0tog. 9BaO , Ginen? founbert 
tounftfoe i(fo 3fonen. 3>o0 folie mi# ftleiifobiei/ meinen 
eie? ©ont riifotig. 91Uein, mein (icbcsf 9Wi5fom<foen/ lafFett 
eie m'ufo nut cinen finjigen Clcinen 2iugcnbli<f latig 
oHmà<fotig feto ; bann foDen eie SBttnbet fefoen, 
i$ tfoun will. 3um ©lùtfe bin ic^ ì)o<b ùbet (SttoaO 2J7ei* 
ficr: ifacùbet iwmlitfo, 3foncn lieto moine Siebe tu 
tofomcn. £foun eie nuc :3&r.erfciW outfo fobici. aWcfoc 
bctlonge itfo nic^t./ unì) empfefole sniffo Sfonen. Sefocn Sic 
bon frertentoofol, foetaubcinbeO 2J?àb(foen , unb tuibeilen 
benfett eie oinfo etti 23i0(foen flit Unfercino. 

31 n cinen 5 reunì)/ ofone U ni li a n b e. 

jjjolla! boO ili mie eimtifll citi SLag^naifo 9Bunf<fo! 
SCBeifit bu outfo, gteunbifoen, bali cm fùnfeigen eonn* 
toge bc in Siamenetag fómmt/ uni) balT i<fo fooffe, einec 
bon ben Slnbcifotigcn tu fein , bie ifon an beinem 
S-ifsfoe mitbegcfocn butben? 2)o0 ili fo nicin 3lcmt(focn, 
must bu toiéen: ein 9lenittfoen, ime i(fo ubcr bie 2Woflen 
liebe. Urn miffo onjufùnbcit, fcnb’icfo bit cine etnfette 
tu,, bie itfo oflenfafiO ofone 23ef<foimpfung einen biaififocn 
£ofon foeifFcn fornite. 9?imm eie ouO Siebe tu mie ge* 
fàllig ouf. 3 e S'i ,t i ( fo -mir flll( fo e ' n flottò** èalbbufoctib 
alte Jlafcfoen nùfot , efoc ;ber erfefonte eonntag fommt, 
Sltvgctc biffo niefoc baniber : co ili niffot bec 9Wufoeb)ettfo/ 
unb bu fannli bacouf retfonen , bali iffo bit toafotfifocinlitfo 
tteit niefot tocgttage, alo itfo bit fenbe- ^«tVoifc^en gcfoabe 
bi<fo toofol, tu beintt unb tu unftet Steube. jlin beiti 
pinco fcauO meiue beffe Snipfefolung. 


Digitized by Google 


65 

potente per un sol momento» e voi vedreste di bel- 
lissime cose. V’ha per altro .una cosa di cui sono 
padrone» ed è quella di amarvi sempre. Procurate 
di fare altrettanto da parte vostra; non vi domando 
di più. Addio, mia bella cugina; state bene, ricor- 
datevi qualche volta di noi. 


< 


Ad un Amico , senza cerimonie. 

Viva l’allegria ! Ecco un giorno com’io desidero. 
T’avverto che domeuica sarà la tua festa , e eh* io 
spero di essere del numero de’ divoti che la celebre- 
ranno alla tua tavola. Tu sai bene che gli è per me 
un uffizio assai gradilo. Fo partire, per annunciarmi» 
un corriere , eh’ io potrei senza fargli alcun torto , 
chiamar pollo d'india . Ti prego di accoglierlo cor- 
tesemente, a motivo dell’amicizia che mi professi. 
V’ è ancora una certa mezza dozzina di vecchie bot- 
tiglie, che ti prego eziandio di conservare fino a 
quella domenica tauto desiderata. Non devi adontarti 
di ciò: t’accerto che non franco la spesa , ed io pro- 
metto di prenderli forse più che non tr mando. Ad- 
dio; conservati in salute per nostro e tuo bene. 
Mille cose a tutta la tua famiglia. 


Segret. ted . itat. 
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'ìin cincn 25atec juiti ©eburttftag. 

®}«in beflct r berebrtefier &atet! 

£ag, an bem eie jum ©luffe betjenigett , Me 
ibt ©afe in bon Siine» evolteti fofltcn ^ bu$ Sbngc 
empfingen, ift fùc mi<b ci» betrlifber S.og! mon<|)* 
taufenbfatben Sane bobe i<b beute bem fetmmel obju* 
ffatten! unb loie ergìeSt fi* bobe' mein feeti, ■»" «» 
reinften ©cfu^Ien ! 91$/ er erbate memen beifieften 
9Bunf$! 2)ann bobe i$ no$ lange boé 93ergmigen, 
Sbnen bitft ©elittnungen unì) biefe ftreube butti» S.b«ten 
iti bebnifen. OTcin gantetf SBettagen unb meine untoci 
anbctMe 3irtli*feit fctlen Sbnen fttM «nlofi getta, 
fi* Sbccef Safeine su freuen, unb nt*ctf ìuitb bufoli 
6ittn icmaltf in nteinet SBrufl etf*uttttn. 3$ bitte 
©ie, mein «ater, ncbmen eie biefe «er(i*erung<« 
ton Sbtem eobne gùtig auf , unb flicten eie folte 

bur* Sbren beiligen 0egeit. 

S$ bin mie ber gròfiten (Sbtetbietbung unb mtt fine» 

Ji*ev Sicbe, ctc. ctc. . - 


2).etglei$en on einen Sreunb. 

SQJiebet ein 3<>bt , mein fctrr ! unb i* tvMc 
Sbnen bon ganjem fcerjen ©lutf baju. eie ontto 
bicflei*t: e« Vuòte beffer, tocnn man Sbnen ©JufU« 
einetn tocniger toiinf*en fòmite, 91((ein , bai» lane mv 
nun (inmal ni$t ma*en. Sagegen iuollen toit untf «e» 
ienigen etuuben freuen, bie Wir, toieimmet, 
no* objagen fònnett , bebor (ie un« goni «ntffbW ' 
9J?ógen toir beren no* re*t bielc befontmen: eie, 
Sbre gre unb e no* lange ìu btglùtfen, unb t<b, 
ben ©ettug Sbm $teunbf*aft ni$t ju entbcbt«« « ,,v 
3bnen meine 2>ientie fernet ju toibmen. 

3* bin, ett, etc. '*• ™ 
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Pel giorno natalizio del proprio Padre . 

Mio caro e rispettabile genitore. 

Quanto è bello per me questo giorno! Egli è quello 
in cui ella nacque per la felicità di coloro che do- 
veano avere da lei la loro esistenza. Io deggio in 
questo giorno mille ringraziamenti al Cielo , e glieli 
rendo con tutta Perfusione del cuore. Ah! s’egli ascolta 
i miei voti più ardenti , m’offrirà eziandio per lungo 
tempo P inesprimibile piacere di dimostrarle i mede- 
simi sentimenti , e la medesima allegrezza. La mia 
condotta e la mia affezione le saranno mai sempre 
nuovi motivi di compiacersi della sua esistenza, e que- 
sti sensi saranno irremovibili nell’animo mio. Si degni 
di gradire, mio caro e rispettabile genitore, questa 
espressione del mio cuore , e confermarla colla sua 
santa benedizione. 

Sono con profondo rispetto ed amore 

Di Lei Ubbidientissimo figlio 

N. N. 

’ lettera ad un Amico sullo stesso argomento. 

' Ancora un anno fuggito coi tempo, o Signore, ed io 
vengo a congratularmene seco lei. Dirà forse che sa- 
rebbe meglio farlo, quando ne avesse uno di meno; 
ma non potendo ciò essere, bisogna ben rallegrarsi 
dei giorni che in certa guisa si strappano di mano ai 
vecchio Saturno, che, da un momento all’altro, può 
cessare di sorriderci. Dio voglia che ne possiamo ot- 
tenere ambidue di numerosi; ella pel bene de 9 suoi 
amici 9 ed io per godere della di lei affezione, ed of- 
ferirle piu lungamente i miei servigi. 

Mi creda , o Signore , pieno di ossequiosa amicizia , 
Di Lei Devotissimo 

N. M. 



sfteu jafjcsfcrtefe 


6 r i n n e r u n 3 

iti ciac alte ©cmobnbdty bell mori ft4> unter 
ejnanber tu jebem neuen 3 ot)ic ©lùrt toi5nfd)t. 2 Wan 
umauut fi<(t; mau fagc unb fe&rcibt tinonber &lud* 
Untnfdtc; man fenbet einonber ©efi&cnCe.^ 9lid>tcì bello 
meniate tyaben bei bem iìlflem bie ©Ieitbgùltigfeit , bic 
galf^bcit uub ber Gigennufc bic fcouptcollen' ; bie hxj&ce 
Srcunbfdtaft ili ouf bie fleinerc beffittauft /. unb befon* 
bertf martjt fie biel meniger SMufbebens bdbei. 3Ber mirb 
ber 9 Wobe nic&t folgcn? iti (ie ja bod) bie ftbòufic unb 
moftlanfiàitbigfie ©aefce bon ber SBJclt. 9lbcc > au<b in 
Gmpfinbungon unb 31n(!4>ccn? SQBic lappili unb berót&t* 
li$ trfdteinen ntir bic ^ focile* aud) itad) ber 2 Wobc 
nur 1 fuseti unb fedeli ! 9J?an gebt ber Ginflcibung 
biefe ober iene ©efialt ; bicg bat on fi d> ftlbet tócnig 
tu bebeuCcn ; Aber , bafi man (1$ in gieunbfdtaftibetis 
jlt&evungen etgicfie / gerabe/ menn’tt ber jìalenber be# 
fieblt ; jjbcr bufi man feiue 2 J?cinung nodi bem moblc , 
u»as albeine 2 J?enfd)en fùr mobifd) aus'geben ; bue! ber# 
bient , In SBabibeit r gctabclt tu tìnrben unb gibt nur 
bic Untuberlàliigfeit ber ©efinnung tu ertennen. 

Sé gibt mol;I einige bermìnfeige ^erfonctt / bie ba$ 
Gercmonicnmefen timi Meuenjabvc ni<j)t mirmadtcì* Siber, 
ibrt ili fletti : ber groge itaufe befolgt té punflieb* 
Jtann té nidtt bucd) 23efudte fiate fttiben/ fa ft^teibt 
man. Gin guter 25-vÌef ùber biefen ©egeufianb ili aber 
menomai cine fdtmcre 3iufgabe , mib / gtnau bctradttet^ 
fann man bdtibflft bctjauptcn f bafi bon bunberten 
gemili funi* uab neuutig gar nidttei tteifiea, ©ie entbalten 


Digitized by Google 


LETTERE PEL BUON CAPO D’ANNO 


4 



OSSERF AZIONI. 

Un’antica abitudine vuole che si facciano reciproci 
complimenti al rinovarsi dell’anno: sono allor vicen- 
devoli gli abbracciamenti, gli augurii, i presenti; 
l’indifferenza, la falsità e 1’ interesse, fanno in quel 
tempo la più grande comparsa : l’amicizia ve ne fa 
ben poca, e ci occupa la menomissima parte. Ma fi* 
nalmenle convien seguire la moda , che è al giorno 
d’oggi la più bella ed onesta cosa del mondo, benché, 
in materia di sentimenti e di opinione, è piuttosto, 
a mio parere, la più dispregevole. È azione indiffe- 
rente il mettersi indosso un abito fatto in una guisa 
piuttosto che io un’altra; ma è ben atto riprensibile 
e tale che non palesa se non la falsità del cuore , il 
mostrare amicizia in uu sol tempo segnalo dal ca- 
lendario, o il ficcarsi in capo un’opinione , perchè , 
al dir degli sciocchi, cosi vuole la moda. 


Qualche persona di buon seuso si dispensa dalle 
consuete cerimonie pel capo d'anno ; ma il numero 
n’è ristretto; il volgo vi soddisfa con puntualità, e 
quando non si possono rendere le visite, bisogna 
scrivere. Le lettere di questo argomento riescooo 
molto difficili a comporsi ; ed esaminandole con at« h 
tenzione , io son d’avviso che fra cento lettere di \V; 
questo genere» ve ne siano noyanlacinque di nessuuis- T 


Jk 


7 ° 

/ a\i cin par èerfommli(|c SSortet unti Siete ai* 
ortcn, unì) tic gonjc ©orge gebt bloe tabi»/ getiug 
3ei(en ju bcfonimcn, tafi (ìt jufammen cinen 23cief 
ous'matbcn. ®i: fcbtoicrigffen unt juglciib tie gebaltlo* 
fedeli finti in ter SIcgel ti: , ttiomit man feinen .Oberi: 
cufiuortct, oter benen, bielle cincn grofien ©crtb ouf 
fol^e ©atleti fc^cn- 37?an brautbt gegen ineunte jocnigec 
llmdónte, unt ti gelingt autbbeffcc. 

SBcnn man nitbt tueifi/ ioae man fagen foff, fa 
nimmt man getuiffe ©emeinfprùtbe ju feijfe. ©Iati bc# 
inetft/ tafi tic fo ftbnefl borùber cile unt nitbt 
Mieter umfebre ; taf fie unfrer 'Srcunbftbafc oter borati)* 
tung fletè iieuen 3ubio<be bringc» unt tann entet man 
mie ouftitbtigen 9Bùtif<ben itim Rimmel flirtaci bedani 
tige SBatiecgeben einer ©crfon, ter man. bielleitbt/ 
toctin’e tarauf olifante , nitbt cirten batben X^aler góte/ 
um fic bom kungercote ju retteli. Siefe ©nfólcigfcittn 
utit Sfigcn legt man fein fóuberlitb jufamnten, bcrfiegelt 
fie ft|6n unt gibt fie cuf ti: *JJoftf unt tamit ili cine 
$fH$t crfuilt. 

I * • 

33 r i e f ciucci © o b n « e an teli 2$ a t e t. 

2J?ein beder/ gecbrtefier SBater! 

SWtbt, ibeii ce gebróutblitb unt anfiàntig ifi, farcite 
it| 3^'ien tuoi bebordebenten SSJetbfcl tee Sabre; fon# 
tern / ce fint mein: 3àrtliibfcit unt tutine ©bestie# 
tbung far teli beften 9$oter, tic mi$ bcranlafien/ ©ic 
ouf cin ncuce bon ten ©efùblrn ter fiittlitben fiiebe 
unt tee unbetingtefien ©eborfam» ju berfiibetn , bon 
tencn itb tnrtbbrungcn bin. Si: nebroen totb meine 
\ beifien SBùiiftbe flit Sbte bedantige ©efuntbeit unt fùc 
Sbr fietee SSoblergeben liebreitb auf? • SSenn. ce beni 
9iflerbó(bften gefóiit/ niitb ju erbóren , fo toirt et SbntR' 
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sima significazione» Non presentano che parole e frasi 
generali e comuni ; e non La altro impegno chi le 
detta , se non d'accumular linee sufficienti onde for- 
mare una lettera. Le più disgustose a comporsi , e le 
più vuote di senso, sono quelle che s’indirizzano a’ su^ 
peviori , od a persone che annettono una grande im- 
portanza a simili picciolezze. Cogli amici si traila più 
ingenuamente, e si fa meglio. 

Quando non si sa che dire, si mettono io uso certi 
luoghi comuni: si dice, per esempio, che il tempo 
passa velocemente, e non ritorna; ch’egli nou fa 
che aumentare la nostra amicizia , o il nostro rispetto; 
si termina porgendo voti sinceri al cielo per la pro- 
sperità di un uomo, a cui non si darebbe forse uno 
scudo, se ne avesse bisogno per non morire di fame. 
Si chiudono con urbanità coteste inutilità e menzo- 
gne, si suggellano, si mettono alla posta; ed ecco 
compiuto un dovere . 


Lettera di un Figlio a suo Padre. 

MtO CARO E RISPETTABILE PADRE. 

Non è il costume o la convenienza che m’ avver- 
tano di scriverle al rinovarsi di quest’anno; è piut- 
tosto la tenerezza ed il rispetto per un si buon padre 
che mi portano a ripeterle i sentimenti della mia filiale 
devozione. Si compiaccia di gradire i fervidi augurii 
eh* io fo per la di lei salute e prosperità. Se il Si- 
gnore si degna di esaudire i miei voti , prolungherà 
certamente i di lei giorni; e il pregarlo così, è lo 
stesso che il domandargli che prolunghi la felicità 
di tutta la; di lei famiglia, e specialmente la mia. 
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no* cine fe&r lange 9tei&e bon Sorteti f*cnfen; bicif 
ili fomiti / o!tf borsiti* ber gonjen ffomilic, bcfonbcrs 
boe nieinige , bcrlóngcrn. 

3* forni Art ber 3órtJi*fcit , Ine 6ie fur 3(jrc JTin* 
ber bctoeifcn / bcutli* erfcnnen , bog moine 9luffù&rmtg 
bici ì) flirt bcitrogen miige, 3&r 2>afcin gliiifli* , 3*re 
S,ogc (iciter iu ma*en. SBóre i* aber ni*t óuflerff 
liroftinirbig, toenn i* ti bei ben 23ittcn inm ^iitrmcr 
betoenben liege, ol)ne fclbfì ctnjos} flit 3|>re gufrie* 
bcnfjcit m tf)Un ? ©louben ©ic mir olfo ; mein gan§eef 
93clfrcbctt toirb unousgefcbt no* biefem girle gcrie&tet 
fcin : unb itoar ni*t blort , bcrmóge bet natùrli*en gòrt* 
Ii*fcit ale ©ojjn, fonbevn ou* oue ©flnfbnrfcit flit bie 
biele ©orgfolt , mie ttel*er ©ie fiece flit meine jfinb&eit 
unb fitt meine griiefjung geforgt fioben. (Sine fo Redige 
©*uJb fàfit li* ni*e ofine 2$erbrc*en outf ben 9iugcn 
fefien, unb toenn i* |ierin f*on nur eine *gfli*t ju 
cifiiUen ùberjeugt bin / fo «toerbe i* bo* bofiir bon 
meinem fccricn mie beni rcinilen unb fùgefien SScr* 
gniigen befo^nt. So f*ón beciicbt es li* barouf / mit 
meiner ^fli*terfiillung meinen cigenen (Sctoinn iu be* 

- teinigetr, 

3* bin mit ber grófften (S&rerbietfmng unb mit ber 
leb&Afteffen Siete / tjjeuercc unb bcrefittefiec 23oter, 
3f)t / etc. etc. 

9 1 9 ?. 

4 » 

2Jrief o&ne 23egfeitung e I n e et 
9?eujof>rgcf*enfc*. 

▼ « 

9Wcin £err! ■ 

3* bin fefjr ungiteli*, bob i* 3f>nen moine Qèmpffn* 
bungen nur bur* unfru*cbare 9Bùnf*e bort&un fonn. 
9lbet fcerjenf toie boe 3ftt»3<e finb lei*tct iu befeie* 


Digitized by Google 


La benevolenza eh' ella ha pe’ suoi figli mi' fa na- 
tnralmente ravvisare eh 9 io posso contribuire colla 
mia condotta a rendere lieta la di lei sorte , e i 
di lei giorni tranquilli* Sarei ben colpevole se ini 
contentassi eli pregare il Cielo per la di lei felicità 9 
senza procurare di contribuirvi coll’opera mia* Si 
assicuri pure che ogui mio sforzo più indefesso tende 
a tal fine, nè io io debbo soltanto per un senti- 
mento di figliai tenerezza , ma vi sou anche obbli- 
gato per tutte le cure ch’ella prese della iuta infan- 
zia, e della mia educazione: un sacro debito è questo 
eh’ io noti potrei trascurare senza delitto. Ecco ciò 
che mi detta il dovere; il mio cuore peraltro va 
molto più avanti; egli mi fa trovare, nel compimento 
di questo stesso dovere , il più dolce e il più puro 
de’ godimenti , ed il vantaggio eziandio di lavorare 
nel tempo medesimo a mio profitto. 

Aggradisca, o buon padre, il tributo di venera- 
zione e d’amore, che con gioja le porge , il suo, ecc. 

N. N. 


Lettera non accompagnata da regalo * 


Signore. 

Io mi considero ben disgraziato, di non poterle dare, 
o Signore alcuna prova de’ miei sentimenti se non 
p€r via di voti stenti ed infruttuosi; ma i cuori, 


74 .• 

bigctt/ fllsf tee genuine £>aufe , tee tic 2J?eefmaIe tee 
5ccuntf<bofC meiffen^ in ®inge fc|$t , tie in tee frotte 
feltcn ft'ir toS etf^cincn. Untee tiefein ©cfiejitspunfte 
aflcin , ntein £>ctr, tocf iib mie ffjjntei^eln , tog tie 
aufri^tigen SDùnfdie, tie ieb $um ncuen 34ec , tati 
mie beteeten, ftlr 3be fletei 23obl tbue t boii Sbncn 
eten fo gut toerten oufgenommen foeeten/ als t>inge 
teeen (Scfùllung bon mie ab. 9ii<btsili mie fofiboeee, 
alS tie 5vcontf4(ofe / toomit ©ie mi<fp beebren ; unt 
ibeen SBcetb lógt mieti ■ tie / toelebe i<b felbft fuc ©ie 
cmpftnte, bon £ag ju Xag beffer einfc^en / etc. etc. • 

* * - * f » • , , * t 

, » t 9 

9ieujobe$tounf<b on eine tenui e ftccunbin. 

» » 

» 

(Ss tbifl mit tem SHcembeeju (Snte geben, liete 
Secuntin / unt to fomme i<b toicfli<b in faubcee 9$cr* 
legenbeit» Skm -25rou(t>c gemóg fot! i<b Sbncn cin neueS 
3 q()c ontotìnf<bcn , unt-tocnn i<b’S ni<t)t t^ue / luas loict 
torous folgcn? (3lci<btoobl totìnfibe' i<b toetee 3b*ifn/ 
no# mie'/ ein antere e Sabt ; unt foli i<b-tenno(b fo# 
gen , teg i<b tounf<be , otee foli i<b febtoeigcn? 3m altcn 
' gcnog idi flcts 3tee bonùgliebe $eeunbf<bofc. €s 

trace Untanf r eiuern antern fcóbli<& entgegen ju geben , 
unt i<b ttunfc&c bielmcbr ifom eine etoige $auer. 2Bce 
. fann tafùe buigen , tng ein neuee 3abtcSccgeut tie 
©efùlile focttaucen lógt , tie unterm alten befiantcn? 
SBJie ofttaben n'ubt fdion neue -t>nu6*otcc SanbeSrcgcntcn 
taS ©idem ibrec SSorgóngee umgefebvt? unt fo mócbte 
mie tee neue £>eer 3abccStcgent ou<b on 3bncn ein 
^cóbcben beifueben. S)ie Jrouenjimmee (int obnebin bon 
óugcttf jaetec tfompofition , fo jtoat , tag niebt einmol 
SJcrànteeuugen nótbig fint , um tic gcógten ^Secante* 
tungen an ibnen ju . ceieben. 2)ieg .iti cine {Jolge teS 
(Sinfluffes , ben offenbar tie ©eliicne ouf unfee £>rgone 
ousùben, unt tee li<b an ffeoueniimmeen / eben luegen 
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simili al suo 9 sono piu facili a contentarsi degli altri , 
e non ripongono F amicizia, là dove suol riporla la 
comune degli uomini. Appoggiato] a questo princi- 
pio « ardisco lusingarmi, o Signore, che i voti sin- 
ceri che fo per lei al cominciare dell* anno, sa- 
ranno ricevuti come se il lor compimento dipendesse 
dalla mia volontà. Nulla v* ha di piu grato dell’ami** 
cizia di cui ella mi onora ; e quella eh* io sento per 
lei , me ne fa di giorno in giorno vie più conoscere 
. il prezzo. 


Buon capo d*anno ad un'intima amica . 

Dicembre sta per finire , mia buona amica , e ciò 
mi mette in un bell* impiccio. Secoudo Fuso dovrei 
farle i miei augurii per Fanno nuovo; ma se noi fa- 
cessi che ue avverrebbe ? Eppure io non posso au- 
gurare un nuovo anno nè a lei nè a me. E dovrò 
poi dire cosa veramente mi auguro? Nell’anno che sta 
per terminare ho sempre goduto della sua preziosa 
amicizia; sarebbe dunque ingratitudine 1* andare in- 
contro allegramente ad un nuovo. Vorrei piuttosto 
che durasse sempre Fautico. Chi può assicurarmi che 
l'influsso della nuova stella permetterà che continui 
in lei una si buona disposizione? Quante volte il 
nuovo abitatore d*una casa o il nuovo dominatore 
d’un paese tutto rovesciarono il sistema de’ loro pre- 
decessori? Potrebbe dunque anche il uuovo pianeta 
voler fare una picciola prova sopra di Tei. D’altronde 
il bel sesso è di sì leggera composizione , che bene 
spesso non occorrono cangiamenti per farlo cangiare ; 
ciò non può dunque provenire che dall’influsso degli 
astri sugli organi della macchina umana , influsso che 
si fa risentire di più sul sesso geulilc, a motivo della 
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te# jarceten • ©ctoebe# ter i^rigcn / bega ftbncller. unb 
górfer óugcrt. Unb gcrabe t'acuiti toifl iib ni<j)t# itene#. 
SBlcibcn torr brini Sllcen» Iicbc Sreunbin; tutti / Utenti 
ter fc^ige 3fot»i:etfrc'g<nt bureau# Wbftbicb bon 1 un# 
nebmen toifl/ fa futi et’# nur untcr bem Sebinge ebutt 
tùrfeit/ bog er feinem Wa^folget bie <pfli(bt ouflege/ 
bei un# olle# in statu quo jn belaffen. 

©inb ©ie / meine Siebe/ bamit jufrieben? 0ut: tonti 
mógeit na<b toufenb friftyc Sabre fommen unb gebett; 
fie hnrben ini<b fict# al# S&rett oufcitbtiggen SBcrebrer 
gnben unì) bctlafTen. 

91 n einen guten Seenni). 

3$ toar auf bem '•tfunfte , Sceunb , tir gat nie&t 
tu fibreiben. SBorum etite 2J?abe mitmatben / t>ie 3c* 
beni / ber tóill , lum ©eimantel ber S<rtf<b()«it unb ber 
9Ser(fcHung bient ? £>ob iib toabl nócf>ig / auf ben Sta* 
(enber $u f^auen/ um bi<b toiffen ju lafTen, bug i<f> 
btin Sceunb bin ? ^effendi# fómint e# bir auf 
ein Jtauiplimcnt att , bieban tiberieugt tu fein. Sto ai* 
plimcnte? f», ja! beren toifl ùb bir marcii ! €# toàre 
fobiel / ali bi<b gerabetu bclcibigen tooflen. 34> lege ffe 
fòt fieute turiti/ bie berbienen / bug ge ongefibmitrt 
toerben. 2>a<b gcfóflt ntir ©ine# barati; nomini): icb 
borf bir ba<b fagen , bàg i <b SBùnftbe fùr bein ©liti 
t&ue. 3a geibig: ba# ebue itb t unb i<b tbate no<b bici 
mebt/ io etiti i<b 3Potbt unb ©elegenbeit bàtte/ tic 
au#;ufùbren. ©ci tufrieben. 3<b bin fertig : unb toenn , 
i(b bir beute febeieb/ fo geftbab c# nur/ bamit geb unter 
ben bielen Sciefen , toeltbe bir bie folte £ófli(bfcit 
flbiit / botb toenigfien# (liner boa cincm toatmen Steunbe 
mitbegnbe. 
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pia dilicnta sua tessitura. Restiam dunque fedeli , mia 
buona amica , all’anno corrente ; che se il suo pia- 
neta volesse prendere assolutamente congedo da noi , 
non glielo accorderemo che a condizione di ingiun- 
gere al suo successore che lasci, a riguardo nostro, 
le cose in slatu quo . 

N’è ella contenta , mia buona amica? Si. Or bene- 
Yadanp ora e vengano gli anni a cento a cento, e 
ini lasceranno e mi troveranno sempre immutabile 
di lei estimatore. 

Lettera ad un Amico. 

Era quasi deciso di non iscriverti; perchè avrò io 
a sommeltermi ad una moda che porta gl’ indifferenti 
a far tante smorfie e tante false cerimonie ? Ho io 
forse bisogno di guardare V almanacco per farli co- 
noscere che ti sono amico? Mi pare che i miei com- 
plementi non aggiungerebbero nulla alla tua convin- 
zione. Che dico io, complimenti? Ohi non ne farò 
certamente; sarebbe farli un oltraggio: io li riserbo 
per coloro che meritano d’ essere adulati. Una sola 
cosa mi piace però in essi , ed è eh’ io faccio voti 
perla tua felicità. Sì, certamente, ed io farei au« 
che piu se mi si presentasse opportuna occasione» 
Non chiedermi altro; ho finito, e se ti scrivo oggi, 
non è se non perchè fra tante lettere, dettate da una 
fredda consuetudine, tu ne trovi almeno una dettata 
dall’amicizia di chi è , ecc. 
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«Un e in Stauenjlintitet, hm man Pelli 
3o^rgef$enf ma<bt. 

« m 

jfomplimcnte , ©eftbenfc unb 9Sùnf<bt/ OTabamc , 
finb jefct bie Stfùnie, toomit ì>ic 5Bele bejabtt. 9lflein/ 
fonn i<b 3|neit aitine ©<bulb .iiit fo h>o^ outb abtrn* 
gen? .ftcmplimettte becbicticn 6ie obne 3'beifel mcbc t 
old jeìie anbce *Ptefon ; ed iti blod bad cinjige Un giti (f 
bobe » , bog 3bt« 93cftbeibcnbcit fìe nidjt gctiattet. 91u# 
fónnte i<b no<b ^injufùgen , bog idi mi<b f<ble<bt batauf 
bctflebe, berglcitben $u mari&cn. 23ad bit ©eftyenfe bc* 
tcifc , too fànben tf<b becco , bic 3bncn gebra^t ju luer*» 
ben toùcbig (inb? Ss bleibt mie alfo nitbtd ùbrig , old 
2Bùnf<bett ; abec bie ©ttnfdje , lucide itb fùr ©ie nabre/ 
SWabame/ (inb getoig anfri^tig unb bielumfafTcnb/ beoti 
fìe geben fo tocit , ald 3br SJecbienff unb meine 2Se* 
tebeung, bie beibe gcànjcnlod (inb. Untec biefen ©ti* 
linnungen bin itb, etc. ttc. 

91 n einen Set unb, bec intmec u ngl ùtflitb tff, 

©uten 9)?orgen, lieber Sceunbl <?inctt guten Wlox* 
gen unb tin guted 3at)t bon fcctien ! ©ott gebe , bufi 
©ie &euer tinaia! glùtflitbet feien / > oltf in ber betflofc 
fenen 3<>t* Sriebe, SRube unb gcfunbc Sage foflen 
3bnen (Scfafc fein fùc 9lflcd ©ItJuC , bad ©ie nitbt baben, 
abec berbicncn. 3<b fanti ungetóbc basfclbe fùc midi outb 
Jtninftptnj itb ftbnteitble mie nitbt, ein betTeccd Sood ju 
jieben: fann mi<b abec outb ganj guc battiti finben. 
Sue meinen Xf)ci! fabet itb nutt goti; fatbtc bec lebten 
tìtation bec mùbfeligcn Sieifc eutgegen , ju bec i<b 
eingefpannt bin; unb toenn itb 3bn<n oufcigjtig bie 
SBabtbtic gcftebtn foli, fo fabee itj> fo longfam, o(d 
wòglitjj. S-bun 6ie ein ©leitbed, inciti Sccunb! SRcifen 
0ie mit SScile unb fietd bei gutee ©efunbbeit. 3>a* 
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Lettrr a ad una signora 9 a cui non si manda 

alcun regalo* 

Complimenti , regali, augurii , ecco, Signora, tutta 
la moneta corrente. Ma come mai* posa* io compiere 
con ciò il dovere che mi corre verso di lei ? Non 
v* ha certo chi meriti più complimenti di lei ^ ma vi 
si oppone un picciolo ostacolo, ed è la di lei modestia 
che glieli fa ricusare; potrei anche aggiungere che 
non ho sufficente talento per farli a dovere. Quanto 
ai regali, ove trovarne che sieno degni di lei? Non 
mi restano dunque che i voti , o Signora , e que- 
sti sono i più sinceri , e i più estesi , che far si 
possano, non avendo altro confine che il di lei me- 
rito e il mio rispetto ; e l'uno e l'altro souo infiniti. 
Pieno di tali sentimenti , sono, ecc. 


Lettera ad un amico che è sempre sfortunato. 

Buon giorno e buon anno, mio caro amico, possa 
quest’anno riescirvi propizio più di quelli che sono 
passati; la pace, il riposo, e la salute vi tengano luogo 
di tulle la fortune che non aveste e che meritale ! 
Posso formare a uq bel circa gli stessi voli per me ; 
nulla spero di più , e perciò sono interamente ras- 
segnato. Attendo con tutta tranquillità la fine del 
penoso viaggio che sto facendo , e se vi debbo con- 
fessare la verità, io lo tiro più in lungo che posso; 
fate lo stesso, e sia pur lunga la vostra carriera e 
piena di salute. Cou ciò sarà d'assai accresciuta la mia 
contentezza. Sono immutabilmente vostro , ecc. 


> 


8o 

bue# toerbcn ©ie meine 3«rcicben^cit . betrò<$tii4i ber# 
me&ren. 34» bin, loie imnttrf 3&te etc. 

t 

9ln «ine perfori, t» c r moti èo^a^tttng 
14>ulbig ifi, furi bor bem ©nbe beb So^ce^. 

34i fòmite ba$ f4)eibenbe 3<ibo ni<$t ticflrcc bef4)Iic# 
gen t mein fcert , <rf$ inbem t4> meine togfi4>en SEBiinftfce 
tòt 30re 14)ó(jbare ©efunbbeit unì» fùc ibr beftónbigetf 
©lùtf berbopple. SBcnn ber frinirne! biefen 2Bmif$en 
entfpri<&t f fo toerben ©ie bolle Urlone paben, tuftieben 
iti fein f unb toenn ©ie mie fernet jenen inebetì an 
3&tet ©etoogenbeit tu .flfcenfen belieben / roomit ©ie 
mi<b bis je&t ju bcebrcn bie ©ute gebabt baben/ fo 
14>meii&(e itj) mie / bicftti 9$or}iigctf immer toiirbiger tu 
loerben, bur4) batf Sefireben/ ijjn tu berbienen unii 
irgenb eincn 9ln!og tu getoinnen , Sbnen onbertf t oltf 
mit SDorten, ajetoeife meiner góni(i$cn €igcbenf)eit 
unb jener boflfontmenen fro4>o4>tung tu geben , toomit/ 
i4> bin, etc. 

31. 3f. 


91 nt to o r t. 


STOcin frerr! 

j 

34> bobe frèon toitge bug ©luit/ bie 91ufri4»tigfeit 
unb UntPflnbelbai’feit 3bt<t 3 : tct»nbf4wft tu fenneu. 
©ottiit enben bie 3obre t loie fie beginnen > unb fangen 
toiebet on , tuie. (ìe gefibloffcn. 3H4>t* .belio toeniger btn 
i<& fe&t fcol) / bag ee eincn 2 . 0 g gibt, an loe!4)em t?4> 
unire SBJùuf^e begegnen unb unire frerten (i4) ouSliròs 
men. 2J?it ben ©efinnungen bes 3bvigcn bin i4> oflm 
toobl bertrout/ ali boi ti mir ni4)t ein gregei 2Ser* 
pùgen getoójtren lolite , bereu ccncuerte 3ufi4Ktung, 
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Lettera scritta poco prima del terminare dell' anno 
ad una persona cui si deve rispetto • 

Non saprei meglio , o Siguore, terminare que- 
st 9 anno, se non raddoppiando per Tanno prossimo 
i voti eh 9 io faccio io ciascun giorno per la di lei 
preziosa salute e durevole felicità. Sarà desso infioi— 
tamente prospero per lei , se il cielo seconda i miei 
desideri!. £ s’Ella si degna conservarmi la parte che 
mi ha accordata nella di lei stima , io mi lusingo 
meritarne vie maggiormente la coutinuazione , per 
P impegno che ho di rendermene sempre più degno, 
e di trovare qualche occasione di dimostrarle , altri- 
menti che colle sole parole, la sincerità dell’ossequio 
eoo cui sono, ecc. 


N. N> 


Risposta. 

Signore. 

É da gran tempo ch 9 io conosco, o Signore , la sin- 
cerità e la costanza della di lei amicizia. In tale stato, 
di cose , gli anni finiscono come son cominciati , e 
cominciano come son terminati: mi fa uulladimeno 
piacere che siavi un giorno io cui si riuniscano i 
nostri voti, e i nostri cuori si effondano. Dell'animo 
suo conosco tutti 1 sentimenti e godo di udirmeli 
ripetere. Le auguro dal cauto mio una perfetta sa- 
lute , alPombra d 9 un dolce riposo , ed uua serie di 
lieti eventi , quali ella stessa desidera. Sono, ecc. 

Segret . ted. Hai. 6 
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JU bcvncbiitcn. 34 fóùnf4e 3&ncn meinetfeiW «ine bell# 
fonimene ©efun'b^cit uuter ì>cm © 4 otten cinet: auge# 
ne^tnen 5 Hutie , unì) cine 9Icil)c bon glù<fli 4 en Scgt # 
tcnticitcn, tic Sancii no4 nu-t)c SSovtbcif cld Stente, 
»'crfd)flfFeii ,■ fo ìoic i 4 meine , tali ©ic fi 4 tcrglci 4 cn 
felfctr fóiìnf 4 cn mógen. 34 ) bceliorre, ctc. ctc. 

> •turi ; 

91 n cine 2 J?uf)mc. 3>s - 

SSad fon iri) Stincn , Iicbcd 9Hii&tti4cn , jum nciicn 
3nl)vc Gutcé fóiinffócn? ??irf)t io o&r, oDcrJonD? ©an*, 
gut ! SCcnn’tf tomi aber mie ou 4 ito 4 Sfreni «fin# 
terseli jfópf 4 cn gingc, unb noi!) ter 5 rcuntf 4 nfc, tic 
\i) fùc ©ic l)nbc. £»onn hnictcn 3 !fóc SSùnf 4 c jut Bau# 
bcmitbc, tic tnufent (riiifàUtii ter Ginbiltungdfraft tcs 
Scimi gnlu. 3rgcnt cine fócife $rou toùrt.c itoar bc# 
bcupten , tei 6 ©ic teSwcgcn uni fcin £>a eiv giufflitficr 
, H'ófcn. 3 d) fóci!) ed ni<S)t ; alleili, fócnn man’tf nie|)t 
bobcii fami , fo terf nmn’d glauben. S83nd fóùnf4‘i4 
3 ^ncn min? ©ute ©cfunttjeit? $ic ober liangc fócnigct 
mnb ben mie , ald ben 3 bncn fclbcv ab. 9tci4t&i5mcr? 
tcfifócgcn fócvtcn ©ic uni feinen felice bciTct tieben. 9(ber, 
fóce temi dittiti? 9!d) , jc$t fallt niit’tf ciu! 34 fótWt&c 
3 bncn , xoat gain unt gav ... in 3 !)vcr cigcncn ©e# 
fóalt ftc(u. 3 ? atl) e n ©ic fóatf? . . . fóod boti 3 &rcm 
* perieli abbàugt . . . 9J? et Peli ©ic’d u iete ■ • ■ ■ 23Ioc, fóa? 

©ic mie fonie f 4 ultig fìnti - •• 34 fóectc, ©ic fóiiTcn e 
1104 niept . . . SUlug i 4 ’s' temi bevane; fagcn ? . . . CSinc 
unbcvantcvli 4 c #reuntf 4 afc fin mi4 fóùnf4c i4 3 l>ncn. 
Siicfc bangt bóllig ben 3bvem guten SBilIen ab , unt 
' + - oline Uiigcic 4 tigfcic fónnen ©ie mit fclbe au4 ni^t 
bcrfócigcvn. ©ic wcvtcn cvfóictcrn: ta falle ja ict goiijc 
aJoetl)cil auf mi 4 olle-in. ©o meinMifa 0114 . 9lbcc tic 
}• g^cmit f 4 a fc ha b l't fi 4 fóietcv tuie 3 ecuntf 4 afc , unt tic 

niciiiige fóivt tee j&vigcu aufe| 4 tig gcuug eutfpeetben. 



r 


Ad una Cugina. 



Che poss* io augurarvi, mia piccola cugina , al co- 
minciar di quest'anno? Tutto, non è egli vero? Ah ! 
se si avverasse quanto desiderano e la vostra testa in- 
gegnosa e la mia amicizia , le vostre brame . simili 
alla bacchetta di una fata, farebbero nascere a mi- 
gliaja cose bizzarre. Qualche savia signora dirà che non 
sareste per questo più felice; io non so, ma vorrei 
quasi crederlo. Quali auguri farò io dunque per voi? 
Vi augurerò una buona salute? Oimè! ciò non dipende 
nè da me 7 nè da voi. Ricchezze? Non per questo 
diverreste più ricca d’un soldo. Che dunque? Ecco: 
io vi desidero ciò che è totalmente in poter vostro .... 
Indovinate.... Ciò che dipende dal vostro cuore.... 
‘Non avete ancora compreso? Ciò che voi mi dovete... 
Scommetto che non m’intendete ancora.-... Ve Io 
dirò: è una costante amicizia; c cosa che non dipende 
che dal vostro volere * e uon potete ricusarmela senza 
ingiustizia. Direte che ne sarà mio lutto il vantaggio, 
l’intendo così ancor io ; ma l’amicizia vive dell’amici- 
zia, e la mia conisponderà sinceramente alla vostra. 
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3fcfct na4 citi ©art Dan leu 9icuiabragef4cttfeti , bie 
i4 mitgcbe. 34 mud it>rcr ba4 ««4 Srtoabnung t&un. 
©ie finì) atter Dan fa flcincm / 37?ùbm4en , bad 

i4 mi4 in S©abrt>cit f4<5men mud. 2??<m mcrPc i^tien 
bit gaubernitbe tio4 gor ni4t <>n. 91 b c c ©ie/ meine 
Sede / liuti fo bon ganjent fcerjen gùtig / tifili ©ie’$ 
ni4t einmai roabtnebmtn louct>en , ftng i4 ni4t fclber 
an, ©ie fiufmctffam t>arouf ju nta4en. 34 berlangt 
nui/ bad 3bnen gefàflig feiti roóge/ tic unt ber £>anb 
toiUen eli » ai »tt f4<i&en, ì)ic Ite 3^ncn borbriugt. Unti 
babei leben ©ie toabl. 34 Wiìnf4c , bag mein 23cicf ©ic 
iti ber beden ©cfunbbeit aittrefFe , unti / tmt ctndlitb ju 
f4lieden / tnill i4 fjoffcn , ©ie feicn ùbcriengt/ bad i4 
mit filler 9lufri4ttgftU tòt 31)t 3Bo^lercjc^eii bic bei* 
deden ©mtf4e tbuc. 

3bt SSettet uni) beder $teuub, 9i- 9?. 

Sin einen Onfel. 

2tfctu lieber Onfeft 

©libanti jc^i fa Dieie 2Wenf4cn mtt ber gvadtcn 
©lei4gùltigfcit einanber ©tinf4e jufenbert/ bei benen 
de faum etwatf benfen/ id e$ ni4t mebr ni* billig/ 
bad i4 3b«e«/ metti beder $>:tr Onici, ou4 ban ben 
tttemigen fprc4e? 2>icfc linb um fobici aufri4ciger, ba 
-Sancii mein óai Teine ganje Siebe inibirne , unb ba 
©ie mie f4aa taufenb gratin ban ber 3^*3*° gegeben 
baben. 3bt ©liitf witb deca ba$ meinige erbaben^ unb 
toenn i4 3&nen alfa ben ba4den ©ipfel beiTelbctt toùnf4c/ 
fa gilca jugleùb ntein eigcnctf ©atti. 3>orf i4 31>ncn t 
mein bedec s»ecc Onici, wabl gedeben/ bad, ab f4an 
i4 3(>ntn mit bem grédten 9$etgnùgcn f4reibe, i4 
be4 in ©orgen bin / mein 2Jricf rnabtt cinen 91nf4ein 
ben drigennub ba&cn? Sin Sltffc # ber feinem Onici 
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Veniamo ai regali clic vi mando: conviene ch'io 
ne faccia menzione ; in verità che arrosisco della 
loro tenuità: quanto siamo lontani dalla verga delle 
fate ! Ma voi siete tanto buona che non vi fareste 
neppur riflessione , se io non ve ne movessi parola. 
Bramo soltanto che ne facciate qualche conto per la 
mano che ve gli offre. Addio, mia cara cugina: 
vorrei che la mia lettera vi trovasse in buona salute , 
e per chiudere più seriamente, mi lusingo che non 
dubitiate de* voti ardenti che faccio per la vostra 
prosperità. 


Il vostro Cugino 

e in uno il vostro miglior amico, ecc. 

Ad uno Zio . 

Mio caro Zio. 

Mentre tante persone indifferenti s’indirizzano au- 
guri, a’ quali pensano appena, è ben giusto ch*io 
gliene mandi alcuni altrettanto sinceri quanto grande 
è l’amor che le porto, e quanto è costante la tene* 
rezza che ella mi ha mille volte provata. La di lei 
felicità non può che contribuire alla mia; deside- 
rando pertanto ch'essa sia perfetta , fo contempora- 
neamente voli a mio favore. Oserò dirlo, mio zio? 
Benché io scriva col più grande piacere , temo nulla 
di meno che la mia lettera le paja interessata. Un 
nipote , che fa complimenti ad uno zio , o che es- 
prime voti per la sua prosperità , pare che domandi 
qualche cosa per sé medesimo. Or questo è appunto 
ciò che mi dispiace ; ed io rinuncierei di buon grado 
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gvatulirt obcv ibm ©li'uftDÙnfiie fciitct / fo ge* 
toóbnliib ba$ Wnfcbcn , Crtluas fuc (Tct) ju bcgcbven! 3$ 
Pano nic^té t>ofùc ! aber c£ mifjfallt niir fcbv, unb i$ 
Ituirbc Don £>erjcn gcvn nttf Die gcbcau<bji<ben ©efibenfe 
S8et*iitbt tl)un, uni bomit belìo bcifer meinc 9Jufriibtig* 
feie ju evpvobcn. SSolien ©ic mitb mit cttoatf bcfibcnfen/ 
footf tttitji jum 3ufiict)Mif!cn untec ben ©tccbliibcn mo<bc, 
fo gcben'0ie mie bie 2$tclid)ccntig , boi) ©ic miv 3(>re 
5vcuubfd)afc unb ©lite ficttf uttgefibtoóibt tr&aUcn ìoofleni 
3d> begebre niente toeitev, unì), obnc ©ibmciibelei , i<b 
balte biclì fiìc ciuco fóliliibcu ©ctoinn. ©cncbmigen ©ie 
bagegen bit 3‘ifrgc, boli iib niemali, oufbuen loevbe, 
mit ber cbrcibictbigilen frodwditung ju fein 

cvgcbenflicc 2>ieuev unb SJettee 

%. ??. 1 

< / 

’ •* » » 

91 it 3 e ro a » b e n , ben m a ti I a n g e 
b e t n a $ I à S i g t ~b a e. 

SWciit ij>:vc! 

•®anf benjenigen , lodibc jucn! bic ^Uiibtcn betf 5BobI* 
fianbetf cingcfóljrc bobeit, bic ttmn uni biefe 3 c itbc$ 
Sabrcs'tocibfcltf gegcnfeitig unte e cinanbcc ju beobaibtcn 
pflegt. Jiiefec ©ebeoud) bctfibaffc miv bie fibonttc ©eie# 
genbeit, oleine ticóflitbe SJecnaddódigung 3bvcr -'.JJetPorc 
toicbcc gut ju maibeu. 3d> vuill ^ncu ganj oufciibtig 
befenntn, baU , obioobi miv meinc ©tcllung gegen 0ie 
nuSevocbcntlitb jnv Salì toav, idi bo<b niibt getoufse 
bótte, mie unb Untec toeldjcm SLitcl idi Confi on ©ie 
bótte ftbcciben fónnen. 3<b tilt , ben fóitliibcn 9lnIaS 
bev |?d> jcbt bacbietec, ju benuben , um 3bncn bie IBer* 
udKVung ju gebcii, bog,-mcnu. aud) bev ©djcin toibec 
mi<b iti, itb bo,b feinen ■ 9lugenbli(f oufgebórt t)a&e / 
Sancii olle*, ©luif turò Qutejn toùnf^en,' toobnvib 3bf* 


I 
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ai soliti regali, per rendere meno dubbiosa la mia 
sincerità. Che s 4 ella vuol farmi un regalo che mi renda 
l’uomo il più conlento, mi assicuri della continua- 
zione della di lei amicizia e benevolenza; in mi ri- 
siringo a ciò solo, e pt>r velila avrò fallo, ottenen- 
dolo , un gran guadagno. Quanlo a me, non cesserò 
mai d’essere 


i 


Di lei ossequioso nipote 
N. N. . 

r 

Lettera ad una persona che si è da gran tempo 

trascurata • 


Signore. 

Rendo grazie a coloro che hanno immaginato i do- 
veri reciproci , a cui l’uno soddisfa verso dell’altro iti 
questa parie dell’anno , poiché siffatta usanza mi 
porge il destro di riparare la mia colpevole dimen- 
ticanza» Io le confesserò (raucamente che quantun- 
que fosse penosa la - mia situazione riguardo a lei, 
oon avrei nonostante saputo come e sotto quale pre- 
testo indirizzarle una lettera. Mi faccio premura di 
profittare dell’ occasione favorevole per confessarle 
che, malgrado le apparenze, non lìo mai cessalo di 
desiderarle ogni bene che possa renderla pienamente 
felice* II mio cuore continua ad essere tale quale il 
conobbe; le sole circostanze hanno potuto farlo com- 
parire diverso. E siccome io sou persuaso che neppure 
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Sufricben&eit ertei4t toecben fanu. aj?ein ter» i<i m>4 
inimcr fo, loie 0ie bnifelbe gefannt;ble Seronberung, 
bie ©ie bicllci4t bacon lool)tsunebnien glaubten , luat ein 
SLrugbiib , batf bie Umttónbc becbocgebra4t $aben. 34 
bili ùbecjcugt, bai Ssbrigc Tei eben fo locnig becónbert, 
u:ib i(j> ubevlalfc uii4) ber Jccube , ©ie fo loiebec su 
finbcn , loie ©ie getoefen óabe i4 Jtim Sintcitt betf 
3abce$ cintn 'Buiifib fùr mi4 su tbun , fo iff eo bet , 
boi? mie bie Jmmbfibafc loiebec su Xbcil tocche , mie 
ber 6ie mi4 sborniisi bcebctcn. 2J?einccfeUb fanti i4 
bcr|i4ecti, bofl iib mid} lieto mit bent gcódten SBec* 
gnùgen bcloeifcn iucche al 4 

3()tcn , etf. ett. 

9ieuiabc0tounf4 an tincn ebemoligen 
Jteutib, mit bem ntan loiebct bie 
aiten SBecbnltnif fe ansufnupfen f u <t> c* 

2Wein fcect ! 

34 etinnere mi4 mit stfctgnùgen an bie glù<fli4en 
Suge, in benen unsi bic aufciditigtle unb jàrtlii&fft 
5ceunbf4aft ni4t$ (SigeneO $u baben crlaubt bat. Sa 
ba4ten loie cin Sebct nube flit ben Qlnbecn , alti fut- 
f?4 felbfl, unb jcbcc fù^fee boppelt, tono ber Sinbte 
tmpfanb. ©eit jmei 3abtcn b>ìelt un# i4 focili toofol 
toaO, abet i 4 foeig ben 9famen ni4t , ben et; berbient/ 
i4 nenne eo ©4tua4bcit, in einer geioiifen (Jntfernung 
bon einanber , in bie loie un t> 23cibe ni4t Cincin 
finben fónnen , unb in foel4«c uno bilico , tooO untf 
umgibt , augetochentli4 bobl unb leet bocfómmt. 3Bet* 
ben ©ie làngec bacin aussuijottcn bcge()tcn? 

34 ni4t. ©ein loie gteuube, Sttunb t unb toiebec 
loie juboc. Sant bem neucn 3“tjrc fic ben 3lnio8, 
3{>ncn biefen innigfien 2Bunf4 meinetf Iperjentf mit* 
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il suo siasi cambiato, io mi lusingo di ritrovarlo 
amorevole com’era , e se debbo formare un voto per 
me al cominciare di quest'anno, egli è quello di ve- 
derla continuarmi quell'amicizia, onde mi onorò altre 
volle. Da parte mia , Signore , mi sarà sempre un 
vanto di potermele dire* 


Suo , eec. 

Buon capo (fanno ad un antico amico col quale 
vuoisi rinomare il carteggio . 


Mio Signori» 

Mi rimembra ancor dolcemente di quei giorni fe- 
lici in cui la più tenera e sincera amicizia rendeva 
tutto comune fra noi» Allora ognuno di noi pen- 
sava più airallro che a sé medesimo, e sentiva dop- 
piamente ciò che l’altro sentiva. Da due anni quasi 9 
non so qual causa , ma vorrei credere debolezza più 
che altro, ci tenue in uu certo allontanamento, nel 
quale ci é al certo impossibile di continuare , ed in 
cui tutto ciò che ci attornia deve esserci apparse 
singolarmente frivolo e vano. Potreste voi forse bra- 
mare la durata d* un tale stato? Io no per certo» 
Amico mio, torniamo amici come prima» Sieno gra- 
zie al nuovo anno che m’offre l'opportunità di espri- 
mervi quest’intima brama del mio cuore , già con- 
vertila in realtà per parte mia. Da voi solo ne dipende 


* 
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iutjkrfctt/ w ouf rneintr 0eitc 'beteit? etfulit ili! Ob 
et e<? goni fciit fpB ,■ twttf (jongt jcfct blosbon 3bnen 
ab, unì) botan fónnt’ iifc toobl jtociftlrt ? gweiftln / ob 
ió) ©ie toiebec o!s meinen iiinigllen, toórmileu giceunì) 
bmftttn unì) of$ folate truffi bon Sbncn mietee tie^ 
traffitct tìjcrten fórni e ? Soton imeiffe I4> 'obec 
bie SScffcitigung in 3t)rcc ^immote su lefcn, crtoortet 
ntit ©cbiifutbc un& imitici’ gleifficc £>o<bf(bóbung unì) 
Grgebenbeit 

3bt< etc. ctf. 

« 

9Ì cujflbrot» unfff) c i n c flnoben 
o n e i n e n 31 n ì) c ni. 

• SWcin fteber jjtnnj ! ; *' 

« 

©o cft 3>cin WamcnOtag, ober bec etile £ag eineff 
ìicueii pafyi't li ff) einffeflc , cmpfinbc iff) iitimer toEf grotte 
JBcrgnùgen; ì)cnn tic bringen mie 9lnIoff , 2)ir ouf eiu 
ncuesì ju fogen/ tog i.t) 3)i$ liete unb Sic alle* oeben* 
tliff)c(9utc unì) Siete bon ganjein fterien toiìnfffic. Unb 
bonn bobe iff) j a tie »amli(|jen 25erftd)ecungcn au<f> tuie# 
ber bon nteinem (ieben ^ronj su empfongen ! Sieff ^otert’ 
ìuir ilpov/ frreng genommen , fernetftpeg* bonnótfoen 
-benn , menti mie un$ atre^ no# fa fange metee feben > 
noffi ftbreiben , fu loerben unfee Oeftìbfc fur cinonbee 
botum niffito beffo ttmiiger Icb&oft uno oufciffitig bleiben. 
tbut unsf ober fo moti , eei eiuanbet ju fogen ! 

3J?if nieiner (Slcern Sdoubniff fenbe ttb 2>ir «in florbffKtt’ 
mit Obli / fo gnt iff) c£f boben fomite. 3?intm te on , ni<bc 
itiniìUntcrpfanbe 'bct Siete / tenn basii iff ed ju bergàn* 
gfifb; fonbetn alti 3eiff)cu metter Srinnerung on ba$, 
toa$ 2>ir licb ili! unì) tocnn etf 2>ir vetbC moti f4>roc<ft/ 
fo fffimetft eff boppclt fo gut 

SKinem gettateli 
flati. 


t 
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l’infero compimento. Dovrò io dubitarne ? Dubitare , 
se ini sarà concesso di tenervi pel mio più intimo 
ed affettuoso amico, e se potrò essere considerato 
tale da voi? No, non posso farlo* Ma ne attende 
tuttavia nella vostra risposta con tutta ansietà le ag« 
sicurazioni , chi sarà cou sempre eguale stima ed 
amore 

r 

Vostro , ecc. 


Buon capo (Tanno (Tun giovinetto ad un altro , 

» 

. Mio caro Francesco* 

* » « 1 « ^ 

.Tutte- le volte che ricorrela festa del tuo nome, o 

il primo giorno dell’anno , ne risento la più viva sod - 
disfazione, perchè misi offre cosi sempre nuova op- 
portunità di ripeterti elle t'amo e che t’auguro di vero 
cuore tutto il bene che tu stesso sai desiderarti. Di 
più, ciò mi procura le stesse dimostrazioni per parte 
del mio caro amico. È vero che, rigorosamente par- 
lando, non ne avremmo bisogno ; poiché per quanto 
lungo fosse il nostro silenzio o la lontananza nostra , 
non perciò scemar potrebbe la forza e la sincerità 
della reciproca nostra amicizia. Ma ella è pur dolce 
cosa il dirselo! 

T’invio, col permesso de’ miei genitori un cestello 
delle miglori frutta che potei raccogliere. Accettale, no» 
qual pegno del mio affetto , al che certamente non 
valgono, ma quale indizio che mi sovvengo di ciò che 
più li piace. Che se ue mangerai con piacere, ancor 
maggior piacere ue risentirà 

Il tuo fido 
Carlo. 


9 a 


91 u t Ss o r 1. 


2>ein iiebcti 23rief4en bàtte mit tie b«rili4ffe Sreube 
gema4t, tremi ti tei» meinigen, ter an 2>i4 f(|on bt* 
rcit lag, ni4t iuborgefomtnen Urne. J)arum aber finto 
nicine 0cgentrùnf4e fur 2>ein fletei 2flobIcrgeb«n gelriff 
ni4 f t ircniget iimig. Safi unsi nut einmal grog unto 
2Wàmur toetben, fo fott flit ter Setreitf taju f4on 
finte». 3njtrif4en toottcn foie fein ortocntli4 bei unfern 
©efùblcn unt ©efinnungen bleiben unb tie S«ù4te 
tanfbar geniegen, treI4« tie jugentli4e St«untof4aft 
unsi tarbringen fann. 2>ie Seinigen f4me£cn tnir, i4 
rete obne €5<&niei<&efei , goni bortre(F(i4 gut; unt ta* 
ron betreiff (14 tie 9iufri4tigteit ter ©effnnungen 2Jei* 
ter $u bùi ober, basi ireiff i4 f4on lange, ein lofcr 
3utfernàf4er, unt begroegen b'fte i4 tiefen 2Jrief ouf 
eine ©4o4 tc I mie 9Jaf<j>ereicn fùr nteinen fuffen jtarl > 
touiit er einige 9Wal ófter ©elegenjjeit bobe ju ben# 
fen on 

Seinen ibn liebenten 
Stani. 

9?eujabrsitrunf4 eineb fieinen 3Wàb4ensi 
ausi tem 6riiebung«taufe an Teine 
©( tem. 

©elicbte 6ltern! 

34 f4t«ib< 3bnen tiefen Srief unter teu 9lugen 
ter Sebrerin; aber tarum trirb tnir fein 3nbalt ni4t 
beffo tninbet bom ^erteti tifcirt. jfónnte ntir toobl 
«tirasi 9lngenebmer«r tribcrfabrcn , alti tie ©elegenbeit , 
3bn«n ju fagen, tog i4 3tm«n attesi erfìnnli4e SBobler* 
gebcn in ununterbro4«ner SoIg« tisi intf bó4ffe tem 
2Wenf4en berlitbene 9llter Srùnf4«? unt tcg i4 rotine* 


Risposta. 


La tua letterina mi avrebbe recalo la più gran 
gioja , se nou fosse venuta a prevenire quella che 
stava già pronta a te diretta. Ciò però non iscema 
per certo i miei augurii per la tua prosperità. Pro- 
vetto in età potrò dartene le prove. Frattanto con- 
tentiamoci dei sentimenti , e di godere con ricono- 
scenza dei soli frutti che può offerire la giovanile 
amicizia. I tuoi, candidamele il confesso) mi piacquero 
non poco , e tal confessione serva a provare almeno 
P ingenuità della nostra corrispondenza. Siccome però 
so che a te pure nou dispiacciono le chicche, pongo 
questa lettera iusieme con alcune poche di esse entro 
uua scatola pel mio caro Carlo, affinché ei si ricordi 
qualche volia del 


Suo affezionatissimo 
Francesco. 


Buon capo (Tanno d % una Fanciulla , thè trovasi in 
uno stabilimento di educazione , a suoi Genitori , 


Miei cari genitori. 

Io vi scrivo questa lettera sotto gli occhi della 
mia istitutrice , ma ciò nou toglie che quanto in 
essa contiensi non mi venga dal cuore. Nulla potrebbe 
certamente accadermi di sì grato quanto V occa- 
sione di augurarvi ogni bene , e la non inter- 
rotta continuazione di esso fino alta più iuoga età 
che all’uomo si conceda di vivere. Nè per parte mia 


9 < 

•'£beiltf untcrlofTen toerbe , totu beitutrogen obct 
mit ber grófften ©orgfolt aETccf bermeiben/ too<(/ etf 
tu fióten otte jh bcrtingerti/ bctmó(&te? . Unì» febea 
<2i«/ beffe Gftern! biefe ©efegenbeit bringt mir totf 
ncue 3obt. 33ie tferilieì» gerùbrt tonte icb 3bneu flit 
tie bie()«t Don Sbnen genofTene Siete unt SBerforgung! 
914»/ fcfcen 6ic.fte fort i Go toirb 3bntn boftir etoig 
bonfbat fein, 

3bf« Heine/ etr. 

@r«cfnuittfcf)utt#en 

* 


G r i n n e r u n g. 

3>ie 5reunti‘4)aft / ter 35of)liiont unt tie Erfcnnt# 
lit&fcit modjcn uiié! oft jur gjflicbt / ©lùtfnn'infibtnigÉibricfe 
tu ftbreiben» SWon frette fi<b mit fetnen ftreunbcn/ foci! 
man ioirflitb on irretii SBolifcrgebcn 9lnt(icif nininit. 
9J?an toùnftbt feinen ©ónnern unt 0einc«glei(ben ©Ititi/ 
tini niebt ten 9$ctbotbt tetf Untone obet tc$ S7eiì?e£f 
ouf fid) tu tteljn. 

®ie erfte ©ottung tiefer Sriefe ili loeniger , 

nltf ftbtocr : moti torf ntir farciteti , tuasf mon fùblt. 
9lbcr teijo ftbtoerer fóflt unti tutoeilen tie 9lntre. SBor 
einent ©ónner fann man nicfct nllcmol Teine Gniptinbungcn 
ousffpretbeit , unt , ioatf notb feb li (timer ili, mon empfin# 
tet ofe ni<bt£. 2>o toitft mon fi(b tonn ouf tie ©e# 
nuinplg.be f)in / obftbon fie ibreei ©cbniutfes fibon Iangfi 
berotibt loorten flnb. Gei fómmt frcilitb nitbttf tabei • 
berousi; ober gefoóbnlitb fìebt ter ©ónner nitbt fo febt ■ 
ouf tie 9Jufri(btigfeit • ter ©efinnungen / al$ ouf tie 
fleifiige. Gntritbtung ter fculbigungen / tie mon ibm 
torbringt. -, 
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tralascerò aleuti mezzo di contribuirvi- non solo, ma. 
di evitare ancora con ogni attenzione tutto. ciò che 
potesse distorvene o diminuirla*: E 1’ occasione di 
ciò dirvi , mi è appunto offerta dal nuovo anno. Vi 
ringrazio poi di lutto • cuore deiramore e delle cure 
che mi avete sino ad ora prodigato. Deh vi piaccia 
di continuarle 9 e ve ne sarà eternamente grata. 

La piccola vostra N. N. 

LETTERE DI CONGRATULAZIONE 

. * 


OSSER V AZIONI. 

Le lettere di congratulazione sono dettale dall'ami- 
cizia , dalla cortesia e dalla riconoscenza. Ci ralle-* 
griamo co' nostri amici, perchè realmente prendiamo 
parte alla loro fortuna; facciamo complimenti ai no- 
stri pioteilori ed eguali, perchè non cada sopra di 
noi il sospetto d’ingratitudine e d’invidia. 

Le prime di queste sono facili a comporsi : basta 
scrivere ciò che ci detta il sentimento. Le altre co* 
stauo di più : non si può sempre esprimere libera- . 
mente verso uu protettore il proprio sentimento, e 
ciò eh’ è peggio eziandio, non se ue ha spesse volte 
veruno. Bisogna in tal caso ricorrere ai luoghi cornimi 
tante volte esauriti. Non si farà nulla di bene; ma 
le persone che proteggono, esigono d’ot dinario meno 
di sincerità ue’ sentimenti , che di esattezza negli 
omaggi. che loto si reudouo. 
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(Sin Siftben fceiterfcìt f$aT>et cinem ©ratulationtfbriefe 
9J7an benimmt tym babureb bae unfc^tna<t^afte 
SBefen, toeltbesben leeren jtompfimenten anflebt. 

3>ie Sange ift bingcgen cin grotte geblet an biefen 
Sriefcn. 9Wan mu6 ii<b einbilben t bie ^Jerfon , tvcI4>cc 
man Teine 9hiftoartung ma<bt , burbe ben onbern ©ei* 
ten au<b ©lùtfnmnùbe erbaften , unb folgfam mu§ man 
ibt 3eit loffen , aiuti biefe aujubóccn. Uebetbiefi finì? 
berlei ©etoo^n^eicebriefe obnebin felbll fùr bie f bie (ie 
angebn , ein langlpeiliges Sefcn. 

5ln 3emanben, ber ein 
3) m t e r b i e 1 t. 


9Wein fcett! 

34 bitte t Sbeil an ber oUgemeinen Sreube nebmen 
tu bùtfen , toelebe 3bre Scnemiung tu ber ©felle einetf 
( biec toivb ba$ 5lmi genannt ) berbreitet. Set SRuf 
3&rer 2Bei$beit; 3b rt t ©erabbeit, 3bter 2WrIbe batte 
bie óffentli<be ifieinung f4on làngft auf ©ie geteitet unb 
6iuer / Mie ber 5lnbre , bielt ©ie tur erbabenen Se# 
ffimmung, bie man3bnen gegeben, berufen. Satf^u# 
bfifum àugert laut feinen Scifall t5ber 3bt« Sefórbe* 
rung: fa febr ili eS bon ber 4>o4a4cung fùr 3flte 
^Jerfon bur<bbrungen , unb fo lebbaft linb bie ®r»ar# 
tmtgen, bie 3br« 0ere4tigfeitsliebe erteugt! Set mei# 
nige grùubet Iì4 auf bie ebrfunbtdboUe Srgebenbeit > 
mit ber i4 bie (Sbre bobe tu berblciben. 

51 n t lo o r t. 

2Wein &ect l 

34 bin 3bnen fùr ben (3Iù<ftounf4 tu metntt Se# 
tórbe rung febr berpflùbtet. 5lber bit ratbt obtt Weniger 
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Un poco di giocondità non istà male in una let- 
tera di congratulazione: essa toglie ai complimenti 
quella insipidezza che quasi ognor gii accompagna. 

La prolissità è un grau difetto in questa sorta di 
lettere: convien supporre di non essere soli a far 
complimenti ad una persona; bisogna duoque lasciarle 
il comodo di ascoltare eziandio gli altrui. Altronde 
cote>te lettere di etichetta sono abbastanza tediose a 
leggersi , anche per coloro che ne sono l’oggetto. 


Lettera ad una persona che ha ottenuto 
un impiego distinto . 

* 

Signore. 

« 

Conceda ch’io prenda parte alia pubblica gioja sulla 
scelta che si è fatta di lei per l’ufficio di ( qui si no- 
mina la carica ) La fama delta di lei saviezza , rettitu- 
dine, dolcezza, avea di già prevenuti gli animi in favor 
suo, ed ella pareva fatta per compiere le auguste 
funzioni addossatele. Il pubblico fa eco altamente aliar 
di lei promozione; tanta è' la stima di cui è pene- 
trato per la di lei persona , e si viva è l’aspettazione 
della di 1 ei giustizia. Le mie congratulazioni sono 
effetto di quella rispettosissima devozione , con cui 
ho l’ onore d’essere, ecc. ecc. 


V 


Risposta, 

Mio Signore, 

Le sono assai tenuto delle sue congratulazioni per 
la mia promozione. Ma il più o men sincero intere*- k 
Se gre t. led . il al. 7 


9 » 

aufriifctigc £()ei(nabrtic t tie mie fifcon bejcugt toorten 
ili, laflt midi furate » , taf! i4> ten ©rtoartungen , tic 
man fi 4) mn<&t , au<b mit tem befien SSiDcn , ju ci n* 
fpccct>cn /■ ni<t)t im ©tante fein inerte. ©0 toirt tatti 
febr bici ouf ten 23eiflant ter re^tliftcn unt tarum 
in ter SC^ac angefebenen Scanner anfemmen , oufterc» 
Unttrftufcung i4> ( retane , unt Eternit in fi4) ereignentcn 
gàlkn ou(|) bnrjttgliib auf tcn 3^rigcn. SWein 91mi fami 
mi(t nut in feferue fteucn t alé c$ mie ©elegcnbcit gibt, 
ta$ Unrctfct/ ircnn e* au<b n 0 $ fa fedóne 2J?a6fcn trùge, 
unt fi 4) ne<b fo gut auf tcn ©influì! pribilegirt fein 
luaflentcr - *pctfcnen lìùbcn niènte t ùber SJeibt unt 
Gere^tigfeit nùbt triumpbircn ju laffen. 3$ fenile ©ic 
ju gut , ali tali i4> ju 3bncn ui4)t alfa fpvc4>cn tiìrfte t 
o&nc tcn 64>cin , mit fdbif einc Sebccte baltcn su 
laaflen / auf mid) su jieticn; unt mit tiefee Ùeberjeu# 
gung bin i$ , mein Jpcrv , in ter baflfammcnfien 
fiba^ung 

3t>r ergebenfter 9?. 9?. 

Sin cui cu ©énner/ ter einc Scférterung 

erbai tcn b<u* 

1 

. . 2J?ein pur ! 

t ' l 

©ie tocrten toobl niibt taran jtoeifelit, tal! i<b mit 
tem grotften SBcrgnùgcn tic 9?a4iri4)C ben tem glùdliijjcn 
creiguili , tas 3bnen begegnet ifi , erbaltcn tabe. 34> 
bin bau 3bncn breittf mit febiclcn ©uttbatcn iibcrbàuft 
loorteu , tal! i4> unméglid) glciibgulcig fein fami , tocnn 
3bncn ct-loiif 9Iugcnej)mc0 iciterfflbrt. 34) febe tatin 
Hat cine Selobnung/ loeldie ter £>immel 3bt« m 23c* 
firebcii/ ter SBablcbatcr Slntrer ju fein / ertbeilt; unt 
tcBtr , al0 ©ie , nuin 4>cir , toàte au<b 9?iemant 
gecignct, tem 9imtc barjuficbeu, toeI4)tf man 3bncn 
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samento che mi si è dimostrato, mi fa temere di uon 
essere al easo di corrispondere, anche colla miglior 
volontà , alla comune aspettativa. Dee però calcolarsi 
anche molto il soccorso delle oneste , e quindi vera- 
mente rispettabili persone alle quali dovrò appog- 
giarmi , ed il suo principalmente occorrendone l'op- 
portunità. Il nuovo mio impiego mi viene gradito 
solo perchè mi dà occasione di non permettere che 
l’ingiustizia trionfi sul giusto e sul retto, per quanto 
seducente sia la maschera sotto cui si presenti , e 
per quanto possa affidarsi all’influenza di persone 
sedicenti privilegiate. Io conosco troppo il di lei modo 
di pensare per potermi permettere seco lei questo 
linguaggio, ben sicuro che non le parrà per ciò ch’io 
voglia farmi un elogio; e con tal persuasione , sono, 
o Signore , con particolare deferenza 


Suo Devotissimo N. N. 

Lettera ad un Protettore che ha ottenuto 

un impiego. 


Signore. 

4T 

Non dubiterà Ella al certo della mia allegrezza alla 
prima notizia del felice evento che le toccò in 
sorte. Ella ini ha già colmato di tanti beneficj che 
non mi é possibile di rimanere iudiffereute , qua- 
lunque volta le accada . qualche cosa di bene. Io 
non iscorgo in esso che un premio accordato dal 
Cielo a’ suoi sforzi di beneficare altrui, e non v’ha 
chi sia più di lei in istato di compiere le funzioni 
dell’ impiego che le fu confidato, IVon dubito punto, 
Signore, che amato e rispettato, come Ella è, 


\ 
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bcrtraut t»at- £>bne 3'ocifcl baften ©ie 6ci t)cc aflgc* 
meinen Sicbe unì) 31$tung, bie 6ie geniegen, cine 
SWenge Gló dtp óuftb e ju empfaugcn. aWcinetiocgcn mógm 
fìe afle mitb ini 9iu<>bru(fc ipcit ùbcctrcffcn; an 9lufri4)* 
tigfeit abcr liebt ber meinige fcincm naifc. 3<b ti» / etc- 

91 n t to o r t- 

l 

(Sé iii mie fel)c angencbm / aué Sbteni 2?crebrtcn 
boni -) bieg ju erCcnneti, bug meine 23cfórberuug moneti 
2Sergnùgen gemale bat- ,S?«ic felbcc toitb tic bieg ipun, 
fo off fie mie cine ©elegetibeic fibafft, obn: Sceiucràtt* 
tigung ber ^(iiibtcn fui ben ©taot mifb etloaé tur 
biejenigen ju tbun , ben Ralente» imb ©tfìnnungcn berci - 
ic& febon fo ntancbeé 2J?aI meint aufciibtige £o(b;‘4)óbiitig 
ju tpibmcn beranlogt toar. 27iein biéberigeé 23enebmen 
gegen ©ie fami 3b*» c » betoeifen , bag ©ic in biet'ev 
3abi ganj borjngéloeifc ntiebegriffen finb/ unb inein 
fónfeigeé toitb ibm getoig nic^c toiberfpteijKn. ^ujtoifijjcn 
bin i(b mi t altee 91^tuitg , 

3bc ergebcnitec 

». ». 

> 

0 1 li «t tomi f<b on cine it devino nbten. 

• 3<b bobe mie ber fróblii&'Un’ 2.bci!iiabme bic 3?nib* 
riibt boa 3bcer ecfolgctn Sefórberung gebórt. £bu>obl 
©ie bGniic jiifiicbcn fein fónntcn, fo lucrimi ©ic bo<t» 
Sbrc Saufbabu getoig niibt ntit biefee bcfiblicgen. 
SBenigiicìié toollen e» meine 23ùnf<be fo, unb fo beffe 
iib’é auib jiiin Babeli me ilice 'JWubmc unb isb ccr pnjen 
fjamilie. 23 o baé 0iud einmal anfóngc cinjufpvt<ben , 
ba bólt eé, glei4) beni Uuglùde, lange aué; unb toenn 
i<b l'ór mi^ felbec fibou nifbC ttcfacbe bobe/ micb fcinec 
®nabe ju rubuien, fo loirb mit bo<b totuigiUué bie 
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non ubbia ricevuto in questa occasione gran com- 
plimenti. Lascio ad altri la gloria di fargliene di più 
obbliganti de 9 miei , certo che niuno eccede in sin- 
cerità il suo, ecc. 


Risposta* 

» 

> 

« 

Mi è sommamente grato il rilevare dalla pregiatis- 
sima sua del giorno 7 , che Ella ha inteso con pia- 
cere la mia promozione. Ed a me pure lo avrà re- 
cato grandissimo , tutte le volle che mi procurerà 
l’occasione , senza dimenticare ciò che debbo allo stato, 
di fare qualche cosa per coloro, ai cui talenti e modo 
di pensare dovetti tante altre voile tributare la mia 
sincera ammirazione. La coudotla, da me tenuta fino 
ad ora seco Lei , le servirà di prova che io la ripongo 
fra i primi in cotal numero, uè il futuro contraddirà 
il passato, Sono frattanto con tutta stima 

Suo devotissimo 

N. N. 

» 

L&ttbra di congratulazione ad un parente • 

Ho inteso eoo piena soddisfazione la promozione 
che avete ottenuto. Quantunque abbiate motivo di 
essere conteuto, non sarà certamente chiusa per tal 
modo la vostra carriera: io Io desidero , e lo spero - 
per E interesse di mia cugina , e per quello delia vo- 
stra famiglia. La fortuna e la disgrazia sogliono en- 
trambe durar lungamente là dove hanno cominciato. 
Io , che non ho motivo alcuno di lodarmi ideila mia 
sorte, aviò almeno il piacere di rallegrarmi di quella' 
dei miei parenti ed amici. Questo è ormai il mio de- 
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Segùnfiigung ju Xpeil / mi4 tctf SBJotlergeljentf ttuitttt 
SSerloanttcn unì) Jreunte tu fccuen. 2)icfc£, me in 
$>ecr / iti teute melit Sooef ; unì) t<f> fann ©ie toerfte^ern / 
Pag man unmàglitb 3eninnbcn auftii&tigcr ergeben fein 
famt, altf 3tf/ de. 

51 n eineti 5rcunt/ ter tinen 
crfyabcuen ^often ertielt. 

SWein fcerr ! 

34 tote abfi4tli4 tcn gvofien fcaufcit borangetcn 
laffcn/ 3t»en feine , nian4mal auf Gigcnnufc bere#:» 
neten, ftrcutenabeteuqungen ÌJartu bringcn. 34 ta4te, 
tali/ tocnn tic fruglofe 5rcunbf4>afc etti ^intcnna4> 
ben SKciben bef4)!ófre / Ite to4 ben ©(fotoall ter leereu 
SBortc, toomie man ©ic tu betauben fu4e/3bnen 
loiebcr cuci tcn £>t>ren f4a(frn fàune. 2>emi/ tafi ©ie , 
meinfcerr, au<b boit mir jtomplimcntc tu Icfcn bc# 
gefcren , toifl i4 ni4t bioffcn- 2W;in £>crt ift 3t”cn tu 
gut befannt , ale! ta§ ©ic fi<t ni4t tie ìjreubc fofltcn 
borflellen fàniien / tic et ùbet tic 9?a<bri4t 3brd ©lurfetf 
cmpfant. ©:in Gnttùien iti uin Copici rcincr , ta crf 
tie ©eloigbck bat, taS tic SJerbcfTcrung 3brcr Uni* 
fiànte au4 ni<bt tcn gcriugthn Ginflug auf 3bre Ocfin* 
nung aueùbt; loie bicg foni! gcloàbnli4 / aber nur bei 
gemeinen ©eden , mit tcnen tic 3&rige aflcrtingtf 
ni4t$ àbnli4ctf tot / tu gcfd)eben pflcgt. 3<b fann o&ne 
Sctenfen toctfif^crn , bag iib auf tem nónilidjcn Suge , 
loie bitter ; 3f)t Srcunt tu fein foitfatrcn loerte. 9fut 
Ginetf bctcùbt miti. SWeine Jccuntfcbaft toirt ter SBelt 
ni4t fo etcì, ats tie 3&tige , borfontmen ; aber ©ie/ 
mein fccrr , ©ie ' fofleu tu jeter B e 't finben , bag (ie 
Don itrec 9lufri4tigf«it ni4t* Peclieren fann. 
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stiuo, e fi assicuro che non è possibile essere piu 
sinceramente affetto ad alcuno di quello che Io sia 
per voi , il vostro, ecc. 


Lettera ad un Amico ch"e stalo promosso 
ad una carica eminente • 

Signore. 

* 

Ho dato tempo alia folla di attestarvi la sua al- 
legrezza , forse interessala , affiuchè la sincera ami- 
cizia abbia il suo luogo presso di voi y e vi distragga 
dallo stordimento cagionatovi da tante vane parole. 
Io ini lusingo. Signore, che voi non vi attenderete da 
me complimenti; conoscete abbastanza il mio cuore, 
per non dubitar della gioja che Io ha occupato alla 
nuova della vostra prosperità; e questa gioja è tanto 
in me più sincera, in quanto che sou persuaso, che, 
se la fortuna ha cambiato la vostra sorte, non arri- 
verà però mai a cambiare i vostri sentimenti; essa 
produce un tale effetto sulle anime volgari , e la 
vostra non è di tal numero. Non temo di asserire , 
che non sarò men vostro amico da qui in appresso, 
di quello che il fui per 1'addielro; mi dispiace soltanto 
die la mia amicizia nou comparirà agli occhi del 
mando tanto generosa quanto la vostra ; ma voi , si , 
voi sarete oguor persuaso, che non può farsi rnenQ 
siucera. 


G t to i e b e r u n g. 



timer ftceunben, foie toir, rmin fterr, (ini) Stempii* 
niente ciu làiiiges 3)ing. 3()re ©ùcc fui* mi# fenne i4> 
fdjon longc; unti nieine ©cflmiungen fùr ©le , tic fenntu 
©ie >1 n<b* beilo vacnigcr ili mie ini, toatf <3ic mie 
au$ 9lufa8 meiner SBeforberung fagtcn,um fa toiflfom* 
mcncr getoefen , unii ti tic Sklocifc bcune&rt> ì>o<j 
fi(^ 3ti r c ©cfu()Ie fùc mi<& unter alien Umfràntoeu glcitji 
bleibcn tocibcn. Creili# bangi bielì micuntcr nu# ben 
ber Ucbcrsaigung ab , bali bie SBerónberungen ben 
<m§en mein 3nnetc$ ni<bb -terfróccn ; unì) biefe Ueber* 
jeugung toill itj) mie 9F>ort unì 1 Sfcat in 3fm en liete' 
Su unfertjolten futfcen. Sffióren bie 23egt'inftigungen betf 
©lùtfee allenial notbtocnbige Volgeri iti SBertienftee / 
fa b^tte iti) ! auge ber 3tmcn ©eleqenbeit gei)abt> 
3(jnen su irgenb ciner toiibtigen ©efócberung nteiite 
Sitilnobnc ju bcjetigen. 2)cc Sali toirb obet ungea<|)tct 
Sljfctì SBerlangentf , (i$ mit óffentlifljcn ©cftyófcen ni<&i 
abgeben su mùifcn, nitfct Jange metjr nuébleibcn/ unì) 
unccrbefiiii bin ig> mie Dóllfommenfter £>otj)acj)tung unb 
Grgebcnfceit/ etc. etc. 

<7. $7. 

Gin Offiìict un einen neuernonnten 

© e n e tal. 


Gtctllcnj ! 

* 

3$ fe&mciible mir , bali ,©ie bie ©lùtftoùnfi&e einef 
£)fffiitre / ber fijon oft bie G{ire gejiobt |>at / on 3bt*t 
©eite gegen ben 3iibb ju fteben / gùtig aufnebmen 
toerben. ©ie fommen ni$c bon einem ©ratulanten» ben 
bie Gitelfeit treibt^ fonbern outf ber Sruft etnee Jf rie** 
gerì/ ber feiner Steubc ben Sauf lajfen muli r toenn 
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Fra amici , come noi siamo, riescono cosa inco» 
moda i complimenti. Io conosco già {la gran tempo 
la vostra bontà per me, e voi pure conoscete da 
quali sentimenti ■ io sia animato a vostro riguardo. 
Ciò nondimeno, le congratulazioni vostre per la mia 
promozione mi riescirono tanto più gradite, in quanto 
che soggiunsero alle altre prove della immutabile 
vostra amicizia per v tne. Ed è certamente tale, per 
la persuasione che i leggieri cangiamenti della per- 
sona non giungono fino alPanimo ; persuasione eh' io 
mi studierò sempre di mantenere in voi colle parole 
e coll'opere. Se i favori della fortuna fossero sempre 
compagni al vero merito, si sarebbe presentata a me 
ben prima che a voi l'opportunità di felicitarvi per 
qualche importante promozione. Un tal caso però, ad 
onta del vostro allenamento dai pubblici affari , non 
tarderà ad avverarsi, e mi dichiaro frattanto colla 
più perfetta stima ed attaccamento, ecc. ecc. 

K. N. 

Lettera di uh Ufficiale ad un Generale $ 
promosso di recente . 

Eccellenza* 

• » 

Ardisco lusingarmi che non le saranno discare le 
congratulazioni di un ufficiale che ha avuto più 
volte F onore di esserle compagno contro i ne- 
mici: esse non procedono da un uomo vanamente 
complimentoso, ma da un militare che vede con pia» 
cere ricompensato il valore ed il merito» essendo 
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ec fìebt/ bag Sapfecfeit unì) aScrbienlte bclobnt loetbtii. 
®i«g ili fut i^n unì) fcine aBoffengenoifen ein ftif^er 
©potn/ ii<b fcerbocsut&un. 

Sin onbrct 23ciueggrunì) , utté su fteuen ili / lag tote 
untet ben 23efeblcn Surer Spceflens neut ©ctoigbeit tu 
ffegen , et^olten baben. 3(>u tflugbeit unì) 9J?utt) bienett 
bafuc al$ Untcrpfanb. 

©enebmigen eie/ pere ©entrai/ biefen ungeffitt* 
fteltcn 9lusbru<t meiner ftulbigung/ unì) geben ©ie mie 
afe ©elegenbeit , bunb £l)atcn , fo toie bur<b meine un* 
bebingte pingebung an 3bte 'JJctfon, mi<b SurerSpcellens 
bemerfbat su ntacben. Unterbcffen bobe i<b bie Sb te S° 
geborrett/ { ( f . 

©lùiftounftb sue aSeetnàb lu »g- 

3»ein £err ! 

I 

t ( 

3;<b cile/ 3buen bie ftveube su melben / toel<b-e bie 
glù(tii<bc ajerbinbung t bie ©ie fo eben bolljogen/ mie 
gcbratbt b°t- 2>a8 botb bet s>immd 3b n{ n unb ^brer 
licbcncftoùtbigen ©atti» nuc rcd)C biele 3abtc gònnett 
mòge! Satì Uebrige toetben 3;bre Sugenben unb 3bc 
bortrefliliibee Sparaftec fc^on tbun. 3<b St>unf4)< 3b n « n 
soblccifbe inotbfommcn; benn ti ili sum ©luffe bec 
SSJdt / toenn retbtfiboffeue ancnftbcn fl4) fortpflansen. 
lincee Sbccn Slugen ccjogeit / unb but<b 3pr SJeifpiel 
geleitet/ fSnncn 3bre Jtinbec nifbc aue bec 9lct fiblagen. 

Sa Sie unb Sbce Ibertbe fcalfte bon ic^c on su* 
fornmen nuc Sinetf ournintbcn/ fo toollcn 6ie gefólligd 
bie Sonbe ber ftreunbftbafc / mie ber 6ie Seibe mi# 
bitf beute beebrt babcit/ in SineS sufammcnfnùpfen. Stf 
toitb baburtb unsecllòvliib feirt/ wie bus 25ettceb en / 
loomitifb jeben %tla(J begierig aufgreifen loerbe / 3bnw* 
SJeiben bie unbebingte Scgebtnbeit su betoeifen/ m»t 
bet i$ bin, eie. tic. 


questo per lui , non meno che pe f suoi compagni, uu 
novello eccitamento a ben oprare. 

Un altro motivo di rallegrarci è, che sotto gli or- 
dini di V. E. acquisteremo una nuova speranza di- 
vincere j la prudenza si riunisce ai coraggio per as* 
sicurarcenc. 

Aggradisca , signor Generale, questa schietta espres- 
sione del mio omaggio, e mi conceda opportunità 
di mostrarle coi fatti quauta venerazione abbia per 
V. E*, ecc. 


Lettera di congratulazione per nozze . 

Signore. 

Io mi affretto a testificarvi il piacere che mi ca- 
giona la felice unione da voi formala. Conceda il 
Cielo almeno a voi , e alla vostra amabile sposa , una 
lunga serie d’ anni: faranno il resto le vostre virtù 
ed il vostro eccellente carattere. Io vi desidero una 
posterità numerosa , e perchè conyieue al mondo che 
si perpetuino i valentuomini , e perchè i vostri figli 
educati sotto i vostri occhi , ed istruiti dai vostri 
eseinpj, uon potranuo ch’esservi somiglianti. 

Siccome voi e la vostra cara sposa non formerete 
in avvenire che una sola persona , cosi vorrei che 
non aveste ambedue che un’amicizia per me eguale 
a quella che mi avete finor dimostrata. Sarà questa 
immutabile in me e mi farà abbracciar con piacere 
ogni occasione di provare all’uuo ed all’altro ch’io 
sono a tutta prova , ecc. 
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2)rief eincs {frauenjimmerl an cinen fccrrti 
ùbet len nómii4)tn ©cgenftanl. 

ascili $»ccr ! 

<Ze lòtte ntir ni fìtti Slngcnclnurel gefagt toerlen 
fónnen, all lie 9iad ri<lc 3lt«f Scrmóllung mit lem 
graulcin 23. . . . 3lte Seliònligftit ift^ entli<|> mit 
lem .ftiflnje lei ©icgcl gejiert, uni it& toùnfile 3lne« 
bnm £erjen ©lud loju. ©ie befi^cH cine ©attiri f mit 
elcn fobiel Sfteijen Ict Eugeni , all lec 0flónleit t 
gcfilmùit, uni 3lr Sool fann niclt anlctl , all le* 
ncileniweul fein. ©rlauben ©ie / niein focrr t lag itb 
mi# einec fo licbenlluùrligcn ^erfon gleitlfaHl emp* 
felle t uni fein ©ie Scile Icrfhlett , lofi \ty cin 
toolrei Seignùgen ilbcr Sic toetlfelfcitigcl ©lùd 
empitole. 

9in tto o r t, 


.Salame! 

95 )ai mein ©lùd im jefcigen 9lugcnbliie no# erlólt / 
ili ter 23eifoH t toomit cine ^perfon miti beeltt t li« 
felbfi fo bielen Slnfprucl auf unfre fcoila^tung befilt. 
9Weine ©attin ili eben fo felr> all icb < ùber 3lf gu* 
tigei Ulnlenfcn gcrùlit uni ob. lem Sole lai ©ie 
ilr ju ertleilen belieben. ©enelmigen ©ie lafùc meinen 
innigffen i)ant uni lie 93erfi<leujiig / lag i<l mit ler 
loBtommenlien SBctelrung gelarre / 

- aWolauit , 

«. 

3 Ir gelotfamftcc 

9Ì. 9Ì- 
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Lettera di una Signora ad un uomo 
sullo stesso soggetto. 


109 


Signore, 

Non polea giungermi novella più grata del vostro 
matrimonio con Madamigella B. . . . È coronata fi- 
nalmente la vostra costanza , ed io me nc congratulo 
con voi: voi possedete una donna tanto bella quanto 
virtuosa, e la vostra sorte nou può riuscir che felice. 
Permettetemi , Signore » eh* io presenti i miei com- 
plimenti alla vostra amabile sposa, e assicuratevi 
entrambi che provo un vero piacere della vostra vi- 
cendevole felicità. 


Risposta. 


Signora. 

Ciò che mi reude , Signora , anche più avventu- 
roso in questo inomeoto, si è il vedermi applaudito 
da una persona meritevole di tanta stima. La mia 
sposa non è meno sensibile di me alla di lei graziosa 
ricordanza, e agli elogi co* quali l’onora. Gradisca i 
miei ringrazìaineuli , c mi permetta di dirmi col mag- 
gior rispetto, 


/ 

Di lei umilissimo servitore 

N. N, 


Signora , 
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€in {Jrauenjimmcr fln «in Sincere# jut 
Setitifl^Iungmit eincm 2 Wonnc„, ter 
r e i<be r ift oH fi e f e Ibft. 

SWabontc ! 

- ©a tic ©efunt^cit mi<b nòtbigt ju £>aufe 311 

bleiben, fé cvlauben 0ie gùtigft, Sbncn - ft&riftll# ju 
melbcn , tuie fcbr mi<b botf SBcrgniìgen uni bie l’or# 
tbcilbafte unb wiirbigc SBccbinbung , bie 0ie gcf^IofTen , 
gerùift bat. ©er ftimmel batte 0ie berciti mit ollctn 
SUitbtbume ber Xugcnben auegeftattct , unb jcfct bc# 
ftbenft er ©ie 110$ mit ben ©ùtern betf ©Iiìefesf / toeil 
fie fi<b nifbt in beffern fcónbcn , al 4 in folfben r tucff&c 
(te nur sunt ©uten bettuenben, befinben fònnen. SEBoef 
ober notb mcbr tuertb ili alo bieli, ift ber OTann fclbf ! , 
ben er Sbncn gegeben. Qi finb in ibm taufenb bor* 
treffliibe éigenfìbafeen bcreinigt/ uub er ift Sbnen mit 
9inbctbtmg juget^on. 2Bie fòmite feine Sicbe no<b un# 
fiiber fein , nofbbem cr nifbt ouf bie SBortbcile betf 
SJeifbtbunw fati , uni ft<b lieber ber SUorsùge ber Zu* 
genb unb ber Sicbentflutìrbigfeit in bcrddjcrn ? ©cr fcófbfte 
toirb obne S^ti^i @bdcute bcglùifen , bie (ifb bfotf au$ 
tue<bfelfcitigcr fiiebc mit einanber berboitben. SSBotf mi# 
betrifft 1 fo tocche i(b Sbnen bit 97 ?einigc ebcnfafltf be# 
ftinbig tuibmen , unb mift» juglciib crinnetn , bon Sbnen 
tuieber fo aufrifbtig geliebt ju fein. 

.©Iiìtftounffb e i n c ( 9 W ó b <b c n $ on eine 
§ r c u n b i n jur beborftebenben £> e i r 0 1 b. 

©u toiUft beirotben , iiebe 5rcunbin? unb bcitutbtn 
mit cintiti muntern £>fnjiecc / ber bie 5 iugen ber gon# 
itn Wciblifben SBeJt in beiner ©tobt , ober , toa( Ginetf 
ift t ibre £crjen ouf (ifb fltsogen bat? ©ut! 0«br ftut! 
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Lettera (Turi a Signora ad un'altra, unita di fresco 
in matrimonio con personaggio pili ricco di lei 


Signora* 

*> 

Essendo io obbligata dalla mia cattiva salute a 
guardare la casa , permettetemi, Signora, che io vi 
esprima in. iscritto quanto mi compiaccia della com- 
mendevole parentela che avete contratta. Il Cielo vi 
avea fornita di tutte le virtù : vi manda or la for- 
tuna , perchè non può trovarsi in mani migliori di 
quelle che ne faranno buon uso; vi manda uno sposo 
ripieoo di qualità eccellenti , e che vi adora , e que- 
sto è un dono molto più pregevole della fortuna. Il 
suo amore per voi non è un problema, poiché ha 
saputo sacrificare i vantaggi della ricchezza per as- 
sicurarsi quelli della virtù e delle grazie. Iddio be« 
nedirà certamente due sposi che non si sono l’uno 
all* altra obbligali che per reciproco amore Io non 
cesserò di amarvi e di ricordarmi che mi corrispon- 
dete con sincerità, 


Lettera di felice augurio d ’ una giovinetta 
ad un'altra pel suo imminente matrimonio . 

< Tu vaoi dunque preuder marito 9 amica mia , e 
prendere un allegro ufficiale che si attrae gli sguardi , 
o, ciocché monta lo stesso 9 i cuori di tutto il bel 
sesso. A maraviglia* Ma parmi udirti chiedere come 


ni 

Slber bu frógff : tele i<& botf toilTc t uni) 06 i<$ ijjit ^etitt 
cmb ftnne? ©cfetjen ^a 6 c i$ i$n nie , ben ©emóblten ; 
bcffcn ungeo 4 >t«t fenne i<b ij>n bc<b t unb obcit brein mugt 
bu miffcn / fluf tin &aar genau. Sit freilib bobe i<b ci 
ni^t ìu bcrbmifen ; benn bu b°ii mitiret&t ffyòn in 
oQcn beincn Sticfcn beili ®órtlein berteaut , unb ge* 
t'obt mi beni fai) man fbon, làngit , ma$ bie Ufjc gc* 
fbfagcn botti. 9lbcc fo tocb mir’tf auifc tf)ac , fo ft&toieg 
irti bo$ gegen bi<b gitifbfolltf. 3 i?t btogegvn , ba bu 
f4oii/ fa in fogen , ben einen Sufi ini 23routbettc 
boti / mufit bu mie bie Steube / mie beiti ©(uri biu* 
ceiina# ju Imfùnbcn , ouib nidjt ijaber». 34 > itili bie 
jeigeti , ba(i icb bau aflin Umfióubin gcnau unteniibtet 
gcfoifcn bili unb bo 4 > nicin ©ebeimnifi fa gut , mie bu 
ba» beine / ju bemobrm gemuHc bobe. 9?aib biefee Se* 
tieafung toùufibe i<b bie ìu beincnt SJorbobcn dllctf et* 
bcnfli 4 »e ©fùtf. s>ciratb« / geliebte Seeunbiit; beiratbe 
unb fei glùifliib / fa gltiiflicb f als bu ci toertb bili unb 
i4> ti mùnfcbe. SSeebeeite @li*uf uni biib ber/ ma bu 
gebli unb tiebli; unb bein beitercr / ftober ©imi be* 
gleice bitb in aden SUcebaltniffcn beine* ftìiiftigen ©tan* 

■ bc$. Stinge beinem Siami mi ©citi unb • £>et$ nnb 
.ftórpte gc finite jìinbct/ unb St unb Su / unb Su 
‘ unb Se foden fiib nie meber plagcn / no<b 9lnlafJ ju 
3J?i(5ttau:ii .geben. Sabci aber fibliciie mi 4 > ni<bt bau 
beinem 9lnbenfen ausi. 9?cbcn bem Ofrti>cre bot ati<b no<b 
tin Sióbibm / mie itb, ’Clab in bcinee Semi, obuc baS 
bu ebeu Utfaibe ftnbeii fallii/ Untccuc su mieterli, ©ci 
beeiiibcet/ bug Jiicmanb aufeiibcigec am SJoblctgcben 
cinctì ^Inbern 9intbcil nimrnt , ali i<b am beinigen. 9ibcc 
barum fei ba amb in • un fC «i» offcnbcrjigcc 

mie brince Sretuibin. Sebi foobl/ liebe* ilWabfben/ Stane! 
bótti tu? Srauc ? untatine bitbr abei* ni^t ali 
S/abbtu unb ni<bc ali Svaut / fanbetu al* 5 ve untili 
auf neu unb alt. 

Siine W. :i 
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10 Io sappia, e se mi è noto il tuo sposo. Non l'ho 
mai veduto, ma devi sapere tuttavia che ne sono in- 
formata appuntino. Certo che soddisfazione io non 
la debbo a te, dacché fosti capace di osservare il più 
rigoroso silenzio nelle tue lettere, sebbene ciò appunto 
ini facesse comprendere che ora fosse suonata. Per 
quanto però la tua riserva mi dispiacesse , volli imi- 
tarli , nè mi lasciai sfuggire una parola. Ora però 
che hai , a cosi dire, già un piede nel letto nuziale , 
voglio privarli del piacere di darmi tu stessa la tarda 
nuova della tua felice unione. Voglio farti vedere 
che potei essere esattamente informata delle minime 
circostanze, e conservare nel tempo stesso il mio se- 
greto tanto gelosamente quanto tu conservasti il tuo. 
Dopo questo piccolo rimprovero però, t’auguro tutto 

11 bene possibile nell’ esecuzione del tuo disegno. 
Maritali, o cara amica, maritati , e sii felice, quanto 
lo meriti e quanto io te lo desidero. Possa tu dif- 
fondere la letizia ovunque vai , e possa il tuo gio- 
condo e sereno umore accompagnarti in tutte le cir- 
costanze dei uuovo tuo stato. Rendi felice il tuo 
sposo col dargli figliuoli sani di niente e di corpo, e 
possiate entrambi non aver mai nulla da contendere 
insieme , ne mai diffidare l'uno dell'altro. Ciò però 
non ti faccia dimenticare la tua amica. Può ella 
conservare un posto nei tuo cuore vicino a quello 
dell' ufficiale , senza che tu ti metta in capo di es- 
serne gelosa. Vorrei che tu fossi certa che non 
v'ha chi prenda tanta parte al ben essere altrui, 
quanto io al tuo. Ma tu pure sii in avvenire un po' 
più aperta colla tua amica. Addio mia cara - ra- 
gazza , anzi sposa. Ti abbraccio non come ragazza , 
nia nemmeno ancor come sposa , bensì come amica , 
or» e sempre. 

La tua N. N. 

Segrct. tccL ilal. 8 
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Siete 3r«unbi« ! 

. (Sé b fl ben mi <b beine SBùnfibe jur beborflebenben 
fceiratb niifct focnig ùberrofe^t. 2Bet in allei- 9BcIt mag 
bit botb baé aWatnjien aufgebunben, unb bit bie ft&one 
Seftyrcibung bom ibffiiicte gemaibt fjoben? 27?eintl bu 
ié toùtbe bit’é, tocnn i<b 23raut toàte , ni$t felber fa* 
gtn? 3<b bit ettoaé bccfibtoeigen? 2kbùtc! f o berftblagen 
unb/ gcgen bi# lumai, fo gcbcimnigboH bin i<& in 
meinem Stbcn ni4)t. (Sinen Affilici jtoat tenne i# U>o|)f : 
eincn rctbtfibafFcncn , gcfcbtcn , gebilbcten unb , toenn 
bu teina , fogar aucb féónen iWann ; aber • an’é £ei* 
ratben babai toebet et , no<b i<b / gebad&t. 6c toac lange 
3eit im - Quartiere bei meinei- £ontc in . ... unì 
traete bon ibt , alé et bevfam , cin febr empfcblenbeé 
St$rciben , in ffolge toeffen et feit ber 3eit fai! tagli# 
ju meinen (SItetn in 0efeflf$aft fommt. 3Wit ibter 
(StlaubniU, unb inanimai auf il)ren auébtuifli#cn 23cfebl/ 
fùbtt et mi# bann unb ioann iné £.b efltcc ' inni Sali, 
auf Sulìpartbcien unb ©paiiergànge , mit unb obne ©ie, 
unb i# facile niitb ni#e, iu gelìcben , ball i# alle 9I(btung 
fùc ibn bobe unb mi<b but# feincn Umgong wirfli# 
gccbrt fóble, unii et fclbti bon Sebermann gea#tct 
unb gccbtt ili unb piemie feincn ©#attcn auf mi# 
loiift. 9lbct ^cirac^en , IJrcunbin, h)ctbc i# feincn ùf* 
filiet. 3# niag ni#t ode 91ugenbli(fe erloatten , ibn iu 
betlieten obcribn alé jtiùppel in meine 9ltme lutùtffom* 

. men in febeti. 9Iu# utag i# baé untiate Scben ni<bt , 
baé mie beni etoigen ftcrumiieben betbunbcn ili, unb 
tocnigct no# baé fccie SBefen , benen bie £>ffiiieté* 
ftaucn bóufiger , alé anbre , fi# auégcfebt feben. ( • 

34) f#itfe bit alfo beine tooblgemcintcn 0lù(ftuùnf#e 
loiebet ungenoffen unb unbetfebtc tutù# , bin bit aber 
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. Risposta. 

Mia casa Amica. 

Non poco mi sorpresero i tuoi augurii pel mio 
supposto prossimo matrimonio. Chi mai ti ha spac- 
ciata la novelletta , e fatta la vaga descrizione del* 
Tufficiale? E potevi credere che avrei aspettato lei 
dicessero gli nitri 9 se io fossi stata promessa sposa? 
che avrei taciuto una tal cosa a te , mia cara amica? 
Lo tolga il cielo. Io non sono poi sì guardinga ed ar- 
. catia nella mia condotta, principalmente con te. Co- 
nosco è vero un ufficiale, uomo leale > collo, posalo, 

bell'uomo anche se vuoi. Ma nè io uè lui abbiam 

/ 

mai pensalo al matrimonio. Ei fu lungo tempo allog- 
giato presso mia Zia in . . . ., e qui giunto , ne recò 
una commendatizia , per effetto della quale ei si trova 
sin d'allora quasi giornalmente in compagnia dei miei 
genitori. Col loro permesso, e ben sovente per espresso 
loro comando , mi fo accompagnare da lui a) hallo, 
al teatro , al passeggio od a qualche gita campestre , 
con essi e senza di essi , nè ho difficoltà di confes- 
sare che sento per lui tutta la stima , e che mi credo 
onorala di trovarmi con lui, mentre io vedo stimato 
ed onorato da tutti , ciocché impedisce la benché 
minima disapprovazione sui mio conto. Ma non per 
questo, mia cara amica t prenderò un ufficiale in 
isposo. Non potrei adattarmi ad aspettate .ogni istante 
di perderlo o di vederlo ritornare mutilato fra le mie 
braccia ^ nè tollerare l’instabile vita, inseparabile dal 
continuo girare , e molto meno quella libertà di ma- 
niere a cui più è dell’ altre esposta la moglie d’ un 
ufficiale. 

Ti rimando i tuoi augurii , non goduti nè consu- 
mati , ma non perciò te ne resto meno obbligata. 
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litote teffotoeniger cben fo febt bafuc betbunben r aie 
toatcn de nit^t jut Unjeit gefommen. ©pare mir fie 
ouf, liete ftteunbin; fòmmt geit , fòmmt Statb ! 3<b 
tabe nun tocnigfientf gefeben, tog tu au<b ein 23ie«bcn 
bosbflft biffe unt fobalt fi<b ©elegenbeit finbet , to>iU ieb 
tir mit SBtuber gine unt .ftopitol bejoblen. Unterbeffen 
lebe nut toobl t uut febflfF mie boli)' felbet 5lnlad , bi<b 

mit " 3ungfcr 23raut „ anjuteben , tic i <b inltoifeben bin 

% 

Scine 23rout obne 33róutigani 
91. n. 

Din 3entanben jur gltnfliiben Sntbinbitng 

fe in e r 0 c in a b 1 i n. 

3JJein fcetr ! 

Sei toat mir óugertl attgenebm , lu bóren ; bag 
©attin glùitliib cntbuntcn toorten iff. Saifen ©ie unei 
©ott fuc tcrgleieben ©unlibejeugungcn , tie et ine óaue 
fibiit i bom fterien tanfen unt toùnfibeu , bag bicle 
SBàter f o, foie ©ie, im ©tante toaren, ibteu jtintern 
einc gute Sciicbung ju geben uut juglci<b ein eben fi) 
teiibeet Srbe an Sugenbcn , ale an ©licern , ju binter* 
laffcn. 9Jn allem > Wae ©ie betrifft , toctbc i(b liete te» 
aOerinnigflen Slntjjcif nebmen unt geitlebene fein » etf. 

gur ©ebutt einee <S o ^ i* e ef. 

» 

2J?ein fccrr ! 

2J?i<b bel tie 9fa<bci(bt , taff ©ie mit einem ©obue 
befebenft toorbeu fint , mit beni grògten SSetguigen 
ùberbàuft. Se ili ein 9fa<bfabt ouf ber SBabn 3bt {C 
iugenten, unt et toirb ein itoeitcr ©ie ftlbft toettcn. 
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Salvali dunque per roccasione. Altri tempi , altre 
cure. La tua lettera però serve a mostrarmi che sai 
far la cattivella a tempo, e ti prometto di restituirti f 
quando che sia , con usura il capitale e gl’ interessi» 
Conservati frattanto e dammi tu in vece soggetto di 
chiamarti tra maritata e donzella. Sono intanto 


La tua sposa seuza sposo 
N. N. 

m 

Lettera ad un marito pel parto felice 
della sua sposa . 


Signore. 

Giubilo di allegrezza , o Signore , alla novella del 
parto felice della vostra sposa. Sono benedizioni che 
Dio manda , e di cui corre obbligo di ringraziarlo. 
Sarebbe desiderabile che vi fossero - molti genitori » 
capaci al par di voi » di bea educar la loro prole» e 
di lasciarle in retaggio tante virtù quanti beni di 
fortuna. Io mi rallegrerò in ogni tempo d’ogni vostro 
bene 9 e sarò fino alPultimo respiro » ecc. 


Lettera per la nascita d % un figlio. 

Signore. 

Ho sentito » Signore, con un vero piacere che vi 
è nato un figlio: sarà un successore alle vostre virtù» 
sarà un altro voi stesso» e il mondo non può non 
rallegrarsi vedendo moltiplicate le persone che vi so* 
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6oa moti fi 4 ‘barùèet ni4t ouo ganjet 0eefe fceuen? 
SD7ic ilio ber toiUfommenfie 9tolaf! , 3&nen neuc 2Ser* 
fi4erungen meiner fco4f4 a (mng $u geben unfc ©ie su 
bitten , boti ber ungebeutjteUen S8eri|rung tibecjeugt 

iu feto, mit ber bin, etc. etc. 

« 

£>eiratbOan$eige. 

2Wein fcetr ! 

3(jre aufri4tige Xbeitoabme atn ©uten, tuie am 
SÓfett , baO iti cincin fraufe toiberfàbrt , ma4t niic’o 
jut ^fl^t, 0ie bon einern ©reigniffe ju benot&rit&ti' 
gerì, bcffcn Jofgcn anemal bon SB’K&tigfeit firtb.9Wcto 
^Itcflcr 0obn toirb binnen >4 £agen A4 mit ber jùngern 
Jróuleto £o4ter beo Srerrn bott 91* . . . bermablen. 
34 bobe bic gegvùnbcife éoffnung > bo0 biefe SSet'bto# 
bung fo glùftlieb , aio eine , atiefoden toirb. ©et fcerc 
bon 91. . . . ili 3itoeit perfónli4 befannt , tuib fo 
te(btf(baffen unb angetteltm er in feinem ganjen 25etra* 
gen iff, fo fanfc unb tugenbtjcifc ite feine £o4ter. 34 
. fejjò&e micb glù<fli4, bo6 meitt 0olm it)ve fcanb tv^iclt , 
unb glaube mie f4mei4cln su burfen, ba8 0ie, mein 
fcerr , meine $reube ni4t miSbifligett toerben- 34 bitte 
©ie bie ncuen (Sbeleuce mit ebeti ber {5ccunbf4 a fC un ^ 
955obIge»ogent)cit sn beebren, bie ©ie mie ju f4enfcn 
belieben, unb bin mit ber bo 4 a 4 ^ un a s boB(fen ©rge* 
benfoeit, etc. etc. 

91 n t te o r t. 


2Wein fccrr ! 

, 

34 bin 3tto* n fut bie @ljre ber 91nseige bon ber 
9JerebIi4ung 3&te* £ecrn 0o&neO <mOne|>mcnb btr* 


l 
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migliano. Mi giovo dell’occasione per offrirvi nuova- 
mente i miei rispetti , e per assicurarvi di quei sin- 
cero attaccamento, con cui sono, ecc. 


Pauteciv azione di matrimonio . 

Mio Signore» • 

Il sincero suo interessamento per tutto ciò che 
può riguardare in beue o in male la mia famiglia , 
mi fa un dovere di parteciparle un avvenimento, le 
cui conseguenze sono sempre importanti» Il mio fi- 
gliuolo maggiore deve unirsi fra 14 giorni in matri- 
monio colla giovinetta figlia del signor d’A. » ». ; ed 
ho le più fondate speranze che quest’unione rieseir 
possa avventurosa quam’altra. Il signor d’A. . . . deb- 
b’ esserle personalmente nolo, e quanto egli è onesto 
e leale in ogni azioue della sua vita , altrettanto è 
docile e virtuosa la di lui figliuola. Io mi reputo fe- 
lice ch'ella porga la mano di sposa a mio figlio , • 
credo di potermi lusingare , ch’ella , amico mio, non 
disapproverà la mia scelta. La prego di voler onorare 
i due sposi novelli di quella amicizia e benevolenza , 
medesima che le piacque accordarmi , e sono pieno 
di stima ed affezione , ecc. ecc. 


Risposta» 


Signore. 

Io le sono infinitamente tenuto per Ponore che mi 
fece d'aununziarmi il matrirfloaio del suo signor figlio. 


I 

♦ 
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pflidjtct. €ine erfreuli*erc 3fa*ri*t bòtte mit ni<f>t ge* 
btotbt loerlen fónncn. 3in 9lflem , looO ©ie beróbft / 
bobe i* immcr cinen fo leb^aftcn 3Jntbeil gcnomtnen/ 
log mie lie SBoterfceulen , tie ©ie jefct fitblen , «ben* 
falltf la$ fuScfie 58ergnàgen geloòbren. 3* bin ber# 
fI4>ett / lie Selocife ber ©óte «nb ber 3òrtli(bfeit , toel*e 
©ie lem fcerrn ©obne bei liefem loi*tigen (Sreigniffe 
gebcii/ toerlen bon ibm au* mit ben ©efinnungen ler 
boflftònligflcn <5rfenntli<bfeit / lie 5J$erfonen bon feinem 
SJerlienlie ongebobrett (ini t ertoiclert loerlen ; uni i* 
balte mi* ùbcrjeugt/ log et 3b nen licOfolW ni*tO 
*u ioùnf*en óbrig loffen- miri. 9Jon meiner ©eite aber 
fein ©ie no* lem f*mei*clbaften 58orjuge , mit «ine 
fo liebe 9fa*ri*t mitiut&eiien / nur um fo beffet bon 
ler £>o*a*tung ùberjeugt, mit ler i* bin/ 

SDJein feerr/ 

3(jr, etr. etc. 

91 n einen 58 a t e r bei 58crebli*ung 
feincr £o*ter. 

£>b ler S8crebli*uug Sbrer 5tòulein £o*ter/ 2J?ein 
£>err/ genieSe i* mit 3-bnen lie Ieb^oft«fIe Sreult. 
3* Wunf*e 3bf oM ©lù<t, latf ©ie berlient/ loiu* 
Uni loie biel berlient ©ie ni*t? (Sdouben ©ie , log 
i* 3*t meine (Jmpfeblung bier ebenfaflo melle/ uni 
toufenl Sitten um 3b* liete* 2BobI jum fcimntel 
auffenle. 

3* bin / etc. etc. 


31 n t lo o r t. 

2J7cin $>err! 

2>er 3nbott 3b<** 6*reiben* loegen ler 58etmób* 
lung meiner £o*ter iti mir ein foftborer SJetoei* bon 
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« 

La parte ch’io prendo a tutto ciò che la riguarda 9 
fa che la paterna gioja ch’ella risente produca iu 
ine pure H piu dolce sentimento di piacere. Spero, 
Signore, che i contrassegni di bontà e di tenerezza , 
che ella dà al suo signor figlio in occasione tanto 
importante, saranno seguiti dalla riconoscenza tanto 
Datuiale alle persone del di lui merito, essendo che 
nulla le lascerà da desiderare dal cauto suo. Quanto 
a me, dopo la lusinghiera distinzione di parteciparmi 
una si bella notizia , sia pur ella persuasa ognor piò 
di quella stima e considerazioue cou cui sono , 


Mio Signore , 

Suo, cee. eec. 

L itt ira ad un padre sul matrimonio 

di sua figlia . 

Mi rallegro con voi , o Signore , del matrimonio 
di madamigella vostra figlia; io glielo desidero tanto 
felice quanto Ella ue è degna; infatti che non me- 
rita Elia inai ? Permettetemi ch’io le faccia i miei 
complimenti , indirizzando al Cielo mille voti per la 
di lei prosperità. 


Io sono, eec. 


Risposta. 


Signore. 

In ciò che mi scrivete sul matrimonio di mia figlia 
io veggo, Signore, la prova che mi date dell’ irne» 


123 

lem Mntbeile , ben ©ie an bem , toaé mi <f> bertibrt , 
ju nebmen belicben. ©cin ©ie ubcricugt / bug té} 
3bnen bofùr febt berbunben bin,unb jcbett 9lnfag mit 
bem lebbofteffen SBergnugen bcnù^en toerbe, um 3bncn 

barjmbun , bog té}, ctc. etc. 

« 

» 

Slnjeige bet £eimfunft boti 
einet 31 eif e. 


9J?ein &ert! 

©effern QJbenbtf bin té} bi«t na4 «»n«r ebeti fo lati* 
gè» / al$ mube^unb g efn^rboffen 3teife gltt<fli4 luiebec 
cingetroffen. 34 erfunbigte mi4 fogleit^ na4 3bncn 
unb bótte mit ^ntjócfcn / bufi ©ie (i<b ittintcr itti et* 
toiinf^tefiett SBoblfeitt befinbett. 34 tti e vi) c bao 9$er* 
gnttgen ^oben / ©ie nà4fien$ ju bcfuécn , um 3b” CI > 
bie 2$erg4etung ju bringcn , bag weber £>i|je, no4 
.tòlte, no4 bic longe (Sntfernung einigen Sinflug auf 
bie ©efinnungen ber 5reunbf$aft gebabt bobe» , mit 
weltbcn i4 abgereift bin, unb bag itb nitbttf fo fe{>t 
toùnftbe, altf ©elegenbeit , int SBerf einjubolen , toatf 
jefct cu 3«»t berloten gcgangcn iff. gmpfangcn ©ie 
tinfttoeilen meine trgebenfte <Smpfet)lung. 

9 ?. ». 

t r 

9iuf eine g l ù tf l i 4 * 3ut'fi4funft. 

34 fceue mi4 unenbiiib, mein £>crc, 3tw« glù(ffi4«» 
Slnfunft. »ur bie ©orge, bie 3tube iu ftórcn , bcrcn 
©ie na<b fo bielen ouÉfgeltanbencn 23cf(bwcrli4f c i tctl 
gegentoàttig bcbùrfen , baie mi4 no4 ab, 3^ n < n P e * # 
fottìi# meine 5reube ju bejcugen. ©ie gnb affo bo4 
enbli# 3bren Steunben outb toicber gegebett ! 2>arna4 
boben fie (i# f4on lange gefebnt, unb i4 toar getoig 
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resse vostro per le cose che mi riguardano*. Io ve 
ne sono obbligatissimo , e vi prego a credere che 
sarò sempre contento qualora mi si offriranno occa- 
sioni di farvi conoscere che sono 9 ecc. 


Lettesi di partecipazione pel ritorno 
da un viaggio* 

Mio Signore. 

Jeri sera sono qui arrivato felicemente dopo un 
lungo, faticoso e pericolosissimo viaggio: m’informai 
tosto di Lei , ed intesi con estrema gioja ch’ella gode 
la miglior salute. Mi procurerò in breve il piacere 
di farle una visita , onde assicurarla che i varii climi 
da me percorsi e la lunga mia lontananza non eb- 
bero iu me la benché minima influenza sopra quei 
sentimenti d'amicizia , co* quali ci siamo lasciati « e 
che nulla mi sta tanto a cuore quauto il cogliere le 
opportunità di compensare coll’opere la lunga perdita 
di tempo. Accolga frattanto i miei più cordiali saluti. 


N. N. 


Lettera per /elice ritorno . 

Io mi rallegro grandemente , Signore, del di lei 
prospero ritorno; glie ne avrei prima d'ora espressa 
la mia allegrezza , se non avessi temuto di turbare il 
riposo di cui deve aver bisogno dopo tanti travagli. 
Dunque ancor la possedono i suoi amici! Essi lo 
bramavano già da gran tempo, ed io non era certo 
degli ultimi a formar voti pel di lei ritorno. Siccome 
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ber Scfete , Sère JRùttrunft tu totmftben. S>o ©le untf 
Sbr frert mit lice freunbftbafditben guncignung toietec 
bringen, bon ber ©ie un$ immer fo bidè 2Jetoeife gc* 
geben, fo bitte i tb # bag Sic / Watt mitb bettiffit/ óbew 
teugt feitt tooflen, bao (itb batf SWeinige um nitbtO 
geànbert bobe # unb bag itb no<b ffttsf mit ber nom* 
Jifbeii fcotbftbóbung un fc grgebenbeit bin 

2J?cin fcerr, 

3b«e «tc. «tt» 

3uc SBiebergenefung. 

x 

2J? ab otti e ! 

©o Jebbofc mein .ftummer «nb meine {Jurtbt toobrenb 
ber ®auer 3bt«t Jtronfbeit toaren # fo entjùtfenb iff 
tnir je$t bie 9fatbri<bt / bag 3b* fflefinben |i<b beffere 
unb tocitcr uitbtl mebe nótbig fei / alo ber 9?atur tu 
bertrouen. 3bncn, bie ©ie bie ìiebe SBocfit^t felber 
flnb , borf i(b nitbt etfi empfeblen # borfitbtig ju fein ; 
flber botb fono meine $reunbf<boft eO nitbt ùbec 0<b 
bringen, Sbncn nitbt tu fagen# bag ©ie (itb toobl in 
91 4) t nebmen mùgen. 3cber £ag toirb Sbnen ein SJigtben 
•ftrafe jurùtfgeben; bolten ©ie fcauO borni t. ©ie mógen 
(itb ibree Oenuffet- ttoor fceuen# aber# auf bie JJJrobe 
fie fe^cn# bao bùrfen ©ie niebt. Unterbiefet Scbingung 
aflein burfen toir boffen# ©ie retbt bolb toiebet eben 
fo friùb unb gefunb# unb immec fo liebenstoikbig » 
loie ebemoltf/ tu befiben. SBàren nitbt outb unfre bei* 
geffen '©ùnftbe getoóbnlitb obne alien (Srfolg , fo bótten 
bie éWcinigen ©ie bollfommen gut bot ben ©tbmerjen 
tetoabet t bie ©ie nun ouOtufieben b fl ^ en# 3<b b>eig , 
©ie bcjtoeifeln bieg nitbt j benn ©ie tóiffen # outb Iberni 
i<b nitbto bobon fage, bog 3?icmonb fo febr ift / Wie 
ii) , etc. ett. 
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ci riporta ella quel cuore che abbiamo in Lei cono- 
sciuto, cosi la prego in particolare a credere che il 
mio non è punto cangialo, e che sono sempre colla 
medesima stima, e colla stessa devozione. 


Mio Signore , 

Suo, ecc. 

Lettera per convalescenza. 

Signora. 

Quante furono le inquietud : ni e i timori eh* io 
ebbi nel corso della vostra malattia , altrettanta è la 
gioja ch’io provo al sentire che vi andate ristabi- 
lendo in salute, e che più non vi resta che a lasciare 
operar la natura. Io non ardisco consigliar la pru- 
denza a persona eh' è la prudenza medesima; ma la 
mia amicizia non può a meno d* impegnarvi ad usare 
ogni possibile precauzione. Ogni giorno ripiglierete 
forza; usatene con avvedutezza ; godetene seuza farvi 
violenza , e noi fluiremo eoi rivedervi tanto sana ed 
amabile , quanto lo foste per l’addietro. Se per pre- 
servarvi dal male che avete sofferto, fossero stati 
sufficienti i voti , i miei avrebbero certamente ope- 
rato questo prodigio. Ma voi già lo sapete, e sapete 
pure senza di' io il dica , che oessuno può chiamarsi 
al pari di me , ecc ecc. 


13 $ 


51 n t io o e t. 


3Wein fcett! 

fjue t>ie óugcrd gùcigen 97?eefmafe ber ftrtunbfiboft , 
to«I4)« 3bt aSvicf autf 5lnla6 mcincr ©enefung enc&àlt/ 
toeid i <b 3bntn mcincn 2>onf,ni<fot natb2flaggab incinte 
©cfùble i in etfennen ju geben. 9Weine jftófte nebmen 
toiefliib f$on mit jebcm Xoge ju; ba$ metfe itti bcutliijj. 
21bec iib toeebc bcffemingeafbtct 3f)ren ^cilfamcn 9lacb 
no# lange befolgen tmb mi# f#on!i# ^alCctt. SEBo^ mie 
am meìlfcn jufe&t, id cine <?dlud, alle* ju beef#lingen, 
toatf«|i# nue boffinbet/ unb ^tetitt babe i# fretti# off 
9J?ùbc gcnug/ mi# im 3 aun)e ju baiteli. 

3#ec 93ùnf#e finì) mie boragli# ongcttebm. 3# 
febne mi# bcnlicb na# beren (Sifùllung , uni in ©canb 
ju fommen, 3bncn t«&t balb ju erfennen ju geben/ 
mie aufri#tig i# fe* 

.2Wein fcetr/ 

3b<^ ctc. ttc. 

SSJiebet on eintn 5eeunb ju betTen 

0 e n c f u n g. 


SOTein fcetr! 

SBcnn i# ni#t iou#tc , toatf ©ic ^ felbee fùe 3b ce 
gfrcunbe fumica , fo loùebe i# mi# bemùben / bie Steubt 
ju f#ttbcen/ focile mie bie SBicberbctdellung 3bt*f 
©efunbbeit beeurfa#t. 5lbce ©ie feibd fónnen lìib bie» 
fclbe befftr boedcflen. 28ie fòmite i# ioobl lebbafter 
geeóbtt feto/ altf im 5lugenb!i(fe , ba i# ben oflcrliebdcn 
geeunb , ben ifb babe , outf bem ©#i(fbeu# gevcttet / 
toiebee an bie Sruli betttfen fann / naib bem i# ib n 
berciti fùe bctloven gegeben? 2Ba$ unfie £>erjen bobei 
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Risposta. 


127 


Mio signore. 

Io non posso, Signore , ringraziarvi abbastanza delle 
prove d'amicizia che mi date pel ristabilimento della 
mia salute. Sento per verità che, le mie forze crescono 
di giorno in giorno; ma ne uso con discrezione , se- 
condando i vostri savii consigli. La maggiore violenza, 
che io debbo farmi , consiste nel moderare un ap- 
petito che pare ognor pronto a divorare quanto gli 
è offerto. 


Sono sensibilissima ai voti che fate per me ; ne 
desidero di cuore il compimento per essere in istato 
di farvi conoscere con quale sincerità io soao, 

Signore , • 

Vostra , ecc. . 

Altra Lettera per la convalescenza 
di un amico . 


Signore. 

Se non sapessi quali sieno i vostri sentimenti verso 
i vostri amici, io vi dipingerei l'allegrezza che mi 
cagiona il ristabilimento della vostra salute : potrete 
immaginarvela facilmente. V’ ha egli infatti un pia- 
cere piu vivo di quello che provo vedendo il piu 
caro de' miei amici sfuggito al naufragio, e nell* ab- 
bracciarlo dopo aver corso il pericolo di perderlo? Il 
vostro cuore vi dice a questo riguardo ciò che sente 
il mio. io vi assicuro che per quanto stretti sieno i 
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empftiròen, foli SDttett ini Sbtige fagen, 3<$ finn 
aber betbeuern , lag ticfet unglutffitbe SufaB lit 
Sanie , toeltbe itiitfo on ©ie f<bliegcn , fo eng fie fe^on 
Daten , nur no<b enget jufammen jog , eben , tocit 
et fie ìu tcrreigen Itobtc. 9?un gene ibte ©efunl* 
bcit oiub mitb toicler ber # uni lotf ©efibenf , Ddtbctf 
Sbncn ler óimnu! lamie gemacbt b^t > bctratbte i<b 
oI$ lic grogte SBoblcbat fur mi(b felbcr. 3<b begebre 
je&t ni<bti> racicet bon ibtn , alé 3fae ©cbaKung ; leni! 
i<b toùnfrbe / rao immtt màgli# , nre le$ ©lùtfes be# 
raubt ìu raeclen, Sbncn tu betoeifen, lag i# , et c. età 

Srtoiclcrunj* 

. 2J?ein £>err! 

i 

Sbt SBrief / toorin fi# la$ lebenligc Sili lec 5«unl< 
fibaft befinlct, gag mie Smpftnlungcn ina $>ett / 
lic meine góntfi#e óerfallung roobl fc^r bef#lcunigen 
mùgen. Se iti mie , altf fòmite tic mie btotf larum et * 
toùuf#t f ci;i , lomit itb ©clcgenbcit finltn móge, ju 
tergen , lag i<b ler ifaigung / roomit ©ie nticb bccbtcn, 
ni#t untoùrlig bin. DJcbmen ©ie niebt ùbel log i# 
licgmol fo furi bin : meine ©#raó#e Dia mie latf 
©#rcibcn no# iiitbt gettacccn. 2>ag,cgcn bili i# ben 
gonjet ©cele, 

3Wcin ijevt/ 

3bt/ ttc. ctc. 
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nodi che a voi mi legarono , altrettanto ancora li rese 
pi ù stretti quella disgrazia che fu sul punto di rom- 
perli : la vostra salute mi rende la* mia ; io considero il 
dono che il Cielo vi ha fatto , come il favore più 
grande eh* ei potesse fare a me stesso. Dopo ciò , io 
gli domando soltanto che vi conservi, poiché , se 
fosse possibile , non vorrei trovarmi giammai privato 
del bene di essere, ecc. 


‘Risposta. 


Signore. 

. « • • k ■ 

La vostra lettera , Signore , che dipinge sì bene 
I* amicizia, insinua nel mio cuore un sentimento ca- 
pace d*accelerare il mio ristabilimento in salute. Io 
non desidero di ricuperarla, che per /provarvi che 
sono degoo dell’affezione che mi dimostrate. Scusate 
la brevità della mia lettera : non sono ancora in islaio 
di scrivere lungamente, ma sono di tutto cuore , 


Signore 


Vostro, ecc. 


• • 


Segrtt. itti, itmh 


9 


^etfeibóEejeu^un^ctt 


» 

. Siotetinnetung. 

• - • . . . . 

• 1 

©etoó&nlùfi bcfc&rónft man f?4 in bitfer 5irt Sriefe 
blo* ouf cinfn^e Sestugung ber Xfteilnoitme , toelcfce 
man am SBerlufie nimmt , ber bosu ben 9lnlo6 gibt. 
Cftf fónncn nicfct unf(^i(f(t4> «inigc Setradjtungett , Don 
btr SReligion geborgt, barin oufgefieflt toerben. SBoc 
bem erOabenen Se griffe. Don ®ott betfcfotoinbet ouf ge* 
toiffe 27?anier Sllletf , tootf uno im mcnfili^cn Seben fo 
toicjttig erfciteint. Senn mit ber feoffnung/ bai unfce 
Xremtung Doni betoeinten ©cgenfiatibe nicjtt etoig feto 
inerte/ ciocci er untf . móc&tig toicber ouf. 2J?an fono 
ter ^etfon , ber ' unfre Xbrónen fliefien f Sobfptù^e 
gebeit, frolli» mon 3emonben fc&rcibt t Don bem fie 
bersaglici) geliebt toerben; iti : bo# erfobert bied ge* 
toó&nlici) «ine folcite Umficfct, boti man Dieflcicjtt nui* 
ftentljeiltf beffer c^ut / itieruber toegsugleiten / alt unù* 
berlcgter ©eife su toeit su geften. 

©enn ber SD?enftb fa&ig toare > ft((» bcleitrcn su loft 
fen , fo toóre bielleicjtt gut , if>m jujeigen/ tote getoiffe 
^flic|ten/ bie er (i<i> ouflegt , gerabejtt ber Qlbfte^t / bie 
er ftat/ entgegen (ìnb. ©osu j. S- untcrm SBortoanbe , 
eintr itertómmlic&en ^JfJic&t ©eniige su Ieiffen f baf 
&eifit, eine eiile Scremante su befolgen , ou ber botf 
t>ers ouc|) nicitt ben ollerentferntclien Olntbeil ttat» toosu, 
fog’icjt; ausi eiiicm folc&cn ®ruijbe bie Stufi einetf Sa* 
terb oufrcifku » ber ben Xob einctf Soluto beloeint? 
ober bie. Stufi einetf ©ottcn , ber ùbec ben SBetluli 
besr ©eibctf in X&róncn setflicU ? " 9lbec » fo toùrben 
fie uno ja fùr gleiciigùltige 3J?enfc&en / flit butc&on* 
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LETTERE DI CONDOGLIANZA 


OSSERVAZIONI. 

« 

Io questa sorta di lettere noo si sogliono esprimere 
. che semplici dichiarazioni della parte che si prende 
alla perdita che vi fa scrivere. Non è fuor di luogo ‘ 
qualche riflessione religiosa: Ja graude idea di Dio*, 
fa scomparire ed annichila in certa guisa tutto ciò 
che sembra tanto importante nella vita , e* ci dà luogo 
a sperare che non sarà eterna la nostra separazione 
da colui per cui versiamo lagrime. Si può lodar la 
persona che è causa del nostro doloro, quando si 
scriva ad alcuno che‘ l’amava teneramente ; ma que* 
Ste materie domandano, generalmente parlando, molta 
delicatezza, ed è perciò meglio per avventura essere 
parchi che liberali. 


Se fosse possibile correggere gli uomini , sarebbe 
forse cosa vantaggiosa il far loro osservare quanto si 
oppongano direttamente al loro intento , , certi do- 
veri eh’ ei si sono imposti. Per esempio, e per- 
chè mai , sotto pretesto di compiere un dovere 
d’usanza, vale a dire, una > vana formalità in cui 
il cuore non entra per niente , e perchè mai , ripeto, 
rioovare il dolore di un padre che piange suo figlio, 
d’uno sposo che si desola? Ma ci stimerebbero iu«- 
differenti , insensibili. Per verità che avrete data una 
gran prova d’affetto, quando avrete inviato cinque o 
sei linee di complimento che avranno scritte mille 
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,,gefiibflo$ boften. n £>/ 3 <»tt getoig gcbt if>t ibnen eiticn 
gtogen 23etoeie Don Buneigung mit einenf jfontplimetite 
Don fùnf / fetb$ B'ifen r Ì)ecglci4»cit (le ftbon Dot ben 
(Jurigcn toufenb anbre crbielCen! 23àre ni<be befferà 
«non toùtbe ben ©<bmets, . andate - it)n btirb 4>eu(belei. 
SU bef^impfen, liiflfbtoeigenb ebren? SBie oft féjjreibt 
man fein 23ci(eiD uidjc im nómlitben ^lugettbliifc/ ba 
uion in cificv Suffporr^ie ci!t? 9tennt tiur tntnierbta, 
obite £u<b Qtifjufjalten . iu unb bctberbc (Sub bie 3 f ta 
ni<bc mie biefein folce» unb elenbcn ©efebreibe! Ueber* 
logt beni luabebofccn ^reunbe t ber felber miccrauert / 
su u>cin :ti mie bem ; beffen ©Emerseli cr ebeilc. ©otb 
alle biefe tBccratiKungcii toerben ttjobl 5/icmonben àn* 
ber». 9Bir fedeli bemitotb ebenfeds einige Seifpicfe foJ^cr 
©rauerbeieugungeti bei. ©ie Sriefefammlung bee ©rofen 
bon SuffUSRabucin bietet eine 9Wenge berfclben bar. 
2Wan foflte bei ©urc&blótcerung biefer nubfofen 23anbe 
fole glauben , bag er fein Seben nur bornie itigebroe&t 
bobe/ auf. ©degente su poifeu/ cinem 3cbem^ ber 
firi) betmóblte ober ei» 9lmC ober ein Oètbe befani, aucb 
riéjKig feine jfooiplinicnee su’tnatbcn. nie^c Qèincn 
foidjcn SBorfafl ùbergiug er; ollemal dog fein liebetf 
23ri*ef.ben auf ber ©cede bot)in. 9J?on fòrnice bebaupten, 
bof beffe» fJJtWfclitbfeit bietta eine Wngff, feinent 0e# 
loiffen (Siici djterung ju beeftboffen , jum ©runb gelfobt 
baben tmìge. 

• » « 

bucine» Jreunb, beffen ©ottìn 
■ g e li o r b en i fi. 

3<b fàble ben gons:n 3B:rCb SBerluiieS , tneta 

{$reu»b ; unb nig>c , um ©ie su eróilen , fonbetn bui ' 
mie ibnen iu b>:iueii , f4»veibc ib on ©ic. ©ie, bcren 
S.ob ©ic becrauern-, toar mie a detti SReiie ber Jlugenbeti 
gesiece, woburcb iene bon ibrcin ©ef<j)le<bcc, betieu loie ■ 
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altri, prima di voi ! Sarebbe bea meglio rispettare il 
dolore, anzi che insultarlo con una ipocrisia d'eti- 
chetta , dacché ben sovente si scrive una lettera di 
condoglianza, lasciata appena una partita di diverti- 
mento. Correte subito a consolare V amico, e non vi 
occupate della vostra fredda e miserabile etichetta: 
il vero amico ch’è afflitto. si fa un dovere di recarsi 
a piaogei e con colui di cui partecipa il dolore. Ma 
siccome queste riflessioni non serviranno a* correg- 
gere alcuno’, passiarn piuttosto a proporre qual- 
che modello delle lettere di condoglianza. La raccolta 
del conte di Bussy-Rabutin ne offre parecchie: tra- 
scoprendone gl* ioutili volumi, si crederebbe di buona 
voglia che quest'uomo abbia passata la sua vita at- 
tendendo occasioni di far complimenti a chiunque si 
maritava, otteneva impieghi o ereditava : non trascu- 
rava alcun simile avvenimento } avea subito pronta 
la sua picciola lettera, e si sarebbe dello, a vedere la 
di lui puntualità , che la cura di sgravare la propria 
coscienza entrasse per qualche cosa uelle sue lettere. 


Lettxba ad un amico che ha perduto 

la moglie* 

Sapendo quanto grave é la perdita che avete 
. “Ito, io non vi scrivo per consolarvi 9 ma per unire 
piuttosto le mie lagrime alle vostre. Colei , la cui 
jnorte vi affligge , tutte possedeva le virtù che mag- 
Stormente distinguono le persone del suo sesso: non 
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itnmet unfte boriiig(i4fie 9l<btung joflen/ fi4 autfjeitbneii. 
(fine beffcre fcautfmutter uni) ein beftbtibencretf unti ju 
glei4er 3 e *t • liebcntìtìjtittigcrctf - 955clb gibt e« nirgenbtf.- 
3;&re fttcunblitbfeit , jauberte lauter Srieben unto ©Iti (fi* 
feligfeit uttt (te ber. 3Wit taufenb bortreffli4en Sigen* 
f4aften autfgeftbmùtft/ toeibte fìc i^re Siete nuc 3$ncn; 
nur 0ie (frette (ìe jum jufrieben(lcn ber SWenf4ett 4 u 
ipatben. • 

34) tegceife gar toobl/ bod i4> Sère fo tief bertoun* 
bete Stufi ouf ein ntueé icrfleif4e. Mieto/ nuin Seder/ 
i4) fann fa ju itrer fceilung bo4 nùbttf ttitragen. <S$ 
i(l oter unfre *J3fii<bt/ bog toir ber Seretoigten / bie 
uno in Urauet berfenft boti batf gebùbrenbe £>pfec 
be£ Soteff unb ber X.^ràtien natbfenbett/ unb toenn un$ 
Sttoas batei trófien fanti/ fo ili etf ber ©cbaitfe/ bad 
unfer unglùtflitbetf Seten nitbt aflju lang bauert/ unb 
bad ber 9l(Ictbó4fte un$ na<b bemfclten citi Safein 
boffert làdt/ >do ' alle guten Jreuitbe fttb jufaimnen Un* 
ben toerben/ um etoig nitbt toieber ton einanber tu 
ftbeiben. Scben 6ie/ Srtunb! biefe 9(uéft4)t bob*? toir 
bo<b: unb bort toerben au<b 6ie bie (Odi ette toieber 
finben , auf ein tteuetf tegmen / bcren Serlufl 6ie ie&t 
biefetn Sanbe ber Sótrcn fa bitter betoetoen. jtann 
initoiftben aufritbtige <Jreunbf4)afc einigen Salfaitt auf 
3bte 28unbe tróufeln, fo toiflen 0it/ gceunb/ bad 0ie 
bei tnit/ barauf reibnen bùtfen/ etc. etc. 

% 

(Srtoitbetung. 


Sreunb ! 

« • 

* e ♦ 

3b* Srief fatti / loie ein tródenber Sngel/ }u mie, 

■ 34 bobe mantben erbalten/ unb mantben Sefutb; aber; 
6tleiibterung ini fcerjen nut bon 3(totn ! 34 brtitfe 
3b»en banfbar unb loeinenb bit $anb; bennnun fann . 
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si poterà trovare una miglior madre di famiglia 9 una 
donna più modesta insieme * e più amabile di lei» 
La sua affabilità le creava dintorno la pace e la 
felicità; ella era fornita di mille qualità eccellenti , e 
non amava che voi 9 perchè voi solo aspirava a ren- 
dere il più felice tra gli uomini ! • • • 

* 

» 

So che lacero il vostro cuore 9 già abbastanza pia- 
gato; ma che potrei fare io mai per saldare una fe- 
rita si dolorosa ? Noi dobbiamo a colei , la cui morte 
ci lascia nell’ afflizione , uu giusto tributo di elogi e 
di lagrime » e non può consolarci se non il pensiero , 
che i giorni di questa misera vita non son poi tanto 
numerosi , e che la Divinità ci permette di sperare 
un’altra esistenza, in cui tutti gli amici saranno riu- 
niti un giorno per non lasciarsi mai più» Ecco la 
nostra speranza, amico -mio, ed . è là ove ritroverete , 
ed ove possederete ancora colei che ora piangete in 
questa misera valle. Se un’amicizia sincera può versar 
qualche balsamo sui vostri mali , voi troverete sempre 
iu me il vostro, ecc. 

« I vi* ' \ 

*■ • i 

» 

» « V » ^ 

* J • , < * 

* . Risposta. 

* « » * 

• < i * 

Amico. 

La vostra lettera fu per me uu angelo consolatore. 
Ne ho ricevuto altre iusieme a molte visite, ma solo 
dahvostro scritto ho ritratto uu vero sollievo. Grato 
e piangente vi stringo la raano 9 giacché cessar non 


i36 

jet) ioti) tocinen. 9lmb ©ie baben SScrluffe ; ©ie 

toilfcn olfo btfftt./ aM anbre/ toast man fùblt / tocnn 
man auf SeitHbentf . eine angebetete ©efàbrtin. ber* 
fiert/ nacb einet Set* gliitflieben , faum brei 3abte al* 
ten SBetbinbung/ bercn $rÙ4te jtoei .Iiebentttoùrbigc 
Sungen ffnb. ®iefe unb i# baben jefct 3b« Sreunb* 
f<boft um fa nótbigecz ieb rc$ne baraufz unb brutte 
3bncn bie £>anb. . 

» p 

*ì 

9lij einen 23cfanntenz beffen ©(Jjtoefter 

geftorben ift. 

, * 

SWein fcerr! - 

34 bobe ju meinem grògten Seibtoefen 9fa<bri4it bon 
bem Scrlufle et^alten / ben ©ie bur<b ben feligen fcin* 
febieb 3brer $rdulein ©ibtoeiiet erlitten. 3<b tbeile 
Sbten ©fbmeti; bennz ncblt ben»/ bag i<b 3IHetf/ tea* 
©ic betnbrt/ micemfinbe/ batte »<b l*a b»e>6b re / bere» 
petfónliebe 23efanntf<baft tu geniegen. 34 ttug bie. un* 
bebingtefie £>o<ba<bcung far fie: unb fie berbiente fie 
ou4* £>bne 3bte tfaraftcrfefiigfeit unb SBei'b'it z metti 
fcfrtz fànnie man einen fol4«n ©4>fag toobl f<b»erli4 
ertragen. ©ie finben barin (ine màebtige ©tiifce , unb 
tine eben fa Sarte in ben Xràfiungen/ toeltbe untf bit 
Dleligion bei fa traurigen SJcgebenbciten in fa rei#* 
ibern SWaage barbietet. 34 begnùge mi<b alfa/ ©ie 
tu berfltbern/ bag 3bnen ni<bt* toibetfabren fann/ tooran 
i<b ni4»t sugleitb ben innigSen Slntbeil ndbme. 34 
bit?/ ttc. ett, 
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posso dal pianto. Anche voi perdeste ciò che v’ era 
caro; sapete quindi meglio degli altri, qual dolore 
si provi , allorché si perde per sempre un* adorata 
compagna, dopo una felice unione di soli tre anni, 
il cui frutto furono due graziosi ragazz ini. Ed eglino 
ed . io abbiamo ora più che mai bisogno della vostra 
amicizia ; io ne fo capitale , e vi striogo la mano. 

\ 

/ 

Lettera a persona amica , sulla perdita 

di sua sorella . 

» * 

f • 

Signore. 

• * « 

' . 

Ho udito. Signore,, con vero dispiacere la per- 
dita che avete fatta di madamigella vostra sorella. 
Divido con yoi il dolore , poiché, oltre alla parte 
che prendo a tutto' ciò che vi riguarda , io aveva 
anche l’onore di conoscerla eia stimava quanto n’era 
degna. .La vostra fermezza e la vostra saviezza hanno 
dovuto . farvi sostener con coraggio codesto colpo , 
c la vostra pietà, vi ha rammentate tutte le conso- 
lazioni^ che la religione offre agli uomini i in queste 
dolorose avventure; mi contenterò dunque di assi-* 
curarvi. che nulla pqò. accade rvi che oltremodo non 
interessi, il vostro, ecc. 
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Sin Semonbeit, beffen ©obn geliorben 4(1, 
SOTcin 5>crr ! 

• * * 

2»eine jjrennbnboft unb £>o$a<&tung fùr 3b« 93er* 
fon laffen mùji 3bten, but(b bao fri^ititige Sibfierbttt 
beg òerrn ©obne? • ctlittenen 9$erlufi/ (ben fo fmttf 
loie èie , empfinben. 9?uc mit Iter 3b>ien gegcbencn 
SBeie^eit unb ©eelcnfiatfe / fann mon cine fo fifctoere 
ìfrùfung fjeffc^en. ©ie ili obne ■9©it>erre'fce bie grotto 
tic ©ie no# au5jut;alecn gcbabt ^aben : ©ie inùgen 
ober boi& ou<b f4>on bunb bie frùbeven SSibcrioórtig* 
feiten (in ben Scbonfen geioóbnt loorben fein / bufi 
mon fi<b in bic ©<bi(fungcn ©ottetf fùgcn . mug. 9Wit 
bot biefe SBorliellung no<b ftctsf in meinen ungltìrtliificu 
Segebenbeiten gtogc (5riei<bccrung gewdbct. 3<b totSn*' 
f(be/bog fie ecrSbnen in 3br^ jcbigen SBcttùbnig 

ebenfoflg tbun móge , unb bin , etc. etc. 

' ", 

Sin Semonben «ber ba$ 94 d fi e t ben f c in e 

9Jotettt. 

* i 

9W«in fcett ! 

v 

^ * t *> • ' * . , « , * ) ; > 

3<& bin bur<b bcn<3b>tcn jugelfogencn 2Serluii bc* 
fcerrn Sfiaterei a ufi» empfiiibliibffe gctùbtt » unb nebme 
a» 3btcr SJetrùbnig ben innigfien Slntbcil. €r bintet# 
lógt 3bnen feine Sugenbcn unb bie no<babmunggtoùt* 
biglien 2)eifpiele altf ein foftbacc/ Stb, unb in fc ilice 
bieljóbtigen Sefolgung ber S©ei«beitslebren, in feinem 
borlourfeifreien Seben unb patriar<ba!if<bcn Sob einen 
unbtrganglicben Scoli. 3<b tounftbe , bog ©ie nun feibff 
oufb-toenigfienef eben fo fonge, loie et, 3b* e 9 utcf * 
SBctfe ououben fónrien unb bin ùberjeugt^ bog bet 
.SSoQenbung 3bt« Sfictbienffe ni$t? obgcbt/ al* bet 
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Lettera ad una persona sulla morie di suo figlio . 

Signore. - . 

j » 

L’amicizia e la stima ch’io vi professo hanno resa 
tanto sensibile a me, quanto a voi, la perdila che avete 
fatta dei vostro signor figlio. Bisogna essere saggio e 
fermo al pari di voi per sostenere una prova tanto 
dolorosa. È senza dubbio la maggiore che abbiale fino 
ad ora sofferta; ma* le vostre avversità vi avranno 
insegnalp a sottomettervi al volere di Dio.' Fu questa 
sempre la mia consolazione in mezzo alle disgrazie, 
ed è quella appunto eh 9 io vi desidero, Signore , nella 
vostra afflizione. Sono, ecc. 


\ « 

* * 

% i * » * » 

• Lettera ad una persona sulla morte 

, di suo Padre . 

* J . • * 

.. » * * r 

. Signore. . 

. ' * 

Io deploro altamente » Signore , la' perdita che avete 
fatta del vostro signor padre , e compatisco >1 vostro 
dolore.. Egli vi lascia de’ beni veraci che sono le sue 
virtù e i suoi buoni esempj : vi lascia * pure le più 
sode consolazioni , che sono una lunga serie di oner- 
ate azioni 1 , una .vita irreprensibile ed una morte in 
vero da patriarca. Io vi desidero una pratica altret- 
tanto^ lunga di buone* azioni; e persuaso che altro 
non manchi alfa perfezione del vostro merito, se non 
ciò che possa aggiùngervi ancora un’età simile alla 
sua, mi congratulo colla vostra famiglia che troverà 


4 


*'4o 

guloodiri, “ben biori ein 31lter , tuie bari feinige , su geben 
bcrtnag. Urfaibe genug, 3^rer gamilie ©Itili su tomi* 
fiben, bo0 (te in Sancii hjicber l>e(ì^e ^ loari ©ie in 
3t>t«»n fcetrn 58atcr einbùflen. 34) Me tic ©j>re, mein 
fcerr, ju fein, etc.etc. • 

•+ _ * 

« 4 

' 51 n tin grouenjim.met suiti Xobe 

i&tee Ranneri. 

SD?atottie ! . • 

r . * 

34) fontine ni4)t/ ©ie Don 3(>rem ©riwtecsen su be< 
ftreien : idi tin bielmebr fclbft erfifciiccert , unì) gleiij) 
3bnen in ttefe Xcouec betfenft. 3<i 3t>«i/ teffen SBer* 
luti loie beflagcn, befag i$ einen greunb im ritenglien 
©inneberi SBortri. Sr beurfunbete mit feine tteue ©efin* 
nung burri) man4)cn ©iettii. 2Bie (olite i4> olfo mi4) ent* 
tialccn Conimi, meinc S.^rancn mit ben 3&rig*n JU mifi&en? 
Slot) botf 3lnbenfen an feine Xugenben unb tic (Srinne* 

. rung, loie leb&afc et ber góttliiben ©ereifctigfeic ber# 
traute, bermógen, mir £roft einjugeten. <Sr iiije&t ganj 
geloiri im ©cnuffe jener ©IniffeligCeit , bie.bem 9le4)t# 
friiaffenen berbeifien ili. 2Ber bàtte barauf loobl beffete 
91nfprù$e, giri er? Stebcn ©ie feibli, 3Wabame, ©ie , 
tic fo lange 3«uge alleri Xbuitri in feinem Scben gè# 
toefen . linb. ©u4)«i loie in biefent eigenen 23elourit# 
fein einige Sinbetung. . <5$ toirb unti mit feinct £ilfe 
. leiijjtet loerben , unti in bie gtigungcn beri SlUerbóijuien 
SU fijiiifen-, bie loie, au4> loenn et unri bie tillerempfinb* 
Ii4)fien ©crei4)e berfe&t, immerbin . pnbeten.. mtiflen. 
6o tiefe SSunbcn , burri) ì»eI4>e bie 9lnnebmli4>feitett 
' bieferi gebenri terbitterc loerben, unb bie (ie betminbern/ 
(inb belebrenbe SBinfe fùr unri feltri anf ben entfi&ei# 
benben Siugenblii , ber unri glei4>faflri begróbt. 3>enn, et 
raa4)t unri adgemari» lori bon ber 2Belt , toeli&e loie biori 
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in to! ciò che perdeva nel padre vostro. Ho l’onore , 
o Signore , di essere , ecc. 


Altra Latterà ad una signora sulla morie 

. del marito . 

• * * 

« 

Signora. * 

Io non m'accingo a voler far cessare il vostro do- 
lore; quello ch'io soffro mi porta piuttosto $d af- 
fliggermi seco voi. Colui che abbiamo perduto era 
mio amico , e la sua amicizia mi si era manifestata 
per molti servigi : come potrei trattenermi dal me- 
scere le mie lagrime alle vostre? Se v'ha nulladi» 

• meno qualche cosa che valga a temperare la mia af- 
flizione, non è certamente che la. memoria delle sue 
virtù, e la speranza ch'egli aveva nella divina giu- 
stizia ; egli non può che godere presentemente della 
felicita riserbata alle persone dabbeue. Chi vi aveva 
maggior diritto di .lui? Voi lo sapete. Signora * voi 
che, per uno spazio si lungo di tempo, siete stata te- 
stimone dì tutte le azioni della sua vita. Che questo 
pensiero almen ci consoli, ci faccia rassegnati al vo- 
lere di Dio, che noi dobbiamo adorare anche allora 
che ci colpisce così aspramente. Queste afflizioni me- 
desime, che alterano tanto sensibilmeute il corso della 
nostra vita , non sono che graudi avvertimenti per 
noi, e uello stesso tempo ci rendono meno terribile 
il momento fatale che deve sorprendere anche rie* , 
staccandoci anticipatameli te da questo mondo, in * ni 
D on siamo che passeggeri. Noi rivedremo, Signora , 
colui, che ci fu tanto caro $ ,è questa una speranza , 


cinipe 3eit tu bereifen , «ber nitbt ùU> unfre bTeibetibe 
©cótte tu betra<$ten bob*”*' Unfern ©eliebten toerben 
toit ftbon iwicbec finben, £>bue biefe 9lu«((t^t, SOTabame/ 
bótte ber ©tbòpfer ben 2»enftbcn nitbt mit beiti gè#, 
fùblboflen ' fcerten ou«geftattet , al$ et ibn f<buf. 9lber 
injwiftben bebcnfeit ©ie , bafl <P<bten, beren 23eo* 
ba<btung untf beilig feitt foli , unb fetbli ©cgenflónbe 
ber iórtlifbften 8iebe ©ie no<b an bie <Srbe bcften unb 
bon.Sbncn bctlangen , boli ©ie 3b«n .Summer mit 
feiicr Srgebung tu tragen (itb bemùben. 2Ben baben bie 
jtinber fonti nptb ? ©iefen (inb ©ie (!<b je&t goni ft&ut* 
big , 9tfobame. gieben ©ie bie- jungen ^flanjen auf; 
barin licgt fùr - eine ©eelc, tuie bie Sbnge iff , ber 
ftbónffe unb fùgefle £tofl. <Sr toitb ibnen fletti ba? 9ln* 
benfen beo Sfiaterà turùirufen; oflein , ber ©tbmert, 
toeltber baburtb unterbaiten toirb , fann ben £inbern 
einen bhibenben Sflubtn bringen , obne 9la<btbeile fùr 
©ie tu erjeugen. 3JJit 3()tem berebrungatoùrbig'en ©atten 
toat itb etti alter ftreunb. 3<b bótte mein fieben < fùr 
ibn gegeben» unb bitte ©ie nun > bie ^ortfebung biefer 
nómlitben ©efinnungen je^t autb fùr ©ie unb 3b« 
Jtinber tu genebmigen unb - tu erlauben , bafl i<b nii<b 

nenne r Uabaine f • 

3bt { Hf etr- etc. 


. . . - 91 n t to o r t, 

r 

5D?tin £erri 

I - 

3br ©tbreiben tìntrbe micb tróflen , toenn i<b / £rofi 
tu empfinben fóbig tuàre. 2>abut<b tu neuen Xbtóncn 
oufgerùbrt, fublt fl<b jebt meine Srufl um ettoatf tx* 
Ieitbtert. 6$ iti mir unmóglitb/ ben (Sinbrutt tu beerei# 
ben t totl$en 3bte JreunbftbafCtfbetfitberung fùr mi<b 
unb fùr bie bertoaitfte jjaroilie auf ntitb gemaci bat* 
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che Dio lascia all’ uomo, da lui creato sensibile. Pensate 
intanto, che de* tfacri ' doveri , e la vostra medesima 

% 

tenerezza vi obbligano a sopportar con coraggio le 
vostre pene s più non resta che voi ai vostri « figli y e 
vi dovete ad essi interamente. Coltivate queste gio- 
vani piante ; è la più dolce e la piu bella consola- 
zione che convenga ad un* anima cometa vostra. Essi 
vi richiameranno mai sempre alla memoria il loro 
genitore; ma il dolore che manterranno nel vostro 
cuore tornerà a loro profitto, e non vi sarà di verun 
nocumento. Io era l’amico del vostro rispettabile sposo; 
vorrei aver data la mia vita per lui. Degnatevi , Si- 
gnora , di gradire i sentimenti medesimi per * voi e 
pe* vostri figli, e permettete che mi dica 


Vostro, «cc. 


Risposta. 


Sl«NO*E. 

% - * * 

, Mi sarebbe stala, o Signore, di conforto la vostra 
lettera , se mi trovassi in istato d* essere consolata. 
Essa mi ha fatto versare nuove lagrime, e il mio cuore 
ne ha provato un qualche alleviamento. Non posso 
esprimervi quanto io sia sensibile all’amicizia che 
dimostrate per l’orfana mia famiglia. Ve ne ringrazio, 


\ 

\ 
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Sh^rtiett fie bófik meinen aufrit&tigflfen ©anf unb baé 
®erfpre4»en, bag it& meine tfinbet getoobnen «erte » 

©ie oltf ben 2Wann ju bete&ren/ ber bon ideiti 2$ater 
bor alien ùbtigen geftfcó&t unì) geliebt morben ili. 

bin / c tc. ctc. 

• • 

k 

Scroti bvicf a n eiucn jttonfen. 

✓ - * •' 

eie finì) fronf, mcin fccrt ! unì) biefe Siot&citfrt faut 
nùt um fo ft&meret/ meil meine ©eft&àfte mi4 riìc^t 
Don iter ©Celle IafTen , um 3bnen . meinen . fi ummet 
pctfonli^ iu bcjeugen.aWir mcnigftentf mùtbe bieg (Selciò 
tcrung- geben.' 9lber , i(& bitte ©ie bringenb, mn& fu 
oft i altf immer mògli4 ili / bon 3i)tem 2Jefinbcn ìu 
benatfcric&tigen ; auf Da* Ì4 mi<& ì><>4 t «m to ? ni 8 b<m 
meinct Untume erbolen fanne. G* fommt je&t Dee 
ftrùbling. ©r toirb 3bnen goni gemig ium betlen an* 
f4)Iagen , unì) id> bin bcrfU&ett , bag ©ie in furtern fi# 

. mieber auf ber. óerftellung beffnbtn. 34 tounfóe «é boti 
gonscr ©cele unb bin/ mie ©ie jotfTen / etc» etf« 

£,ro flbr i ef ùbet eineu Un gl utfé fa 1 1. 

3bt Unglùtf / mein fcetr, ru^rt mi 4 ebeti fo ftarf / 
ole menti e$ mcin cigeuet». mare# J)o4 bin i$ ubct> 
jcugt / ©ie meeben iti bieftm unfdigcn portali e lìg) , 
meniget ubet bic ©inbuge/ mdtfce baS SBetmogen bettiffC/ 
ol$ tiber ben IBetbrug bettuben / ber bon betglcit&en 
Scgcbenbeiten unjcrttennlitb ili- 9W C finl) ^borite 
©tjjulbner beo ©4i<!fols: bic glu<fli4)iien linb bic, melt&j 
ibren Xt)cil f4on obgeut&rt baben. fcoffen to*c / bae et» 
bon unfrer ©cète je&t autb flef^cljeu fci unb bag fitfr 
bie Snfunfc unter eiuem gùnfiigeru Snbt emftellen 
mieb. SESenn ber fcimmel meine 3Bunr<l>e erbori / fo 
wirb 3bte Snfunfc gemili notji.eine bon ben gluttluvften 
e in / etr. ctc. 


t 
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e non mancherò d’insegnare a’ miei figlia rispettarvi, 
come colui che era amato io singolare maniera dai 
padre ioro. Io sono, Signore , ecc. 


• Lettera per consolare un infermo. 

La notizia della vostra* malattia mi ha cagionato, 
o Signore , un dolore altrettanto più grave in quanto 
che i miei affari, che qui mi trattengono, mi tolgono 
la soddisfazione che proverei , attestandovi in persona 
il mio cordoglio. Fatemi , Signore , io ve ne supplico, 
fatemi sapere lo stato della vostra salute, ogni volta 
che vi sarà possibile, afiìnchè le.tnie inquietudini 
mi accordino un poco più di riposo. La vicina sta- 
gione di primavera vi sarà certamente favorevole, e 
soti persuaso che proverete ben presto qualche mi- 
glioramento. Io lo desidero di tutto cuore , e vi prego 
di ciedertni , ecc. 

Lettera per avvenuto infortunio . 

La vostra disgrazia , Signore, mi è stata tanto sen- 
sibile quanto se fosse accaduta a me stesso. Io per 
altro souo persuaso che voi, in questa critica circo- 
stanza, vedrete meno le perdite rincrescevoli al vo- 
stro interesse , che il dispiacerè che suole accompa- 
gnare simili avvenimenti. Noi nasciam tutti egual- 
mente tributarli della fortuna , e sono più avventu- 
rati coloro che hanno già soddisfatto a questo debito* 
Speriamo di esserne liberi ornai, e che ci si pre- 
senterà l’avvenire sotto un aspetto più favorevole* 
Se il Cielo esaudisce i miei voti, la vostra sorte sarà 
certamente delle più avventurose, ecc. 

Seg rei. ted. ituL io 


35ocrcutfe 


9$ o tbemetfun g en. 

• Sicfe 9ivt Stiefe erforbett «ine gonj borjùglit&e Uni* 
|i*t unb OTógigung bc* Slusbrutfc*. ©cnn man H ba 
ter gebfjaftigfeit feine* G&atoftct* obet f ber (Smpfinb* 
liACcit ofene «alt ùbetliege, f o totlrbe man bie , 
tìbet lucide mon fi* beft&tocrt, &auftg bergetialt aufbttn# 
•acn bog teine ©icbctannó&etung mcfct (tate finben 
fónnte. <£* gleiten im Umgange juweilen cin <JJar nufct 
anni niobi obgctoogene ©órtev lei<5)t ubec bie Sippcn ; 
flbet ofe iti man borùber ftfcon toieber amJgefotjnt: , not& 
ebe man fi# trenne. 0efd>tiebene ©otte &ingegen $aben 
cincn bleibenben (Sinbrutt unb tóetbcn bici «arte emp* 
funben. SNan lieti fie , unb lieti (ie toieber : benft ba* 
tùber nati)/ unb gibc ibnen nuv allìù geru cine ©eutung, 
butti) tacile bie ©unbe , bie man empfing , etti retbt 
bergiftet toirb. Sebor man nlfo bit jjcbet anfctjt, mug 
man alle Umfiónbc tcoty ùbctlegcn, unb, fann c* ge* 
f(|>et)en, fa tl)ut nian guc, bie Scanttoortung bi* auf 
ben folgenben <£ag ju berf<t>ieben. 9?otb cine anbre Se# 
training , bie un* beftfceiben etbalten foli, ili bag, 
toenn man (it& t)crau*uimmc , Siile* ju fagen, manbem 
Slnbern ba* 9tc4( gibt , Siile* ju ectoiebetn; unb nif&t 
fclten ifi bie 2>emùtf)igung , bie mon empfàngt , ftan* 
fenber, al* bie, toelifce man betn Stnbern jugefugt fiat. 
• UntcrbctTcn gibt e* abet autfc • eine Slct Sorwurfe t 
bei lucltbcn biefe Umti(|)t nidjt bonnócljen iti ; iti) meine 
•bie, ba man (it& bei gteunbett befdjwecc, bU un* «in 
loenig ju betgelTeu fd)eiuen , niti)t* Pon (ìe Ijocen laffen 
ober fitfc einbilben , fie toùrben mie intera ©tfrteiben un* 
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LETTERE DI RIMPROVERO 


OSSERVAZIONI. 

La prudenza, e la moderazione sono specialmente 
necessarie in questo genere di lettere: lasciandosi 
trasportare da tutta la vivacità dei- proprio carattere,* 
o dal proprio risentimento , potiebbesi non di rado 
inasprir le persone, alle quali si voglion far de’ rim- 
proveri ; senza speranza di mai piu conciliarsele. In 
una conversazione è facile il trascorrere in pa- 
role, pur si vieue anche sovente ad un accomoda* 
mento prima di separarsi \ ma uno scritto colpisce 
assai più , e fa maggior impressione : ti rilegge , 
vi si medila sopra , e spesso vi si fanno conienti 
capaci d % irritar la ferita che si è ricevuta. Riflettete 
dunque molto prima di scrivere, e se potete, ri- 
mettete sempre all’ indomani la vostra risposta. Deve 
anche impegnarci ad essere moderali il considerare 
che prendendoci noi la libertà di dir tutto, accor- 
diamo anche ad altri il diritto di tutto rispondere v 
e non è cosa rara il ricevere maggiore mortificazione 
* quella che siasi fatta provare altrui. 


V* ha un genere di rimproveri che non richiede molla 
prudenza ; sono quelli che vengono indirizzati ad un 
amico, che par ci trascuri 9 che non ci dà notizie di 
sua persona , o teme di esserci importuno. Bisogna 
allora rimproverare con grazia e con piacevolezza, e 
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j arti a ftin. 3n faceti ftaflen bot man nur fccun'bli^c 
9inmutt) uni) Ieitbten 5ti?Pnn tuie cintnt btintien 9ln* 
licite, fon Qrmpfinblitbfcit ju bermi ftben.^ 2>it SBabr* 
giteli / toelibt ninn ba su fagen bat, miìgctt itti ftbtr* 
jenbett Sorte unb teie junt ©paffe nur eingcflotbtcn toer* 
ben: bann gcfaUen (le getoifi unb bctmrfen autb itteirtenS , 
toas ut o n gcfittbt bat- 

91 n tiucn {$ re u n b r ber la ti gè n i tb t 
gcftbntben b flt * 

27?it S'aneli / decimi) / rnétbt’ itb jc^C einmaj retbtbant 
£>erjen bug f^mollcn , iberni itb tin diteci tbiìfite / 
©ie aus Sbrem lieben Saultoinfel b«taub ju treiben. 
£)‘b«r betbicncn ©ie bielleitbt nir^t > bali ntan jùrne ? 
3n fa etoig langcr 3dt feiite einjige 34) wiB 

tócttcn/ bafi ©it nitbc eiitmal tuiifcn loie lange. ©oli 
i<t) 3t)«m ©cbdtbtnifi jurctfct bdfeu? 3 W£ i 9 c njc 2Wo* 
nate / mtiu pere/ unb jieat jtpei febe lange Scenate. 
2>a {(abeti tbirtf liuti ; ©ie (inb betraffen : basi feb] «4> 
boti l)ier aus. ©ut alfa! befferò ©ie fi 4)/ unb fùr’tf 
SBtrgangenc ttatbtcn ©ie fi<b ju rctbtferiigcn , ober mie 
tùt&tigcu ©rutiben , bàieu ©ic, ntic tùtbtigcn , fag’itb; 
bentt bie fittb nétl)ig , Iberni tuie ni(j)t glaubcti forteti , 
bafi ©ie una retti bergeffett {jattcn. Jfomntett ©ie uni 
ni4)t mi c beni: bie ‘’jjart b fl t’b berfeben- ©altbc 9lu$«s 
flótte finb ju alt. ©agett ©ie liebtr , ©ie feien franf 
gclcgen ; ani allevbcrtcn aber irttf , Iberni ©ic ttuv gititi) 
bie f4)ène SBabrbeit beCciincn uttb eiiigciìebcn , bafi ©ic 
ju fatti gelee feti/ aber botb bobei ^in u»b ipitbtr an 
untf gebai^t paben. 34) fabere. ©ie férntlitb ju eitict 
9lnct»oct auf, unb fallten ©ic no<b fa fc{tr . barùber 
erftj)cctfen. 3$ toàre befugt, fur jeben &ag SJcrfnumniU 
tinc 3eile ju begebren ; ailcin itb babe Qtebauucn mit 
3b* 1£ *> unb ntgg tuie ni4)t natbfagen laffen , bafi 3bneu 
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servirsi di una leggiera tinta di sensibilità* Le verità 
cbe si avanzano in tal caso vanno dette quasi scber~ 
zando , ed a guisa di uu piacevole motteggio ; allora 
nou dispiacciono a chi le riceve, e anche talor lo 
correggono. 


Lettera ad un amico che da gran tempo 

non ha scritto 

« 

Quanto vorrei rampognarvi , se conoscessi un qual- 
che mezzo capace a trarvi dalla vostra cara poltro- 
neria! Certo che meritate che io sia di mal umore 

m % 

con voi. Star tanto senza scriverci ! Io vi conosco 
tanto bene, che scommetterci, senza timor d 1 ingan- 
narmi , che neppur sapete da quanto tempo in* qua 
ci trascurate. Voglio aiutare la vostra memoria ; sono 
due mesi , e anche più. Voi ne restate sorpreso; ne 
son sicuro. Ebbene! pentitevi; cercate delle scuse; 
perchè ne avete bisogno, e cercatele buone , per non 
lasciarci credere che ci avete affatto obbliati. Non ci 
venite a dire che la posta nou è esatta : son vecchi 
ritrovati : diteci che siete stato maialo o confessatevi 
piuttosto schiettamente ; dite cbe siete stato ben ne- 
gligente; ma che per questo nou avete lasciato di 
pensare a noi. Intendo che mi diate qualche risposta, 
qualunque sia la ripugnanza che possiate sentire : 
dovrei anche esigere una linea in ragione d’ogni 
giorno di ritardo ; ma sento pietà di voi , e non vo- 
glio che la mia amicizia vi sia di tanto peso. La mia 
famiglia sta bene , e vi abbraccia. Addio , desidero 
cbe godiate ottima salute» e che mi amiate costan- 
temente. 
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meine <$rcunbf®aft sur Saff iff. Sitine ftamilie he* 
finbet li ® tc(^t toabf unì) cmpffefjft fi® 3bnen, unì) 
i®/ i® empfeblc mi® g!ei®fafla unì) ratb.t 3lmen , lieta 
gelimi» su bleiben unì) mi ® cbcn fa longe barn fccrjtn 
ju lichen. 

9ln*tt»art. 

SKeetit fa! 0®màblcn ©ie mi® re®t oua / unì 1 sur* 
nen fogar ein Sia®en: i® iseifi 3tinen’ 2>anf bafùr • 
barn feerjtn. €a betoeiat botti t bali ©i< mi® lichen 
unb.mein 2,bun unb SafTen nid^C mit ben 91ugen ber 
faltcn©fei®gùlcigfcit anfebcn. 3® ^attc ' fiute Sulr, 
mi® fórmfi® auajutocifcn ; cber 3br« ‘ offene Stcunb* 
f®afcli®feit entbebt mi® belftn. SBablan piemie f i® 
bili citi febr tràger 3J?enf®; alleine laifTcn ©ie au®, 
bafl 9?ienianb fobiel tróumt loie ein ©al®er? 9?un 
traumte i® aber oft/.ober biclmebr borite i® ofty bei 
3bn«n im flrcife 3b«r (Jamilie ju fein. £affeirtli® 
bejtoeifeln ©ie nie^t / toaa i® fage , unb • i® bin fi®er/ 
bali ©ie bolitcmnten luobl iuitTe.n y bali, toenn ea barum 
SU tjiun l»5re / 3bncn nùbli® SU fein r i® gcftifi nic^t 
fa faumfelig fein toùrbe, aia mit ©®reiben. ftabren 
©ie fort / mi® lieta uitter 3b«. $rtunbe su jablen/ 
unb umarmen ©ie in nitinem 9lamen 3&te ganje 
ffamilie. 

91 n eine aJcrtoanbte. 

. SSenn ©ie ban mir SSartotufe befàmen/ bali ©ie 
mir' loàbrenb ber ft®a- Stonate/ feit bem i<j> *JJoria 
beriaffen; fein einjigea Sfinì gef®tieben; fo tourbe mi® 
ber 9inf®ein in iebem Sade rc®tfertigen fónnen. 9lber 
©ie finb cine bici su gute greunbin unb 93ectoanbte, 
ala bali® mit barlieflen fònnte, ©ie bàtten bit i|3f!i®* 
teit, toel®c biefe 9?amcn una aufiegeii , berna®lófiigtn 
toaden. 3)aber bin i® in ber lebbafteiien Unrube ùber 
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Va benissimo ; sgridatemi bene 9 mostratemi anzi 
un po’ di collera , e ve ne ringrazierò di onore. Non 
lo fareste se non rni amasie, e guardaste con occhio 
d’indifferenza le cose mie. Avrei voglia di scusarmi # 
ma ne son dispensato dalla vostra franca amicizia. Eb« 
bene! sì sono uo poltrone: voi per altro sapete che 
Don v’ha chi sogni tanto frequentemente * quanto i 
poltroni , ed io in fatti ho sognato ben di sovente , 
o piuttosto ho pensato, di trovarmi presso di voi in 
mezzo alla vostra famiglia. Mi lusingo che non ,ne 
dubitiate * e che sarete persuaso che se si trattasse 
d’esservi di qualche utilità , non sarei tanto indolente 
quanto lo souo nello scrivervi. Credetemi sempre 
amico, e abbracciale per ine tutta la vostra famiglia. 


Lettera ad una Parente • 

4 

Se m’attenessi alle apparenze, verrei a farvi Si-» 
gnora mia , de’ rimproveri per non avermi scritto da 
sei mesi in qua, dopo ch’io partii da Parigi. Ma voi 
mi siete troppo buona parente ed amica , perchè io 
possa pensare che abbiate torto, quando si tratta del 
dovere di amicizia e di parentela. Queste riflessioni mi 
fan tremare , Signora, sulla vostra salute. Toglietemi 
d’inquietudine, e credetemi sempre, malgrado la 
vostra noncuranza f vostro , ecc. 
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3b« ©cfunbbeit/ unb bitte ©ie bringcnb/ mi<b bobon 
ju bcfteien. 3m Uebrigen glauben ©ie/ bali i# 3b«t 
SSergcfTcn^cit ungeatbte.t imnterbin bili/ etc. etc. 

31n eincn ftrcunb'toegen befTenJursen 
23efu<beb na$ langer Slbtoefenbeit. 

* * 

©ie (taben (itb unferem 'lluge fo toieber ent* 

togcn / t*Q(T itb ni<bt einntal jjdt fanb / mitb ùbcr ©ie 
su bcftbtocren. 3Ba# benfcn ©ie aucb? cinem Sfreunbe 
notb brcijàbcigcr Srcnnung foum btei ©tunben su gebcn f 
3n SSabrbdt / i<b aiu8 olle erbcnfli<be 3Wùbc onfpannen , 
uni mi<b jti ùbcvjeugcn, bag mie 3&t ffù^tigeef 25ifi> 
nùbt bloff im £raume erftbien. ©o watf ili unberseibli<b> 
unb id) forbere afle ©efiìbie ber gteunbftbaft auf/ mir 
gcbii'btcnbe Wemigcbuung su DerftbafFcn ; jtoeifle ou4> 
iiifjst / bog (ie 0ic basu ’anljalten tnerben. ©ntftbulbigcn 
©ic fitb / fobi'el ©ie nur toollen : 3bi‘ ©ctoiifeit nimmt 
3bre Éertjtfcrtiguiig ni<bt fo bnlb an. ©ebeti ©ie , bieg 
ift mciii £toii. 3 ! « Uebrigen tndtbcn ©ie’tf aurf , fo gut 
©ie fónnen; ein fo ftbtoeresì SBcrfcben toerben ©ie am 
Gnbe botb toieber aucbclfcrn niigeii. ©ic |inb$ im 0c* 
toifTm fcbulbig. Seben ©ie toobi. 

91n eincn 9Jater ùber feinlangctf 

©tiflfibtoeigen. 

3Wein lieber , Uece^rteffct 35atee ! 

3<& bin im grófceit .ffummer toegen 3&re* gar jn 
langen ©tiilfibtoeigentf. ©inb ©ie franf? 33 3&nen 
irgenb ein Unfafl begegnet/ beffen 9Bi<btigfeit ©ie bin# 
ber t/ au<b nuc eincn 9lugenbli(f 3b«>ii ©obne su 
ftbenfen? ober batte itb toiber SBiifen unb SBiUen baéf 
Unglntt, ettoatf jn t^un r toa* 3bnen miglici? Sincr 
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Lettera ad un amico , che dopo una tunga assenza , 
non si è fermalo presso di noi che un sol momento . 

* Vi ho veduto tanto poco, che non ho avuto nep- 
pur il tempo di rimproverarvi, E che ! Non accordar 
che tre ore ad un amico dopo tre anni di separa- 
zione ! In verità ch’io non trovo la marnerà di per- 
suadermi di non aver fatto un sogno, in cui mi sia 
Comparsa la vostra idea fuggitiva : no, non è perdo- 
nabile un tal mancamento , e ne chieggo soddisfazione 
all’amicizia medesima, che certamente vi condannerà. 
Giustificatevi quanto volete: ciò che mi consola si 
è, ‘che la . vostra coscienza non vi perdonerà si 
prestò ; del rimanente , accomodatevi come potete , 
ma verrà un giorno in cui dovrete pur finalmente 
riparare un si. gran fallo $ ue avete tutto l'obbligo. 
Addio.* 


Lettera ad un Padre che non ha scritto 

da lungo tempo.. 

Mio jc aro e rispettabile padre. . 

• • 

Il vostro silenzio mi fa tremare. Siete forse amma- 
lato? Vi è forse accaduto qualche infortunio si grande, 
che v’abbia impedito d'accordare un istante a vostro 
figlio? O avrò io piuttosto avuta la disgrazia di dis- 
piacervi contro la mia intenzione ? Non ardisco, accu- 
sarvi • d’ indifferenza } io bea conosco al contrario 
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©feifbgùltigfeit ban . 3dmen t*orf id) e< ni<bt jumeffen. 
©enn idi toeig ju gut/ mit toeltber 3órtfid)feit eie 
(ietg an ben 3bngen bóngen unb lui e eie |i<b unaufi! 
bórlid) mU benfelbenibefdmfcigen. ©abon entpffng id> 
ja felbft ju bieJe ©etoeife , aie bag i d> mid) beflagcn 
fòmite/ èie bàf&tenju loenig an ung. £abcn eie alfa/ 
beffer 9JatcC/ bie ©ùte, i<b befdiroóte 0ie barum/ mi<b 
ved>t balb aug biefec fiimmerbaflcn Unrubc ju jieben/ 
unb betra<bten eie mid) ftctg aie. 

Sbren jòrtlitbften unb ebrerbictbigfien eobn. 

♦ 

31 n Semanben toegen éaumfeligEci.t 
in einem Sluftrage. 

9Bie dell’io te an/ 3bncn HJartoùrfe ju madien unb 
batb ju fagcn/ bag idi 6ie fiebe? Stunb ^cyrau^ mit 
ber èptodi/ toirb bag bette fein. 3ibioar.fa frei/ eie 
umfflefargung eineg. Sluftragg ju bitten / unb eie 
fa gùtig , ju ertoiebern / bali er befofgt loerben faflte. 
3d> bedieg mid) barauf / unb eg loar mie ni<bt tocnig 
an ber 0ad>e gclegen. SBaju faden toir ung je&t bo* 
ran etinnern/ bag eie fìc rein betgagen? 34 >®ùrì)t 
betbrttglidt / red)t becbruglid» barùbet loerben; unb loflg 
bulfe eg mit? £>bne meine 3lngeiegenbeit / bie nun 
gónjlid) betunglùdt ift/ berjufklkn / tothbe id) mid) nodi 
um 5reunbf4aft bringeo / bie i<b barn fccricn 
fd)à&e. 2Jiel liebec mid id) an bieg 3iUeg gar nitbt mele 
benfen unb bin ber SWeinung/ bag eie bag 9?àmìidje 
tbun feBen. SBog tocttcn loit/ eie f^eucn fìt^ / • ntic 
Sllntloart ju geben? e$an gutl ©enfen eie bJaf/ 
bag $riebe gemaci toerben iff / ebe nad> ber Jtrieg 
ouebra^. Unb piemie fei 9IUeg lolebet ini ©eleife , loie 
ebemalg! auggenammen / bag iib 3bnen ni<bt tvieber 
.Sommi fgonett aufgebcn lo erbe. 
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quale e quanto attiva sia la vostra tenerezza per la 
vostra famiglia: ho provati troppo spesso i di- lei ef- 
fetti , per avere il diritto di querelarmene. Toglie- 
temi dunque, mio caro Padre, io ve ne supplico,' 
dalla crudele inquietudine , in cui mi ravvolge il vo- 
stro silenzio i e credetemi sempre il 


Vostro tenero e rispettosissimo figlio. 

m 

Lettera per rimproverare una negligenza 
in una commissione . 

Come mai potrei io lamentarmi di voi, e nello 
stesso tempo assicurarvi che vi amo costantemente? 
Stimo meglio venir alle corte. Mi era presa la libertà 
d’incaricarvi di una commissione , e avete avuto la 
bontà di promettermi che P avreste eseguita: io ei 
contava , e si trattava per me di cosa importante. 
Dovrò dirvi che ve la siete affatto dimenticata? Mi 
farebbe dispiacere , e mi frutterebbe all* ultimo la 
perdita della vostra amicizia , che io apprezzo mol- 
tissimo , senza riparare alla mia faccenda che è andata 
a vóto. Stimo meglio d'assicurarvi clP io non ci penso 
più e che intendo che facciate lo stesso. Scommetto 
che non ardite di scrivermi. Bisogna che a vostro 
conforto vi dica che è fatta la pace prima della di- 
chiarazione di guerra. Camminino dunque le cose 
come per P addietro * con questo ch’io non vi dia 
più commissioni. 


» 
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3ln eineii ftrcunb, ber fi<b uni un$ 
bcfùmmertbat. 

I 

'• fcùtcti Sic lì# , mcin $>crr , je mieter fobici SBefentf 
bon SJrcunbfcbaft su ma<btn. <S$ finì) fc<b$ 9 Jìo* 
tic te , bafl i 4) 3()iicn gefftrieten , unb ben ganten SBintec 
binbur<b bobe i(b bacf 23eet ni<bt betlaffen. ©Icitfitoo^I 
erbielt i <b bon 3bncn ti.tf jc^t au<b ni<bt bocT leifeffe 
9WetfmaI einct Srirtnerung, unb fette nun f<bon , bafl 
idj itoci, btei Sabre lang tobt unb bcgtabeii feto 
fónntc , ebe Sie Stfotij babon nóbtncn , JaDtf fi<b nidjt 
ettoa ntein Scbattcn bor Sie binftcflen toùrbe, um 3br e 
58ergelili<bfcit su n'tgen. 2Wa<ben - Sic flib nnr bocauf 
gcfoflt. <£$ fann |ì<b no.b gar toobl begeben; benn , i<b 
fùtile , baé i<b au(b jenfeiw beo ©rabet> no<b int ©canbe 
bin , ju lieben ; unb fo langc man liebt , ili man aucb 
emp/inbli<b. Seben Sie toolb. 

^ntfc^utbt^wn^é5ci‘efe 



58 orbe m e v f ungen. 

» • 

• ®ie 9lrt (i(b tu entfibulbigen ,-bàngt bon ben Um* 
fiònben ab. Snbeffen bocf man in feinem gode 3man^ 
ober 93iberlviQen bobe! burcbblicfen (affen, £>àtte i<b 
blob mit offcnberjigen 9Jetfoncn tu fpre<bcn , bie feinen 
9ln(fanb boben , 3bt Unrecbt cintugefìeben , fobaìb (ie 
unreebt tu boben ftìbicn ; fo toùtbe icb ibnen mit btei 
SBorten fagcn : ©efteben ©ie nur ein , bali Sie ge* 
feblt boben. 2>ie(J iff bie frónde Grntf<bulbigung fòt einen 
begongenen gebltritt. Slllein , batf menfiblube $>ert be* 
quemt lì<b felten tu einem fo f4>fi<&tcn SBerfabten. 3Wag 
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Lettela di rimprovero ad un amico che non cerca 

d' informarsi di noi . 

Non vi vaniste ornai più di conoscere l’amicizia. 
Sono già sei mesi da che vi scrissi, nè mai piti 
uscii di lettole non ho avulo il minimo segno della 
vostra memoria. Io ben m’ accorgo che potrebbero * 
essere due o tre anni ch’io fossi morto , senza che 
ve ne inquietaste punto nè poco, a meno che la mia 
ombra noti vi venisse a rinfacciare la vostra dimenti- 
canza. E badate , mio caro, che una tal burla non vi 
accada sul sodo , dachè io credo che saprò amare 
anche al di là delia tomba , e finché si ama la sen- 
sibilità non ci abbandona. Addio* 


LETTERE DI SCUSA 


OSSERVAZIONI . 

Le circostanze determinano la maniera di far le 
proprie scuse; ma comunque si facciano, non s’ha 
a lasciar travedere in esse il mal umore o lo sforzo. 
Se io nou pai lassi che a persone frauche, e che non 
hanno veruua difficoltà di confessare il loro torto, 
quando lo conoscono, vorrei dir loro : confessate sol- 
tanto d’aver torlo, e questo è il miglior modo di scusare 
un mancamento. 11 cuore umano per altro, general- 
mente parlando , non s’ accomoda tanto facilmente; 
per torto che si abbia , si vogliono produrre giuétifi- 


ntaii au* no* fo ftbt unre*t boben : moti tolti lì* 
re*tfertigen/ fogar borni no* , Wenn man ben Slnbctn 
bemùtbig um IBergcbung onflebt. 9J?an fe^c olfo mit 
©orgfalt barauf, bie 6a*c fo gef*i*t einsuri*ten , 
%ai mon fi* ni*t neucrbingo gegen ben berfloge , ben 
mon 'iu befónftigen fu*t. 3»on seige fein Seibtoefen, 
migfallen su &oben ( unì) <£ifer unì) 23ereittoi(ligfeit t 
ì)o« 0cf*ebene wieber ’ gut su ma*cn. Griffe té bloé 
cine Jtleinigfeit on, fo batf man ou* einen lei*tctiy oft 
fogar muntern S-on. antiimmen/ ober Weber in ©pot* 
tereien / no* in eitt abfprc*enbeO ©efen ouOf*toeifcn ; 
benn bamit totlrbe man bie ©unbc nur bergiften , bie 
• mon su fceilen begcbtt. 

9lb bitte Wegeu einet 23eleibigung. 

i 

9Wein 4>crv ! 

3* ber(KbU mie ni*t , ba0 i*. ©ie bur* meine 
Seb&aftigfeit beieibigt boben muli. ©enn uttO cin ju 
beftiger Sinbrutf berblcnbct , fo finb Wir ni*t allentai 
£trrcn ùbet baO , wao unfetm 2J?ttnbe entf*litpft. 3* 
tyabe }ebt> na*bem bie 3>unffc beo oufbraufenben ©e# 
fenO berfiogen (inb , feinen birmani) mel)t , 3tm«u bie# 
mit olici &ffcnberjigfeit su gefieben. 3r^te $reunbf*aft 
i8 mie biel ju f*à&bar; i* will ni*t in ©cfabr fein , 
fic ju berlierett > um tinem rtbeloerlianbencn unb mit 
tiidjto su te*tfercigcnbcjt ©*amgefùble Su bulbigen / 
Wel*ctf uno berbietet / fogar au* bao , toao wir fdber 
alo $el)lcr onerfenaen , gut su ma*en. 3* bobe jebt 
meine 'JJffifbt erfùllt unb glaube , mit 3becr SenfuntjO* 
ort su Wobl befannt su fein / olo ba8 i* ni*t boffen 
follte , ©ie werben / WaO unter uno borging, no* ebe 
©ie biefen 33rief bio su ®nbe gelcfcn , gtogmótbig 
toergeffen. 3* bitte ©ie olfo , mi* ott* in Sutunft 
Wieber / Wie ibernai^ nennen su btttfcn , ett. etc. 
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cazioni 9 anche allora che si supplica altrui a vo- 
lerci scusare. Usate dunque in tal caso di sufficiente 
destrezza per non offendere colui che intendete pla- 
care ; mostrate dispiacere di aver mancalo » e di es- 
sere disposto a riparare il fallo passalo. Se questo è 
leggiero * potete prendere un'aria, di naturalezza ed 
anche di giovialità , non mai di motteggio o di boria, 
poiché sarebbe inasprire la ferita che si vuol sa- 
nare* 


Lettera di scusa per offesa fatta ad alcuno « 
Signore* 

% 

Conosco d'avervi offeso colla mia vivacità. Accecati 
da una sensazione troppo violenta , noi non siam ben 
sovente padroni' delle parole che ci sfuggono: ecco 
quanto vi debbo confessar francamente , ora che sono 
svaporati i fumi della collera. Fo troppa stima della 
vostra amicizia per correre il rischio di perderla , 
secondando quel falso ed ingiusto rossore che ci im- 
pedisce di riparare i mancamenti che ravvisiamo tali* 
Ho fatto il mio dovere 9 e credo di conoscervi 
troppo bene per non isperare dalla vostra generosità 
che abbiate già posto in obblio quanto è occorso fra 
noi » anche prima di terminare la lettura della pre- 
sente. Permettetemi dunque di dirmi come per Pad- . 
dietro , ecq. 


i6o 

9( n t to o 1 1, 

• • 

* 

aWein iptrr ! 

©ine fo cbelniùtbige £>(fen^eci»gtcit mùnte atn& of>nt 
tocitero teli rcnbfùfbiigltcn aWonn entloaffnen. SBic fon# 
mn uno ode ju ©troos biureiflcn laifen , loaO loie bin# 
tenne# felbli mifibidigen. Unb fo Fami mie t>ic6 fo 
gut , alo {eì>em 31nbern bcgtgncn. 9fbcr / loenn i# ì>aé 
Un gl ù(f bàtte , ©ie jubdeibigen, fo iocifi i# ou$ 3f)rem 
jebigen 23euebmen gemili , t>a0 ©ic ì)cn 3lugcnblid , 
lootin i# Sbcen 3° rn t?crìcicnte f febi* bali) aue 3fot<ni 
fetrjcn bcrroif#en lourben. 3# elle , citi <9lei#c0 mit 
25ergnùgen ju tbun , unb ©ie $u berfi#ern , bali , etf. 

' 94 n einen ©ónner loe-gen ju Jangcr 

3Jerna#là(iigung. 

9 

4 

2Wcin ètti! 

©ie toetben finben , bali i# bon 3bltt ©ùte fcl)t bici 
bedange' loenn i# mir ftbmeitble , SJcrjcibung locgeit 
ber longen SJetnatblaiiigung meinet ^Sflitbten gegen ©ie 
SU erbalccn. ideiti , mótbten ©ie mie au# no# fo bit# 
tete 2Sorlonrfe ma#cn , de lontbcn bon benen mcin:0 
eigenen persene an ©tàcfe gemili uotb ùbertroffen toer# 
ben- (So bot H mie cinte ©trenge beuttbeilc , tuie 
auib ber unbicgfamtie SWifbtec ni#t getban bàtte; uub 
loenn bus ©citiSnbniS ber ©ibulb biefe in 3bttn Wugcn 
berminbert/ fo bin i# toobl glutfli# gcnug, cincn Xbcil 
ber 9Jcigebung mit fo lei# ter S'uffc su ertoerben. 9?i#$ 
io urbe mi# Icbbafter frànteli alo loenn ©ic fi# einbil# 
ben fodeen/ bali i#, ouf 3bte uncrf#ój>fli#e 9?a#fì#t 
bauenbr in ben altcn Sdjler surmffaflcn mode/ ùber # 
seugt , bali cin ntueo ©ciiànbnid ^J^nen feincr 3*it f#<M 
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, Signore. 

Il più collerico fra gli uomini sarebbe, o Signore, 
necessariamente disarmalo da sì nobile franchezza. 
A ciascuno di noi può accadere d’ essere traspor* 
tato da un moto subitaneo , che poi siamo costretti 
di condannare : io ne sono capace al pari d* ogni 
altro. Veggo dalla vostra condotta , che se avessi la 
disgrazia d’offeudervi , vi scordereste assai presto del 
momento che mi avrebbe reso colpevole: ed io fo 
quindi lo stesso. Credetemi dunque , o Signore , ecc. 


Lettera ad un protettore che si è lungamente 

trascurato . 


Signore* 

Bisogna ben eh' io confidi nella di lei bontà per 
isperare che mi perdonerà la mia lunga trascuratezza* 
qualunque rimprovero Ella possa farmi , sarà sempre 
minore di quello che or fa il mio cuore , il quale 
si è già condannalo tanto severamente quanto po* 
Irebbe farlo il giudice più ioflessibile. Se la confes- 
sione del mio fallo può scemarlo a' di lei occhi , mi 
stimerò ben fortunato, procurandomi una parte di 
perdono con una penitenza tanto* leggiera. Temo solo 
ch'Ella non pensi eh' io cootaudo sulla infinita indul- 
genza sua , sia pronto a commettere nuovi falli , per- 
suadendomi che una confessione novella le strappa* 
rebbe un novello perdono. No , Signore , non entrò 
m * 1 nel mio cuore un tal pensiero t vengo anzi a 
S*gret. ted. ila}. si 
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toicbce cine ncue SJctsci&ung . ofe^ringen toerbe. 91bct 
ncin i mcin ftert > fol^c Gebanfcn (Int> mie no# nie 
ju ©inne gcfammcn; . bietmefcr faflcn.6ie mit ofler 
©trcnge mit mie berfobren/ toenn i(fi, ben fioben 
SBcrtt) Stjrcv Gùtc betfennenb, bue# toiebettjoltc 2Sce> 
gcfilitftfcit fic anftf ncue mifibcaui&e. 3$ rete bon an* 
f^einentcr 9Jcrgc(Tcn^cit ; bemt, tornii \§ ©ie aurj) im 
fcetscn bergófie, fo toòee iib ni$t tocctt)/ bali ©ie 
no# cincn 23li(f ciuf mi4> toàtfcn; i<i) toàre befi fotone* 
ieficn Uiibanfi fifculbig. 9lbcr jefet toar ti blotf 5Va< j)# 
lófiigfcit. 2>arf \A) too^l boffen, bafi cinige 3«»*cn ben 
3(incn mit mclben/ mcin Gctoiffeit mógc (?$ um tine 
grafie Saft, bie cs nicbetbrildc, crlci$tcrt fùjilen? 
SBaifjce fami iffo iniifc niifit lufrieben geben t unb toenn 
©ic mi (fi lirofen tooflen/ Joi c iifctf berbicnc/ fo fie&t ti 
in 3fem Gctoalt/ meine ÌJcin nn4» SBelicben ju ber# 
làngevn. 

3$ bin , mcin £>ett/ mit aflec fcoifeat&tung tinb (?c# 
g«ben|)cit ' 

3t>r> «tc. ett. 


; • • Qlnttoort. • . 

•. « 

SWcin fcetr! . . 

** ' 

-, S0a« i4> file ©ie get&an,. gef<&n& ni<&t in. ber SWei* 
nung/ bofi ©ie mie bafùr 3<*tMen$ fnei&tififr berbun* 
ben fein ,-foQtcn. Silfo ^aben ©ie outf> ni<j»t Urfmtie/ 
fi# SJartoùtfc .ju maijien unb . mie Slbbitte ju t&un , 
loie einent Vanite bee in citelli fculbigungen , ià) 
tocifi ni4)t, tooc; file eine fonberbarc Grafie eeblitft. 
■ffann.i/j) 3t)neu beute obee mocgcii wiebee Gcfàlligfeiten 
eetocifeii, fa toicb cs' allentai mit SJergnùgcn gefc&cbcn; 

. unb in bee Stoififccnjcit toùfite itU - ui4>C / toarum ©ie 
fitti bie 20?ut)e geben foliten t unnù&e .■ ©fritte tu tjjun. 
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provocare perfino la di lei severità, se ponendo io 
non cale ciò che merita la di lei bontà, io ne abu- 
sassi offendendola con una nuova dimenticanza ; 
parlo di una dimenticanza apparente; poiché se io 
l'avessi obbliata fino a cancellar dal mio cuore la 
sua memoria, non meriterei si degnasse di pensare 
più a me, e sarei veramente uu ingrato; laddove 
ora non fui che un trascurato. Potrò sperare che 
una piccola di lei lettera mi accennerà di essere li- 
bero dal grave peso che mi opprime la mia co- 
scienza? Non sarò quieto che quando la riceverò, 
e se bramasse punirmi come lo merito, è in di lei 
mano di prolungare il mio dolore. 


Sono, Signore , con tutta stima e devozione 


Risposta, 


Suo, ecc. 


Mio Signore, 

• 

Ciò che io feci per lei non fu con intenzione che 
Ella dovesse rimanermi servilmente obbligata per tutto 
d tempo della sua vita. Ella non ha quindi motivo 
di fare alcun rimprovero a sé medesimo , nè scusa 
alcuna a me , come ad uomo che ritenesse qual par- 
ticolar segno di grandezza il vedersi tributare van i 
omaggi. Se oggi o domaui si presentasse P opportunità 
di farle cosa grata , lo farei sempre con piacere $ 
senza immaginarmi eli* Elia dovesse darsi il fastidio 
di far meco inutili passi, Questo è quanto posso 


i«4 

©ie8 ili 9IIIcé, tonti iip 3pncu auf 3(>f SBcreprtcd beni 
4 bied ju ertoiebetn fiabe , ber itp mie froipfipàpung bili 

3pt beveittoitliger 3f. % 

• 3ln eitte Sante niegen Wutfblcibett 
toiber SBerfpteipen. 


SWabame ? 

✓ 

©ipmóplcn ©ie ntt^ au$; ptugcln unb jageir 6ie rniip 
fort , tocnn i<p teieber fomme : iip pabe bieff aBetf ber* 
bient. 3^ toeifJ nie^t / tuie i<p mie (Situiti betfapren 
- tottrbc , ber eine fa fe^mclt^cF^aftc (Sinlabung toccab# 
fóumt patte, loie itp. SSeltpc ©trafe , toenn ©ie mit 
feine itiepr matpen ! Utittf fcrnimclstoiflen , 2J7obame , 
feitt ©ie niipt fa part unb unerbittfitp, toic ©ie ju 
feirt boé SUcipt paben. (Stlauben ©ie mie nielligliene 
€ttoa* ju «temer (Sntftpulbigung ju fagen. 2>ie ©alpe 
ili fa htopr, ale oufcitptig mein ©ipmerj ili. ®cr Se* 
fuip cinte Ucberlóttigen iRe, ber mitp um bie glùifliipcit 
©tunben gcbratpt pat, bie mitp bei 3pncn ermarteten. 1 
6r fant, biefer Slenfip, unb fagtc , bad cr blatf eine 
fleine Sngciegcnpcit mit mir abjutpun patte , unb borni 
benapm et flip fa erftprctflitp tticitltiulig babei, bad ber 
flanje , perrlitpe S.ag , bet 3pnen getoibmet fein foDte, 
bamit bcrloren ging. ©ie hjiffcii, éUi'a baine , man muli 
bit Utbetlàiiigeit mit 0cbuib ettragen: ipn folglip 
fafltcn ©ie tur 9te<patf<paft jiepen. 2>cnu iip fùv itici* 
nett %peil toarb , ba$ fami itp ©ie auf (Spie bcrliipern, 
btttite auf bie utiParmperjigite ©fife bau ber 33clt 
geliraft. 
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dirle in riscontro alla pregiata sua del dì 4 » e sodo 
con tutta la stima 


Suo affezionatissimo N. N. 

Lettera, per iscusarsi con una dama d'aver man- 
cato alla parola datale di recarsi a visitarla in 
casa sua . 

Signora. 

« 

Sgridatemi, battetemi» scacciatemi» Signora, quand’io 
comparirò alla vostra presenza; io l’ho meritato. Non 
so quanto biasimerei colui che, al pari di me , avesse 
maucato al grato invito che vi degnaste di farmi. 
Come sarei mai punito , se non me ne faceste mai 
più un somigliante! Ah» Signora , uou vogliate essere 
tanto inflessibile quanto avete diritto di mostrarvi. 
Permettemi che io vi presenti una scusa altrettanto 
verace, quanto è siucero il mio pentimento: un itn- 
portuno è venuto a rapirmi il piacere che mi era 
promesso 4 costui non avea, per quanto disse, a trat- 
tare che di un piccolo affare, e si è poi trattenuto si 
lungamente , che la mia giornata , sì , quella giornata 
ch'io dovea consacrarvi , è intieramente svauita. Se , 
come suol dirsi, convien soffrir con pazienza gli Im- 
portuni voi non dovreste punire che colui, perché, 
quanto a me , Signora , vi assicuro che ho sofferto 
il più crudele castigo del mondo. 


i66 


91 n t lo o 1 1. 


SD?ein ic>crr ! 

3it ertoógung, bag ©ie (itb fo bugfertig einlMen ; 
3:n Sctoiigung / bag ©ie bon eincm Qinbern an 6r* 
fùDung Stitetf 9Jerfpce(bcn$ gcbinbert tocrben (liti); 

Sn (Jttoàgung, bag 2Bir $raucnsimmec bie Scanner 
ni^t gtauben laffen foflen , t>o0 un® nur in ibrcc Oc# 
genioart toobl tei: . 

Sn Crrtoógung enblicb , ì'of? auf 3bo bemùtbigeti ©c* 
fiànbnig, foie fcbr ©ie bttt<& <?ntbebrung unfrcc ©e* 
fetlf^ofc gciittcn unì) fuc 3bun SEBoctbruib beftrafc 
toorben, einige Stùdfi^t ì)cc 9J?in>c iiatcfinbeji tonile: 

• SSJitì) 3bnett flit biefeO 2J?ai bloo oufgegeben, nitft 
bop ftcutc SlbenbO um 6 Ubt in nuinem £aufc ju 
etftbeinen, bonn oboe unfeblbat fi<b ein&ufinbcn uin mi# 
uni) 5rau bon X . . . in ben ©arten bon 5 ... su 
begleiten. ©egeben in unferm ©(btnollsiaimer aiti n 

affai r 1843 . 

5 ?. 5 ?. 

* » » 

<8011 3 emanben, ber jtrantbeitOlbegen 
ni <b t f<b ce i b en tonate. 

aWcin ftert ! 

t 

* * 

©ie tocrben miibt tobt glau ben ; unb i<b Irarc bai b 
felbcc ber SBeinung, bag icb’O getoefen bin; benn / hjcnn 
i4) bebenfe, bag i(b butrefe jteantbeit bc$ ©lùitctf beraubt 
lag, 3bre Untedjaftuug ju geniegen , fo ili mie toir* 
fiiib , ai* batte iè ni<bt mebe gclebt. 3<b toac front , 
itiein feerv/ unb co mugte eine ^tfeige Jtcanfbeit fein ^ 
ba (ie mi<b billette, 3bnen iene Betoeife ber Wtfctung 
iu gebeit , toorin i<b «teine grógte ©elblfjuftiebenbeit 
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MlO SIGNORE» 

Considerando il verace vostro pentimento; 

Considerando che siete stato impedito da terza per» 
sona dall* adempiere alla vostra promessa; 

Considerando che noi donne non dobbiamo lasciar 
mai credere agli uomini di essere felici solo nella 
loro presenza ; 

Considerando finalmente che V umile vostra confes- 
sione, di aver taoto sofferto per la privazione della 
nostra società, e di avere già pagato il (io della vostra 
mancanza, merita i riguardi della maggior dolcezza: 

Vi si ingiunge per questa volta di non comparire 
prima delle sei ore di questa sera in casa nostra , 
ma di trovarvici infallibilmente , per accompagnarmi , 
insieme con la signora X. . . . nel giardino di F. . . . 
Dato dal nostro gabinetto dei rimproveri Pii maggio 
i 843 . .if 

N. N. 

Lettera di persona , che essendo stata inferma , 

non ha potuto scrivere . 

Mto Signore. 

Io m’imtriogino. Signore, che mi stimerete morto. 
Poco manca che non creda atich’ io , d' esserlo stato 
davvero, e mi. pare di aver cessato di vivere quando 
penso che la mia malattia mi ha impedito di tratte- 
nermi con voi ; si, mio Signore, non ci voleva meno 
della mia malattia per farmi trascurare* a vostro ri- 
guardo un dovere, a cui adempio sempre con vero pia- 
cere. Comincio a risorgere, e profitto del mio ritorno 


*, «*• 
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finte. 3c$t fangc ifi) mieter on, ju leben / unb elle / 
3bnen fogfeiib meine Suriitffunft in bit SBelt onju* 
jclgcn unb nafi>suf<t)cn; ob 6ie barin immer moblauf 
(inb. 2>iefi ifi genug bon einem fitranfen. Seben 0ic 
toc 1)1 , ttnb ^afeen @ie tooé auf gute ©efunbbeit/ ini# 
aber fietd flit 3bf«n 

trgtbcnficn Srctinb, etc. 


iBciefe 

3J o n fiti n b e t n ait i & r e S 1 1 e t n u n b ù b c t n 


3$ orbe in et funge». 

3àrtli(t»feit unb (?bvetbietl)ung muficn bie feaupfjùge 
folfiier Scicfe fein. 37?ic ben <?ltern unb SBorgefebcen 
barf man nifiit/ mie mie ifreunbcn unb ©einedgieifijen 
teben ; unb menu il)rc ©ùte jumeilen erlaubc , fìfii in 
grobfinn su ergiefien, fa bebitiic man (i <& biefec Srei# 
fccit fo beffijeibcn unb mófiig/ bafi man bie Sbrfunfct 
nirgenbd bermifTe # bie in jebem QJudbrutfe borberrffijen 
fon. (Sreignet (ifi) ber 5<>fl i bafi 3&t «inen 3rrtbum 
berie&tigcn mùfit/ ben lie begangen, unb an beni (Sufi) 
biel gciegen , fo tbut ed mit fo bebutfamer ©fi>onung , 
bafi fie bemeife, mie fernet etf (Surcm £>crjen fàQt/ 
bon ber 0a<6e ju fprefiien. 3m Ucbrigcn ifi bie $>aupt* 
fa<&e , bafi bad £>cr$ / unb nifi)t ber ©citi f <8ure ffi)ònften 
©efùble audbtùifen foli. Sicbt: unb ed mirb (Su# nifi>t 
fernet fein, su fagen , mad 3b r «mpfinbet. 
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al mondo per darvene avviso, e chiedervi se conti» 
nuate a passarvela bene. Eccovi quanto basta per un 
ammalato. Addio, conservatevi , e credetemi sempre 


IL migliore vostro amico. 


LETTERE 


DI fanciulli a* loro parenti e superiori* 


« 


0 

OSSERVAZIONI. 

Questa sorta di lettere deve avere per caratteri 
principali la tenerezza e il rispetto: eo* parenti e su- 
periori , nou si può parlare come si farebbe cogli 
amici o cogli eguali. Se la loro bontà talor permette 
che si assuma un linguaggio men serio , convien sem- 
pre usare di una tal libertà con una sobrietà e di- 
screzione chefaccia distinguere, in ciò chesi scrive,, 
il rispetto non meno che il sentimento che vi domina. 
Se vi trovale per avventura costretto a rilevare un 
errore che sia loro sfuggito, e che v’importi di- 
struggere , fatelo cou tanto buona maniera , che re» 
stino persuasi del dispiacere che provate nel farlo. 
Del resto, il vostro cuore piuttosto che il vostro spi- 
nto , dettar vi deve i suoi sentimenti , e questa è 
cosa assolutamente essenziale. Amate , ed imparerete 
& dirlo con facilità. 
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Sin $at et unb 9 flutter tutti 
9 ? e u j a f) r é t a 3 e. • 

4 * J ' » 9 

OTeine gcticbtert/ beflen ©Itemi 

3$ bcgcìtlie mit S^uben ì>ie Siage / ntt benen i(ji 
^fonen , inai? ic& f^ott f>unt)crtmat bctbcuert fcabe unb 
ba$ gnnje 3:abc fubjTc , mit bcc t)ecsli<t>flen ©rgieliung 
aufer 9?euc toicberbolen fenn. $tk mi(& ifl bici! tocniget/ 
«ine tyfllfyt erfùtlt / aU cin 9Jcvgr?agen genoffea. ù> 
i(b bctfì ebete 0ie / licbec ÌJapa unb Iiebe 9T?atna / bali 
4 ©ie bon genite ©cele (iebe , unb ber ^cifTctte SEBunfifc/ 
ben i<& bab : , ili , ©ie reibt glùeflid) tu feljcn. 

S<b barf mein Sctragcn im berflolfencn Sabre nii&t 
fanbctlitb tùbmen ; bictlciibt entfprart) bcc ©tfoig autf 
mcincc cigcncn 23egiecbc ni<|)t. 9Mcin / i<b bitte ©it/ 
ùbcrjcugt ut feto/ bali mein £>eet boti ber beflen Sor* 
fàbe fùc bie 3ufunft ifl. tfónntcn Sic uut fagen, bali 
0ie nidt gani unturtieben mit mie linb, fo toare 
bicli bau fibónfte 9?eujabrtfgef<bcnf. ìjnrrc- mit banget 
©ttpartung bacauf, unb furate febt/ tei in Sbftn 9<ugeit 
niebt betbient tu (jaben. 

©eben ©ie mit/ itb bitte, Sbrm elterllt&tti ©cgcn f 
unb glauben ©i ti bali i$ fletei mit ber gróflten 3 flr ^ 

Iigjfeit unb ©brfurtbt ftin totebe/ ■ 

. 

' - • ■ 3i)t gcbbtfamflet ©obn > etc« 

■» 9 

^ t 

SU e u j a b t S bei c f e i n e tf tf ei n e n £ i ttb t <( 

on feine ©Itemi • 

I 

# « 4 4 / * » 

©iefl 3obc f^rtibe »<b Sbntn felbfl t geliebte ©Itera / 
unb fenbt Sbuem meine ©(btife altf 9?eujabeigef<bcnf tu* 
Si&tocifl getoifl, biefe flcinen Soctfibtilte motben 3b»»« n 
nujjc SBergnùgcrt , alt bit iieclitbftcn ©luittounfibe / bt* 
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Lettera d' un figlio a 9 suoi genitori 
pel capo d'anno. 

Miei cari e buoni genitori. 

Io veggo arrivare con estremo piacere quei giorni, 
ne’ quali torno a ripetervi con effusione di cuore ciò 
che vi ho detto le cento volte , e che costantemente 
serbo nel mio pensiero. Non è un dovere a cui sod- 
disfo , è un piacere piuttosto che mi diletta. Si, mio 
caro padre , mia cara madre , io , vi amo di tutto 
cuore , e il voto più fervido che io forino non ha 
altro scopo che la vostra felicità. 

Nou ardisco applaudirmi sulla condotta da me te- 
nuta neli’anno che va a spirare ; forse non mi sono 
diportato tanto lodevolmente quanto io stesso bra- 
mava ; ma vi prego a credere che ho fisse in cuore 
le migliori risoluzioni per l'avvenire. Se poteste scri- 
vermi che non siete del tutto malcontenti di me , 
una sì fatta espressione mi sarebbe più cara d’ ogni 
regalo. L’ attendo con impazienza, e temo di non 
esserne degno agli occhi vostri. 

Imploro la vostra benedizione, e souo, col piò 
profondo rispetto, 


Il vostro obb. figliuolo, ecc. 

Lettera di un fancitiUino a suoi parenti 
per l'epoca stessa. 

Sono io stesso che scrivo quest’anno; io vi pre- 
sento la mia propria scrittura qual regalo che voglio 
farvi in questa occasione, ben persuaso che il tenue 
profitto, che ho fatto, vi cagionerà piacere maggiore 


tmebetbolen fònntc. ©o4 toill i4 tteifìiftcn , bog i<& 
ni^te bcliotocnigct tic beigefitn ©ebetbt ju ©ott ai* 
foibe fùr bie fpóte ftortbouer 3bter &08« unb f«t 
bie bcfiànbigc et^oltung 3brer ©efunbbeit 34 toifl ou(& 
inimcr te4t brab fcin ; f^cnfen 0ie mir nut au4 Scitlc * 
bentf 3bte Siebe. 34 unicum unb ruffe ©ie boni ganjen 
tetitn unb bin boli tinbli4et Siebe unb ebterbietbung - 

3&t» ett. etc. 

■> 

gì n cinen SSobltbàter obet «ertoonbtcn, 

jum e u ja b r$ to <j. • 

9J?ein fette! 

©et ©4òpfer lógt bie 3eit enttoetyen unb fùfect ein 
neueo 3obr feerbei. ©obur4 etinuett et mi4 notb»enbig 
on ben , ber mie jjienieben ein fi^tboteo 93ilb feinet 
©ùte ili t unb f4enft mir juglei4 9lnloU , bie 2Bunf4* 
mitjutbcilen , tocl4e in meinem feetsen ÌÓ9IÌ4 «nt* 
fieben. 34 bobe freili4 nut 9D3ùnf4« bie 3W«nge 
ber SBobicbaten tu erloiebern , mit benen ©ie mi4 
bitf ouf ben b«utigen £og tìbetfeauften. Slflein biefe 
23Junf4e finb eben fo flufri4ti<$ 1 oltf 3b« 6t«l« 9 e 9«n 
nti4 grodmùcbia ili- ©0 etf obet bo4 immerbin nut 
bloffe '23ùnf4e linfe , toóbrcnb bem 3bte SDSobltfefltigreit 
fi4 nnoufbótIi4 im SBetfe }tigt ; fo lógt mi4 biefe (ì 4 
unoufbórli4 batbietcnbe Ueberlegunj ben getooltiflen 
Untetf4ieb , bet Ii4 Jtoif4en 3btem SBetbìenlie unb 
bem ilWei.iigtn belinbet, ouftf Sefefeofteffe fufelcn ; unb 
toenn bobet ou4 meine <5rfenntli4f«it ju teinen 3 e * tett 
tibia ili 1 3b««n @rfob ju leillen , fo toitb fi4 bo<b bao 
©efubl feetfelben ouf intime unberónberli4 etbolten. ©ein 
©ie ùberjcugt , boli ti nut mit meinem Seben oufbórt / 
unb boi i4 (Uttf mit bet tieffien SBerebtung bin/ 

9J7ein fecrt/ 

3bt boiifbatfferaebcnec ©ientt / etc. ete. 
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di tutti i bei cotn pii meati che vi potrei ripetere. 

Aggiungerò soltanto « che mando al Cielo i voti più 

ardenti per la conservazione della vostra vita e della 

vostra salute. Sarò savio ; continuatemi il vostro af- 

« 

fetto. Vi abbraccio con tutto il cuore , e sodo il vo- 
stro affezionato e rispettoso figlio , ecc. 


Lattee A per F epoca stessa ad un benefattore 

o ad un parente . 

Mio Signore. 

Il Creatore, facendo fuggire il tempo e ricondu- 
cendo un nuovo anno , mi richiama naturalmente 
alla memoria colui che è per me sulla terra una vi* 
sibile immagine delia sua beneficenza , e mi offre 
1’opportuoità di esprimere altamente que* voti che sono 
andato in ogni giorno formando nei segreto del mio 
cuore. Non ho, è vero , che voti per corrispondere a 
tutti i benefici onde mi avete colmato fino al di d'oggi , 
e la loro sincerità eguaglia la generosità del vostro 
animo j ma non sono che voli, e la vostra benefi- 
cenza non cessa mai d'essere attiva. Questa riflessione 
che fo continuamente , tni dà chiaramente a conoscere 
quanto mi trovi aucor lontano dal meritare tutto ciò 
che fate per me. Siate ulmeu persuaso, che se la mia 
riconoscenza è sempre sterile > uulla per altro potrà 
mai diminuirla , e che non avrà altro termiue oltre 
quello della mia esi&leuza. 


Sono> col più p rotondo rispetto* il vostro ricono- 
scentissimo, ecc. 


i?4 


3ln einen 93oter sum 9?a menato 3 . 

f * 

' * r ' 

Sfódt mir tiberljaupt ftfeon Toic Qrntfernung bon 3 &neti 
f^hjer / fo bringt (ie «tir im Ic^igcn 9lugenbli<fe bop# 
pelten 04>merj. ■ ©ie * §inbert mie)), bor 3 bnen per# 
fónti# jene ciufri#tigcH 3Btlnf#e su toiebetfoolen , in 
bie (i# mein £>ers bei 3lnlag Sfircg 9?omcn6'fefie£ er# 
gieflt, unb ben filgcfien 8 obn bofit r in bem Ulnsbrutfe 
ber bóterli<jjen- 3 ùrtli#feit bon 3 forem eigenen SWunbe 
su ftóren. Soffen ©ie mi # , fo gut ttjie móglie!) , in 
©eiii unb ©efófjl mi# on ben 3Ìe|i ber Sfornine on# 
f#lie(ien , ber fu gtùtfli# iti , fi# um ©ie f)cr su ber# 
fonimeli!. Qjitle .ftomplimcnce fu#e i# nicjte ftetbor ; 
bo (ie lei#t bie toobren (Smpfinbungcn meinetf fcerjenf 
in 3 Wc »f { * fc&en Forniteli. £>b unb foie i# ©ie liebe 
unb beccare , mein befter SJoter , bo? toiffen ©ie f#on, 
unb beffer/ att mit meinem SBetrogen , fonn i fi) eo ni#t 
befióten. SBenn i# bo$ Unglùtf geljobt (tótte , 3&nen 
tu miUfollcn f fo toùrbe i# ni#t bur# f#mci#elnbe 
SBorte , i# toùrbe bur# ein orbentli#eteo Sene^nten , 
3 !>res 'SJoblwoDentf toieber htùrbig su toerben fu#en. 
©ebe ber Rimmel» bof! i # 3 &nen no# cine longe 9tei&e 
bon 3 o^ren bie $er|i#erung biefer nómli#en ©efinnun# 
gen toiebet&olen fórme ! 3 $ bin mit ber bollfommenffen 
SBercfyrung., etc. etc. 

♦ * 

&on einer £o#ter on bie 9Wutter 
noti i è r e r Xrennung bon ifyr. 

• * 1 __ 

©eliebtefic {frau 2J?utter ! 

34 toot f#on longe genug boju borbereitet , bon 
3 bnen getrennt su toerben. 9lber bcfilpegen fóllt mir 
biefe (Sntfernung feineftoego toeniger f#mertti#. SBatf 
«W benn 011 $ mit bem fo fe&t gepriefenen ©Iurte ouf 


Digitized by Google 


: Lettera ad un genitore nel di della sua festa . 


. Se mi è sempre penosa la lontananza da voi , me 
lo è maggiormente in questa occasione , in cui po- 
trei farvi omaggio de* miei voli più sinceri , e ri- 
ceverne il cambio più lusinghiero per me , vale a 
dire f l’espressione della paterna vostra tenerezza. Per- 
mettetemi nulladimeno che mi unisca , quanto é pos- 
sibile , col cuore e colla mente, al resto della vostra 
famiglia che lia la fortuna di esservi accanto. Non 
cercherò d* indirizzai vi de* vani complimenti. Potreb- 
bero farvi dubitare de* sentimenti del mio cuore; 
voi ben sapete quanto vi rispetto ed amo; e che 
potrei dirvi a questo riguardo che potesse meglio 
persuadervi delle mie azioni ? Se avessi avuto la 
disgrazia di disgustarvi , non cercherei di scusar- 
mene con vane parole , ma bensì con una condotta 
più regolare. Fo lo stesso per attestarvi il mio amore 
ed il mio rispetto; mi contento di dirlo. Voglia il 
cielo permettermi di esprimervi i medesimi senti- 
menti per una lunga serie d’anni. Sono col più inal- 
terabile rispetto , ecc. 


Lettera d % una figlia a sua madre % da cui 
poco prima si è separata. 

. . 9 

Mia casa madre. 

Benché io fossi preparata alla uostra separazione non 
ho per altro men vivamente sentilo la mia lontananza* 
Qual è la felicità che si prova iu questa vita? Pos- 
siam mai lusingarci di fissarla, quando essa dipende 


1 


* 7 ® 

ber SSelt? SBer forni ti te tu ec^afe^en boffen , mena 
ti boti jebent 2>inge obbóngt , bad un$ umgibt? 3Bic 
biele ©e'fobten laufifcen ni<bt feltHì binter bem alierà 
unft&ulbigften ©tnuffc ouf »n$? Sene / 

lucide mie ber ollju forse Slufcntbolt bei 3bnm ge* 
toàbrte / ttjlrb fie nun nie^C ftìr bie dbrigen £age 
meinet! Sebentf sur Ùuetle ber Siecerfeit? 3<b toerbe 
©ie liberali fu<fccn, liberati toiinfibcn, unb nirgenbtf 
bobett ©rleitbtem ©le bo<b , gcliebte SWutter , imène 
fcelben / toenigfientl but<b bòufigee ©<breiben. ©tnben 
©ie mir 93rief auf Srief ; benn / ie&c finb (ie mie 

uncntbcbrlitb tinb nótbiget alti je. 

* 

©in ©db» on ben 23ater ùber ben Xob 

ber 3W u 1 1 e r. 

£> nteirt aflcrbelfer SBater f 

3Bel<b’cin Unglùd fiir un$ ! 3Bir baben ©ie betlorcn / 
bie uni ani oflermetfien auf ber gansen SBelt gc* 
liebt boti 3<b fann (ie ni$t toiber febeo / meine 3Wut* 
ter t bie fo biele ©ergen , fa mawbcn flummer fiir 
mi<b getvagen ! 3bi { £tauer/ geliebter SSater/tnog 
3b«en begreiflitb niatben , toa$ i<b empfinbe. 9l<b / fónnte 
i<b nur bie bittern £brónen/ bie mir ben ben 9lugen 
fiicSen/ bei Sboen bertocinen; bei 3b<ien/ ber einjigen 
©tube / bie inir notb bleibt ! ©$ ili mir / ala ob bie# 
metileni fcerjen einige ©rleiibterung bringen fòmite. 

2Bcnu nn<b ©ttoa$ in biefer battei! S.viibfal aufte4)< 
erbàlt/ fo (inb ti bie Ueberseugung / ba# oleine gute/ 
SWutter nun suoi ©enuife ber SBclobnung gelangt iti 
toelibe Ite «tilt ibten bitlcn S-ugcnben derbienc bot/ unb 
bi: fcoffnung , bod i<b mit bergeit ebeiifalld bie Sonbe 
biefer 9Bele setreiffenb, toùrbig btfunben toerben mòge/ 
an ibrer ©eite ^iob im ©cjiooft be$ oUmàtjicigen ©otte* 
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da lutto ciò die ne circonda? Quanto è mai perico- 
loso l’abbandonarsi alle soddisfazioni anche le* più 
innocenti ! Quella di cui ho goduto nel mio breve 
soggiorno presso di voi , spargerà di amarezza tutti 
i momenti della mia vita. Io vi cercherò, io vi bra- 
merò dappertutto, e non vi troverò in alcun luogo. 
Ah ! le vostre lettere almeno* raddolciscano il mio 
dolore! Moltiplicatele, mia cara madre, poiché mi 
divengono più che mai necessarie. 


Lettera (Turi figlio a suo padre , sulla morte 

della propria madre . 

• • 

MlO CARO PADRE, 

• * * 

• • 

Quanto siamo mai infelici! Àbbiam perduta colei 
che più d’ògni altro ci amava in questo moudo! Io 
non vedrò più dunque colei che ha tanto sofferto 
per me 1 II vostro dolore dee dirvi abbastanza quale 
sia il mio. Ah -perchè mai non posalo versare pr esso 
di vói le lagrime; amare che mi scorrono dagli oc- 
chi ; presso di voi , ripeto , che siete al preseute il 
mio solo sostegno! Mi pare che il mio cuore ue sa- 
rebbe più sollevato. 

• 4 

Ahi il solo pensiero che può raddolcire il mio 
crudele tormento, è quello che mi fa vedere la mia 
povera madre al possesso della, ricompensa che ha 
meritata colle sue tante virtù , e la speranza che , 
superate un giorno le barriere di questo mondo, avrò 
forse meritato di essere collocalo presso di lei uel 
seno di quel Dio onnipotente , che non ispoglia le 
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su »cl)men , ber ben ©citi ber ©erette n bl oi In bet 
9H>fì#tMbn mit ttnenblidier ©Ione su umgeben ,btr 
irbif 4 >en fende bevoubt. ©etoig / mein gcliebtet , t be* 
rebtungtfrotirbigfter SISater ! •gettili toetben itjlv cinft mit 
biefet Portreffii<beri {Jrou toicfeec feccefhigt toetben 5 unb 
bann bertoanbefn lì# aud> unfce ©#nicrsen' in unsero 
fiótli#c ftteuben. 

SBerseibcn ©ie inir ; a#y i# bitte ©ie taùferibmal! 
berseiben ©ie mit - bo# r toenn biefe 23etra#tung 3&t 
feers ouf neuetf jeeriiren bat , unb toenn i# ©ic frif# 
in Xbtànen*bctftnfe. SKMe geme mó#t’i# ©ic trólien! 
aber i# fann meine ©efuble nur . f#&a# auebrùifen. 
3brc èrtili bereiuige nun bie 3^rtli<^fcit , fbcl#e meine 
aWutter fùr mieti gciid^rt bat, mie bctjcnigen, bie ©ie 
fclbrt-fiir mieti baben. 34 toid meiner.©eittf 9lfle$, toot 
móglie^ ifi,.tbun, uni 3b« £raucr bur# meine Siete 
unb (Jbccrbfctbung su milbcrn. 

. * ♦ 

• • * 1. * » 

' 

2Jon einern ©tubenteri an bie Gitetn, 
futi bor feinet feeimteifc. 

t * " ' : • 

(Subii#. bo# toctbe i<b ©ie, meine beifen unb gè# 
ficbteiiett Grltcrn , au# toifbcr fedeli! 9iber , tuie Iang 
no# iti mit bie toenige 3 £ it bitf babin , batf ©iùd/ 
3b«u timgang su geniciìcn unb 2 #eil on 3breti 
Sicbfofungen su baben, loie rei#li# roirb tg mir bie 
WmTtcngungen eineit 3al)te$ bergelten I 3ebt etti toà#tft 
meine Stetibc ubet bie gccingcn 5ortf#ritte, bit i# 
gcma#t tabe. 31de SWi’iije , bie basi ©tubieten mi# 
fofiete , ifr bergeffen ; i# - ftnne ni#t$ nubr , ■ o\g bie 
SBJonufi ,/3brct Sttoartung entfpro#en gu- baben. 35on 
min an toid i# an 3bf« ©rtte 3bw Sugenbtn iernen. 
Sbt ajotbilb toirb ibtcn SReis betboppein. 3# *®etbe 
(ie mie au* Siebe su 3 ( juen unb sugiei# au«' SKeigung 
fùr tic feibet anjueignen tra#ten , im feligen SJetoulit* 
fein / bttfet.su. trerben unb 3botn |u gitile». 

■ «>* i4 Z , ~ ' 
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anime de* giusti del loro inviluppo terreno, che per 

farle brillare d’una gloria che non avrà mai fine. Si, 

mio caro e rispettabile padre, si , noi saremo un 

giorno riuniti a quella donna eccellente, e allora il 

nostro cordoglio sarà convertito in gioja» .. 


- Perdono ! ah , mille volte perdono , s* io lacero an- 
cora il vostro cuore , s* io vengo a farvi versar nuove 
lagrime ! Vorrei consolarvi, e non. posso esprimervi 
quanto io soffra. Aggiungete alla tenerezza che avete 
per me , quella pur anco eh 9 io * trovavi nel cuor di 
mia madre : io farò, da parte mia , il possibile, onde 
rendere col mio amor rispettoso più sopportabile il 
dolore che vi opprime. 


Lettela d'uno scolaro clie. sta per ritornare 
presso i suoi parenti * . . 

Vi rivedrò dunque finalmente , miei cari ed ama- 
bili genitori! Quanto mi par lungo il tempo che mi 
resta ancora a passare fino a quel felice momento! 
Riceverò la ricompensa delle mie fatiche di un anno: 
godrò della vostra presenza e delle vostre carezze. 
Ora sì che mi compiaccio del benché tenue progresso 
ehe ho fatto: or mi dimentico delle pene cagiona- 
temi dalle difficoltà incontrate nello studio: non provo 
più che il piacere d'aver compiuto la vostra spe- 
ranza» Da qui avanti studierò presso di voi le vostre 
virtù , e il vostro esempio me le renderà anche più 
belle» Io le adotterò tanto per l’&mor che vi porlo, 
quanto pel caso che np lo, e avrò cosi la dolce sod* 
disfattone di essere migliore , rassomigliandovi* 


i8o- 

9ln einen UJoemunb t>cim ^Intcitt 
ter SBormunb ft&oft. 

9Wein è«c! 

• r 

5Benn ntifb ©tloao ùbcc ben SBceiuli cinesf SBatecO su 
teóùcn tocrmòffete , bee untee fo. mombent @e|icbt$punfte 
bon mie angebetet su ioeeben beebient bat/ fo toace 
ti tee Urtifianb , bafl «in 2Nann , fo beeebtenOtoùebig 
uni) gut , loie ©ie mie - belfcn ©tefle su beetecten 
ùbcenimint. £>bg!ei<b meine X^cónen bem 9inbcnfcn 
besienigen flieffen, beni ifb mein Sebcn beebanfe, fo 
loecbe irti ni<btO belio loenigee/ toenn mie biefee Wui* 
beutt eelaubt ili, fein fcees in . 3bnen loiebee finben: 
finben / bug eo \^n, um nicin ©lù<t ju bcfeliigen, ùbee* 
iebt. 2$on meinee ©cite loieb nitbto beefóumt loceben'/ 
um mi<b Sbncn bue$ ungebeuebeite ISbecvbiefbung unb 
genoue ^flicbtcefiìllung ffecsf aio einen ^H.’gefo^n sii 
betocifen , bte ni^t uniocetb ili 3b« bàteeii<be ©oeg* 
falc su genjelsen, unb untee biefee SBeeiitbeeung babe 
i<b bie Grbi'e Su fein/ etc. etc. 

9lntlooet.. 

2Bcin fceee ! 

* * • 

30? fcccc 2Jatee unb i$ loaecn boit jfinbbeit àn bie 
berteautelien Seeuftbe. SBaO Sinem bon uno ©uteo obec 
©«bieibteO geftbab/ baO empfanb bee 91nbee> loie loena 
eO ibn ailein beteoffen bàtte. 3<b fà^le bobet feinen 
Recluti getoifi eben fo tief / aio bàtte i(|> meincn eigenen . 
SJatcr obee einen Seubee becioecii/ unb i<b balte baO/ 
loao fùe ©ie tbun fofl, fùe cine mie bon bee 9?atue 
oufeciegte ìJJliicbt/ in beeen (Sefnflung i4> baO 9inbenftn 
beo SButtocbencn ebeen loiil. ©ie bùtfen fi# babee in 
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Lettera ad un tutore che entra 
ne' suoi diritti , . 

Signore. 

Se v’ha qualcosa che possa consolarmi della per- 
dita di un padre che meritava di essere veramente 
adorato , è il vederlo surrogato da un uomo tanto ri- 
spettabile e buono come ella è. Piangendo sull’autore 
de’ miei giorni, saprò almeno, a cosi dire, che il di 
lui cuore sopravvive per vegliare alla mia felicità.. Io 
nulla trascurerò, affinchè il mio rispetto e la mia 
esattezza nell’adempimento de’ miei doveri , le fac- 
ciano .distinguere in me un figlio degno delle di 
Lei cure paterne, e di ciò assicurandola ho l’onore 
di essere., ecc. 


Risposta. 

* 

Mio Signore. 

Il vostro siguor padre ed io fummo intimi amici 
sin dall’infanzia. Quanto accadeva di bene o di male 
all’uno, era sentito dalfaltro come se* avesse riguar- 
dato lui solo. Provo quindi lo stesso dolore per la 
sua perdita , come per quella . d’ un padre o d’un 
fratello, e ritengo perciò tutto quello che farò per 
voi, qual dovere impostomi da natura , il cui adem- 
pimento altro non sarà che un tributo reso alla me- 
moria del defunto. Potete dunque contare iu tutti i 


I 
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atleti Saflcit ebeti fa fef)t auf tneitten 23eìi?attì > , aU ouf 
itteinen Sfiati)/' metne Siebe unb meine getoitfenbafte 
. SRe#tÌi#feit berlafTtti unì) babei to'erfi4>ert féiti / baS i# 
meta grógtetf SBergntigett in 23efórberung,3#rep S©oj)I# 

ffanbett unì) 3()rer gettateti 3ufcieben()eit fu#e. 3# bin 

• * 

• # * 

» « * •' 

• » 

«rgtbenlitr. SI.’ SI 

• * 9 

Sion etnent ©oljne no# einct aberliaftbenttt 

jtranf jie.it an b i e (Si tetti. 

• , * 

* . • 

SWeitie gdiebtelfeti (Sltern! ■ ' ’ • 

3 6 &abe 3b«en lang ni#t gef#rieben , unb ©le 
tttògen bieS Jei#t eitiet ©aumfeiigfeit beitncffen. 3# bin 
abec unf#ulbig ; betta idt tcat frani , unb . nut; uni 
3&nen nì#t unnótbiget SSnTe Aiitttmet unb ©orge tu 
nta#cn , unterlicg i# basi ©#reiben. 3c&t bin i# , ©ott 
. Sob/ toieber boBfomntcn gefunb; unb piemie ift mici 
boppett angcnebm, gcf#miegen tu bobe» ^ tot il 3&ntn 
bie Jftanfbcit je|)t teine Untume nte&r ma#en / bit 
Qlttieige ber feertiedung bingegen SScrgnugen bringett 
tpieb. • 2Wan tjat mi# fej)r gut gcpfiegt/ unb folgli# 
iiott’ i# utn fo loeniget Urfa#e/ 3iR' beri, mie bangec 
Stagli tu erfuflen. 3nbeffeii toar cl febe f#tnert|)aft fùt 
mi<b/ in meincnt jtronfbeitljulianbe au# no# 3i)tcc 
©egentoart unb 3i>tel Skilfanbei tu entbej)ten. SBàfytenb 
beni i^b ben ^Infaden bel jjieberl unterlag/ fab i# itti 
©etile ©ie beliótibig b:i ntir / unb es Wat mie [ebeti j 
Stagenblitf fu, alsf fónnte itb eubli# 3&te ©timme bo$ 
fcóren. ©ie bàtte mir SWutp int Seiben gegeben.i unb 1 
bie ber iieben , gefdbiboHcit Cutter #àtte ber feeftig* 
feit beé Uebcll gewiS .(Siujiolt get&an. Sefct .t»uitf#e i# 
blotf tu bòre» / . mie ©ie li#, uber bai 9Jerf#mtabett 
ber Jtranfbtit ecfceuen; unb i# beriange ni#tl toeiter, 
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casi sulla mia .assistenza , consiglio y affetto e scru- 
polosa rettitudine, e vivere inoltre sicuro che io ri- 
•porrò il mrio maggior bene nel, procurare il vostro 
miglior essere e la giusta vostra contentezza. Sono 

' * * 

II. vostro affezionatissimo N. N. 

Lettela di un giovine , ch'esce di malattia , 

a * suoi parenti . 

• , . . 

» • * • « * 

• Mìei cari genitori.. 

• / • 4 # r . 

< « i « % 

* t 

É da qualche tempo ch’io non vi scrivo; voi ne 
accusale sicuramente la mia negligenza. Nulladimeno 
io non sono colpevole : sono stato ammalato, e il ti- 
* timore d’inquietare, comechè inutilmente, la vostra 
. sensibilità, mi ha fatto osservare il silenzio. Sono 
per altro ben soddisfatto, di questo ritardo poi- 
ché, grazie a Dio, ho ricuperalo la mia salute; e 
posso aununziarvela nel Lempo stésso della mia ma- * 
lattia . Io ho avuto qui un’ottima assistenza, che. mi 
confermò nell’intenzione che avea di uou turbare la 
vostra tranquillità. Non lasciò nonostante di* essere 
una grandissima privazione per me , in quello stato 
di sofferenza , il non godere della vostra preseoza e 
delle vostre sollecitudini. Nell’ agitazione della febbre 
io vi avea sempre presenti al pensiero, e mi parea * 
di sentir ogni istante la vostra voce; essa mi avrebbe 
comunicato coraggio ne’, patimenti*, e quella della mia, ' 
buona e sensibile genitrice avrebbe raddolcito la - vio« * 
lenza del male. Io non bramo piu chè di sentirvi 
rallegrare con me del passato pericolo,* ed altro non 
so augurarvi se non che godiate d* una salute eguale 
a quella che attualmente-. possedo» 
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ofó bnfl 0ie einet eben fo guten ©efunbpeit geniefltn, 
oIO i<p fclbft fi e toicbcr foobe. 

< • 

SJnttt) o c t un bie OTutter ouf bit 9lfl<&tt$t 
boti b 1 1 j? t a n f p e i t b 1 0 $8 o t e r 0. 

25cffc 2J?ama! 

3Pt- 0<pttibtn pat mir tìne fept ftpmmliipc SWatpriipt 
gebraipt! Set Iiebc , gute ^Japo bon tinet jfronfpcit 
befoflen! 3l<p i iip pabe toeber SKupe,. no<p SWflft/ bìi 
einneuet 25rief mir anjcigt . . . jt: fonti et mie niipt 
n o# aflerpanb anjeigcn ? Unì) tooturn fonn itp jcpt nùpt 
gleiip perfóniitp bei 3Pnen fein P 3<P fónnte 3& rtcn 
bicOciipt nnr tocnig peifen; oflein < iip fónnte botp ben 
guten 'Uopo fepen unb mit 3P nf n > !•*&« 2Woma / tini* 
nen. ù /■ Utenti* ber feimmel ouf bie ©ebete ber ^inber 
aiptct , bit ibre Miteni eprcn unb li eben / fo toirb et 
ibn retteli toiebe'r gefunb maepcn unb ber gairjen fta* 
miiic bobunp ’cin unàusTprctpfiipetf 9Sctgnt5gen getoópren. 

SJricf tinto Stptling? onben 25ater. 

♦ 

3<P'bcnùpe bie (itp borbietenbe ©elegenpeit,um 6mb 
biefen 23ricf m. tìbcrftnben. 3br totrbtf opne gweifei 
mit ajergnùgtn bcrnepnten f bafl bie ^roftffionir ju 
ber 3pt miib beftimmt pabet r mir bereito rttpt tropi 
gtfóflt. 3<P befleifie mi<p abet ou<p r folipe Sortfepritte 
ju moneti / boli mtip Seprmeitier mir fepon jept mornp* 
mal tin gutto Seugnifi gibt. (So ift toopr, bit Sirbeit 
" oflein niadjt mit felbcr fipon Sreubt; aber boneben ift oudj 
btr aWcifter fo. gut/ bafl et mir ben Untertùpt mit ber 
liebttiiptten 9itf bon ber ®e(t crtpcilt; f o r boft bief 
tinjige fepon pinrtiepenb mare/ miep jum gròfittn Ifieife 
anjufporncn. 3iuep ift to mir im ftoufe niipt antere > oU 
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Letteba di un figlio a sua madre , ricevendo . 
la nuova della maialila del padre . 

4 ■ 

m 4 

, * m • 

Mia cara madre. 

• • * 

* • 

• 

La vostra lettera mi ha cagionato il più crudele do- 
lore. Che! il mio caro padre è attualmente infermo! 
Io non avrò più quiete, finché non riceva una let- 
tera che mi dica . • • . E che mi dirà ella mai? Ah ! 
perchè non son io presso di voi ! Non vi sarei forse 
di grande utilità ; ma almeno vedrei il mio povero 
padre, e mescerei le mie lagrime alle vostre. Ah! 
se il cielo ascolta i voti de* figli che amano e rispet- 
tano i loro parenti , renderà quauto prima la sua sa- 
lute a mio .padre* e rallegrezza a tutta, la sua fa- 
miglia. 

* 

» 4 * 

Lettera di un giovine' principiante a • suo padre . 

% 

• • » . • 

% • 

Profitto deiroccasione che mi si presenta per iscri- 
vervi , ben persuaso, che sentirete con piacere, che 
amo lo stato che mi avete scelto, e che fo progressi 
tali che mi procurano qualche lode dal mio buon 
maestro. Egli è ben vero che 9 oltre il gusto che 
prendo al mio lavoro, il mio maestro è tanto buono, 
e m' instruisce con tanta dolcezza, che ciò solo baste- 
rebbe ad animarmi a compiere il mio dovere il me- 
glio possibile. La casa in cuf mi avete colloeato, mio 
caro padre ,• mi*rammemora la vostra; io vi ritrovo*, 
i medesimi esempi di virtù, e procuro di profittarne, . 
come faceva presso di voi. Ciò che* potrebbe accre- 
scere la mia felicità e darmi uu nuovo coraggio , si 


« 


Digitized by Google 


i86 

loie babcint. 34 finte o^nttfèe Seifpiele ter £ugenb 
barin unb-faife mie angclegen fein, mi4/ loie unter 
èuten eigenen <Hugen/barna4 ju bilb’en, Um barn fcerjett 
juftiebeu ju fein unì) mir intmer netien 9lntrieb ju 
geben / mangelt mir ni4M/'nl* bafi 3tff mir Cure 
gufriebenbeit jeiget unì) fo oft y alo móglifi» / ì)ie ©e# 
fóiligfcit bobet / mir Don (Surcm unì) betf.ganjen bau# 
Ut Sefiffben Jìenntnifi ju geben. 34 bin injtpif4en mit 
fintli4er Siebe unb Untcrtoùrfigfeit / etc. 


(£mpfe1)turt£éfd)cei&en 


9i o r er innet uff g.' . 


3cmanben empfebten/ beifit: fùwbn tir 5«unbf4aft 

ober bie ©unti anfpte4en t )oc(4e toir bei beni/ un ben 

' e$'gef4iebt/ felber ju befifcen gtauben. ©etoòbn!i4 lobt 

• man in fo(4«n Sriefen bit ^Jerfon / f«r h»eI4e man 

H4 bertoénbet , um bamit ni4t nur feine eigene S'.bcil* 

nabme fùr biefelbe • ju re4tfertigen/ fonbern bielmebt 

au4 i^r bie ber 9Inbern ju ertoerben; unb toenn. man 

beh Srief ber nàmli4en ^Jetfon ùbergibt/ fùr toei4e 

man f4reibt , fo ili eober guteti Sebensart angemetfen , 

ibe ibn mit effenem ©iegel ju bertrauen / bamit fie 

felber feben fùnne , toctf man (Smpfeblcnbcjf fùr fie ge# 

fpro4«n.©et na4 einer ©tabt reiét , too er bon Stfie# 

manben getannt iti/ ber tbut obne 3i®«ifcl febt toobl/ 

fi4 mit dtmpfeblungtfbriefen ju becfeben. ©eun man 

: au4 no4 fa oibtungstoertb iti/ fo farti! bo4 cine foI4c 

. 9Jotfi4t no4 immet nùben. . • 

• * 
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è la vostra approvazione , e la bontà che avrete di 
far pervenire, quanto più spesso potrete, le vostre 
notizie e quelle eziandjo di tutta la famiglia , al vo- 
stro tenero ad ubbidiente figlio, ecc. 



LETTERE DI RACCOMANDAZIONE 



• * 

OSSERVAZIONI. 

Raccomandare qualcheduno, è 'invocare a favore di 
lui la protezione, onde ci onora una persona costi- 
tuita in dignità, o l’affezione che .cu professa un 
amico. Si suole unire alle lellère di raccomandazione 
.l'elogio della persona raccomandata t egli è questo 
uu giustificare i proprj sentimenti per essa, affine 
di conciliarle quelli degli altri. Quando si consegna 
la propria lettera alla persona medesima in cui favore 
si scrive , esige la pulitezza che glie la si rimetta a 
sigillo alzate, affinchè possa leggere quanto si dice di 
vantaggioso a suo riguardo. Si cercano lettere di rac- 
comandazione quando si va in una città $ ove . non si 
ha cognizione di alcuno ; qualunque sia il merito che 
si abbia , non riescono inutili mai. 
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Smpfe&Iting fùr cinen jungen 
• aWenf^en on eìnen {Jreunb. 

' t 

* • • 

9Wein fcerr! ' • * 

• • ‘ » * 

* 

Sa i 4> bie Sbrc 3&rer {Jreunbftfcaft befl&e/ fo bitt 
1 $ fo frei/ ni4)t nur fur mi#', fonderti au4> fùr -Sin* 
t»rc / bocous? SBort&eil ju tie&en. (Sinct boti meinen 
' ftreunbcn , ein jungcc 27/ann , bon groder- Qiinfìtfet unì) 
6cf^i(!li^f«it , totìnf4>t/ in 3t>rer ©tabt (?4> nieberju* 
Joffen/ bat a ber boct fejncn einsigen . Sefannten. ©te , 
nttin è>crtr / betoo^nen ìiiefclbe f4>on fo longe, unì) ge* 
nicden barin etnee, fo gtoden unì) adgemeinen Sltjjtung , 
.bflg 6ie it>m getoid àuderff nà&li4) fein tónnen. 3$ bitt 
fo breifì/ mie bortufieUen , bad ©ie i&m mit iu .Siebe 
3i)te ©unii ni4t berfagen , unb roeun ©ie eoli i&n 
felber fennerf lernen/ fo toerben ©ic Setgnàgen baran 
finben , ijjn berpflit&fet tu fcaben. ©ein 3lnftanb unb 
fcfne'9te4tf4)affenbeit finb mie Sàrge / bad ©ie (i 4) 
fùr 3(jren Seidanb belofcnt fàble.n toetbetT; unb / toatf 
©ie ftie i^n tt)uu , toiQ i$ fo anfe^en / ald bàtte i$ 
fdber alien 9$ortt)<il babon. 3$ bin , etf. 

Slnttoort- 

/ - 

3Wein Jpcrr !. 

« 

3$ &abe 3&ren Srief àber ben fcertn 9tt. S. 9?« 
ben ©ie mir empfe&Ien/ mit Sergnàgen erbaìten. 2Benn 
14) toeid/ toast 3bnen.lieb fein fann/ fo toeid i4> 9tUeO / 
toast i<b brande-/ um mìr’d «4>t tur &erjen0angelegcn# 
fesit tu roat^en, 34 toetbe 3&ren Steuub mit tben 
fobiel (Sifet unteriià&en/ att ©ie tfonn toàrbett ; unb 
mit biefet SSct|ì4>etung jabe ii&.bie (£|tre tu fein / ett. 
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. Lettera ad un amico per ^accomandargli 

i un giovane, 

1 • 

• * 

• Signore. 

L’amicìzia onde voi mf .onorate , m’ impegna a pro- 
fittarne 9 non per me solamente , ma eziandio per al- 
trui. Un mio amico 9 giovine pien di talento e di 
buone disposizioni , viene a stabilirsi in cotesta vostra 
città , ma nou vi couosce alcuno. Voi Signore, che 
da gran tempo vi dimorate , e che godete di una 
stima generale , vi potreste essergli vantaggioso. Ar- 
disco credere clie , a mio riguardo, non gli ricuserete 
uo tari favore. Appena lo conoscerete , resterete cer- 
tamente contento di averlo obbligalo, e la di lui one- 
stà vi compenserà di questo servigio* Io poi ve ne 
sarò grato del pari che se ne raccogliessi io mede- 
simo il frullò. Sono, ecc. 


Risposta. 

r 

• Mio Signore. 

• « 

Ho ricevuto, Signote, la vostra lettera relativa al 
Signor M. L. N. che mi raccomandate. Basta il po- 
tervi essere grato, per farmi agire con tutta solleci- 
tudine. Il vostro amico troverà in me quello zelo che 
mostrerete per lui voi medesimo; e con tale assicu- 
razione ho l’onore , ecc. 


‘ 9 ° . ' 

(SmpfepJung fur 3*ntanPen Utegen 

' Slnlielljung. . 

. . » 

•SOTein 4>crr ! 

i 

0Ìe pafcett mir farciti» fo grófle Sehnife 3fa*S SBopl* 
tt)v!(cn« gegcPen , Pati 0ie niipt ungótig nufncpmen 
toctPcn > tocnn i(p ocue ju etpaltcn toi'infipc» (Sin {JteunPf 
Petfen SBopllianP mir Poriùgliip am £>crjen licgt , fmfa 
tifali lange.eine 9ln(iefliing in fan jtanjlcicn Pctf . . . 
2Ji$ jcpt briefan feine 23emùpungen oprie (Srfolg > toeil 
et 9iiemanPen fatte , Per (tip fùr ipn PertoenPcn tooflte 
oPer fennec. 3<p Piti Per|ìd)ert , Sfa* Untertiupung 
tourfa fein 3(nlicgcn fefa PefórPern ; unP iip focili ) Pa8 
©ie (ì<p ein SBcrgnngen Parautf mattjen / fiditeli Pon 
SBctPienli Sfadi SkifianV- ju Ieifan. 2)ic(5 ili Per Sfai# 
gung, ©utetf ju tpun , unP Per . jìlugpcit eigen. S)et 
aWonn / fan . i<(> Spnen ju empfcplen- fò ftei fan, iti 
Pon per geprùfeetien 9ie(pcf(pafFcnpeit. 2>abci fa fifa er 
alle nòtpigen Jicnutniifc, unP patSamilie: (auter Um* 
tiónPc / Pie feinem ©efutpe jum SBortpcile fptdpen ; unP, 
unt tpnt fhpere fcoffnung auf cine Pcffcre SuTunfc in 
matpen, fagt’iip ipm fcfan,‘Pa0 0ie mir fiet* noip 
erlauPt póttett/ mi<p iti nennen 

3fa/ «fa* «fa» ' 


Slntfoort. 


aWcin $>err ! 

6 $ iti mir fefa leiP / Pati i4> erti mlt 3fa«nt SBtitfe 
Pom 14 Picg Poh Peni ©cfuipc 3P«fa SrtunPetf Jtcnntnifl 
erpiclt. ^àtte i<p frùper PaPon gcfoufa , fo patte i(p ipnt 
foaprfipeinliip ftpon ju eincr Slufleflung pdfen fónntn/ 
Pie mepr oPcr toeniger Pon mir alping. Slber jepc iti 
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Lettera per domandare un impiego ' 

' in favor di qiiaìcuno . 

• • • * 

Signore. 

• . * « 

Le grandi prove , che mi avete dato fin qui della 

vòstra bontà , mi fanno ardito a domandarvene con-, 

♦ • 

irassegni novelli. Un amico che m* interessa moltis- 
simo, sollecita da gran tempo un impiego neirufficio 
di # . • • Fino ad ora non si sono curale le sue istanze, 
non avendo egli persona che possa o voglia prendersi 
impegno per lui , io ho pensato che la vostra pro- 
tezione potrebbe riuscirgli vantaggiosa , e so che vi 
compiacete di favorire coloro che ue son meritevoli ; 
egli é questo uno degli attributi della saviezza e della 
beneficenza. Colui che mi prendo la libertà di rac- 
• comandarvi , è dotato della probità la più esatta , e 
de’ necessaij talenti , ed è il sostegno di una famiglia: 
ecco i suoi titoli , e per presagirgli un avvenire più 
felice, io F ho assicurato che voi mi avete in ogni 
tempo permesso di dirmi , 


Vostro, ccc. 

^ * « • 

Risposta. 

Mio Signore. 

« 

Mi duole assai che , solo in questo giorno i4 dei 
mese , la vostra lettera mi partecipasse la candida- 
tura del vostro amico. Se lo avessi saputo prima , 
era probabile che avessi potuto essergli utile per un 
posto che dal più al meno dipendeva da me. Ma ora 


aflctf'teftfet unii, onffatt onjulléflcn/ ì»enft ioi 9J?ini# . 
ffcrium bielmetjr a'uf Sleìtuctionen , pie f toenniie ge# 
nc&migt toetben , basi ©efuifc : notti fititoicriget mas&cn 
mùffen. SnbclTen berfii&ere ifb ©ie, t)a6 i<t) Wfletf tpun 
toetie , um.3t)tem ftrttmbe eincn ^lafc su becfi&afFen , _ 
fobolb flit) ©elcgenbeit finbet. 9lur glaubeu ©ie instoi# 
ft^en / bafl itb itasi mit ber namli^en Sreunbfifcaft un^ 
(£rgebenbeit bit* - , 

3|>t, etf. ctc- 

• • 

Sergi «itti e n fùr Stnianbcn, bet bur<tT 

eine © t a b t reifen miti- 

*» 

. 9Wein £>crt ! 

©ie poberr ©elegenpeit / mie cine fcfjt loectpe ©e* 
fàfligfeit }u crjcugcn. Set fcerr 58... moifit eine SReifc 
burtp 3bte ©tabt. <Sr ifi mein jjreunb. unì) Ititi) mit 
beni' gcóflcen SBcrgntìgen biejenigen - 33cfhnntfcpafcen 
auffuifcen, tóct^c \§ fo glùitlisb bin, in . . . ju befi&cn. 
6r abet ili bafelbll obnc olle S^cfanntftpafc. Seborf ti 
mette , um ©ie su bittcn , ipm basi SWiébcpagcn ju 
etfpaten , toel^eé man an £nten,. tuo man 9!icmanben 
fotnt , fonti immtc empfinbet? 34) bin r ctc. 

• • 

. Se tgl e ifl) c n fur eincn 3 ùn glin g, 

ber 514 u f fi (p C bebarf. . 

• • ‘ • 


SD?ein 5>ett ! _ 

34) pnbe meinen ©o&n suiti fcetrn 3? • .. in 3&r«t 
©tabe in bie Sc^rc gettati. ©r iti noifc jung unb int 
©canbe, Summbcitcnju begeben , fo guc, ale c'in Sin* 
• brer. 3wor po{f’ Itp baó Stile bon ipm s unterbetTcn ober 
muli mon bo# beforgeu, et tónnteV bur<t> bòft Sci# 


lutto è occupato, ed it ministero, in luogo di dispen- 
sare impieghi , pensa a riduzioni , che se saranno 
approvate, renderanno aucor più spinosi i concorsi. 
Ciò non di meno , state certo che farò il possibile 
onde procurare un impiego al vostro amico , appena 
se ne presenti l’occasione. Credetemi frattanto sempre 
colla stessa amicizia ed attaccamento 

Vostro, eec. ecc. 

Altbà Letteba per una persona che passa 

da una città , 


Mio SIGNORE. 

Eccovi, Signore, un’occasione di favorirmi. Il Si- 
gnor V... deve passare dalla vostra città: è mio amico, 
e sarà ben contento di stringere conoscenza con 
quelli che ho- l’onore di possedere a... Egli è stra- 
niero costà; basta questo per dirvi che vi prego a 
risparmiargli le difficoltà che soglìonsi sempre prò* 
vare in un luogo ove non si hanno conoscenti* 
Sono, ecc. 


Altra per raccomandare un giovine che ha bisogno 

di essere sorvegliato • • 

Mio Signore. 

Mio figlio fa i suoi studi in questa vostra città 
presso il signor N. . * Egli ò giovane , e capace al 
par d’ogni altro di commettere imprudenze ; quan- 
tunque io ne speri assai bene , temo nulladiineno, 
che strascinato da qualche cattivo esempio, non abbia 
SegreL ted . itaU i3 


Chicle Slnlret Detleitet / ouf Sibtocgc geratlen. ©ùrftc 
jd fooll fo feci fein / meiri bm , ©ie su etfudcii , citi 
SMeden 5J^t ouf ifm su geben , uni) mie Don feinern 
Skttagen lann uni) . foann Script su ecfiatten? 3iu$ 
©ie (ini) Samilienbater / uni fùllcn lalcr am befteit t- 
foelden S>ienfl ©ie mie feifien. 9? ut , toet àlnlidc 
©argon tleilt/ fann lelFen SBertl gclótigfdólen. polite 
logcgen aud iemale fo gltìtflid fein / 3lncn , moria 
ce immec ili / su'licncn/ fo beìiebcn ©ie / mein fcerr/ 
id bitte / nur frti tìbec mid Ju Dcvfùgctr. uni insfoi# 
fden balte» ©ic (id ùberseugt , lati iti mie ler utile# 
tingtefien S>od<xltung le (iòni ig lin / etc. 

(Sin gtaucn iimmer empfiellt eintm 
©eneial cinen j*ungen fi si e r. 

3(1 focili jfoar fooll / laf iti feincrlci 9lnfprud labe/ 
ctwae SSidtigee Don Qrurcr Qrpteflens su Derlangcn. 91bct 
feoftlicfclben tónno» betmóge ber ©impatlie nidt un# 
gencige fein , mutlbollcn Scuten fcodlcvo ©dui $u ge# 
foiiljrcii ; uni lotum iie6 iti miti ùbertelcn / ipn flit 
cine» jungcn 9W.ann aue meiner 2krfoanltfdaft in 
3lnfprud su nelnien , focldev lie Sire laica foirb/ 
lae ©egenfoartige <£urer (Sjccllcns su ùberreitlcn. (Sr 
foirl bei jeler ©clcgenlcit lurd Slbot uni Sctragen 
lìti Ice gnóligen SSollfoollcne foùtlig su maden lire# 
ben / mie lem 6urc ©f:cellcns iln |u beelren geruben 
focrlcn. Gttscigen mie feodfclbe lie ©naie / auf liefe 
Siete Siùtflitlt su nelmcn ; fo foerlc iti mid «leu fo 
fole lafiit Dcrpflidtet fùllen uni lae JJnlenfcn laran 
mit ler namlidcn Sanfbarteit aufbefoalren , aie latte 
(ie mein pctfónlidce 33oll suro .3»etf.e gelali. 


» 
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a deviare dal retto sentiero. Ardirò io pregarvi, Si- 
gnore , di sorvegliarlo alcun poco e di rendermi confo 
della sua condotta? Voi siete padre di famiglia, e 
perciò conoscete il valor del servigio che mi rende- 
rete; non potendo esser ben apprezzato che da colui 
che sente le inquietudini stesse ond’io sono agitato. 
Dal canto mio, se posso esservi utile, non mi rispar~ 
miate, Signore, io ve ne prego, e credetemi colla 
debita considerazione , vostro , ecc. 


Lbttera d* una dama ad un Generale , per 
raccomandargli un giovine militare . 

Io non pretendo avere presso di V. E. un credito 
tale, che mi dia il diritto di chiederle cose difficili: 
ma siccome per effetto di simpatia, deve ella accordar 
facilmente la sua protezione alle persone sensibili , 
mi sono impegnala a chiederla per un giovine mio 
parente, che avrà Ponore di rimetterle la presente. 
Egli corrisponderà, senza dubbio, colle sue azioni e 
colla sua condotta , alla benevolenza onde si degnerà 
onorarlo. Se Y. E. vuol dare qualche peso alla 
preghiera che le indirizzo , può assicurarsi , che 
glie ne sarò obbligatissima , e che ne conserverò la 
stessa riconoscenza , come se la mia dimanda non 
avesse per oggetto che il mio proprio vantaggio. 
Sono , ecc. 
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Sin Sebientec t» rt t c t ftte eittctt 
91 n tee il um einen 'Pio#. 

34 Penne 3br« ®ute oub ì)enr , tonti i4 felbee bnbon 
genoifetu 34 ecfocge olfo ni4t / bog 0ie e«f ali cintn 
ÌBcetiog ^cqen bie 3^ett ùbuibige <Jbefuc4c oufnebmen 
toceben , icenn i4 fo feci bin f ©ie mie biefern 35ricfe 
iu bebefligen. Sinec bòn meinen guten ^ceunbcn , Ma* 
menti Sapiccce / toel4ee jebn 3<>bte (ang bei fcceen 
in 2)ien(ien getianben , ifi nun buc4 ì)e(Teu SEob obne 
dlnitcdung- 2>oef i4 niobi fo bveili fem , ©ie ju bieten , 
fi4 feince aniunebmeu? Sei ben biclen Sefannten / bie 
. ©ie baben / toieb ti 3bn.cn getoig ni4t f4toer fr in , 
ibm elnen ^fab ju beef4affcn. Sé toóee ein gutetf 
•©ecf/ batf ©ie tbóten: unì) ©ie bftefen ni4t jtoeifeltt/ 
bag feinc 9(uffiibeung au4 3b rcn Scifafl erbalten tbetbe. 
Senn / Sapicere iti ein ce4tf4offence 9Henf4 , teeu unb 
berùbtoiegen / unb in Seoba4tung feinec ©4uIbigPeittn , 
augeeti geiiou* SBeegeben ©ie mie bo4 r i<b bitte / meine 
jjefibeit. 91bet/ no<b einmol , ti iti 3bte cigene Otite/ 
ibdtbc (ie mie gibt; unb toeil bentt biefe Otite mie 
bao peri einflófitc , ©ie mit einem Oeftnbe ju beuneu* 
bigen / bob moti fonti ni<bt on ^etfonen / loie ©ie * ju 
tbun Uà) unteefiebt / fo glauben ©ie bo<b begtoegen 
nitbt / bog bie ebcerbictbung , toc(4e itb fietb fùv ©ie 
geteagen , nu 4 nue ini minbefien abgenommett bobe. 
34 bin mie bee tieftien po4o4tung 

3bc tmteetbónigfigeboefomtiec/ 

% n. 
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Altri, di un servitore , per raccomandarne 
un altro che è fuor di servizio . • 

« 

Io conosco la di Lei koala , avendone io stesso 
sperimentato gli effetti; mi prendo pertanto ‘la libertà 
di scriverle, senza temere che Ella prènda questa mia 
lettera per una mancanza di rispetto. Un mio -amico, 
Lapierre , che fu per dieci anni al servigio del signor 
N. , si ritrova al presente senza impiego , essendogli 
morto il padrone. Ardirò io, Siguore, di supplicarla 
a volersi interessare per lui? Ella ha tauti amici che 
dovrebbe esserle facile il trovargli uu impiego ; fa- 
rebbe in tal caso una buona azione , e non ne sarebbe 
che contento : imperciocché Lapierre è uomo ouesto, 
fedele , discreto , ed * esati$simo nel compiere i suoi 
doveri. Perdoni /Signore, il mio ardire; ma, lo ri- 
peto, è la di lei bontà che mi anima , uè perché 
dessa m* incoraggisce a farle una domanda che non 
suol essere indirizzata a persone della di lei qualità , 
Ella creda che diminuisca in nulla il rispetto che le 
professo , e con cui sono, 

Signore , 


Suo umiliss. , e ubbidienti. , 

N. N. 


SBittf cficetEen 


SBorbemcrfungen. 

• » 

Sic 6pra<(>e in 2Jittf4)teiben muli naif) beitt 3Jbtroirbe 
tiesf SKangcet ì)et ^ctfon, toelc^e ftfcreibC/ bon. betti bcc* 
jenigen r ou lucide (te f4»treif)C r me&c obec tocniget citi* 
fa$ unì) bcftfceibcn fein. 3m ^o^cn Xon bcgc&ren/ ili 
fobici/ afa cine abfi&lógige Slncfaoct bcrlangen. 91 ucjj 
batf man bon fuS) fclbec nur ba$ 9lfletnótbigllc fagcn , 
toeil nian fottìi ©efaljr lóuft/ (tt^ gegen bie <SigenIiebe 
bcctjcnigcn ju betlìofkti/ ber bic 6adtc $u betoidigen 
t)ot- Sad menfcfclidje frerj jH nuli eiuntal fc&on fo gc* 
maf|)t / bai! et? Iicbct cuci ©naben , afa au$ ^Jflii&t , jt> 
Itanbein fifeiiieu foia. 30 man gcstoungcit su bittcn t 
fo iti man gestoungen su fc&mciibeln/ baci iieifJc / su 
loben. 23enet)mt (Suip babei fo / ba0 bic (Sitelfeit ober 
©clbftliebe beffen, ben 3()t su bitten &abet/ flit Sure 
©a<6c getoonnen tocche; bo<& o&ne Su# fclbcr babei 
bevà(f)t!i(& su maifen. Uebrigeifa (ini) bic gar su geodeti 
Sobcser&ebungen atlemal ein abgef<fema<!te$ Sing , ioti* 
4>eÉt jebec becftunftigen ’JJevfon efelfjafc falle. 

Óat mait bon Sfceunben Qjttoatf su bcrlangcn/ fo gcfye 
moit ftcjmi5tbig su SBeefe. Sied t0 bec frauptpunft ; 
ber ©ei0 beffert bamt na4) > fané et mag. 

9in cincn Scorateti um llnftellung. 

SWein •fretti 

3<b fiabe stoar (aum bic Gfrte , bon Sfondi gcfannt 
Su fein. 9ii4>fa be0oibcniget utttetfange ify ntitfr , ©ic 
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LETTERE DI PREGHIERA. 


O S SER VA ZIO N I. 

Lo siile da usarsi in una lettera di preghiera deve 
essere semplice e modesto, a proporzione dell* ele- 
vazione in grado di coloro a* quali viene indirizzata , e 
della qualità di chi prega. Domandare con alterigia, è 
procacciarsi un rifiuto. Conviene anche in tali lettere 
parlar meno che si può di sè stesso, per non offen- 
dere l’amar proprio di colui, che deve accordare il 
favore che si richiede , essendo proprio del cuore 
umano il prestarsi piuttosto a fare il bene per sem- 
plice cortesia, che petratto di. giustizia. Noh si può 
a meno-di lodare nell’atto che si richiede ; fatelo 
quanto basti a solleticare la vanità di colui che pre- 
gate ^ ma flou in maniera d'avvilire voi stesso. D’al- 
tronde le lodi eccessive perdono il loro inerito ed 
offendono facilmente le persone di buon senso* 

• ♦ 

/ 

•Ci vuol poi franchezza quando si ricorre ad amici; 
dee questa fare le prime parti, quindi lo spirito fa 
> quel che può. 

Lettera ad un impiegato per conseguire un impiego 
Mio* Signore* 

Quantunque io abbia appena l’onore di essere da 
Lei conosciuto, mi prendo la libertà di scriverle , 
incoraggiato dalla sola di lei umanità. 


* 
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mie cince Slitte ju bcbelligen , ju ter mi4> cinsi g 3t?rc 
2)?enf(beiiliebe crmuntcrt. 

©eie longer 3«it bobe i$ mi<b fdjon um 9ln(ieflung 
bei . . . betoorben ; aber juni Unglùrtc norb nitbttf cr* 
baiceli: Obnc tùbrt bieg einsig babec, Unii i<b 

9ficmanben bobe* ter fitb fùr mi<b anhiimnc. 3>ie finge 
nieiner ffamilie siringe niicb jeijt bringcnbci , oltf ie» 
«ncine 23ittcti ju etneuen. 2)er 9luf, beiTcn ©ic 
fo berbienter SBeife geniegen, mciii Jpcrr / gibt mir 
£>offnung, bei 3bneu Teine jebfbitlc su tbun. 2)cr 
^I 0 ( 5 , ber mein (9lù(f battiglieli trùrbc, bóngt getoifV 
fermogen bon 3bnen ab Orili SBort boa 3bnen gibt 
ben 9Jti«f(b!ag ; unb. biefetf SBort , mein £>err , loirb 
cine ganje [Janiilic bcglùtfcn , ober ber Skrsircifiuiig 
tibergeben. 2>arf i<b teobf mir f<bmei<bcln, bog e$ tu 
meinem ©uniicn ousfallen toirb ! ©ic toùrben mir cine 
ougcrorbeiiciiibe SBobltbac crUnifcn; alleili, i$ lo urbe 
befùt au<b eine grinstnlofe Srtenucliibfcic bobeu. 

3b bin , mein frerr , in tiefllet 9Jerebrung , ctt. ere, 

91 n einen 5’reunb, um but<b *t) n eine 
©nube boni 2W in iti et tu erbolten, 

- 9Jiein fcetr! 

\ 

2)05 9Infeben", toel<be$ ©it brini 2Winificr geniegen , 
ili bie golge 3brer ISerbienfie unb feinet 3)?cnf<ben* 
fenntnig. 3<b botte getoùnfibt, ©ic in beffen 23cfige 
SU feben, obne gcnótbigt su fein , ti in 9lnfptu<b su 
nebmen. 2J?eine ©efinnungen fùr ©it toórcn borni 3btcn 
9lugen treniger intercfiirt botgcfommen , ungcacbtet (ic 
. ti borum toeber ntcbr , noib toenigir , (ìnb. 9lber bie 
Umiiànbc tvollen ti onbcrtf, unb i<b trunfibe mir bobei 
!io4) ©lùtf, bag ber, toeliber mir beffen fonn , mir oft 
fibon. bie SJerfiiberung gcgebeu , bog et mi(b unccr feiue 
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È da gran tempo eh* io mi adopero invano per- otte- 
nere un impiego nelle . ma nulla ottengo, senza 

dubbio per mancanza di pèrsone che s* interessino 
iu mio favore. Pure i bisogni della mia famiglia mi 
costringono ad essere vie maggiormeote sollecito in 
tale inteuto , e la riputazione , Signore, onde ella 
gode , mi fa sperare che questa volta non rinoverò 
vanamente le mie domande. L'impiego, che mi ren- 
derebbe felice, è in qualche guisa uellc di lei mani , 
uua di lei parola può essere decisiva , e da essa sola 
dipende la fortuna o la disperazione della mia fami* 
glia. Posso io lusingarmi che sarà pronunziata in mio 
favore? Ella mi presterebbe un servigio veramente 
essenziale , ed io le sarei mai sempre riconoscente. 


10 sono, Signore, con profoudo rispetto, di lei, ecc. 

Llttzra ad Un amico , per ottenere colla sua inter- 
pol it ione, qualche favore presso di un ministro . 

♦ 

Mio Signobx. 

11 credilo di cui godete presso il ministro, è un 
eflelto del vostro merito e del suo d iscernituento. 
Bramerei volentieri di vedervene godere senz' essere 
obbligato ad avervi ricorso; la mia amicizia vi sa*, 
rebbe sembrata meno interessata , quantunque per 
questo uou lo sia di più ; ma le circostanze mi oh- 
bligano a diportarmi diversameute , e ini rincora al- 
tresì il pénsare che colui che può essermi vantag- 
gio, si è compiaciuto di assicurarmi più volte che 
tni contava fra* suoi amici. Se consulto il mio cuore 
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Smmfce $q$U. 9Iu4-ì 4 , frenn i4 nuin fceti froge, 
fù^le fclbft , li ai i4 eitre# foldjen 2$or$ug# eticn niefct 
unfrt'trDig bin. ©cfifregen erfmibc i4 mir fe&t, Defio 
minbcr UmfianDe ju nta4«n unD Defio nu&r in buffar. 

• OnD Damit jur ©o4e ! - 

(feiec foJgt Dann Die ©arfieflung Dcr . ^Ingelegen^ert , 
fregai fremer man f4teibt. ) 

Siicfi ift affo Der ©ienfi, Den i4 Don 3bnen erbittc. . 
©ic fci)cn : er ifi fur mi4 Don Der àuflectfen '©iibtig* 
feit. 3$ bin aber Doflfommen ùberjeugt, Dafi fric 
frenig ©ie fi4 au4 , meinc «Battei fu ^oTten / etflórcn/ 
Da^ ganje Scf4àft fogteiib ■ Dk t etfrùnfibteffe SBenDung 
ttcbnten frirD. 34 mag n<4# ftórfet in ©ie Driugcn. 34 
mùfife beforgen, ©ie frùrben Dcnfen , Dofi i4 
in 3bre 5ceunDf4oft fefce, unD ùber Diefl frurDe i4 
©ie utn einen Xtjetl De$ SBcrgnógentf bringen , freft&etf 
©ie, frenn e$ bntouf anfómmt , rnir eine ©efàlligfeit 
iti etfreifen, laut 3b<*t 2Jerfi4erung empfinben •- 
34 bin/ etc. etc. 

91 n ttoort. 


2J?ein £>ctrf 

Satf, fra# in 3brent ©ef4ófte bcrbrùfili4 fùt 6k 
tft, Dot mir ein umbre# . SJergnùgen tufrege gebra4t. 
34 erbielt nàmliib, fra# fonftni4t gef4eben frate , Don 
3bnen einen Skief/ einen ncuen 2)efrete / Dafi ©ie mfrb 
fletei afr SreunD betra4ten unD Der SWetnigt flnD. 

. 34 bobe fog!ei4 mit Dcm SWinifia; fregen 3bnen 

gefpro4en. Unter a4t £agen frirD nun Dre Unter* 
' fu4ung beginnen, unD, Dafl fie ununterbto4en Diti arco 
(SnDe jbctgefetjt frerben Coti , bofur faffen ©if m?4 i«tk 
forgen. £>bne gfreifel frirD fie 3b*« «ermutbung be* 
ttótco, unD mnfl Dann au4 notbroenDig Da# 9UfuUat 
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mi scorgo degno d’una tale felicità; egli è perciò 
ch'io vi scrivo con maggior ardire e speratila. Mi 
spiego. 


( Qui si espone V affare che dà motivo alla lettera ). 

• 

Ecco il favore che attendo da voi , e che è, come 
vedete , di graude importatila per me, Io sono 
certissimo che per poco che vi degniate raccoman- 
darmi , i miei affari prenderanno un aspetto favore- 
vole. INon insisterò di più , non solamente per timore 
di farvi credere eh 9 io dubiti della vostra amicizia, 
ma per non diminuire eziandio il piacere che mi avete 

ognor dimostrato, di obbligarmi. 

v « * 

Io sono, ecc* 


Risposta. 

Signore ed Amico. " 

• a 

Ciò che voi trovate di più spiacevole nella vostra 
circostanza > recò a me un vero piacere. Mi ha dessa 
procurato una vostra lettera , ed una uuova prova 
che mi tenete sempre per amico , e che voi siete 
ognora il mio. 

Ho tosto parlato di voi al Ministro. Solo fra otto 
giorni si darà principio alla procedura , e lasciate a 
me poi il pensiero, perchè sia continuata sino alla 
fine senza iaterruzione. L'esito sarà certamente qual voi 
supponete , e quindi* necessariamente anche i risultati 
quali voi- li bramate. State dunque tranquillo; io 
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berbeifùbtcn / toc!4eo bon 3bnen gctoùnf4t toìtb. ©ein 
eie nur oollfommen rutjig; i4 toìD auf Silice / toit fùr 
«itine eigenc ©a4 c , be-nfen-; benn i4> bin io , loie ©i« 
JoiiTcn i fclbet ber. 

Strige Uh 9f. 

6mp fc b-lnn g fùr eincn Dlnbern 
toegen guter DI ufn abiti*. 

«i 

tWcin fccrt! 

eie mògen fi 4) biedcùbt ni^t locnig ouf 3bt* licb* 
bolle ©rodittutb tu gut t^rni / nnb ftetfen bobet in 
«inetti getoalcigen 3trtbuin. 9li4to ili laffiger / alo tùli'/ 
fùr einen 2)?ann -, ber t loie eie / ber • balben SBclt 
miblifb tu fein ini ©tanbe ili. Sin i4bc(Ten n ie^c felbft 
ein ùberteugenbeo Selcgt/ bur4 bie bòufigen fienile/ 
bit ©ic mie ju Icifltn beveito im 5aÓe getoefen ? èie 
tocrbtn obnt gtoeifel bentui/ ball i nun cribli4 bo<b 
cinmol 3Iutn geben fòmite ; utib ein Dlnbrcr, aio i<b, 
tvùrbc biellci£j)t c e tbuu. Diber ùb? icb ni^t. SBabr ilio': 
■i4) tjube fùr >ni$ fclbcr gtgenloórtig nicbce tu fuseti; 
cllcin / na^bcm i<b 3bven gucen Milieu fùr mi4 f<j)on 
gcnugfam gcnoffen/ mufl i(b ib« jc(jc au<b fùr Dlnbrc 
ouf gitile SBeife in DJufjmi4 ; nebnien. 34 bin fo frei , 
Sancii ba eincn jungen 3J7ann, ben ©obn cineO tneincr 
Sreunbc/ jujuftubcn , lodcbcm 0ie aullctorbentli4 «ni* 
poibclfen unb eine leif^terc 23abn toeifen fònnen , aio 
loie , loenn et f!4> alleili auf ben SSBcg begóbc 34 t>alte 
mi4 nigit mit ber Sìtte auf/ i^m biefe toi$tige 
SBoljlcbot tu leiilen; i4 fenile 3b* £> e rt/ unb locifi/ 
baS man ibm nur bie ©clegenbeit t- fernet angebornen 
©rogmùtbigfeit ben Sauf tu loffeii , teigen bori* ; nube 
binube co ni<bt. 34 b^be bloo tu etinnern/ bali ber 
junge JWann , ben i$ mit. 3b«ni . 64u&e tu beebtcn 
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penserà a tutto come se si . trattasse di affare mio 
proprio, perchè io sooo 9 come sapete, sempre il me* 
desimo. 


Vostro amico N. N, 

Lettera per chiedere buona accoglienza 
a favore d'un terza. 

Mio Signore. 

Voi forse mi compiacete d’essere generoso; disin* 
gaouatevi ; è la piè incomoda qualità che possa avere 
ùn uomo, che al par di voi si ritrova io istato di 
prestar favori. Io ne sono una prova parlante per 
tutti i servigi che mi avete resi ; e voi siete certa* 
niente persuaso eh’ io debba al presente astenermi 
dall’ importunarvi : un altro forse il farebbe, ed io 
no. Egli è ben vero che non lo fo questa volta per 
me; bisogna ch’io vi molesti per altri , dopo aver 
conosciuto per esperienza la buona vostra disposi- 
zione per ine. Mi prendo la libertà, di indirizzarvi 
un giovine, figlio d’un mio amico ; voi potete es* 
sergli utile ed aprirgli una strada pih facile di quella 
eh’ ei potrebbe correre abbandonato a sè stesso. Non 
credo necessario pregarvi d’accordargli questo servi* 
gio importante s. conosco il vostro cuore , e so che 
basta offerirgli occasione d’esercitare la sua naturale 
generosità. Accennerò' solo che il giovine per cui di* 
mando l’onore della vostra protezione , è figlio di nn 
uomo onestissimo , ed è in età da persuaderci che 
imiterà il suo genitore. Nell’animo di tali persone non 
suol mai germogliare l’ingratitudine; potrete dunque 
assicurarvi da parte sua d’una eterna riconoscenza. 
Non vi parlo della mia è da gran tempo che voi 
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bitte / einen ouegematbten Siebermann aura SBater %at, 
unì) bag er fùr teine eigene 'flerfon une bercitei tur# 
bae Seben / tocltbee er gefùbrt/ gcnugfam berbùrgte , 
bag er ibm gleitb fein toerbe. Set Unbont nifiet |i<b 
ni<bt in bie Stufi bon ì>erglei<ben Scuten ern ; unb ©ie 
fónnen bo|er liete auf feine unbergangli<$e 2>onfbe* 

gierbe refimen. SBon ber meinigen rebe i<b ni<bt. '2>ie 
baben ©ie f<bonióngft / aie 3br <Sigentbunt/ ganj itn 
Sefifce/ uiib i(b fann ftierait ni<bte tricot boju tbun/ 
no<b ettoae bobon jutùifiiebcn. 3ra Uebrigen , mein 
£ert / bin id) mit ber unbebingtefien Qrrgcbenbcit unb 
4>o<bftbóbung. 

(Sttoicberung. 

> . * 

<£e ifi nur gut/ bafi ©ie eitblicb einntal a ufi) fùr 

9lnbre ju bcnfen anfangen. Senti/ baib bótt’itb in 
Sbncn ni$te toc iter/ aie cinen (Sgciften crfcnnen 

mùffett/ ber bioe fùr feine eigene SBoblfabrt / unb nu» 
fùr fein eigenee SBergnùgcn forgt. 

• ©ie feb«n/ bag bieg eine Slnttoort ouf ben Stief 

toerben foli, ben ©ie cinem gctoiffen jungen Stanne 
gcgeben / ftel$tr fein ©futf in unfret ©cabt futbcn 
ttifl. 3<b fterbe ibm meni g belfen ; benn er ifi ni$t 
ciner bon benen , bie beffen bebùrfen / unb toenn ©ie 
mir no# bunbert bergleit^en no#fenben , fo toerben fie 
mir toenig jtummer ma#en. SBerfutben ©ie ee. 9W>«r / 
©#er4 bei ©eite: 3bt ftreunb ifi «in eben fo taient * 
boiler / gef#i<fcer unb Jiebtnetourbèger , aie fleigiget unb 
re<btf<baffencr S/an.n , beni ee unmógii# fcblen tonn , 
ein borjùg!i#ee ®Iù<£ tu ma<ben. (Sinfitoeilcn ifi er no# 
bei mir im £>aufe,,unb bleibt ba , bie er unter ben 
betf#iebenen ©ubjcftcn, bei benen er SinfieQung baben 
fann , bie SlustoabJ ju trefen im ©tanbe ifi- Snjtoift&en 
banfe^ i# 3#ncn , bag ©ie mir ifyn jugeffijicft baben , 
unb ùberlgtfe ibm, feJbfi, bae HWebrere ju melbcn. 3# 

4 « 
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ci .avete diritto , 
nuiria. 

,* Sono , Signore 


e nulla può accrescerla o dimi- 

4 

con tutto il rispetto, vostro, eec. 


Risposta, 

È tempo che cominciate una volta a pensare anche 
per gli altri. Poco mancava ch’io non vi trattassi • 
d’qgoista , e non vi credessi capace di pensare che 
al vostro bene e piacere. 

Voi vedete esser questa la risposta alla lettera da 
voi consegnata ad un certo giovine» il quale cerca 
fortuna nella nostra città. Io' gli sarò poco utile* non 
è uno di quelli che ne abbisognano, e mandatemene 
anche cento di simili che mi daranno poco fastidio. 
Del resto, mettendo da banda gli scherzi , il vostro 
raccomandato è un giovine pieno di taleuto, amabile , 
onesto e laborioso: con tali qualità è impossibile che 
non faccia buona fortuna. Frattanto è alloggiato in 
casa mia, ove rimarrà sinché abbia scelto fra i varit 
soggetti, presso i quali è al caso di scegliere. Io vi 
ringrazio di avermelo indirizzato, egli vi dirà di più, 
Sono al solito colia più perfetta 6tima ed attaccamento 


Vostro affezionatissimo N. N. 
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bin , luic 0ie toUTeti , . mit ber bonfommenitcrr vo$ * 

féùfcung turò Scgebcnbeit 

. bereittoifligfìer 2>iener 9?. 3?. 


Slnmerfung. Sin ^crfoncn bon cinem bcbcutcnb fjó* 
$ern SRange, unì) an roller bon bencit man gttoab/ ott 
bem bici gelegen, begeljrt, mu0 man fì<t> b>ot)l in 31<j>t 
ncfimcn t in cinem lci4)tcn; fpiclcnben £one su fifrtci* 
ben / oline bor&er i&ces è&arafters boflfommen fi(&et 
ju fein unì) feitt Serbùltnif ju ifjc genau su betctfjncii. 
2J?an betrùgt augi bamt not& oft getoaltig gcnug > 
unì) ti ili batter allentai fì^eret/ Ut ernfi&aften ©(bici# 
bart ben SSorsug su geben unì) lauter efombictige 
Slusbcùite su brauifcert. 


gin ftteunb bittet ben anbern ut ■ 

Untcrftùfcung einer bùrftigen 5 ^ m ' * * c. 

Steutrò! 

• «r 

3tir getàfolbofleo fcerj fùr bie Ungtinflùjjen ninimt 
mie getoig niifct Ytbel / bag i<(> bon 3i)nen fùr c ' nc bi f * 
bere , in ber grógten Qlrmutb, um eincn franfen SSoter 
fterumtoimmernbe ftamilie / eine Untcrrtù&ung begctjre. 
ki ifi mie unmógliib < i&r Slenb unb tt)re 9iotf) su 
befifcreiben, toeig aber auij>/ bog e$ belfcn bei 3bnen 
nitfct bebatf. ©er Granfe ili ein ©trutnpfwcber , ber 
9Seib unb ftitif jtinber ^ unb fie Siete rebli$ er# 
nù&rte. 9Jber feit brei: iWonaten ift er im Sette unb 
fo elenb, bag er no<|) lange ni<{>t im ©tanbe fein toirb/ 
flit) unb bit ©einigeu toieber burifisubelfen. ©citi 3Ir# 
beite&err |>at barutn f<bon lauge bie farge ftanb bon 
ibnt surùefgesogcn / unb tono bem fifcambaftc.i Sirmen 
feit ber 3ett bur4 toelibe gcfùbluolle 2Wenf<b n beimliifc 
gercigit unb sufammengebraefet truche , fùnge au$ an / 
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Nota . Per iscrivere in uno stile lepido e giocoso a 
persone * che ci sono di molto superiori , o da cui 
attendiamo qualche importante servigio, bisogna prima 
esaminare attentamente il loro carattere, e riflettere 
à ciò che noi siamo riguardo ad esse: può darsi che 
c’inganniamo anche dopo un maturo esame: egli è 
pertanto miglior partito lo scrivere iu uno stile serio 
e grave, e l’usar forrnole che dimostrino rispetto.. 


Un amico invoca il soccorso cTun altro a favore 
(Turi a famiglia bisognosa • 


Albico, 

11 cuor vostro, sensibile tanto per gl* infelici, non 
mi farà certo un aggravio , se io ricorro a voi per 
ottenere assistenza ad un’onesta famiglia che una 
lunga malattia del suo capo, fa languire 1 la miseria. 
Io non potrei descrivere fin dove giunga) i bisogni 
e la sciagura , ma se anche il potessi no*, occor tanto 
a commuovere il mio amico» L’infermo è un. calzet- 
taio cou moglie e cinque figli eh’ ei sempre mautenne# 
Ma da tre mesi giace a letto, ed in tale miseria , 
che ormai non avrebbe più di che sussistere ei me- 
desimo ed i suoi. Questa incapacità al lavoro fé’ 
ritrarre da lui l’avara mauo del suo commiMeute , e 
ciò pure che , fino ad ora , fu segretameute raccolto 
e portato a quel povero, da peisoue sens bili , co- 
mincia a maucare^ cosicché piccoli e grandi di quella 

Segret . ted . Hai. i4 


SIO 

ein <5n le in netimen; f o, Jtleine unì) ©coffe in 

ì>er nó4licn ©efabc (ini), gai jn beebungecn. 3$ tenne 
tiefe Sente Don ©tunto aud f4on fcit iangen 3a|jren , 
uni toeiff ì)a^cr , fùt toen i4 fptei&e uni) toic, toad i4 
erudite , bectoentoet toettoen toitto. 2J?e{ie ìu fagen , rtùe* 
toen ©ie mie ald ein aWifftcouen in toie $ccunbf(baft 
deuteri , l>ie ©ie mie lietd betoiefen , uni) bon toe!4ec 
1 $ nun einen neuen 2ktoeid bon 3&nen eebete. 3>enfen 
©ie ni <§t, toaff ed fùc UntoanCbate gef4iebt ; unto tocnn 
oud) , fo lofcnt ©ie 3&t cigened fceci. 34 bin, etc. ctc 

91 n t to o v t. 

©o biele SBorte , ntein etoiet $eeunto , toaren gae 
ni<&t nót^ig , um bon mie einigen Siciliani) fùc einc 
bietoecc, betocóngte Jamilie iti eebalten. 6 in SSJoct bon 
3 bncn giit mir taufentoe ; unto in Snfunft Ibotten ©ie 
in óbnli 4 en $ó(Icn nuc gecatoeiu fagcn : toieff ili su 
tbun! 2»it toiefee fornici- toieto, tocnn toad 23eilicgentoe 
aufgcbtouibt unto fecnece 9iud&ùife nòt&ig ili, toietoec 
Qittoad na^iubtingen fein ; unto instoiff^en empfeble i$ 
mi<j> unto toie acnien Scute eben fo toeingcnto in 36* 
• 9(ntocnten , ald Ivate iu befùtefeten, ©ie mó 4 ten und 
becgeffen. 34 bin, etc. etc. 

© 4 eeibcn, um bon 3 emantoen © 4 nfr 

ì u e eb al t e n. 

2 Wein fteee ! 

©ie fyattcn toie ©ùte , mie ìu etlauben, in toen 
toùbtigfien 9lngclegenbeiten , toie mie lufiofien fónnten , 
immee meine 3 uflu 4 t ìu 3 bn«n iu nebmen. 2 J?i<b bit' 
tauf betlafTento , bitte '14 ©ie nun , mie gufigli 3 &t«* 
© 4 u|f ju getoóbten. 34 beclange bom SWiniiice eine 
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famiglia trovami ' nell* imminente pericolo di morire . 
di fame. Io conosco quella gente a fondo da varj 
anni, e so quindi per chi parlo, e che ciò. che ot- 
tengo per essi non è certamente gittato. L'estendermi 
più oltre „ mi sarebbe giustamente da voi ascritto a 
diffidenza ili quella amicizia , di cui mi deste taute 
prove , e delia quale vi chiedo una prova di più. 
Non dubitate della loro gratitudine. Che se anche ciò 
non fosse , ne trovereste ricompensa bastaute in voi 
medesimo. Sono, ecc. ecc. • 

4 

Risposta. 

« 4 » 

* * 

Non erano necessarie, mio generoso amico, tante 
parole onde ottenere da me qualche soccorso per una 
proba e disgraziata famiglia. Una vostra paiola equi» 
vale a mille per me , e per l’avvenire in simili cose 
basterà che tni diciate: deve farsi la tal cosa. Con 
questa forinola , allorché sia consumalo ciò che ora 
vi spedisco e duri il bisogno » sarò pronto ad ag- 
giungere qualche cosa di più: e frattanto raccomando 
me stesso e quella povera gente alla vostra memoria , 
come se vi fosse a dubitare che poteste dimenticarci» 
Sono, ecc. ecc. 

Altra per domandar protezione 
per sè medesimo . 

Mio Signore. 

» • 

Avete avuto la bontà di permettermi di ricorrere 
a voi negli affari di mia maggiore importanza \ con 
questa fiducia sono a pregarvi che mi accordiate la 
vostra protezione. Chiedo al ministro il posto di 
luogotenente per mio figlio oel reggimento • • . Sono 


aia 

SieuttnanttffJeffe flit melimi ©obn Im SRegimente boti . . . 
<?c jo^It berti W mebtete 3fcbte ■ ®ienft unb \ij , tele 
©ie toiffen , bobe gleitbfafltf einen X^cif meineo 8ebeno 
tintetr ben SBoffen jugebrotbt. ®arf i<b> mcin $>etr -, 
©ie bitten, feincm ©efuibe mit einigcn '^eilen 9?oib* 
bruti ju gcben , unb c 4 borni no<b bcim 3Win iffetr felbfl 
mit 3bret (Smpfeblung jtt unterttùben ? 3<b gloube 
3bee éinwiflfgung mit ber rubigen 3uberfì<bt erioorten 
ju fònnen / lo d<b e 3br SBobltoollen mir eingefiófic bote 
unb bin mit bec ticfiren 93crebcung , • 

3br > £ tf- «tc. 

3ln einen Òt teb orde b e c uni flugfunft 

u b e r ein e 93 e rfon. ' 

' *■ 

m 

27?ein Siete ! 

3<b bin im 23cgriffe r mit £>crrn 91. . . . ber jiemlitb 
longc in 3bi -£ t ©emeinbe geloobnt ^at / ein ©eftbòft 
objui'4)Iic6cn / on beffen (Jtfolg mie febt bie! gclegcit 
ili. 3$ erloubc mie olfo bie fteeibeit > ©ie ;u eefutben , 
mie gefofligft cinige 9lusffunfc tibcr ibn tu geben , ba$ 
bei§t i mir su fogen , loie bfltb fitb ungefabr boti , lotto 
beefelbc in 3bret ©emeinbe beftyt / beloufen mog ; tono 
ee bo gcWefeu , unb loeltben iRamcn et fitb ba gematbt 
bobe? UBoo uticb b £ ttiffc , fo muli- i<b obne 9lniloub ge* 
iieben, bag i ó) , fo longe ibn tenne/ niibto ols alice: 
Sobioùtbigc / on ibm ju bemetfen gebobt b fl bc / unb 
bog au<b uifbt ein drinjigcr bon feinen 3iifl el * n, ' < b bc# 

- ranlogc / obige grogen on ©ie ju tbuu. 33to^ bae Se# 
bùrftiiS / niitb im Suttouen / todtbee; ee mir cinflóbt , 
.ju beitórfen , beloog mitb -ju biefem ©ibeitte \ unb i$ 
toenbe mitb on ©ie/ mein óecr < in bec Uebcrjcugung / 
bog moti fein Serceoueii in ÌRiemonben befFcr febea 
fónne , ole in ben , bec mie fo biclem SKctbte baejenige 
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già più anni ch'egli è al servizio; ed io , come 
sapete , ho passato nelle armate una parte della mia 
vita. -Potrò io , Signore 9 pregarvi a voler apporre una 
postilla alla sua petizione , e raccomandarla al mi* 
nistro medesimo? Ne aspetterò la risposta > colla spe- 
ranza inspiratami dalia vostra benevolenza. Sono con 
un profondo rispetto » Signore , vostro, ecc. 

• - ^ ♦ » 

' 1 


Lettera al sindaco (Tua luogo per domandargli 
informazione d'una persona . 

Mio Signore. 

Trovandomi sul punto di conchiudere un affare 
d'importanza col signor N. , che • fece lunga di- 
mora nella vostra comuue, mi prendo la libertà di 
scrivervi , onde pregarvi di darmi qualche informa- 
zione su di lui , indicandomi per esempio, quale esser 
possa il valore de' suoi beni nella vostra comune t 
quale posto ei vi occupi , e quale riputazione vi ab- 
bia acquistata.. Io posso dirvi che da che lo conosco 
ho sempre avuto motivo di lodarmene; che nessuna* 
di lui azione mi porta a farvi ora una tale domanda, 
e che m' induce a tal passo il solo bisogno che ho 
di confermarmi nella confidenza ch'egli mi ha inspi- 
rala. M’ indirizzo a voi , Signore’, perchè non posso 
meglio affidarmi che ad uomo che si è meritata la 
confidenza de' suoi concittadini. Aspetto dunque la 
vostra risposta, e vi prego a considerarmi vostro de- 
votissimo servo. * 


a»4 

feiner 2 Witbùrger bcftyt. 34 fc^e bemna 4 3 brec gùtU 
gen 3 lnthmt entgegen, jtnb bitte ©ie/ su glauben, ba 0 
i 4 mit allec 5 l 4 tung unì) @rgeben&eit bin> mein fcerr! 

3&C/ ttc. etCè 

y i 

Slntto o et. • ■ ' - 1 

». * < • » < /} f \ ‘ 

34 tctftne boti SJerttauen/ toef4e$ 3&c ©4teibcn 
bom 8 bicfed SOTonatsf an £ag legt,mic sur befonbcrn 
©bré, unb eé ili mir bò4<i angenebm, 3&nen ni4t batì 
©eringfte fagen su mùlfen, toatf ben 3 lbf 4 Iu (5 betf bor* 
tjjeilbaften ©eftbàftetf mit frercn H. au4 «ut einiger* 
mafkn bebenfli4- ma4e« fónnte- 2>iefec 9 Wonn lebt 
no4 jc^t im e^renbafteffeit 9 lnbenfen bei '3ebem un tee 
un$/ bet ifjit naf)cc su fennen ©elegenbeit faub. < 5 r 
toar brei Sabre Inng 23 ei(ìber bes Sriebenegeri4t$ t «nb 
ertoarb Ii4 bei 3ebecmann bie bcrbientetfe 9 l 4 t«ng u«b 
Siebe. gtóc fé in &ier beftnbli 4 etf Secmògcn, toa$ i 4 
babon tenne, foniche i4 gern 80000 gtanfen be* 
Sabfen; © 4 ulben (inb mir teine befannt. 

®iefe$ 3b««n, ibm unb ber SBabtbcit f4ulbige 
BcugniS/ lege i4 obne |?ur4t/ subiti gefagt su baben, 
ob/unb f4abe mi4 gli1<fli4/ toenn etf • 3b«e« obec 
3b«t i« irgenb einec ©a4r 33etubigung ober SBoctbeile 
getoàbrt. 

34 bin, ete.-etc. 

« ■* * * 

3tn einen 23efannten um Srfunbigung 

óbet. cin Sr$iebung$infiitut. 

% 

SWein fcetr ! 

» 

34 bin fo feti, ®ie in einec 6a4« su Statb su 
Sieben» hjorin toobl 2Wan4ct eine (ange 2)eratbung 
fùr gans ùbecliùfilg bàie. betrifft ntéine ólteffe 
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Risposta. 


Ascrivo a mio particolare onore la fiducia, che vo- 
leste in me riporre, colla vostra del giorno 8 di que- 
sto mese , e mi riesce poi gratissimo di non avervi 
a dire la minima cosa che possa distorvi , benché in 
picciola parte, dalla conclusione' del vantaggioso vo- 
stro affare col sig. N. Questo signore gode tuttora 
della più onorevole considerazione presso tutti noi 
che il conosciam davvicino. Fu per due anni aggiunto 
al giudice di pace, e si acquistò meritamente la stima 
e Taffetlo di tutti. Quanto a' suoi possedimenti , per 
quello a me consta , io li farei ammontare ad 80000 
franchi $ debiti non ne conosco. 

Questo è quanto io credo dovere a voi , a lui ed 
alla verità , senza timore di aver detto troppo , e mi 
stimerò felice se con ciò avrò potuto tranquillar voi 
0 recar utile a lui in qualche cosa. 


Sono, ccc. 

Jd un conoscente , per informazione intorno 
ad una casa d'educazione . 

Pregiatissimo Signore. 

Mi prendo la libertà di chiederle consiglio su di 
una cosa, per la quale molti e molti credono superflua 
una lunga deliberazione# Si tratta della mia figlia 
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Slocbtcc/ bie- nun ì^ólf Rabrc alt iff, unb bie id) batyer 
in irgcn'D eincnt gutcn Qrrsicbungebaufe fùc einige Rabre 
untenubringen toiinfibe. Rn Rbrcr ©tabt gite ee obne 
Rtocifcl mebrere Raffittite biefet 91rt. Slffein» ig> mótbte 
niein ^itiì) su feinef fiinftigcn Seitimniung int toabren 
©inne bee ©orfee^ unì) niebt sur Stoppe ^ bie bloe 
sum Sinbeln gut iff , oufersogen toilfen. 3>arum erfuibe 
i<b ©ie, mie gefólligff 9?atj)ritbt $u geben/ tpo iib biefen 
3toe<! ani fìtberlicn su errci^cn ^ofen batf. 9?ebfi ben 
SBifFenftbaften, .ftunfffertigfeiten unì) ©runbfàben bee 
ólfcntlicben 2Jcttagene, loie nian fie beut su S,age bau 
cincin toof)igebilì>eten grauensimmer fobertt foli lì e aucj) 
borsùglitb in moralifiber ^inff^t niibte su toùnftbcn 
ùbrig laffen > unì) ibre ^fliibten ale ©eib unì) ©efefl* 
ft^afterin/ ale SButfcr unì) foouefrau fùc bie einsige 
23cbingung ibrcct ©Iiiitce $u baltcn lìib gctoóbnen. ©ic 
ili febr lebbafe unì) su Willem oufgelcgt/ babei aber 
botb/ ©ottlob/ im bót&ften ©robe folgfam, gelcbtig unb 
fanft; auib berciti in bem, toae bon ibrem 9lltcr cr* 
ìaaitct toerben barf, bo(I°ommcn gut untetriebect. Rgj 
mótbte olio niibt , bali lie mie • f<b(c<bter, ale itti fie 
entfaffe , sutuiffómc , unb biu betctbtiget , fìc ale citi 
buribaue' gut ersogenee unb gut gcactctee^ an Scib 
unb ©cele gefunbes 3Wàbd)cn aue ber £>anb ber ©t* 
Siclininncn surùif su fobern. 2>icfe geben (ùb aber mei* 
ficntlicile ale SBoUfommenbeitcn aue i unb fiub bei 
nóberer Setraibtuug bernaib nur allsu oft ganj genuine 
SBefen, untee benen auib bae ©effe bctfummetl unb 
ni<bt fclten ber jtrebe ber 25erborbenbcit fi<b fùt immer 
in bic jungen ^ffangcn einfriffe / toie / Ieibet/ bie Sei# 
fpiele gcnugfam betocifcn. 

©ie lìnb fclbff au<b iBatcr, unb biemit bobe i<b nitbt 
nótbig, su fagcn/ bali meine ganjt 9ìu()e unb mein 
©Iutf an biefem ©egcnffanbe bóngen/ unb loie febr i<b 
barum Rbnen fur ben aufritbtigen 3ìatb unb bie gute 


Digilized by Google 


* 

$ 

«fc 

UI7 

maggiore, che tocca Tanno suo duodecimo, e che io 
bramo di poter collocare per qualche anno in una 
buona casa di educazione. Nella città da lei abitata 
sonovi certamente più d’uno di tali stabilimenti, ma * 
io vorrei poter esser sicuro che la figlia mia sarà 
educata alla futura sua destinazione, nel più stretto 
senso della parola, e non se ne farà un bamboc- 
cio atto a baloccare soltanto. Perciò la prego a vo- 
lersi compiacere di ragguagliarmi , ove potrei spe- 
rare di ottenere più sicuramente un tale scopo. Uni- 
tamente allo studio. alle arti donnesche ed ai principj 
della pubblica condotta , quale si richiede a 4 di nostri 
in una donna compita, nulla poi deve lasciar desi- 
derare per rispetto alla morale , ed avvezzarsi a com- 
piere i suoi doveri come donna e compagna, come 
madre e donna di casa , e ciò per la propria felicità. 

È mollo vivace ed atta a tutto , e ciò non pertanto, 
la Dio mercè , ubbidiente , studiosa e tranquilla al 
più alto grado, ed oltre ciò perfettamente istrutta di 
tutto quello che si può esigere dalla sua età. Non 
vorrei quindi che dovesse tornarmi peggiore ch’io la 
consegnai , nè a torto certamente pretendo, che uscir 
debba dalle mani delle sue educatrici,, qual bene al- 
levala e cólta donzella , sana e di sani principj. Que- 
ste educatrici però si spacciano per lo più quali eoli 
perfetti, ma conosciute ben davvicinò, non sono che 
anime comuni , sotto le quali restano ammorzate le 
migliori disposizioni, e non di rado il cancro della, 
corruzione si insinua per sempre nelle giovani piante, 
come pur troppo frequenti esempj il. comprovano. 

m a • » 

• * 

Ella pure è padre, e non. mi occorre quindi il 
dirle che la mia quiete e la mia felicità dipendono 
da questo affare, e quanta obbligazione le avrò per 
tutta la vita, de* suoi sinceri consigli e delia buona 
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91u«too()J Beitlebensi betbunben fein toetbe, um bit i$ 
6ie bitte, unì) in bcren (Srtoartung i<b mit ber boli# 
fommenlien fco<ba<btung unb (Srgebenbeit bin, cu. etc. 

Slnttoort. 

# • # • 

SWein fcett! 

SSoc fctbo 2J?onoten babe itb meine eintige £o<btet ' 
ouo beni 3n(litnte ber ftrou 0. babicr turùfgeto# 
gen, toorin ifb (ìe funf 3abce long gelatfen. Qilsi i<b fie 
bineingab, toat (Te ein bogtjaftmut^ttJinigcsf , ftèntppift&etf / 
ungelcbtigesf aj?àb(ben, basi mir bielen jìummec Wegcn 
ber Bufunft masbte , unb cn Wel^em i<b bcreitO, ode 
feoffniing aufsugeben , um fo mebc dlnlad batte , ba fie 
basi eintige jìinb iti, bie OTutter nie gefannt bat, unb 
tnein dlmt ibt alle erbenfliibe ^ecibeit tu genieden et# 
leiibtctt. 3efct iti (le, jjreubcntbtànen (inbo, bie Sie 
btct auf bem ’Papiere bemerfen, baO liebcnOtoùrDigSe, 
gebilbetfie unb refbtfiboffenffe 9Wdb<ben, bao isb f<une, 
mein 0tolj unb mein ©Iwf, bon 3ebermonn gea<&tet, 
gefmfct unb geliebt. ©cbeint 3bntn bitfeO Bagnili 2Jct# 

. ttauen tu bem bcnannten Snftitute geben tu fónnen, 
fo fagt’ itb biosi , toao i(b je&t erfabre unb fuble-i unb 
toao iib auib Sbnen bon fccrten tutoùnf<be. 

SEBenn i<b no# fobiele Jtinber bàtte , i(b tourbe fa 
getoiS in fein anbereo (SrtiebungobnuO geben. Utbet 
tfolìen unb fiebrgegenfidnbe finbcn ©ie beffen $lau 
bier beigebogen, unb bug ibm nosbgelebt toitb, ili iiu 
jòbigen f<bon beutlitb gcfagt. 

. SSoflen 0ie mi<b biegfallo mit dlufttàgen beebrcn, 
fo belieben 0ie nur obne ©<beu iiber ben tu betfùgen, 
ber ©ie oufcii&tig berebrt, alo 

3b* geborfamli ergebener 
JDienec 91. 91. 
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scelta che sarà per fare, e della quale la prego] ed 
in tale aspettativa, sono con tutta : stima e devo- 
zione f ecc. ecc. . 

Risposta. 

Pregiatissimo Signore. 

* Sei mesi fa io ho ritirato la mia unica figlia dalla 
casa di educazione della signora S. P. ove rimase per 
ben cinque anni. Allorché gliela consegnai, era la 
più capricciosa , insolente ed indocile , di quante 
fanciulle vi avessero, ciocché mi cagionava la più gran 
pena per l'avvenire , e per la quale io doveva tanto più 
deporre ogni speranza, quanto che essendo unica , ed 
avendo perduta la madre, i doveri del mio impiego 
mi forzavano ad accordarle tutta la possibile libertà. 
È ella al presente ( son lagrime di gioia queste che 
. io verso ) la più amabile, colta e morigerata figliuola 
che io conosca ; ella forma la mia felicità e il mio 
orgoglio; è stimata , ricercata ed amata da tutti. Se 
le sembra che una tale testimonianza debba inspirarle 
fiducia per la detta casa , creda pure che io ho detto 
solo ciò che è di fatto , e che a lei pure desidero di 
tutto cuore. 

Se avessi altre figlie non le collocherei certamente 
in educazione altrove ; quanto al metodo di islru* 
zione ed alle spese , le ne mando un prospetto, e 
che ciò che in esso contiensi venga puntualmente 
eseguito, credo averlo; bastantemente dimostrato. 

Se ha commissioni da darmi, a questo proposito, 
la prego a liberamente' disporre di chi si pregia, sin- 
. ceraxnenle di dirsi 

Suo obb. div« serv. * 

N. N. 


2 '20 
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’S&etfyiere in Sètttfcfjùften 


• « \ 
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! i 


. S&oret itmeruri g-- 

^ » • 


* Unter bem SLitel 23ittf$riften , bcrffc&t mon beut ju 
•S,age botf, Xoai man f<briftli(& • ben -SBc^órì)tn uni 
©Caatfbcamteti iìberréic&t , in ber Slbfii&t , bon benfelben 
(Jtfoaf jn erbitten. 

(SbcmaJtf tomben biefe ©efudje in einem Sione bon 
©emutt) abgefflgt, Jodler bem ber fric4»cnb(lcn Qrr# 
niebrigung gliifc , unb obtoo&l tr bie , tutine fi<& feiner 
bebienten , in einer fo tief gebùiften ©tetlung erbliifcn 
liefi, benen on bie er geri^tet toarby nuf feinerlei 9ltc 
@bre bringen fonnte. 

Se( 5 t begntigt man ft<b, in ben Sittfc&riften, mit ge# 
iiemenber (Stitefbictbung ben»0egentianb feinetf 0efu<be« 
borjuttogen ; unb*bie &auptfafbe bobei ili: e$ in tocnig 
SBorten ju tbun. Senn bie, tacile (le Iefenfollen, 
baben ni<t>t §eit, einer jeben ^Jeifon. abiutoarteii, fo 
Iange te biefer gefaflt. ■ . • 

■ 3J?au nirnnit ju 23itcf<j)riften einen gefiempeiten $o* 
liobogen. ■■■■•.■■ . , 

3n foli^eii Siuffa^en muli , loie • fifcon oben gefagt, 
fine furje, beftimmte unb ebrérbietige ©<j>reibart ^cic<* 
f4>en. ©ie 9lusbni(!e muffeti,- obne eer ju fi&einen, mit 
Ueberiegung getoó&lt, ba$ ^et@c / ungeitoungen fein. 
©ebanfen , toelejje ben ©eiff $ur Ucberjeugung leiten, 
muffen mit SBenbungen, bie bem ©cfiible ft&mei^tlfl' 
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MODELLI di petizioni 


•> . 


OSSERVAZIONI. 


Si chiamano Petizioni o Memoriali quelli che si 
indirizzano ai primi magistrati ed alle autorità costi- 
tuite , onde ottenerne qualche cosa. 

»! 

» M , > 

V » 

Anticamente prendeasi in questa sorta di memoriali 
un aspetto di umiltà che rassomigliava non poco alla 
bassezza , e che umiliando coloro che li presenta- 
vano, non facea verun onore a chi doveva riceverli. 


Non contengono preseotemenle che l’esposizione 
rispettosa dell’ oggetto della dimanda , che bisogna 
studiarsi di ristringere in poche parole r perchè co- 
loro che deggiono leggerla, non hauno gran tempo a 
concedere a ciascheduno in particolare. 

Le petizioni si scrivono in carta bollata. 

Bisogna impiegare in questa '' r »a di scritti} come 
si è di già accennato, uno stile rispettoso e preciso, 
ed espressioni scelte e uon affettate , di que’ pensieri 
che convincono, ed una certa guisa d’esporre che insi- 
nui la persuasione nell’animo. Non convien peraltro far 
uso dello stesso stile e delle espressioni medesime io 
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betiooben toerben. 9lbet > je natfc tieni Snfjalte / mùfftn 
nuli biffe ©ebanfen Unì» .) iljfe ;,einffeibung berfe&ieb'en 
feto. ®a ili ter gcfunt).c Scrlianb unfcr einjige gubrer. 
6t atlein fann uno bie Sprone Y>ocf4>rcibcn t toeltbe 
(i4 fùr unfetn ©egenlianb tifflTbeiren ©3i(j)tigfeit am 
belien 3Bàre eO j. ». nitbt bó<bft albero , im 

toeincrlitbflebenben f biwbbringenben Suine, tuie um ba« 
«eben eineO SaterO obet eineO ©obneo , um fe<b$ -Jean# 
feti fcetabfe(jung ber ■ JLapen -tu .bitten ? 2Watt toutbi 
(i<b bamit notbtoKnbig tum f<blei<b«ttben ^cie(|)ec ftcttw 
pelo: folgfam nuc ajerotbtung einarnbeen. 

2ob . (iteuen batf man freilicb in etnee . 23ittf(t>rift 
amb; ottetti man bringe fein Sob mit »ef<beibenbeit 
bar , unb obne tiib lange bamit abjugcben , au<b in ber 
«Hegel erd, wenn bie Siete bollente auseinanber gefe^i 
ifl. 2>et ©eretbtigfeiesliebe eineO 2J?anneO, ber uno 9U<Jt 
berftbaffen foli, 2Bcibtau<b opfern , ili beinobc/ i&n 
jtoingen, gegen uno geretbt tu fein. ©itb ber 3Wilb« 
einec SDfagiiitatOpcrfon , tu ber man feine 3 u fl u( bt 
nimmt , mit bertrauenOboflet fciugebung ùberlatfen/ 
bei6t: ibm einen »en>eggcunb geben, uno mit SBobJ* 
wotten tu bebanbeln. ©eroóbnlitb aber balten (ie t bief* 
SobcOerbebungcn bloo fùr baO , toaO fte linb : namlitb 
fùt Itere tfomplimentc, auf bie man ni4>t atj)ten foli; 
unb Mietati t|>un (te gentili boUCommen retbt. 


din 0eine SWojeftàt, ben itaifer 
um »egnàbigung eineo tutti S.obc Serurtbeilten- 

3UJerbur<&(au4itiglier , ©rodmtStbtigiiee i 
jfaifet unb Jtònig! 

. Unter ben etbabtncn £ugenbettf toeltbe bie SBelt on 
€urtc ^oifttlitb^óniglitben ìWojefiòt tu betounbecn bat, 
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ogni circostanza ; deve il buon senso dirigerci , ed 
insegnarci a conformare il nostro modo di scrivere 
alPoggetto ed all'importanza della nostra dimanda ; 
non essendovi cosa più ridicola, che l’usar d’uno stile- 
supplichevole e premuroso, quasi che si trattasse di 
ottenere la grazia della vita per un padre o per un 
figlio, . quando appena si traila di far diminuire le 
proprie imposizioni d’tmo scudo di sei lire : si mo- 
strerebbe in tal caso un animo troppo vile , e non 
s* inspirerebbe che disprezzo. 

É lecito dar qualche lode io una petizione; ma con- 
vien farlo con modestia , massime quando si è di 
già esposta la propria domanda. Lodare la giusti- 
zia di colui che deve farcela, é in qualche guisa 
sforzarlo ad essere giusto a nostro riguardo; affidarsi 
all’umanità d’un magistrato che s* implora , è lo stesso 
die invitarlo a trattarci favorevolmente. Non sogliono 
essi riguardar queste lodi , se non per ciò ch’elleno 
sono in sé stesse , vale a dire , inutili complimenti 
a’ quali non si fa attenzione ; ed operano in ciò con 
somma saviezza. 


Per domandare la grazia d'ana persona 
condannata a morte • 

i 

A1P Imperatore. 


Siri, 

m 

La clemenza è la virtù che in V. M. comunica fin 
nuovo lustro a tutte le altre, è quella che più vi 


iff 3lffer^5(^ffbcro bótcrtit^c 3J?i(bd bicjenige / bie betti 
0{onje ì)cc tìbrigen cincn bcfiónbigen bcrlei^t. 

3n i&r nómli«& etbliden toir bit natile Uebercinftim* 
mung mit unfcrn 23egtiffen bon beni SOBcfen bcd 
ftcn/ tocil tic na(& bcffen 2Sorbi!b bie fOTenf^cit su 
tcóffen unb su begltttfcit ficebt. 

- gu ifjc , o ©ire , nebme ic|> ^eute meìne Sufluc&t 
fòt mcinen unglùrflitben ©j&n, 5?. 9i. tocl^cc bie(lct(^c 
ibrer tiic^C fo gans untoùrbig ift. 3n eincnt uitfcligen. 
infoile bdn ougenblitflic&et 9luftbdflung^ gercist boi» 
cinem 2Wenf(&en , ber li<& ouc& 'beffet ^ótte j m 3aunt 
bolten fofltn , lieti et |ì<t> su SEfjàtliibfciten ^inrei tTen t 
an beren $olgen fein ©cgnec bcrftaib. feietiu / o 
©iter beflebt' fein 23evbre<t)en, unb, ed su bentió* 
nigen, gesientet mie niifct. 9lbec fot! bie Ucbecci* 
lung eined Sltfgenbliifed , bie glei<{)e ©trofe mit cincin 
9}erbtc<bcn trogen, toclf&cd ein t»er^óctecev SBófcvoie^t 
in feineni fcevsen sum boraud falt ùbcrlcgt unb aus* 
iufù&ten btfibliefit? 2)er Unglùiflii&c , un beffen 23:* 
gnabigung i<b Sutc 2Wajcildt bitte , |>aC t>oc biefem 
traurigen 3ufa0e.fictd eincn untabliijen Sebcndbjnnbel 
gcfùbrt unb megere toabvbaft tugenbbafte Sfateti 
bolibroifot. empiing fein junged £>e ts mit biefer 
betrùbtcn Srfa&rung eiite ncuc fùv(bterli(&e 2e&re,. 
unb fo barf man mit ©cnjig^eic Morfeo ^ ba(5 cr fic au<& 
old cincn frófcigcn Slntvicb su cincnt lictd rulmilic&eu 
23ctragcn bcntjgen tìjcrbc. jfónntcn Sure jtaiferli<b* 
Jtónigiigjc 2)?fljciiàt gcncigt fein / susugeben , boti ciu 
9J?enf<b , ber feinen iÓJitbùrgcrn felbtt butib feine SReue 
no4> m'tblid) su tocvbcn berfpri<&t, auf cine fo beflu* 
gcnetoùrbige 2Bcife , ber ©cfdlfifcafc enttiffen toùcbc? 
2Bicb bod aJctfebcn cincd cinsigcn , unbctt>a<bten 'Rugcn* 
bliifd, cinc gansc ffantilie in S-rauer unb SBctstoiflung 
biniltìcscn? Sin 2Bort bon Sutcr 2J?ajcftat, o ©ite! 
unb toir serfiicgen entmebec in ben iftcubcnt&tóiun bett 
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avvicina alla divinità, e voi avete, com’essa, in 
certa guisa il diritto di usarne a favore degli uomini. 


È a questa grande virtù che io ricorro, o Sire? 
in quest’oggi , per un figlio infelice, che nou è fotse 
del tutto iudeguo di grazia. In un impelo di col- 
lera , e provocato da un uomo nulla men che mode- 
rato, ardì portarsi a vie di fallo, e la morte del suo 
rivale è stala la conseguenza di quel funesto incontro. 
Ecco il suo delitto: io non ardisco scusarlo; ma un 
passeggero traviamento sarà dunque punito, come un 
delitto, meditato dal cuore di uno scellerato il più in- 
durito nel male? Lo sfortunato, per cui v* imploro, 
ha date , prima di quella fatale avventura , non 
poche prove di virtù; e la sua gioventù, novel- 
lamente istruita da una terribile esperienza , ne fa 
sperare anche di più. Permetterete , o Sire , che sia 
strappato tanto crudelmente alla società , colui che 
potrebbe ancora esserle utile col suo medesimo pen- 
timeuto? Un solo istante di traviamento immergerà 
una intera famiglia nel lutto e nella desolazione? Una 
vostra parola può colmarci di gioja , o abbatterci 
interamente ; e la vostra clemenza non può in alcun 
caso riuscir perigliosa. Noi ci gettiamo a’ piedi di 
Vostra Maestà, e aspettiamo, nell'alTanno dell’incer- 
tezza, che voi abbiate pronunziato sul nostro destino. 


Di Vostra Maestà Imperiale e Reale 
obbedienlissimo suddito, 

N. N. 


•Stgrct. Ud. ilah 
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beiffclten ©anfetf obcr in ben ©j&merjen ber trolildfefieu 
£tùbfal. 9lfltrt)5d)ftbao mir gnàbigft ju S^eit toerbtnbe 
BBilbe fann in fcincnt galle 3:cmanben nocbtbcilig fcin; 
unb piemie toerfen toir un* in ticfftcr @btfur<bt unì) 
Untertbnnigfeit ju ben gùlien Qiurcr X. X. SDJajeftàt/ 
urn in 9lng<i unb 3ubcrli<bt boti (Sniffo! ju bcrnc&men/ 
Hi 9lflerbó(&fìbero fculb unb ©nube ùber un$ ber&óngen 
toirb. 

©urer #aiferli<b#tfónigfnb<n SJiajeliaC/ 

afleruntertbóniglier , trcugcborfomtier / 91. 9?. 

SDÌailanb ben i 7 ten 91ugu(l i8^3. 

« 

91 nnt e tf un g en. 

1. 9lnmerfung. 9luikn auf bie / ber Sànge no<b ju# 
fammengelegte 2Jittf(brift/ toirb bann no<b fm 91u$jug 
beren !3nbaU bemetft/ toie folgt: 

9J. 9?. bon aBoilanb 
bittet 

♦ 

um 23cgnabigung feine^ ©obnetf 9?. 9?. 

2 . 9lnmerfnng. SBicb bann bie Sfitte ni<bt pcrfónliib 
ùbergeben, fo berfiegeH man (ie in Cuiartfarmat in 
einen 25ogen, feines! papier / unb Hbreibt auf biefen 
bie Uebcrftbtift/ U>tc (le im Ulbrefibcijcitbnille fiebt. 

3)icfe jtoei 9lnmerrungcn geltcn ou<b/ untcr ben et* 
fotberlitbcn 9<bànbcrungen bee Xitcfe ) , bei alien tenie# 
nigeu 23ictfcbtiftcn , lucide an ^tinJcn/ 2Hiniiier/ etite 
©taatebcomtc unb fommanbireube ©onerale geriate 
toerben. 1 

5. 9lnmerfung. 3n alien gallen , toc man feinen 
23ittf<btirìcn Ccrtififate ober toosf immer fìSr SBelege 
beiiuf^lieden l;at , an beren Sklip biel geltgen ili/ 
mu§ mari/ ber ©«berbeit toegen / eine obrigfcitliib ole 
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NOTE. 

I. Esteriormente al Memoriale , piegalo in dire- 
zione della sua lunghezza, si pone il cosi detto og- 
getto, come segue: 

N. N. di Milano 
implora 

la grazia di suo figlio N. N. . 

2» Se non si può consegnare la supplica personal- 
meute 5 si chiude sotto sigillo, piegata in quattro, 
entro un foglio di bella carta, con aopra l’ indirizzo, 
quale si è già iudicato. 

Queste due osservazioni sono applicabili, colle de- 
bite mutazioni di titolo, a tutte quelle petizioni che 
si presentano a Principi, Ministri , Grandi diguitarii 
dello Stalo, Generali . ecc. 

3. In tutti i casi, in cui devesi accompagnare la 
propria supplica con certificati od altri documenti , 
che importi molto il conservare , si deve, per mag- 
gior sicurezza , farne fare una copia legalizzata da 


20 $ 

glci(|loutcnb befifccinigte -topic “babon . ne|tttcn lofTcn 
U nb biefe beilegen, ba$ £niginal lingegcn betjoftcn- 
23[oS ctnfin|e , bn$ |ci§t, ni(|t obrigfeitli^ bcf(|cinig(e 
9ibf<|tiften, toc vitti tur Segrùnbung cincs <?ntf<|cibs; nur 
toenig gea<|tet» unb man fontine ba|ct allenta! cnttoe* 
ber ni<|t ju feiner 9lbli<|C ober in bie Unanne|mlii|fcit, 
' cine biti.nirte jtopit/ ober bas Originai /• na(|jufcnbenr 
bon benen bamt 2Pani|etf tìctiorcn gc|t; f Unb tefitoegen 
ili 5 olljjit beffcc/ glei(| ^Infango einc ols ac|t bcfifceinigte 
Jlopie mitiugeben. 

4 . 2inmetfung. Sic mit Jiummcrn, ober latcinifc|cn 
23u<|itabcn, in ber ^eticion ansufiS|renbeu 23dcge, niùgtn 
mit ben nómli(|cn SRummern ober Setteut glci<|fa(lÉr 
bejcii|net toerben. 


a n ben R. fi. jj> 0 f f v i e g S r a 1 1 nnt 
9! n li e II u n g bei ber 51 r in c c. 

3$ toarb in 5<dge ber lejten SJcrànberungcn , toel(|c 
in ber 9intiee borgenommen tourbett, mit 9lbf<|itb 
entlofTen , unb blicb in biefem guiianbe bis auf ben 
leutigen SLag. 3e|t aber< ba fii) e in ftift|er tfrieg 
entjunbct unb bas SJatetlanb aui| reieber eine gtòfiere 
3a|I iBcrcbeibigcr brou^jt/ rnclbe i(| mii| mit ber SBitte f 
auf cin r neues in itjre 9Tci|cn jugelatTen tu fterben. 34) 
lolft, unine Sienflc toerben i|m ongeuc|m ftin r unb 
toctin bie femori gelcifieten ols 6mpfc|lung fùt bieSufunft 
bicneii/ fo barf ic| mir f4>meii|clu , ba§ mii| ber 4>o4)* 
lóbli(|e fi- fi. toffiiegsratl bur<| cine nette , bcnfdben 
angemeifeiie 9lniieflung , in ©tanb fe|en wctbcr ©cince 
aWajeiitrt, ntetnem allcrgnàbigtien flaifet , Jténigc unb 
£>ernt, aui| fernet roeiuen Qéifet fur 91Uer|ó4)ffbefFelbcn 
<?|re unb 9lbfii|tcn tu bejcugen, ben ii| mit beni 2Mute 


\ 
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unirsi , trattenendo Poriginnle. Una copia semplice , 
cioè noti legalizzata, è calcolala pochissimo da chi deve 
decidere delPaffare , e ne viene che non si ottenga 
P intento, o che si abbia il fastidio di dover poscia 
spedire una copia vidimata o Poriginale medesimo, 
con pericolo che vada perduto. Perciò è sempre me- 
glio Punire, alla bella prima, una copia debitamente 
autenticata. 


4* I documenti , od allegati da indicarsi , nel corso 
della petizione , con numeri 0 cou lettere , devono 
portare gli stessi numeri o lettere io fronte* 


Memoriale 

all 3 L R. Consiglio Aulico di Guerra 
per impiego nelle armale . 

« * 

Per un effetto degli ultimi cambiamenti , operatisi 
nell 9 armata, io mi trovai alla coda e senza impiego: 
son rimasto in tal situazione fino al di d’oggi: ora 
per altro che si riaccende la guerra , e che la patria 
abbisogna di nuove braccia che la difendano, vengo 
a presentarmi , nella speranza che sieno accolti i miei 
servigi , e che sarò novellamente impiegato. Gli an- 
tichi servigi , deggioqo ; servire di valida raccomanda- 
zione presso Cotesto Eccelso Consiglio Aulico di 
guerra che ama e che sa render giustizia * io per- 
tanto mi contenterò di mettere sotto i suoi occhi 
i certificati ne 1 quali i miei capi e compagni mi 
fanno attestati, che sono la mia sola fortuna ed il 
mio unico appoggio. Ardisco sperare che mi baste- 
ranno, e che Colesto Eccelso Consiglio Aulico di 
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tu beflegcln bereit bin. 3<b gloube , mi# mit gantlit&ec 
Serubigung oufbett Snbalt ber beiliegenben Certificate 
A. B. C. unb D. berufen tu bùrfen , unb bei bem X. 
.ft. fcoftriegtfratbe / ber bie • SSerbienfie jffettf mit ber 
tooflfommenlfen ©ereibtigfcit miflt unb belobnt/ Ceinet 
onbern cmpfeblenben Unterftùbung nótbig tu baben. 3$ 
febe bemna<& ©einer gttnliigcn SBcrfùgung mit eben fo* 
bici 0ebnfu(&t, altf 3uber(i^t , entgegen. 

37?ailanb , am 3oten Suli , i843. 

». W. 

I 

23itt f(brift 

un bie X. jf. Slegierung tu SDiailanb 
um èetobfebung ber 9lbgnben. 

S»er unterteifbnete ^Jeter 9?. ». toobnbaft in aT7ai# 
Ifliib / nimmt (ìtb bie ftreibeit t beni £>oib!óbIi<ben 
jtairerli<b * Jtóniglitben Sanbctfgubernium untcrtbónigfl 
bortufìctlen , bag bie ©umme Pon 60 Jranfen/ bie 
ntan Don ibnt at$ óffcntliibe Sibgabe Pon feiner Sie# 
genfàaft tu 9tb<> begebrt / mit beffen SfBertb bei 
SBeitcm nitbt in Uebcteinfiimmung fiebt, unb irgenb 
einem SBerfeben bei 58ecfcrtigung ber 'MbgabeuPerteifb* 
niffe jusuftbreiben feitt muffe/ inbent et Ia«t ber unter 
A bict beigebogenen £uiittung bee ©intiebertf, im Per* 
flo'ffenen Sabre nur mit 28 jjranfen bclegt toorben 
toar. 0dn ©ut , angef4)lagen tu io5oo SJranfen , tràgt 
nàmlifb 1 tocil e<( ni^c Portbeil&aft geiegen ift , faum 
340 ftranfen etti. 

2)er unterjogene 23ittffefler affo bittet ein &o<bi3bfi* 
4 k$ ^aifcrli(b».^ónigli(bc« Banbesgubernium , auf fein 
untcrtbónigetf ©cfutb magline 9tuff<Tt&t tu nebmen / unb 
inbem cr lift mit Potleni 58:rtcaucn fotoobl auf bie 
SJcgrùnbtbeit beffelben/ al* auf bie befanntc @ete<$* 
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guerra si degnerà di mettermi in is tato di meritarne 
de f nuovi* 


Milano 9 3o luglio i843. 

N. N. 

Per far diminuire le proprie imposizioni . 

Airi. R. Governo di Milano. 

Il sottoscritto Pietro N. . . • , abitante in Milano, 
si prende la libertà di esporre a Cotesto Imperiai 
Regio Governo , che la somma di 60 lire , onde è 
stato imposto pe’ suoi possedimeuti di Rho , supera 
i suoi mezzi, egli pare un errore incorso nella for- 
mazione de’ ruoli ; poiché nell’anno scorso non ascen- 
deva che alla somma di 28 lire , quota di sua con- 
tribuzione , come può verificarsi dalla quilanza del 
ricevitore, qui annessa sotto la lett. À. D’altronde il 
suo podere, valutalo ioòoo lire, per cui paga i’im- 
posta, non ne rende, attesa la sua svantaggiosa si* 
inazione che 040. 


Ei si fa pertanto a supplicare Cotesto I. R. Go- 
verno, perchè voglia aver riguardo ai suoi reclami. 
Confidando nella giustizia di Cotesto Dicastero ed in 
quella della sua causa, ha V onore d’essere 

N. N. 

Milano, primo giugno 1 843. 


b-' 
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-tigfciteliebe (Sinct ‘ $oben Stelle t»cclag£ , (>at et tie 
<S&re, ju fein. 

n. ». 

OTailonb/ om iten 3uni 1843 . 

2lnmerfung. 

(Ss fann ftóflc gcben, too man fcine Slitte auf cine 
fii>ctscti'bc 2J?aniet, ofjne barum ter fluiti gen <S&tfur#t 
in ben 9lusbrùtfen 9lbbru# ju tfeun, boctragcn fann. 
9U'et bie6 iff ni#ts ttmtiger, als SebcrmafinS ©a#c; 
unì) tocnn man (i# ni#t ben bcrbrùgliitnten Soigen 
flusfcfeen tarili, fo muli man fi# toobi boefe^ett / gtgen 
tocn man fi# berle» fticibeiten «rlanbt. 9lm f?#erlien 
Hcibt cs immer / ti# bercn ganjli# ju entbolten. Um 
tnbetfcn ein 23eifpicl ju gcben, fiibeen loie bict tie 
fonberbare 23itcf#rift beS Si#tctS SufreSni an ben 
feersog bon Orleans, bamaligen Dlcgenten boa {Jean? 
frei#, auf. 

" aWonfeigncuc! 

" SufrcSni bittet 0ie untertbanigff , i&n in feiner bru^ 

efenben 9lrmut() $u IafTen, bornie bo# locnigffens (Sin 
•' Scnfmal bon beni 3udonb ùbiig blcibe, in bern fì4> 
** gonj Sronfreid», boi’ btm 91ntiict bei 9icgentf#afc 
» (Sarei .Soniglieli, 4>o^eit befunben. 

Sufcesni. ,, 

Set ^Jiinj SKcgent, ein g:i!icei#cc £>eic , ioeI#et 
eden benen , on iocl#cn et biefe <Sigenf#aft }n bctnei* 
fen glaubce, fetjr gcioogen toac , f#cieb untcn auf biefe 
^Jetijion ben 2Jef#cib: •> loicb bui#aus abgef#logen. „ 
(Ss ili bingegen (Sins gegen fcunbett jn loecten , bufi 
fi# ein Siìramling obcc (Sinet , bet bon fi# fclbet gonj 
eingenommen icóre , bur4) biefeS fonbeebate (3cfu# 
bó#li# bcleibigt gea#tct baben Unube: ungca#tet «S 
«in f«br f#mei#el&aftes .Sompliincnt in fi# begreift. 
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Osservazioni . 

Talora , ma di rado , qualcuno si fa lecito di dare 
alla sua dimanda un aspetto ameno e leggiadro, che 
non è per altro disgiunto giammai dai dovuto ri- 
spetto; ma questa sorta di libertà non couviene 
a 'tutti. È duopo riflettere seriamente verso di chi ci 
facciam lecito di usarne , per non averne a sof- 
frire i tristi effetti. Noi riferiremo a questo propo- 
sito il singoiar memoriale che Dufresni , conosciuto 
per molte belle composizioni teatrali, indirizzò al 
Duca d’Orleans, reggente di Francia , durante la mi* 
norità di Luigi XV. Eccolo: 


Monsignore ! 

« Dufresni vi supplica a lasciarlo nella sua po- 
li verta, affinchè resti un monumento dello stato, in 
« cui era la Francia, prima della reggenza di Vostra 
« Altezza Reale. 

Dqfrcsni. n 

Il Duca reggente, ch'era uomo di spirito, e 
amava lutti coloro che gli parea che ne avessero, 
scrisse appiè del memoriale : io ve lo nego assolu- 

tamente. E cosa , poco , meno che sicura , che uno 
sciocco, o un uomo pieno di sè medesimo, eh' è la 
stessa cosa , si sarebbe offeso di questa bizzarra 
dimanda , benché contenga un complimento assai de- 
licato. 


4 


a Zi 

fei niò^te abec boijj biefe ^Irt Don Sittfdjciften lieM 
nuc ein SBoccei&t bec Siifrtec feiti. 

23 ittf 4 >cift uitt einen jjceiplafc ini ab eli gei» 
•£f)etefia num ju 38 i e n. 

31 n ba$ toifcló bliifce $. Sanbetfgubernium 
t) c t Sombacbie in 3J?aiIanb. 

Set Unterjeitfmcte ili ime# bie òfFcnUii&e Scfannt* 
ma$Ung untcccii&tet , “bag ini abeligen $. X. £bece* 
fianum ju 9Bien / einige ì^rctpln^c gnóbigff on bieffeitige 
Untectljanen , berlieijen toetben tooflen. (Se ili baficc f a 
frei / fid& nm einen fol^cn fùt feinen jùngiien 0o(jn/ 
eiitcn gefunbcn , fyofFnungtfboflett .finaben bon fìeben 
3af)cen, in ebcfuc4)t$boflec Untecfeinigfeit ju betoecben. 
6c Jegt ju beni Sttbe angebogen olle iene tt&rifclii&e 
SBeiueifc bei / bie in bec ecgangetien 23efanntuia<&ung 
fur ben Soli gcfobect toocben (inb; nàmlitfo «ntct 

A. bie Slbfijjcift feinetf SlbelSbipIoniÉi, ols ©taf bon 3i* 

B. ben XaufH&eiit betf tfanbibaten , 3ó^on jtomifl 
bon £. getouft aflfjiec am 29 2J?ai i8n juglei# bie 
Wamen unb ben ©tanb bec Qìltecn anjeigenb. 

C. ein bort&cil&aftetf 3eugnid feinetf ©i&ulbiteftottf 
tìbec fein SBetcagen unb ùbec feinen Sleifl unb feine 
gbctfibcitte in bec ©telile. 

D. bao ócjtlii&e Gectififot , bo8 et bie 'Meli 
fianben unb bon gefunbec 8eibeébef(|)0lfen^eit ili. 

E. bie .fiopie bec gegentoàrtigen 'iluiteliung betf ÌJe* 
tcnten, aftf Siuffe^ec bec R. ft- ...im Sombocbif^# 
fBcncjianiftben Jìónigccii&e / mocautf lìti» ecgibt/ bali ec 
biefe ©tede boc j»ei 3bf)cen in 33etca$t feinec bon 
©. 9 ». bem .fiaifec ©elbii ollecgnabigfi anecfannten 
9lnbàngli<frfcit an JQÓcbfibclTcIben 9IHerbui<!)lau(J)tig(ic$ 
fSrjfjautf/ empfangen, unb bceeittf boc bec fcanjólif^cn 
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Questa maniera di chiedere o di riclamare , pare 
che oou sia propria che de 1 poeti» 

Supplica , per un posto gratuito « nel collegio. 

Teresiano de' nobili a Vienna . 

AlVlmperial Regio Governo della Lombardia 

in Milano . 

Il sottoscritto fu informato dai pubblici avvisi , che 
vuoisi graziosamente accordare ai sudditi di queste 
provincia, un numero di posti gratuiti nell'Imp. Reg. 
collegio Teresiano de’ Nobili in Yienna. Ciò lo au- 
torizza ad implorarne uno, pel suo figlio cadetto, 
che è un ragazzo di sette anni, sauo e di grandi 
speranze» Egli unisce quindi alla presente tutti quei * 
documenti , che sono richiesti dalla detta notifica- 
zione , e sono s 


A. Copia del suo diploma di nobiltà, come conte d’X. 

B. La fede di battesimo del candidalo , Giovanni 
Camillo di TI. , battezzato in questa città, il dì 29 
inaggio 1811^ unitamente al nome e stato dei genitori. 

C. Un onorevole attestato del suo direttore sulla 
sua condotta , non che sulla diligenza e sui suoi 
progressi scolastici. 

D. Un certificato del medico che ha superato il 
vajuolo, e che è di sana costituzione. 

E. La copia di decreto dell'attuale collocamento 
del petente come ispettore delPlmp. Reg. ecc. ecc. • » • 
nel regno Lombardo- Veneto, da cui risulta che gli 
fu graziosamente conferito tale impiego da S. M., 
per aver Essa riconosciuto il di lui attaccamento 
alPaugusta di lei famiglia , e che sin da prima del- 
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beiti (Jtjbaufc ad)t 3 a^t c fang 

oU Siutenant in ^nfanteiitrcgiment ??. mie 31uéjei<$* 
nung gebient fcabe. 

F. ein bom Écrrn Stira ben 91, unb boni £>errn 
Crafen bon 58. , unterfettigtes Slttefiat t ùber feincn per* 
fònlicben 58ermógcnébcftonb , unì* 

G. eine 23cfc&ciiiigung beo ©eri<bts‘ tìber ben / beni 
©o&ne bon ber 27?utcer, bor brei Ssotjren jugefaflenen 
grbefcntbeil , ioorautf 5 uglci,b Jjcrborgibt , bag bie $a* 
mille bainolo: ano: bier jtnaben unb bcei SEói&tern bc* 
Itaiib, bie nod) jcgt ani Seben linbr bon toeliben aber 
bie ólteiie Xoo^tcr autfy fdjon einen uneutgeltlitben tolteti 
itti nbdigen X. X. ^róuleiiipcnlionocc allbier ber 9ldec* 
(óMen ©nobe ©einct SWajeiiót ju betbanfen t>ac. 

H. bie SBevbùtgung beo £>errn 3Ward)efc cj). unb betf 
feerrn 23arons bon £>. fùr bie ri^cige SJejablung ber 
crlicn ©inriibtungSsuiib ber natbbetigen jfleibung«*unb 
ùbrigen 9?cbenfoikn fùr genonnten ©otjn ini bcmel* 
beten S.^ereftenfofIc 0 ium. 

9ifle biefe berf 4 )icbencn ©(briften tfnb bon ber 9 Je* 
tyótbe legalifiett, unb ber ^ecent roùnfibt blob , bug 
feine jtinber eine Srjiebung erbolten / bie fic fófcig ma* 
tfccn móge » fitb bem 9KIerl)ó(bfien ©4)upc unb ber 2lUcr* 
bólètien ©nabe 0 . 2 W. bes jtaifero: unb JJónigtf (iet$ 
toùrbig ju beneifen unb bie unbcrauberlit&e Srcue unb 
Srgebenbeit beo «Boterò fùr 9UIerbò<biibciren glortoùr* 
bigfics; Grjtjauff in ber $amilie erbliifc forcjupfianjen. 
3n biefen ©efinnungen bitter ber Unterjeitbntte , feinem 
©efudje ollergnabigti ju entfprecbeti unb bie Berline* 
rungen feinet bollfommeniìen <S&rfur<bt unb Unter* 
tbànigfeit in aflerbótbftcn ©naben gcncbm iu ^alteri. 

27?ailanb , am ©eptember, » 8^3. 

Ì3eter 3 ofcf , ©raf bon 
X. X . 9luffcber ber . . . im Sontbarbif^* 
SSencjianiftjsen ^ónigrti^e. 
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]’ invasione francese, ha servito con distinzione il so- 
vrano medesimo , qual luogoteuente nel reggimento 
di fanteria N. N. 

F. Un attestato, sottoscritto dal signor Duca d’À. 
e dal signor Conte B. , sul suo stato di fortuna* 

G. Una prova legale della parte , avuta tre anni 
fa, dal figlio suddetto, all’eredità della madre; dalla 
quale risulta nel tempo stesso , che la famiglia era 
allora composta di quattro figli maschi e tre fem~ 
mine, tutti ancora viventi; e che la maggiore però 
tra le figlie, va debitrice alla bontà di Sua Maestà, di 
un posto gratuito nel nobile Imp. Reg. collegio delle 
fanciulle di questa città. 

H. La guarentigia del sig. Marchese Y. e del sig. 
Barone d’O. per Inesatto pagamento delle spese d* in- 
gresso e del successivo vestiario, ed altro, pel detto 
figliuolo. 

Tutti questi diversi scritti sono legalizzati dalie- 
autorità competenti , ed il supplicante non altro de- 
sidera , fuorché i suoi figli ottengano un’educazione 
che li renda atti a dimostrarsi sempre meritevoli 
dciralta protezione e favore di S. M. , ed a rendere 
ereditaria in famiglia l’immutabile fedeltà e devo- 
- zioue del padre loro, per l’augusta e gloriosissima 
Casa. Con tali sentimenti implora il ricorrente che 
venga graziosamente accolla la sua istanza. 

Che della grazia , ecc. 

Milano 14 settembre i843< 

Pietro Giuseppe Conte d’ X. 

I. R. Ispettore di... 
ael Regno Lombardo-Veneto. 
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S)ittf4ctft unt e inett • Sveiplag 

in bec 9ifabemie ju 9?eufiabt, 

■ 91 n botf fcocbióblicbe X. tf. Sonbetfgubetnium 

su 2 Baifanb.. 

: 2 )unf) bie untecm 7 ©eptember ergangene ;ólfentli<be 
SJefonntmo^ung Sinetf poiblóbliiben X. X. ©ubcrniump, 
bag in tee X. X. 9Jfabemie ju 9?euliabt/ btei unentgclti* 
Ji<be ^lóije boa Untertfjonenfó&ncn .betf- 8 ombarbif<b* 
9Senesianif4)cn .ffónigcecb^ aflccgnóbigfi oetgcben toerben 
fotlen / ite tee unterfertigte gctìjcftnc 3J?flgasinbcch)altec/ 
Sibrobam Seipjiger , too^n^ofe $u SWoilanb im SU. 997 
sull’augolo di S. Raffaele, oufgcmuntei'C le iute il , in 
tiefliec ©befutebt um einen fatteti ^lap fùr feincn 
elfjóbrigen ©obn 3 foof onsubalten , betfen bitfberige 
$orcf<btitte in bec ©<jsule> belfen ©ittcn unì) fótpec# 
lifbetf 9lu£ffebcn bem X. X. Scienti, einen befonbectf. 
fòbigen ®?ann becfpceibcn, ^adsf ec cine ba$u gccignete 
©csiebung unb 9iuébilbung ecbolten fónnec. Ungìùtli* 
cbectoeife ili ber SBittlieflcc nifbt bei 9Sctmògcn> i&m 
cine foI<be Srjiebung ju geben / ba ibm no<b bcci itila* 
ben unb funf SKabèben obnebin su Pecfocgcn obliegen/ 
, er felbii nie^ter nube becbicnen fona unb Teine ©efunb# 
beit unb beSen 34 te beceittf im 2 )ien(ie ©einec 2 >?a* 
jeffót / in £rcucn suge fc^yt bat. 2 >ec ©obu ili stoac bici 
jept in bec 3icligion feinet flSocfobcen nufersogen tooc* 
ben ; toenn bieS ober ein Jpinbetnié in ber Wnabme 
fein fonte , fo iti ec bereit , fi<b na<& bem fatbolifibcn 
©laubensbefenntnil? unteccifbten su Iaffen, unb batfclbe 
su befoigen ; uub 'JJetcnt enfiate anmit ausbcùcflicb unb 
feierfitb/ boS cc bamit bollfommen suftieben ili unb ti 
ousbcù<fii<b flifo perlangt. 3 n bec Uebecscugung t ba* 
buteb ein fcauptbinbecnlg toeggecauntc su jiaben , ùbec* 
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Supplica , per un posto gratuito , nell'Accademia 

di Neustadt . / 

AWlmp . iteg. Governo di Milano • 


Essendo stata pubblicata da Cotesto I. R. Governo 
in data del giorno 7 settembre, una notificazione, che 
per graziosa sovrana determinazione, vengono accordali 
Ire posti gratuiti nell’Imp» Regia Accademia di Neu- 
stadt , ai giovanetti nati dai sudditi di questo Regno 
Lombardo-Veneto, il sottoscritto ex-amministratore 
del magazzinaggio , Àbramo Leipziger , abitante in 
Milano . sull’angolo di S. Raffaele al num. 997 , si 
crede autorizzato a rispettosamente implorare uno 
di tali posti pel suo figlio Isacco , dell’età di undici 
anni , i cui progressi fatti sino ad ora nelle scuole , 
e 1 cui costumi , non che l’esteriore fisico, promet- 
tono in lui un uomo singolarmente capace, purché 
ottener possa l’opportuna educazione. Sfortunatamente 
per lui 9 il supplicante suo genitore, non è in caso di 
procurargli questo bene, mentre ha tre altri figli e 
cinque figlie a cui pensare, nè egli stesso è più in 
caso di servire , avendo già consumato la miglior 
parte della sua salute e della sua vita nel fedele ser- 
vigio di Sua Maestà. Il giovinetto fu , a dir vero f 
fino ad ora allevato nella religione dei suoi padri. 
Ma se ciò riuscir potesse d'ostacolo alla di lui accet- 
tazione, egli è pronto a ricevere le necessarie, istru- 
zioni nella religione cattolica ed a seguirla \ ed il pe« 
lente dichiara qui espressamente e solennemente , 
eh egli è contentissimo della cosa, e che auzi la de- 
sidera. Colla persuasione di aver tolto , con questa 
dichiarazione , il piu forte impedimento, unisce qui 


gitit er nngcbogen ofleruntctrt^antgff bem fcoi&lóblii&ctt 

Si. SanbeOgubcrnium juc Untcrflùbung feinec 95i£te : 

A. (Sin (Jcttififat , frobur<b S<>br unì» £ag ber ©c# 
burt be$ jtnoben unb fcin unb feintr (Sltern 9?omcn, 
Dfeligion unb ©tanb bef^erniget finb. 

B. Sin / boni SBorflcbcr ber ófFcntlii&cn 0tbule, iu feU 
nem ©unffcn unievjeiibnetes! 9ltteflat ùber be* jtnabeu 
morolii'(b« 9lu(Fùbrung unb ùber feinen $Iei0 unb feine 
erfrorbene botjùglitbe gertigfeit int Sìc^nen, ©(fcreiben 
unb Sefcn, unb in ber ©cogvopbie unb @ef<bi<bte. 

C. (Sin àrjtlitbesi Scugnifl ùber bclfen oufigebaltene 
<$o<!cnimpfung unb bunbautf tabelfreie , gefunbe unb 
flotte fòrpctli<bc tfonflicucion. 

D. ®ie Wfbrift bon o<bt (Sertififatcn , aitf frclt&cn 
ficj) ergibt, bafl ber ^etent ad)t}ebn Sabre long in ber 

Si. 9ltmee altf Settenmogaiinberfrolter in Xtcucn 
gebicnt unb feinen 9lbf<bieb mit Sob crbalten frac. 

E. (Sine geriibtliibe Settjjeinigung ùber beffen gè# 
ringen SBcrmógcnsbcflanb. 

F. ©cine , burfj) bie fconbJung4)àufer Sfaaf Sebi unb 
gj?elt|)ior ©ala u. Si. allbkr , betbùrgte $8erpfti<b tung , 
bofl er fofrobl bie trflen (Sinritbtungofoflen , altf au# 
Batter bie jtlcibung*unb anbee Webenunfoflcn auf ben 
crften 3luf vi<btig in baacetn ©tlbe fùt bemelbctcn ©obn 
abfùbren «erbe. 2>eit goberungcn ber erfolgten àffent* 
liiben 23efanntmo(bung / mie 2>iefent, ©entìge leifrenb t 
toieberbolt ber SicciMet fein ebrfuribtbojlcs ©cfut& in 
ber tiefifen Unterrbónigfeit unb. fein granjenlofes 2Jcr# 
trauen in bie 9Ulcrbó<bfte ©nabe ©. SWajcflàt fe$cnb, 
fiir 5>ic cr geitlebcno ben 9llicrbó(bflen bittcn fritb, 
bafl er fcóebflberfelben JRegierung nob cine lange SJtci^c 
bon Sabren fortbauern laifen unb mit ©lù<t unb ©lanj 
aiH>iti<bnen frolle- 

aWailanb/ am i £>exobct t84»- 

Slbrabam Scipjiger? 
ebcmaliger ScttenmogajinbcrfraUer. 
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in appoggio della sua domanda, i documenti che se* 
guouo : 

A. Un certificato , dichiarante Panno ed il giorno 
della nascita del giovinetto, non che il nome , la re- 
ligione e la condizione sua e de* suoi genitori. 

B. Un attestato del direttore delle pubbliche scuole 
comprovante la morale condotta e diligenza del ra- 
gazzo, non che i progressi da esso lui fatti nelFarit- 
luetica, nello scrivere e leggere, e nella geografia e 
stòria. 

C. Un attestato medico della inoculazione da lui 
subita del vajuolo > e delia sua costituzione saua e 
robusta. 

D. Copia di otto certificati, da* quali risulta chejl 
petente prestò i suoi fedeli servigi, per bea diciolPauoi 
nella i. R. armate, come amministratore del magazzi- 
naggio dei letti 9 e cbe otteuoe un onorevole congedo* 

E. Un attestato sulla scarsità dei suoi beai di for- 
tuna. 

F. La sua obbligaziooe , sicurtà della Ditta Isacco 
Levi e Melchiorre Sala e compagni , di pagare al 
primo cenno in danaro coutaute , pel detto suo figlio, 
le prime spese di allestimento, non cbe le successive 
per vestiario ed altro. Avendo cosi il sottoscritto sod- 
disfatto al richiesto dalla mentovata notificazione, ei 
ripete le sue umili islauze e I* illimitata sua fiducia 
nella clemenza di S. M. , per la quale pregherà egli 
per lutto il tempo delia sua vita PAllissimo , onde 
conceda una lunga , felice e gloriosa serie d’ anni al 
suo regno. 


Milano, t ottobre i84*« 

Abramo Leipziger f 

già amministratore del mazzinaggio pei leltir 
Secret, led. ital. 16 
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Siete um SJufnobme etnee 3 o gl i n 3 ^ 
in lofi fi. fi. 2 Wufif f onfetbatorium. 

«Un li e Sòblifiie Sirecticn 
Itti fi. fi. SOTufiffonferbotoriumb su OToilonl. 

Set UntetseMinete bat mie SBctgnùgen burli Die bu 
fcntli4)cn ©làttei in Srfobrung gebro^t , t lofi im fi. fi. 
Sftufiffonferbatorium cinigc Spióne fiic góglinge su Dee* 
geben fini. St beeilt fi<& Doler , mit gerùbreem fcersen , 
teine fcoffnung auf Die SlUerbóibfie ©noie ©eintr 9»a* 
jeftót Deb jtaiferb febenb , um Wufnubmc eineb ©obneb 
Von stoólf 3o()ccn su bieten, Det jeDe Slnlage su eintm 
gefifciicen OTufiftt in fi<b bcrcinigt; on tuelefeem fomit 
Die ollctgnóDigfte Unterltùbung, um Die et bittet/ tei* 
ìictftoegtf betloten geben toicD. 3;n Diefet Slbfiibt Dot Det 
Gcfertigte , Die Sb« naibfolgcnbe Socumencc botfibrifts» 
màfiig beisufùgcn : 

1. Sin Settififat Detf sjjfatrcré , $Bor*unb ©cimmten , 
Donn £>rt, Xag unD 3obt Det ©eburt Deef jtnoben 
ongebtnD. 

2. Sin Seugnifi boro Softor 9f. 9f. / lofi et gefunD 
unD fiotf ifi / unD Die Slòtteen ùbctftonben Dot. 

5. Sin ©dbulotteftat , lofi et bollfommen gut fejirei* 
ben unD (efen fann. 

4. Sinen 9lufl»ei$ bom fcerrn £>rtbpfarrer , ùbet De* 
«fleteuten, unD feinet bctftorbenen ©attin 9?omcn, unD 
ùbet Dìe gali Det borbanbenen jtinber , nebfi Det 9ln* 
Seigc / Dafi ime teli ein Sinsigetf Dobon > unD stoot 
Dunb ©ocfibub feince Xdufpoclen/ SBcvforgung geniefie » 
unD lofi Die ÌOTuttct Deejcnigen , bon beni jetjt Die 
SRebe ili, bot Dtei Sobtcn gcftorben. 

5. Siue Stflàtung Det 2Wuni$ipaIberi»altung ùbet Den 
SefionD Deb elterlicbeu SJcimógens unD ùbet Die burnus 
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Supplica per P accettazione d? un allievo 
nel PI* R. Conservatorio di Musica . 

Alla Direzione delPL R. Conservatorio 
di Musica in Milano. 

Coo somma contentezza rilevò il sottoscritto , dai 
pubblici fogli 9 che devono accordarsi alcuni posti 
d'allievi nell'lmp. Reg Conservatorio di Musica. Egli 
si affretta quindi , pieno di speranza , e riponendo la 
fiducia nella sovrana grazia di S. M., di implorare 
l'am missione di un suo figliuolo 9 dell' età d’ anni do* 
dici, il quale in sè riunisce tutte le disposizioni, ne- 
cessarie a formare un esperto filarmonico; il perchè 
non potrebbe giammai andar perduta quella graziosa 
concessione oh’’ egli implora. Cou questa lusinga ha 
l'onore il sottoscritto di rassegnare : 

1. Un certificato del Parroco, indicante il nome, 
cognome, l'auno ed il luogo della nascita del giovi- 
netto. 

2. Un attestato del dottor N. N., che è sano e 
forte , e che ha superato il vajuolo. 

3. Un attestato scolastico che sa leggere e scrivere 
perfettamente. 

4. Una fede del Parroco locale, comprovante il nome 
del petente e della sua defunta consorte , non che il 
numero de' loro figli attualmente viventi 9 coll* indi- 
cazione che un solo di essi gode d' una conveniente 
educazione, e ciò anche in grazia dell'assistenza 
d'un di lui padrino: come pure che la madie del 
figlio candidato , cessò di vivere tre anni or sono. 

5. Una dichiarazione del Sindaco e della aminini* 
trazione municipale , comprovante l'ammontare del- 
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^cr\jc*rgc^enì>e Unjulóngtid)(eit tee Staffe beo ^Jetenten/ 
ben jtinbern auo fìtb aHein (ine s'uetfmógige Srtiebung 
tu geben. 

6. 3n ben bici jule&t gemelbeten 3cugniffen ift autb 
baci bet 2$orf<btifc gemali crforberliibe 'Uttcftat guten 
§cumunbO ber- gonjcn Samilie mitbegrjffcn , unb eO 
f$mei$elt (ìcb bemnaib ber Sittflellct , burib bie 9 Wcr* 
borire ©nabe cincm talcntboflen jtinbe eine gute 
értiebung unb eine fyeitcre 3ufunfc, unb (ìcb felber bit 
èrleicbterung in Hufjiebuug unb SJetforgung bec Ut* 
brigen ìu ertoirfen. 2>afùr biette et/ bctft^crt tu 
fein / bai te unb fie Side bie SKegierung 0 . X. X. 
aWajeffàt IcbenOlónglitb fegnen unb fìcf> beo Grmpfangenen 
ni<bt untateti eweifen toerben. 

$abia/ ben 20 »obeniber i8{a. 

». ». 

9 lnmerfung. 2>ie in ben brei borfte^enben ^ctitionen 
aufgefubrten f^tiftli^cn SJeloeife , unb barauo erfennt* 
lichen Wngaben finb tur Wufnabme uncrlàfilicbe Se* 
binge. 3in bit Qlfabeitiie tu »cuftabt ift bloobit Slbeio* 
probe ni<j)t erforberlicb / Tonfi alleo , loie ino Xberefitn* 
foflegium tu SBicn. 2)ie bonie^enbe 2Mttf<btifc , um 
eintn ^Jlab in biefclbe, toeicbt baruni bon jenen ettoao 
mef>r ab/ roeil aucb Si'raeliten aliba tugelafTen toctbcn , 
toenn fie (ì$ tur fac&oliftycn SReligion befennen tooden; 
unb man bot fie eingcriicfC/ bamit amj> fùr biefcit Sali 
eine $8ocf<btifc gefunben toetbe. ©oioobl bie Sittfcbriffen , 
alo bit 2>ocumente welcbe benfelben angebogen toetben^ 
mùgen geftempelt fein. 0 icbe bicrùber baO ©tempelge* 
fefc bom Sabre 1842. 
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l’avito patrimonio, e l’ insufficienza dei mezzi del pe- 
tente ad allevare in coovenevol modo i suoi figli» 

6. Nei tre ultimi documenti è anche compreso 
l’attestato di buona fama, goduta da tutta la famiglia» 
e voluto dalla sullodata Notificazione. Si lusinga quindi 
il supplicante di poter procurare } col mezzo della 
sovrana grazia , una buona educazione ed un avve- 
nire propizio, ad un giovinetto , pieno di buone dispo* 
sizioni , non che un alleviamento* a sè medesimo» 
onde poter meglio educare e dirigere gli altri. Egli 
assicura quindi Sua Maestà , che egli invocherà per 
tutto il tempo della sua vita, ogni benedizione sopra 
il di lei governo, e non si mostrerà immeritevole del 
ricevuto beneficio. 

Pavia , ao novembre >84a. 

N. N- 

Nota . I documenti, allegati nelle tre Petizioni che 
precedono» non che l’esposizione delle circostanze che 
formano prova dì ciò» che si afferma , sono indispen- 
sabili all’ accettazione. Per l’Accademia di Neustadt 
oon si richiede la prova di nobiltà» , ma bensì tutte 
le altre carte che occorrono pel collegio Teresiano di 
Vienna. La supplica precedente, per un posto nel 
medesimo» non differisce quindi dall’altra , se non che 
per la ragione che anche gli Ebrei accolgonsi in esso, 
allorché si convertino a professare la religione cat- 
tolica ; e si è inserita » affinchè si trovi in questo 
libro un esempio anche per siffatto caso. Tanto la 
supplica , che i documenti che la corredano » vanno 
soggetti a bollo; vedi la legge del s84*» 
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sìttf^cift 

ah ben &. fi. 0encralmilit<SrfommanbanUn 
bc* Sombacb i f{b*©ene t ioni f<be n 
flònigrciibc*. 

4 

(SpceUens! 

« % i i * 

©er unte«ei<bnete Dlleponbet ©ala < boti 9tbo / toarb 
al* SBelit unter ber borigen Stegierung, jutn fer* 
netn jìriegfbienlfe/ unbrau<bbar erflirt / unb al* fol^er 
mit cinte ióbrliibtn ^Jengon entlaffen. (St blieb ou<b 
toòbtenD ber jcjigen SRegierung ungeftòrt in feineitt 3n* 
balibenftanb unb im ©enulfe be* ba^erigen ©eba Ittf • 
bi* bar einiger 3 { it ouf ©efebi be* boiblòblifben Jt. Jf. 
©eneralfommanbo bie fàmmtlitben 3nbaliben ber Som* 
barbei einer neuen mebisinif<b*<birurgif<ben Unterfmfcung 
lì(b su untersieben oufgefobert tourben. ©ci biefem 9ln* 
lag erbot ffib ber tlncerfertigte , gegen ©mpfaug eine* 
unbebingten gànjliibcn 9lbf<bieb*/ auf bie ibm autfgetoor* 
ftne 3nbolibenpenf?on fòrmio ©ersi<bt su tbun : unb 
man berfpra<b ibm ba logici# befiimmt unb feicrli# 
auf biefe ©tbingung bin / ben bon ibm getoùnfc&ten 
9lbf<bieb, unb entlieS ibn baber au<b obne toeiter* ber 
órstli#en ©efitbtigung. 

©citber aber empfing er ben wiebetbol^n ©efebi t 
enltocber in 'JJecfon toieber einsu róien ober einen ©fami 
su fteflen unb bit OTontueunf often su besablen. 6* 
ftbien ibmbieg, aufirgenb einem ©ecftben su bteuben; 
aber alle feine ©fritte bermo$ten no# ni#t, baran 
(Stipa* su ónbcvn. ©ie8 notbiget ibn^ sur aOgemein 
bcrebrten OTilbe (Surer (Spcellens untertbànigft 3uflu#t 
Su nebmen/ mit ber ©itte / in ©etro#t ber angeso* 
genen, bem bo#lóbli#en A. fi. ©tneralfommanbo bur#* 
autf befannten Umftónbe/ unb ba ber ©ittffeller ni#t 
nur bermoge feiner £eibe**uitb 0efunbbeU*bef#affenb*it 
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Supplica 



Airimp . Reg. Comandante Militare Generale 
del Regno Lombardo -Veneto* 


Eccellenza. 

Il sottoscritto Alessandro Sola di Rho , già velile , 
fu dal cessato Governo dichiarato inabile all’ulteriore 
servigio militare, e come tale, congedato con un’an- 
nua pensione. Continuò egli , anche sotto il Governo 
attuale, nel suo stato d'invalido e nel godimento del 
relativo assegno, sinché , poco tempo fa, per ordine 
del Supremo Imperiai Regio Generale Comando , 
tutti gl'invalidi della Lombardia furono chiamati a 
subire una nuova ispezione medico* chirurgica. Pro- 
fittò di questa occasione il sottoscritto , per formal- 
mente rinunciare alla pensione di invalido a lui co- 
stituita, purché gli venisse accordato un illimitato 
congedo. Gli si promise allora solennemente la cosa 
a questi patti 9 e fu in conseguenza anche dispensato 
dal sottoporsi alla medica ispezione. 


Se non che * più tardi, ei ricevette ripetuti inviti , di 
tornare a costituirsi in persona o di dare un supplente, 
pagando le spese dell'allestimento. Tale invito gli 
parve motivato da qualche sbaglio, ma tutti i passi 
da lui fatti , non ottennero ancora mutazione alcuna 
all’affare. Ciò lo astringe ad avere umilmente ricorso 
alla riconosciuta bontà di Vostra Eccellenza, pregan- 
dola a voler graziosamente ordinare che il suppli- 
cante , dietro solenne rinuncia al suo emolumento 
d' invalido, sia rinviato con assoluto congedo, dispen- 
sandolo ad un tempo dal dare un supplente e dal 
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$um jtriegsbienlfe untougliib / fonderti outb jnt ©rleifb* 
tcrung feinet beiben , bejabrten , tlùlftbebiirftigen (Sltern 
unì) oibt ©cfcbtoiliet / bon bencn f^icmonì) (Stipasi ju 
erioerben im ©tonte ili/ burtb boti toenigc, toa$ et 
no(b becbicnen fono , unumgóngliib $u fcaufe notblocn* 
big ili', fo loie autb in 2Jetta<bt / taf!/ o&ne <?«b beni 
gtóSten SWangef preiUjugebcn < befaqce ìjdmilic bie 
©teflug^unb 3 Hontierungsfollcn cinesi (Scfabmonnetf nitjit 
oufbringen fonnte/ bulbtcidjti ju bcrfùgeit/ boli et gegen 
SJcrjiibtleiiiung ouf feinen Snbalitcnqcbolt -feincn gòni» 
Jitben 9 lbf(bieb erbolte unì» piemie au<b bon ©tcliung 
einetf 9lnbern unì? bon Scjablung ì»et iOTontur entlaficn 
toctbe, • 

3n biefet/ blo$ ouf ì)et SOTifbe unb ©rofimutb (Stiter 
(Spceflenj berubenben fcolfnung / bittet et/ tu etlauben , 
fein ©efu<b mit ì>em 'Jlusbtutfc ì?ct uncettbànigiien 
(Sbrfut<bt Ju befroftigen , toomit et ili 

(Sutet €jtcefleni 

gebotfomfier le poni) et ©ola , 
gctoefeaci SBelit. 

aWoilonb/ om 24 ©eccmbet 1842. 

Sitte on bie Siun ijipolitot 
Ulti Setoilligung einet 3 Wejg eretbtigf « i t- 

aWoilonì)/ 2 òctobct 1842. 

©et Unterjeiibnete bittet um Vie Seioifligung / in 
ftinem Smufe / 91 . .28 ouf ben ^Jlobe bon ©t. Qìuliorgio/ 
ein ©(blofbtboiif jt» erriibten. ©0 inbiefer ©egenb no<b 
fciite bcltnblitb ili / unb/ loie et • tjofft / ou<b fonli 9 fic* 
monb bogegen fi$ oufjuIoiTtn Utfotbe (Kit/ fo gloubt 
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pagarne l’allestimento, e ciò in considerazione delle 
seguenti circostanze : Primo , perchè questo General 
Comando aveva già riconosciuto la cosa come con- 
veniente al caso ; secondo, perchè il supplicante, non 
solo in forza della sua costituzione fisica e della sua 
salute, è inabile al servigio militare, ma è inoltre 
indispensabile la sua assistenza alla famiglia, compo- 
sta di due vecchi genitori , bisognosi di soccorso , e 
di otto tra fratelli e sorelle , nessuno de’ quali è io 
caso di guadagnare , ed a cui- dee quindi provvedere 
col poco che può guadagnare ei medesimo; terzo, 
perchè la detta famiglia senza esporsi ad una asso* 
luta indigenza, sostener, non potrebbe la spesa e l’al- 
lestimento d’uo supplente. 

Con questa speranza , fondata sulla bontà e gene- 
rosità di Vostra Eccellenza , chiede egli il permesso 
di raccomandare la. sua preghiera coll’espressione del 
più profondo rispetto , col quale ha l’onore di dirsi 
♦ 

Di Vostra Eccellenza 

. Ubbidientissimo Servo 
Alessandro Sola 
ex-velile. 

Milano 9 24 dicembre 1842. 

Supplica alla Municipalità , per f approvazione 
1 firn privilegio di macelleria . 

Milano, 2 ottobre i 84 ?« 

Il sottoscritto implora il permesso di poter tenere 
bottega da macellajo , nella propria casa , posta sulla 
piazza di St. Eustorgio, N.° 28. Siccome non se ne trova 
fino ad ora alcuna nelle vicinanze , e come egli spera, 
nessuno ha motivo d’opporvisi, Così crede. egli di 


I 
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«t fitti su btlrfen, bai feinem ©cfuibc gùuliig 

cntfprotbcn toer te. 


. ». 

3nju ri enfiale att ben ffricbenetitbtct. 

Sic Unferseitbnetc bittet bie ibr gefejlitb anticipici 
fcnc obrigfeitlitbe ©tede um WercctjtigCeit gcgcn Sente » 
bon beneit flc fc^r gefoalttbàtig bebanbeft toorben ift. 

©ie toc tinte feit fetj iti 2J?onoten beim fecrtn Storioni, 
». 5 in ber ^Jetcrpaufegaife bier, in einem 3' m mtc 
sur 2Wietbe unb botte berfprotben , jebcemal su 
fangc bee 2>?onate ben 3J?ietb$ine borauesubesablcn. 
Sic 6 tbat fie autb liete mit roller ^ùiiftlitbfeic, bai 
He mebrentbeile notb ettoae ubet ben ’JWonat t)<naue> 
sugutbebiclt : bloe mit Mnfange bee bocigen donate 
fonntc Ite ibre ©tbulbigfcit nitbt gans erftiflen , unb 
Hicb sinei Svoler ftbulbig , Weltbe bie Untcrsogcn.e 
feitber eben fo Wenig , ale ben 93etrag file ben laufctiben 
9J?onat t su tilgen im ©tanbc toar. Cre blieb ibr niente 
tìbrig , ale beni ftaueberrn aufritbtig ibre Sage su gei 
fieben unb am »uff<bub su bitten ; lie burfte bici um 
fo eber / ba toebec er , noib 3emnnb anbere , ber Un# 
tetscitbncten mit ©runb unb SBabtbcit etioae ùblce 
natbreben fónnen. 3ln<& ftbienen fotoobl et , ale faine 
0attiu, nitbte toeniger , ale fcinbftbaftlitbc ©efinnungen, 
ini Sufen su berbergen. 

9 

91ber beute feriti faiticn cc unb de uub feine 2Wuttec 
unb ©t&toeitet* mit 31nbrutb bee Sagee , ale bie Unterà 
leitbnete notb tief im ©tjilafe lag, unangemelbet ine 
3immer , unb , obne ein 3Boct su fpcetben , nabmen 
fie bie jtommobe , toorin bie meifien fcabfdigfeiten 
ber Unterfertigten befinblitt) finb/ bon ber Stelle unb 
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potersi lusingare che la sua supplica surà esaudita. 

* In tale aspettativa ha egli l'onore di protestare a que- 
sto corpo municipale il suo profondo rispetto. 

N. N. 

Ricorso per ingiurie ricevute , al Giudice di pace . 

-• 

« La sottoscritta implora giustizia dalla superiore 
magistratura, contro persone dalle quali ebbe a sof- 
frire violenza. 

Abitava ella da sei mesi presso il signor Cipriani. 
num. 3 , nella contrada di S. Pietro e Paolo, in una 
camera a pigione, e s' era impegnata di pagare sem- 
pre anticipato raffino, al cominciare d' ogni mese. E 
ciò eseguì ella con taota puntualità, che talvolta le ri- 
maneva anche qualche cosa da computarsi a suo favore 
pel termine susseguente. Solo al principio del mese 
scors o , non potè ella soddisfare all' intiero suo debito, 
e rimase arretrata di due scudi , che la sottoscritta, 
non si trovò d'allora ih poi nel caso di sborsare, come 
non potè pagare neppure la pigione del mese corrente. 
Non le rimase quindi altro spediente, che di manife- 
stare la sua situazione al locatore , e pregarlo d" una 
dilazione, il .che ella fece, tanto più facilmente, 
in quanto che nè egli nè altra persona qualunque , 
dir poteva cosa alcuna vera e fondala a suo svan- 
taggio. E di fatti sì egli che la di lui moglie, pa- 
revano meditare tutl'altro che un alto ostile contro 
la ricorrente. 

Ma quest'oggi , allo spuntare del giorno , entrarono 
ambedue , uniti alla madre ed alla sorella , nella 
stanza, mentre la sottoscritta stava profondamente 
dormendo, e senza farsi annunziare e senza proferire 
parola , presero l'armadio ove trovavasi quasi tutto 
ciò ch'ella possiede, e lo portarono via. Indi ritornati» 


a5a 

trugtit (!t fort, ©onn fottuti ffe toieber jurùtt, tootfen 
ben ©tblùlfel ibr ouf txtfif 23ect, buttbrutbctn ibre libri* 

• gcn b'tumliegenbcn jt leiber unb Sffcften , uni) f^leppteit 
outb biefe |inou«, ibr nitbttf aU «ine einfotbe jìleibung, 
ben ©tbiiìffel jur jtommobe unì» ein ©tbnupftuib in ber 
iolìju t bic fife outfgcróumt botten , iutùtflofTenb’. 

2 J?au (ielle fìtb bie 8 age ber ouf fc($e 9lr£ outf bem 
©tblofe getoeften 23Utficflerin bori .ftonnte fie toiffen/ 
Itjec cs ttat , uttb toosf man noefy fernet mit ibr bue# 
iuncbmcn int ©tbilb fugete ? 3Ber inèrte eb ibr ber# 
argen, toet fie befirafen , btenn fie folcir 3lngreifet 
toùtbenb angefonen unb fugar umgebtotbc bótte? 9fber 
néin! ©tbtoeigcnb unb bulbenb fu.hte fie (i<b bom ©tbretfen 
ju erbulen unb bettraute in ben ©tbufr ber ©efefce unb 
in bie ©eretbtigfeit ber Sebórbe/ on bie ile (i<b toen* 
bet, bag ibr biefe b a« gebiibrenbe SHetbt ju berftboffen 

ni<bt ermongeln toerben. 

“ ¥ 

©ie flogt olfo bie genonnten bier ^erfonen fótmliib 
unb feierlitb ciner grobett, bon fbnen erboltenen Sclei# 
bigung, unb ciner gefejtoibrigcn getoaltbótigen unb eigen# 
mócbtigen £>onblung an. ©ie fobert bafiit eine unge# 
me (Tene, unb eben fu feietlitbe ©enugtbuung, fotttubi in 
^etfon/ alé in ©elb/ uub bittet/ ibr bo<b obne ajcrjug 
ben freien ©ebtoutb aO ibrer fu eigenmótbtig totgge* 
nommenen fcobe ju berftboffen , unb bem fcertn 3 'P r ' fln * 
oufjugeben, ibr fugleitb ouf feine tfoiien ein onfiónbigetf 
Ciuortier bei anfiànbigen Seuten autfsumittcln / bib bie 
SJittneOerin tftb fefbc'r raieber einmietben fonn, 

OTailonb, am i5 ©cpteaiber 1841 . 
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le gettarono la chiave sul letto , raccolsero gli altri 
suoi vestiti ed efTetli , trafugando pur quelli , e non 
altro lasciandole che una veste, la chiave dell 9 ar- 
madio , ed un fazzoletto da naso nella tasca , che fu 
da essi votata. 

È facile ad immaginarsi T indegnazione della sup- 
plicante , che fu destata con questo bel complimento. 
Poteva ella in quell 9 istante badare alla persona che 
l’eseguiva , e non temere . di peggio? Chi dunque 
avrebbe potuto disapprovarla o punirla se si fosse 
lanciata , fuori di sè , contro gli assalitori , e gli 
avesse anche privati di vita ? Eppure cosi non fece. 
Tacita e paziente, procurò ella di riaversi alla me- 
glio dal concepito spavento , e . fidò nella prote- 
zione delle leggi e nella giustizia de’ magistrati , ai 
quali ora si rivolge , sperando di far valere i suoi 
diritti. 

A tal fine, denunzia ella formalmente e solennemente, 
le quattro ridette persone, per la grave offesa, che da 
esse ha ricevuta , e per Tillegale, violenta ed arbitraria 
azione da esse commessa. Implora quiudi una soddisfa- 
zione solenne e proporzionala, nella persona e nei beni; 
che la postulante sia indicamente ristabilita nel pos- 
sesso delle cose, toltele lauto arbitrariamente; e che 
sia ingiunto al signor Cipriaui,di tosto procacciarle 
uo conveniente -alloggio, presso gente dabbene, e ciò 
a di lui spese , sinché possa ella procacciarsene uno 
da sé. 


Milano, i 5 settembre 1841* 


V 


1 


* 


Sunffagung f ut eine 
ungefu4t «trattene ©unii b e j e ugung. 

SDfeitt $>ecr ! 

34 bin bur4 ben loi4ttgen ©ienlf/ loeI4en ©ie mie 
geleitiet / bis aufs inncrfre gctù^tt , unb bic(5 um fo 
mebc/ loeil ©ic etf obnc mein 0efu4/ einjig ou« 9ln* 
trieb 3brer 0ùtc getban. Utt^cilcn ©ic fcfbfr , loie grol! 
«o(|) bem Sbclmutb > ber ©ie fo. bonbcln Iief>/ bet 
2Sanf unb bie SBetebrung fein mùlk , ben benen i4> 
3bnen ©docile ju geben toùnf4e. ©o loie 3bvcni ®obl# 
looflen iiitbtc! glcifbfómmt/ l'ibcrtrifft au4 ni4ctf bic Gcfùblf 
ber 6rfcnutli4)Pcit / looitiic i4 bic Sbre b^be/ ctc. etc. 

91 it c i n 5 c a u c n i i m m c t f u t bic f e i ne r 
©fltein gcloiebntcce 9i u fine t f fa ni f e i c. 

« 

iWabamc ! 

34 babe ni4t$ Siflgeres? , a!tf 3bncn meinen innigffci? 
2>anf ju beicugcn. 34 erfabte fo eben bon nninet 
©attin , loie geode ©etocife bon jfeeunbf4afc ©ie ib c 
gegeben. ©iefe baben mi4 feincoloegO ttbeeeaf4t ; benn 
i4 fenne ©ic ja f4on lange unb loeid / baS mon 3b rt 
©ùte ni4c na4 ©cebienen gcnug bo4f4ó$en Pano. 28ct 
leibt mie ben 9luffbeu<f, 3bnen ju eetennen tu gcbcii/ 
loie febe i4 buv4 citi fo ibleo ©cucbmcn bon 3t> rct 
©eice geeùbec bin? ©JcnigftcnO loecbcu ©ie/ 2Wabanu» 
fo f<bmcig)Ic iib aiti / Ceincni 3We*fel uncecioctfen / bné 
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LETTERE DI RINGRAZIAMENTO 


Per ringraziare una persona d* averci accordata 
la sua protezione , da noi non richiesta . 

Signore. 

• 

Io sono oltre modo sensibile al favore onde mi ha 
onorato; e ciò che mi tocca di più nel di lei proce- • 
dere, si è, che m’abbia accordata la sua protezione 
senza eh’ io ne l’abbia richiesta. Giudichi , Signore , 
della mia riconoscenza e del mio rispetto , dalia no- 
biltà delia di lei azione. Se nulla eguaglia la di lei 
generosità , nulla eguaglia eziandio il sentimento della 
mia gratitudine. 

Lettera di ringraziamento ad una signora per le 
attenzioni , da essa usate , alla moglie di chi scrive • 

Signora. 

Mi fo premura di tributarle i miei ringraziamenti. 
Mia moglie mi ha partecipate le dimostrazioni d’ami- 
cizia , onde P ha onorata: non mi hanno punto sor- 

preso, poiché già da gran tempo conosco il di lei 
cuore , e son persuaso che non se ne potrebbe avere 
una stima maggiore. Mi sarà dunque permesso di po- 
tere , da mia parte , farle conoscere , quanto io sia 
penetrato da si generose attenzioni ? Giovami almeno 
pensare , o Signora , che nou dubiterà che io man- 
chi di esprimere la più viva riconoscenza a lei ed 
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i® 3fmen unì) oflen benen , bie 3f>n<n liti) unì» toertb 
(ini), mit bcm offergrófiten 2$ergnùgcn bie ©orge unb 
Slufmetffamfcit ettoiebern toùrbe , bic meine ©attin 
Uon 3bnen qcnoffen. 9lbec , toerbe mir bo« ©luti , midi 
ticfer 6®ulb ju entlnbcn , ju Slbcil ober ni®t , unb 
foflt’ i® ou® etoig ni®t« bobon obfùt>ren. fónrnn : fo 
tocche i® unter alien Umftónbcn mi® mit bem nom# 
Ii®cn Clftt bemt®en , ju jcigen , bafi i® mit ber boti* 
fommenficn £>o®o®tung unb $8crct)tung bin , 

, * 

Sbt gebocfamfietgcbenec JJicnet 

». ». 

3) o n t b« jeugun g ftU «ine «traitene 

S> i c n 8 1 « i li u n g. 

2B«Ìn fcerr ! 

3® evolte fo eben 3bv 0®rciben mit ber ange* 
nebmen »o®ii®t , bali 3bn jn cnbli® gelungcn fei , 
ju betoiefen, toae i® f®on fo lange betgebentf gefu®t. 
2)icfec ncut 2Jetoci$, toic fe&r ©ie fi® ftets ni «in '3Bo|)I 
ongclcgen fein laflen , unb bic »vt , loie ©ie fi® b« # 
flónbig bafùr ju bertoenben bclicbtcn, etfùllen ineine 
Stufi mit (Smpfinbungcn bes 2>anfcs , bic i® ni®t bc* 
f®t«iben Ciinn. Umfonft toùrbe i® 3b ||(n i 10(16 *4 ì c & c 
fù&le t bovjufidlen mi® bemùben; ^etfen ©i« mie fclbfi, 
mein fcerr , 3t)nen 2>onf ju crfiatten. ©agcn ©ic fi® , i® 
bitte , bafi i® in ibtem ganjcn Umfang , iene drefennt* 
li®feit unb iene unbebingte Crrgebenbeit fùt 3bte 
fon fùtile , bie ein gutetf, re® tf®offene« Sieri, bofimon 
mit ©uttbaten unb $>ólìi®feiten ùbet&óuft, ju fùblen 
fótjig (fi. 

3® toerbc nó®ftec 2.ogc meiitc SRcife no® un* 
tteten. 3Dcr toórc glii®Ii®et, alS i® toenn i® 3(>nen 
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a- chiunque le è caro , per le premure che si è 
prese a favor di mia moglie; ma, o che io abbia il 
piacere. di renderle la pariglia, o che io debba re- 
stargliene ognor debitore, non perderò circostanza f 
onde provarle con ogni studio che sono , colla più 
perfetta stima e rispetto. 


Di lei, 


De?, obb. servitore 
N. N. 

Lettera di ringraziamento per un servigio 

ottenuto . 


Mio Signori. 

Ricevo, Signore, la lettera, in cui mi significate di 
avermi finalmente ottenuto ciò eh* io sollecitava da 
tanto tempo. Questo favore , e la maniera colla quale 
vi siete sempre adoperato per me, mi fanno una tal. 
sensazione, che mi riesce difficile Tesprimervi, in que- 
sto momento ciò eh* io provo in me stesso. Aiuta- 
temi , Siguore, a ben ringraziarvi. Dite a voi stesso, 
ch’io vi professo tutta la riconoscenza, e tutta l’ami- 
cizia, ond’ è capace un cuore ben fatto, che ti è ri- 
colmalo di gentilezze e di beneficenze, 


Ne’ prossimi giorni, partirò di qui per Parigi» 
Quanto mi riputerò fortunato potendovi assicurare 
Scgret. ted . ital. *7 
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pctfóntid) bic 3$et|i4ctung toicberboltn fomite / bofì 

Jficmonb fo oufri4tig/ «11/ oto 3bc , etc. ttc. ' 

9lncinen SBobltbòtet, ber nì^t 
b t f a n n t f e I n lo i II. 

2 Wtin 4 »ert ! 

SBcnn ©it 3bre SBobltbaten ni<$t fo forgfóltig ju 
berbcimli 4 en fmbten , fo Rotteti meine ©anffagutigtti 
ben 3 Beg ju 3 bntn f 4 on iòngfi oufgefunben. 34 ber* 
0103 ni 4 t t ou 4 nut baO gerincjftt Jtomplitmnt ju 
mo 4 en , unb fono toeitct ni 4 te , ùbtr Vie 8 ippt bringcn, 
aio bit SBortt , bod bic 9lrt unb 2Btife, loie ©ie mit 
beigefianben , mie SeitlebenO bit gròdee $anfpfli4C/ 
bettri ciò mtnf 4 Ii 4 ee SBefen nut iaimtr fobia i fti ouf* 
etlegt bat. ajemùbcn 0 it «4 ni 4 t t mit botiibtr btn 
9 )?unb ju f 4 (iegcn , fobitl ^bellino fanti i4 ni 4 t ber» 
f 4 toeigtn. 34 loiirbc titir ftlbtr aio bó4fi unbonfbat 
ctf 4 tintn : loqe mie no 4 locit unettrógli 4 ct toirt t ol* 
bic SBcrlegenbcit t oue btt ©ie mi 4 gcriifen. ©ic fclbft 
. mògen jtoot 3 bt« SBobltboten m 'f btm ® 4 Ieier ^ ct 
4 >cimli 4 fcit umtoirfelit/ mtin fccrr: co ili bao © 4 onflc/ 
toao fi 4 benfen làfjt ; abtt co loùrbe bingegen ni 4 to fo 
• tobclelotìrbig fein / aio toenn au 4 btt/ ouf t tocI 4 cu 
3bt ©egeo ftcl , 3 bncn jut 3$tvbcimli4ung bùlfe» 34 
bin mit tben fo bober HJttcbtung / alo SDanfbtgittbt/ 

3bt/ etc. ctf * 

2 >anff 4 ttib e n an tinto gttunb fftt tin 
grò § et to Uinltibtn, ale man begtbtt 
botte. 

SWit eintm einjigtn Jteunbe/ loie ©it/ oitin fterr/ 
fòrnice otati fcif4toeg oboe ©orge Itbtn / bJ enti man 
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io persona 9 che nessuuo sarà mai più di’ me , vo- 
stro,' ecc. 

Ad un benefattore che non vorrebbe estere 

conosciuto* 

% 


Mio Signor*. 

Se non aveste tenuto con tanto impegno celate le 
vostre beneficenze , ne sareste stalo da me prima 
d’ora ringraziato. Io ve . lo dico senza giri di parole 
e senza alcun complimento: la maniera con cui mi 
avete favorito, m’ impegna a tributarvi perpetuamente 
la più viva riconoscenza , di cui possa essere capace. 
Arriverete difficilménle a chiudermi la bocca : non 
saprò mai nascondere un'azione sì generosa. Mi ri- 
puterei un ingrato, e meno sarebbe Tavernai cosi fa- 
vorito, che l’addossarmi , tacendo , un peso che mi 
opprimerebbe. Celatevi , Signore, facendo bene ad 
altrui ; è cosa lodevolissima , ma nulla sarebbevi di 
più biasimevole quanto il secondarvi in questo di- 
segno, allorché- Te (Tetto della vostra generosità è ca- 
duto sopra di noi. Io sono con pari rispetto e gra- 
titudine, 


Vostro, ecc. 

Per ringraziare un amico , che ha . mandato una 
somma 9 maggiore di quella , che gli si tra richie- 
sta in prestito . 

Con un solo amico, come voi siete, si vivrebbe. 
Signore , ognor tranquillo , se la riconosccuza esclu- 
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nie&t in bie Setlegenbeit fame/ nie&t ju tciiTcn , tòt 
fcinc Sanfbatfcit betcugen. Sei mir &at (74» biefe , in 
Setrae&t 3&ttb ©ute / toieber getoaltig bcrmebrt/ uni 
tbenn i<& in ber £age / toorin «6 toar / -aflerbingb line 
©unirne ©elbeb , um niie& perone tu &ebcn , auftteiben 
multe: fa fomite bo4» fe&on mit ber fcólfte bon beiti/ 
tòab ©ie mir gefe&ieft baben , a(Ieb betie&tigct toetben. 
Set Ucbetfe&ul tombe mir toenig nùfcen: aber ©ie bóttm 
bagegen um fa bici minbet sur cigcnen SSctfùafung. 
9Jcin / nein ! toerben ©ie mir turufen; benn / SWannet 
bon 3&rmi ©<&rot uni lame/ benfen nienialb an fili/ 
toennb barauf onfómmt , 9lnbern , befonbeW Sreuntcfl/ 
Seirtanb tu leifien. 3e mebt ©ie fi<& abet felber ber# 
geifctt/ berta grólete ®<&ulbigftit / an ©ie tu benfeu / 
&ob’i<&. 9fc&men ©ie mir alfa ni£&t Abel / bart i<& 0i« 
bitte , 3&n«n , «ab i<& nie&t bege&rt (?atte / toitber ju* 
tùeffenben tu btìtfen. @b irt / bab fónnen ©ic fii& icii&t 
borrteflen / nie&t me-ine 9lbrt<&t / ©ie bamit tu beleibigtn / 
fonbern bie» moine $flie& t tu t&un. 3 a, ©ie ertoeifen 
mir fagar bure& biefe 3um<fno&me eincn neuen / toefeirt# 
Iie&cn Sreunbfe&aftbbienft : inbem ©ie mir aSetbinbli^ 
feiten etfparen , bie meine Irófte biefleie&t liberrteigtn 
fónnten / aber mir bo<& gctoil cinige ©orge berurfa^en 
toùrben : unb i<& toifl bit! (ieber gcnótbiget fein , mieti 
ein Sibe&en ^nutf^aftecift^ einturie&ten. ©iè toetben mir 
ttoar/ i<& toeil bob too&I genug/ tur 9lnttoort geben: 
man betlange ja no<b feirte 3urù(fbeta&lung / unb ie& 
móge bamit eb nur na<& meiuer Sequcmliebfeit ^alten. 
©e&on gut / mein $>err : bortrefflieb ! abec bo<& mul i| 
btelmaf mein 3 a| l8*fù&f mcbr / o(b 3&t» ©relmutji/ 
in 9lnfe&(og btingen: unb fb fe&en ©ie ff<& nur mtinem 
Serlangen nie&t entgegen/ fonbern meiben mir blob/ 
bai ©ie mir borob nie&t betbriilli<& toerben tooflen. 
3nttoife&en bin »<&/ ett, etc. 
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desse la confusione ; la mia va crescendo alP aspetto 
delle vostre bontà; è vero che nella situazione in cui 
mi trovava, aveva gran bisogno di soccorso per 
trarmi d* imbarazzo; ma mi bastava la metà della 
somma die mi avete inviata; il resto, siccome inu- 
tile a me, così potea fare a voi qualche difetto. So 
bene che non ne converrete ; le anime della vostra 
tempra si scordano decloro interessi, quando pen- 
sano agli altrui, e a quelli specialmente d* un loro 
amico ; ma quanto più vi dimenticate di voi mede- 
simo , io debbo altrettanto ricordarmi di voi. Per- 
mettetemi dunque che io vi faccia riavere il di più 
della somma eh 9 io vi domandai. Perdonate, Signore; 
non vorrei offendervi, ma compiere solamente il mio 
dovere : vi dirò di più , che sarà questo un favore 
novello che mi accorderete, disobbligandomi dal con- 
trarre un nuovo impegno, che sarebbe forse supe- 
riore alle mie forze , o che almeuo mi darebbe del- 
r inquietudine ; desidero auzi che no, d'essere co- 
stretto ad una certa economia. So bene che direte che 
nulla ancora mi si richiede, e che restituirò quando 
potrò. Va benissimo; ma io in questo consulterò 
meno la vostra generosità che la mia delicatezza. La- 
sciatemi dunqae operare così , e promettetemi sola- 
mente di non disgustarvi. Sono , ecc. 
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2Wcin £>ecc ! 

©con mie 3bte Jtenfnngtfart ni4t f4on lingfi bc* 
fannt toave, fo toùrbe blotf 3bt lefcter 2)rief surci4»n, 
ile auf cine f;br toort^cilftofCe 2Beife fennen su lernen. 
34 ione Doflfommen tSberseugt , bod ©ie, but4 (in» 
9lrt falf4cr 3>«IrfntcfTe abgebalten , ni<$t fobici , a\i su 
Spreti 9lbf?4tcn erfocberIi4 ifi /• berlangt baben bùrfttn, 
unb tooflte ©ie a nic&t entgelten latfen , fonbern , toatf 
i4 tbun fonnte , ni4>C bIo« sur fcàlfte tbun. 34 fùt4t»' 
3bt 33cief mò4te luobl toiebet fo cine Jolge bon jenet 
©ctoiffenbafeigfeit fein , unb ci toire mie babec febr 
Iicb r toenn de ©i4 bosu bequemen fónntcn, batf ©eli 
ju bebalten. 34 bcr(?4iece ©ie , bai! i4 ni4t beforqcn 
mie#, ci frùber ju beburfen , oltf ©ie ci mie oOct Sei 
quemliebfeit ioceben sururfsabfen fònnen, unb ©ic bob* 1 * 
fui) barùber gar ni<bc su óngftigen, toc mi ci ou4 no4 
folange anfteben foflte. <ii toùcbe mie toet)c tbun, ju 
benfen , bai! ©ic autf ùbe! bcte4netec 0ùte flit mi<4 / 
fì4 felbcr becnaiblàgigt bobe» : unb fo delle i4 3b«ui 
liuti frei , su tbun t toae ©ic guefinbett loerben. ©enben 
©ie mit ©db surùrf obet ni4t, fo tocche i4 3bntn 
omb in fùufcigen Xagcn det» mit SBcrgmigcn tuiebcc 
©cfàOigfeiten ettocifen, um 3b«en su jcigen , tuie febt 
i4 ©ic fibàbc unb betcbcc. 3ns>bif<btn bin i4, etc. ctc- 

31n cin $rau t n s imm e c fiìr. 9S erpflegutig 
cinco ftanfcu $teunbetf. 

SWobamc ! 

34 foiltc 3bucn meinen Sanf unb meine 23etoun< 
bcrung ausbtùifcn fdr all bic 23 ctocife boti 0ùtc , »(l4e 
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Mio Signore. . 

• • « 

Se non mi fosse già da gran tempo nota la vostra 
maniera di pensare « sarebbe bastata 1* ultima vostra 
lettera a farmene concepire la piò. vantaggiosa opi- 
nione. Io era ben persuaso che , trattenuto da ima 
delicatezza , fuori di proposito , non avreste doman- 
dato ciò che veramente vi occorreva , ma non volli 
farvelo sentire , facendo però sempre non per metà 
ciò che poteva per intero. Ora temo che la nuova 
vostra lettera sia una conseguenza di quegli stessi 
scrupoli di coscienza , e mi riuscirebbe quindi cosa 
gratissima , se voleste arrendervi a serbare tutta 
la somma* Vi assicuro che io non ho a temere di 
doverne bisognare , prima che voi abbiate il comodo 
di restituirmelo , e non avete quindi ad angustiarvi , 
quand’ anche la cosa dovesse prolungarsi lino ad un 
tal punto. Mi dorrebbe assai il pensare che , per una 
mal calcolata bontà , per me , foste stato poco indui* 
gente con voi medesimo ^ dopo di che , fate pure 
liberamente ciò che stimate meglio. Che mi riman- 
diate f o no 9 il danaro , nou perciò cesserò io mai 
per l’avvenire di farvi cosa grata , onde provarvi 
quanto io vi stimo. Sono frattanto, ecc. 


Ad una signora , che si prende cura delia salale , 
d'una persona che amiamo . 

• > Signora. 

* . * 

Non saprei lodarvi e ringraziarvi abbastanza di 
tutti i tratti di amicizia, onde onorate, Signora, il 


1 
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mciii ormer 5««nb bon 3bnen genicgt. tyber, ti gebt 
uber rotine jtràfte ()inoutf. 2fleine ©efuijle toaten bis 
jefet ©efùble btr Siete; (ie babtn fitb nun in Slnbettung 
bertoanbelt- 58em gebfibrt «ine folifce, toenn ni$t einem 
fo tbel mitfiibleHben ^erjtr» boli ber freunbf<boftli<blicn 
©elinnungen unì) ouégefiattet roit alien SHeijen ber 
SicbcnStoùrbigfeit , loie ©ie cineS befìben ? <9ct)t eiiijit 
3bre SlufmerfFamfeit fo tocit , fefbft mir tagtògliib 
ben Svoli ju geben , bon ber no<b inimer fo f<btoon* 
tenben SBieberberfiellung nreineS {Jrtunbcs 9Ja<bri<bt ju 
baben? SBògen ©ie , SÌBabame, baffo ùbevatl nnb ira» 
roet ©efinnungcn finben, bit ben Sbrigen gleii&tn, 
unb fccrjen, bit toertb feicn, Siete fùt ©ie ju nati* 
ten! 3$/ etc.etc. 

\ 

Sanffagnng toegen 9J e r tbe ibi gung 
i n unfttr 91 bh>t fe nb c i t. 

2Bein 4>ettl 

» 

• 

3<b bili 3tnen grolle 25erbinbli<bfeit fibiflbig: uni 
©ie fragen bermutbliib: loeliroegen? 2)enn, cs ift leiibt 
roóglifb » bali ©ie ni$t einroal toiffen , mir einen $ienff 
geleifiet ju boben: unb gans geloid baebtcn ©ie ou4> 
ni<bt baran , unb no<b biel toeniger , bali icb ie Jtenntnili 
babon evbalten bobtn ttrórbe. SBit cbel! Diber, ©ie'erin* 
nttnfiib bombali, aro berroiebeuen ©onntag eia geluitTct 
3emanb , btfftn iBamcn i<b in DJergeffcnbeit (ielle , (M) 
bcrautfnabnt/ bei fcetrn 91. jiemliib berba<btig #nb 
cbrenrforerifib bon mir ju fpreibero 2Ban licb ibni/ 
etf ber SJrarob i#7 tin bcreitiuiHigcS £>bt > unb f { ' nt 
©eele toùrbe Hi) , ben SJerlàumbtr ju btfebàmen unb 
jum ©tittftbtoeigen ju bringcn , betoegt b fl bcn , l»«un 
fi(b nid)t in ber ®efellf4)oft glùtflitber DBeife tin Sic* 
berroann befunben bàtte, ber uifbt jufrieben ili, 
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mio povero amico. Prima cPora io vi amava, ora vi 
adoro. E non merita d'essere adorato chi unisce , 
come voi , a tutte le altre doti le più aggradevole 
un cuore ben fatto, ed i sentimenti d* una vera ami- 
cizià? L'attenzione , Signora , con *cui mi date ogni 
giorno notizia della salute , tanto ancor vacillante » 
• del mio amico, è Punica c onsolazione ch’io possa ri- 
cevere. Desidero* che troviate ognora, e dovunque * 
sentimenti simili ai vostri , e cuori degni di amarvi* 
Sooo , ecc. 


Lette** di ringraziamento , ad una persona , 
che ci ha difesi in nostra assenza . . 

Mio Signore. 

* 

-Vi deggio , . Signore , de* ringraziamenti ; mi do- 
. manderete forse perchè : non sarebbe da maravigliarsi 
che vi foste scordato del servigio che mi avete reso . 
tanto più generosamente , in quanto che voi non 
pensavate se io sarei mai venuto a risaperlo. Fatevi 
dunque risovveuire, che , domenica scorsa, una per- 
sona di cui voglio ignorare il nome , mosse in casa 
del signor N. , de* dubbj sulla . mia riputazione. Fu 
ascoltato al solito, e nessuno si sarebbe degnato di 
rispondere , a confusione del 'Calunniatore , se non 
si fosse trovato in quella : società un uomo dabbene v 
che- non si contenta soltanto di possedere le virtù * 
na che si fa un piacere eziandio di confondere il 
tizio: questo tale, Signore, siete voi! 
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tugenlbaft tu feto» fonletn au# feto ©etgnùgen latto 
fe^t , lab 9Heletttn#tigc ler betlienten ©#anle tu 
ubergcben. Unì) liefet ©icletmann» meri» Jpctr / tonten 
©ie! 

(fi jfi gcralc ni#t anlerfi » ali batte man fi# , bcc^ 
niittelS eincr gegenfeitigen . Uebeteinfùnfc» laju ber* 
binili# gcmn#t: fo grog ili licfcóffi#fcit» mit toel#tt 
mon au# Bingen» bit man ni#t glaubt» fein 
gelullig leibt. ©clbli toenn man au# no# fo gut tocig» 
lag (Sinet berlàumlct» nttU ibm lo# ternani toilet* 
fptc#cn , um ibn ja ni#t altf Sùgnet blofitulieflen. 
©itimele f#cnfc man ibm cine Wufmetffamfeit» lie 
et fonti f#met!i# erbalten loùtle. ©o ili nun cinmal 
let Skeleton! óóctc letjenigt / lem ti tùie fo gtofie 
Stenle getoóbrt» mit 3»a^t#en bon fernet (Scfinlung 
meinen Siamen tu f#»oàttcn » SKélcn . gcfubrc» ani le* 
nen tu f#licfien getoefen . wàte » lag et mie au# nuc 
ben alletfltinlicn S.l)eil bea SJcrmogeng tu rauben im 
23egtiff fiele; fo batte fi# em 3elet latob entfegt 
uni becilt , mit eé foglei# befanne tu ma#cn. Scine 
<3ibfi#c toar abet» mit len guteit 9luf tu.nebmen» an 
toel#em mit mebt» ali am ganten SScrmógcn liegt: 
imi la lieg man ibit ungefióct lag ©etoebe. feinet Sii* 
gen bolienlen, o&ne ibm legtóegen toeniget 91#tuug tu 
beteigen. ©o fini lie . 8eute ; uni eben/ loeil fie faff 
Siile fo fiul/ rùbtt mi#’ fi fo febt, lag ©ie» mein 
&ert » meine ©crcbeiligung ùbetnabmcu. ©ie getei#t 
mit no# loeit mele tur €btt» alfi nut blob tu anice* 
tocitigcm 9?uben» inlem etì len Slnletn betoeifit» lag 
©ie mi# 3b*ct ©#a|jung toùtlig befunlen. Sluf ein 
fol#efi» mit ólfentli# gegebenefi 3 cu 9 n *^ / • bto *# M 
uni tounf#e» lag lie &o#a#cung » tod#e i# 3bnert/ 
toenn i# au# f#le#t genug tonte » fie ni# t lout tu 
befennen » lo#' im ©tiflen erteigen mùgCc, ni#t toc* 
niget SBergnùgen in 3||tet ©tufi betbotbvingeu ntóge» 



È cosa consueta l’ascoltare , e l’accogliere con ur- 
banità anche ciò che non si crede: sembra quasi che 
vi sia una convenzione tra gli uomini, di ciò fare; 
si avrebbe ribrezzo a dare una mentita ad un uomo, 
che si conosce calunniatore; si giunge fino a prestargli 
un’attenzione che non merita: è l’usanza comune che 
vuol cosi. Se quest’uomo, che si fa tanto piacere di 
spacciar falsità sul mio conto , avesse parlalo di ra- 
pirmi la menoma porzione dei miei 'beni , si sarebbe 
avuto io orrore da ciascuuo , e si sarebbe ognuno 
affrettato a denunziarmelo: egli ha cercato di togliermi 
la riputazione , che vai più dei beni di fortuna: gli 
si è permesso di terminar quietamente le sue pen- 
zogne , senza che se gli sia dimostrata, per questo, 
minore considerazióne. Ecco cosa sono gli uomini ; 
ed è appunto perchè quasi tutti sono tali, ch’io vi 
sono tanto più tenuto di avermi difeso;, sì , la vostra 
difesa mi è più onorevole che vantaggiosa , insegnando 
altrui che . mi avete giudicato degno della vostra 
stima. Ricevo, con una specie d'orgoglio , il pubblico 
attestato che me ne date , e vorrei che il mio , che 
sarei obbligato ad accordarvi in segreto, se fossi in- 
giusto per ricusarvelo apertamente , potesse cagionarvi 
il piacere che mi reca il vostro. 

Io sopo, ecc. 


/ 
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ali mie t>i« Strige einffSSf. 2ttit biefen ©cUnnungen, 
mein jpttr, bin i #, «tic/ «tic. 

Srtoieberung. 

4 

SWein $>etc! 

, SEBenn tic $0eR ni#t Mòre , Mie Ite ili , fo toùrbe <4 

. febt in SBcrlegenbeit fein / ben betbinbli#cn SJtitf ju 
ettoiebeTn, tocl#en i# fo eben bon 3bnen empfonge. 
v SI tó i# einige SffiorU tu 3(jw • SJertbeibigung fpra# , 

banbelte i# Moti citi ©bten mauri , toefftn ^Jfli#t ti iii; 
, *• (Sbre unb 9le#tf#offenbcit t too unb boti Metti intinte 

• t (ie angetofiet to erteti tnògen, in ©#up tu nebnten ; 

benn « toenn et ti unttrlàfe , fo ùberiiefett et fi# fclber 
Maffentotf beni ecften belien ungetoaf#cnen 3J?auie , baC 
ùber ibn betfaDen toifl 3# Mar t)iemit ebtn fo gut/ 
■' , Mie ©ie «ber jebet Sinbte , bei ber ©a#e perfónli# 

> ? inteteffrrt, unb bobe flit ©ie.ni#t mebr, ale flit Slnbtt 

'■ ■ unb fùr mi# fclber, geleiflet. Uebrigene iff ti mir 

aufietft angenebm, toenn ©ic babei bit aufci#tige 
' ; 9l#tang toabriunetjmen belieben , bte i# fùr ©ie trage 
unb bie ©ie unter fo bielfa#em Xitel berbicnen. 3# 

1 • f#ópe mi# gliSrffi#, ©te beute berfelben ber(i#ern ju 

, ‘ . fonnen, unb bin, etc. etc. 

. * • 

• ' €itt Jrgueni immer banft einem 

'••• feerrn fùt «ntpfangentti £>bfi. 

. U 

i aWcin fcerr! 

fi, . : 

» ■ SWit einem ©ottbergciM eln fo alletltebffeji ©ef#enf, 

I | Mie bo« 3btige , ertoiebern , b*iM toabrbaftig : btoblfeil 

r betoblt- Untcrbeffen mùffen ©ie bo# mit biefer 2Wùnje 
I . borlieb nebmen. 2>ie ìlfirf#en b«btn ein bettli#eO Slufr 

i feben, unb toetben, toie ber, ber Ite gef#itft bui / ob n{ 

>: • 

i • 
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Risposta* 



Mio Signore* 

Se il mondo non fosse qual è , mi troverei ia 
grande imbarazzo per rispondere all'obbligante let- 
tera, che ricevo in questo punto da voi* Allorché 
dissi qualche cosa iu vostra difesa , non operai che 
da uomo d’onore , il cui dovere è di dichiararsi pro- 
tettore del vere e del giusto, nel luogo e contro chi 
preude ad impugnarli j perchè eiò non facendo , è 
come darsi disarmato in balla del primo sfrontato cbe 
vuole investirvi. Io era quindi personalmente interes- 
sato alla cosa, quanto voi medesimo, e quanto ogni 
altro , né feci per voi più che per me e per gli aJ- 
Iri* Godo però sommamente se da ciò dedur vorrete 
la sincera stima , che io vi professo, e che per tanti 
riguardi meritale. Mi reputo quindi fortunato di po- 
ter vene ic questa occasione assicurare, e dirmi ,ecc. ecc. 


Lettera di una signora , ad una persona % 
che le ha inpiato delle fruita • 

Mio Signore. 

. 

Io verità. Signore , che si soddisfa ben facilmente f 
quando, per un regalo si bello, non si rimauda che ua 
semplice ringraziamento. Bisogna nulladiineno che vi 
contentiate d’ una simile moneta. Le vostre pesche 
hanno uu bellissimo aspetto, e in' immagino cbe al 


3rocifil au<b ftalUtt/ toaa Ut berfprei$en. SBóren ©ie 
ni<t)t fo entfegen bon una , fo toùrbe i<b bittcn , bafl 
©ie (i<b perforili^ babon ju berf?4Krn , ^ie^er fommen 
morteli. Slbet i<b berf4>oben fei ni4>t gef4)enft 

3:njlt)if(bcn glauben ©ie jo ni<bt, mein btxt, baS, um 
tino an ©ie benfen su moneti , erforberli4> Tei > uni 
bie# ober jeneo su fenben. 3«bea bon ber SJomilie 
umormet ©ie unb bon 3&ren ^(tef^en toifl 3tbc$ 
geniche». 

2> an f fa g un g • bei 3»(ùdfenbung 
eineogeliebenen 2Ju<b«$* 

37* ein fccrt ! 

• 

©ie empfangen bicrmit baO 2Ju4> surùif , ©ie 

mie su Ieit)en bie ©ùte gebabt bflben. 34) bonfe 3bnen 
toegen ber mie babur4) erttiefenen ©efàdigfeit; aber 
no4) biel nubo roegeu bea mie bamit gegtbencn 3Jat< 
f4)uba , meine .ftenntniffc su berenbern. Sa ili cin un* 
gentein gebaltbofleO 2)u4 ) , unb bie ©tunben t te#» 
i<b su beffen ©urcblefung bertoenbete, toetben mir getuif 
3eitJebenO 3?uben bringen. 34) babe barouO einen ftif4>' n 
3J?utb sur $ortfefeung unb Srtoeiterung meineo SWaga* 
sina gefrbópft/ unb bitte ©ie riun, mi4) b)iebcr mit ttli* 
4>en anbern SSanben su erfreuen. Sa mare mirfebr lieb , 
ben ... ju (efen , unb ben . . . no<b einmal su burébgeben- 
2>amit io erben ©ie mir toieber neue SSerbinbli4)(eiteii 
auflegen, ber Ì4> obnepin bin/ etc. 

♦ 

3)anffagung bei 3ur ùtf e rfta 1 1 u n g 
einea 2>arleiben0. 

3Wcin par! 

9 9 

34) bin cnbii4) fo glù<tfi4)r 3bntn baa ©elby l»el<fce< 
©ie mir su ieiben bie ©efàfligfeit ^actcn , toiebet et* 
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par di colui che le iuvia , manterranno ciò che pro- 
mettono. Se ci foste meno lontano, v f inviterei a ve- 
nire ad accertarveue voi medesimo; ma spero che 
non sarà perduto ciò che ora vien differito. Siate in- 
tanto, o Signore , ben persuaso , che non fa d* uopo 
che mandiate regali , perchè ci ricordiamo di voi. 
Tutta la mia famiglia vi abbraccia 9 e gusterà le vo- 
stre pesche. 


Per ringraziare qualcuno , cui si rimandi 
un libro imprestatoci . 

Mio Signore. 

Vi rimetto , Signore « il libro che vi siete deguato 
d’imprestarmi. Non deggio ringraziarvi d’ una sem- 
plice compiacenza , ma dell* occasione procuratami 
d’ aumentare il numero delle mie cognizioni : è un 
libro molto istruttivo, e il tempo che ho impiegato 
nel leggerlo, mi sarà certamente proficuo pel rima- 
nente della mia vita. Mi ha destata la voglia di pro- 
seguire , e di accrescere il mio magazzino: fatemi 
dunque il piacere d* imprestarmi qualche altro vo- 
lume ; sarei curioso di leggere il ..... e di rileg- 
gere il Vi avrò così un* obbligazione di più. 


Per ringraziare qualcuno , a cui si rimetta una somma 

che ci ha imprestata • 

Mio Signore. 

Ho finalmente la fortuna di potervi restituire! la 
somma , che mi avete tanto cortesemente imprestata , 


fiotten tu fónnen. 34 eHe , ti 3&nt« mìtfontmenb m 
ùbernunben , unti bitte , botoutf ni4t tu ft^lie0cn , bag 
i4 mi4 ebeu fo febt bef4feunigen tombe, mi4 au4 bon 
ber @rfenntli4feit lot jufogen. 3*n ©egentbeil tombe 
i4 fie forgfaltig in meinet Bruti toeretoigett tutb befto 
bergnùgtet babei feto, toeil i4 nun nitbt tne&r on bie 
6orge, meta; SBort tit \ja\ttft , gebenfen mug. 3«frt 
feblt mit nut (£in$ no4 , nómli4 : itgenb ein 9inlaff , 
3bnen ebcnfoDs gefàflig tu fein ; ni4t > um babut4 
meine ®aufpfli4t tu edeic&tetn , fonbern , um 3bnen 
bo4 toenigffen* tu betoeiftn, bag 0ie 3bt«n S)ienil 
nitbt einem Unbanfboren geleitiet b fl &tn. 3ntto?if4en 
labe i<b bie <Sbte , ctc. eie. 


£te6ejéEctef e 

Siebetfetflatungen, ©rfunbig ung t ir, 
fceitatbtftoerbun gen u. b. gU 



fiubetfetfiàrung an ein iungetf 
Srautniimmer.- 

9lutf meinen Slugen unb bem ùbrigen Benebmen fann 
3bnen boti ©ebeimnig meinetf 4>etjend f4<m lange bc* 
fannt ftin. 2>en 2Wunb tu óffnen, b 0 ^* '4 freili<t> ben 
SButb no4 ni4t~ 9lbet je^t bùi i4 au4 borubet nitbt 
mebr fccrr; i4 fann meine ©efùbU niibt lànget ber* 
f4to)eigen. ®o4 iti batf ertie , tóatf i4 bitte : boUfommen 
betf?4ett tu fein , bag i4 au4 ni4t bit aUetentfecntcfie 
9tbg4t bobe, bie bet teinfien ìugenb au4 nut im ge# 
tingótn anfiògig tìjdce. 
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e mi affretto a farvela pervenire. Non vogliate però 
darvi a credere che io sia egualmente sollecito di 
sgravarmi della debita ricoooscenza ; voglio in vece 
conservarla nel cuore, come preziosissima cosa, e 
assaporarvela con altrettanto maggior piacere 9 che 
non avrò piò il timore di non potervi mantener la 
parola. Ora non bramo piu che una cosa ; ed è 
un’occasione in cui possa esservi utile; non già per 
diminuire il dovere della riconoscenza , ma per prò* 
varvi che non avete favorito un ingrato. Sono , ecc. 


LETTERE 


D*AMORE , DOMANDE DI MATRIMONIO » ECC. 


Lettera di un giovane ad una fanciulla 
per dichiararle il suo amore • 

Non so se i miei sguardi e le mie azioni vi ab* 
biano ancora manifestato il segreto del mio cuore : 
il mio labbro non ba osato finora di lasciarlo sfug- 
gire, lo sento in me nonostante un bisogno irresisti- 
bile di aprirmene con voi. Prima di tutto , vi sup- 
plico, Madamigella 9 a voler credere , essere tale 
Podestà delle mie intenzioni, che non potrebbe re- 
starne offesa la virtù più pura. 


Segreta ted . Hai. 


18 


27 * 

3$ liete ©ie / Jftàulein ! ©iefei ©elìànbniS mufi 
enbliifc 3o / i<& liete 6ie : aber , ale! dii cee^o 

ft&affener 2Wann, ter fi<j) mit éintm tugenbbaften Staucn» 
limmer r tele ©ie fìnb , ju berbiuben tegeprt. 

» v * I T 

> * » > 4 

3«bt fennen ©ie niein £>erj. SOTeine SBcrmógcnium* 
ftànbe finb 3&nen -gicicbfafli berannt. ©cben'fiie mit 
bo$ / iib bitte / cine gcfótlige 9int»»ort t bamit i$ teine, 
in foie ferne ©ie mir ju boffen evlauben. Untetbelftn 
ùberlaffe i4> mi<b afl’bcn Grmpfinbungcn , focile bit 
/ abgctoicfen }u »ecrbcn,in cincin' ^jerjen et* 
jeugt , toelijiei f cine cnbre ©efuble / feine anbre Sict»e f . 
ole! bie fùr ben geluoblten ©cgenflanb , fennt. ©ei in* 
befTcn 3bte Grtoieberung mi v gùnfìig ober ni<bt» fo 
tm(?<&cre icb gleiitjtoobl , bag itb unter alien SBer^alt* 
niffen fein trerbe , 

3t)t , ett. ett. 


Slnmcrfung. 

Gin toobfcrjogenei 3rfluenjimmet , treli&ti bie fircn* 
gen Gefcfce bceì SBoblftanbci, benen bai fedóne ©e* 
f4)lc<bt untertrorfen ili, efert, wirb niijit leii&t auf cinta 
23tief Pon biefer Sfatar eine Slntieort ftyceibcn: am 
oflertocnigffen ober, trenn.cr Don cittem pianile (am/ 
beffen Sfct&tfibafFen&eit ibr niifct bolKomuien gut befanut 
ift. ®enn , biefe Slntloort , leena (ie cu<& 110 $ tritìi 
ùbctlegt unb no<& fo bot(i<&tig abgefotft ili,, fami cincin 
Petf4niijten 377 enft^cn , ber fi# gctoòbniiit) niijjt bei ber 
ctften ©tbtoiecigfeit mrmtjiebt , notti immer mefit, ili 
nur Gine 231o0e.iu.muen Slngtiffen jcigen. 3ung< 
Sraueniimmcr (ómten in 3()rettt 23enebmen nic jutótf* 
baltenb genug fein. 3n ber geringticn 9fatbfi<{it, bie ein 
junger ©ptinginifclb an i&nen bemerft , finbet.. er cine 
9lufinuntccung , Silici ju poffen : unb fogleitji ritjitet et 
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Se io vi amo , Madamigella * ( giacché finalmente 
debbo avere il coraggio di farvi * sentire questa pa- 
rola ) | lo fo coir intenzione che dee proporsi un 
uomo onesto , che parli ad una giovine virtuosa , 
come voi siete. 

Ora voi conoscete il mio cuore ; sapete qual è la 
mia condizione ; degnatevi di rispondermi , e fatemi 
sapere s'io debba nutrire qualche speranza. Io sof- 
frirò frattanto tutto ciò 9 che il timor d’ un rifiuto, 
fa provare ad un cuore tanto sensibile quanto inna- 
morato. Qualunque sia per essere la vostra risposta 9 
favorevole o no, assicuratevi ch'io non sarò meno. 

Madamigella 


Vostro 9 ecc. 


Osservazioni . 

Una giovine ben educata , .che conosce la severità 
delle leggi . , che il pudore impone al suo sesso, non 
si fa lecito di rispondere facilmente a tal sorta di 
lettere* Deve soprattutto interdirsi un simile . procedere 
con un uomo, di cui non . conosca la moralità , poi- 
ché avvien non di rado che una risposta dettata dalla 
più grande prudenza 9 confermi anche più ne' suoi 
disegni un uomo destro , cui non sogliono sempre 
respingere le prime difficoltà. Una giovine non può, 
usare giammai d'eccessiva riserva nella sua . condotta 
poiché la minima licenza da parte sua , dà luogo a 
credere ad uno stordito di poter sperare da essa al- 
cun che ; ed egli agirà di proposito. Vi sonò per 
altro circostanze , in cui si può rispondere , senza 
compromettersi, e senza offendere le leggi dell* onestà* 


mi 4 fein £to« uni fioffen torna# riti. 9li#ttf befto 
toeniget gito ttf metter* Umfiónbef in toe(#en «in 
grauenjlmmer > o()n* '9# tttoatf ju betgeben t unì) oto« 
tie 9Jorf#rift«n betf ©otlftcnbeO ju* berlefcen • <* ne 
SJnttoort «ttfitiUn fann. 

Slnttoort eineO jungen Jraueniimmetg/ 
tatf no# feineSltern obet SSettoanbte tot/ 
t i e b e r e n © t « Il e ber t r e t e n, ouf ben 

borfle&enben Stief. 

• » 

9Wein $>err! 

3# (iato in 3to«m Skiefe fobie! 5R«#tf#aflFenbeit !“ 
bemttfen geglaubt , bag i# in ©atotoit i&n "«#* “ bt( 
oufnebmem fónnte. 3# trfu#e ©ie abet / ni#t 
bctgefftn , bag i# «Itero $abt , benen i# Untertoer* 
fung unb €|)tetbittj|igftit f#u!big bin. 3m ubngtn 
bin i# t 


9W«in fperr! 


3|>t« ergetene 91. 9?. 


Slnttoort bon «inerti 5 taue ntimtnetf 
bai bon ; 9ti«manben ab&óngt. 

9 

SWeitt fcert! 

5Wein Setrogen tot no# 9H«tiumben ba* 9le#t g«# 
geb«n> mie Slntròge juma#en r bie mit ber 6to* tW * 
Stoueniimmettf unbertrógli# linb. 3# “tufi bo^er gin 
ben , bog. ber 3toig« ni#>C toeniger anfri#tig g«mtm'/ 
a!0 gefogt fei , unb bag 3bre 9ibfi#t «ben fow » I 
3to«n > oW n»ir t tur «tre getei#e. 6* 
ùbel onfteton / bie «tòffnungen einetf fu f# fl « M * t 
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Risposta di una giovine ( che ha ancor viventi i suoi 
genitori , o che è soggetta ad un altro parente che 
ne fa le veci ) alla lettera precedente • 


Mio Signori. 

* 

L’onestà , che mi par trasparire nella vostra let- 
tera | non mi permette veramente di restarne offesa * 
ma io vi prego a volervi ricordare , che ho de’ pa- 
renti , a* quali deggio dei pari sommissione e rispetto 
Sono 9 ecc. 


Mio Signore, 

Vostra devotissima N. N. 

Risposta (Puna fanciulla , che non dipende 

da alcuno . 


Mio Signor*. 

Non avendo la mia condotta dato luogo giammai 
a certe dichiarazioni che sono ingiurie precise , debbo 
credere naturalmente , che sia la vostra altrettanto 
sincera quanto rassicurate , e che la vostra intenzione 
faccia onore egualmente a voi ed a me. Sarei inci- 
vile se rigettassi V offerta d’ un uomo stimabile , e 
sarei menzognera se dissimulassi io questa occasione* 


aWoitnerf ni4t su berù(fg4tigen , uni e$ loare ben mie 
eine toaljrfjoftc 3»crctci , tonni i4 mi^ bei liefem 'Un* 
lag berfMcn toollte. UnterlefFen abet bitte i 4 lo<b> 
iueiite £lfcnt)crsigfcit ni4t su migleuten , au4 niefit tu 
Icnfen/ lag femori jeletf ftinlernig fùr Site fcoffnung 
geboben fei.' 34 ' berfptei&e ni4tf/ uni toiH lutali* 

tu ni4to berbunlen ' fein. 34 betra4tc leu (Sbefianb 

ali cinc '9Jerpfli4tung bon su bobet -2Bi4tigteit t alt 
lag man g4 fu fcie^ctucg r obne reifli4e Ucberlegung, 
biuein toagen fonte. 34 tuia eintn 2>?ann , len i4 W 
glei4 lichen uni bu4f4ùbcn Pónile ; uni um liefet erge 
érforlernig fuc immer su fi4 { tn t mug i4 ib» ou4 f<bon 
Sunt SUorauO genau" fennen/ lamit i4' ni4t> toenn't 
ni4t mebe suinlern iff / itole , mi4 erbàrmli4 ber# 
rcibnet su ^oben. ■ 9?ebmcn ©ie mie lieg ni4t ùbtl/ 
mein fcerr. 34 toùrle 3bt« 23etoerbujtg getoig niijt 
sugebeii/ toenn i4 ni4t bolltommen ùberseugt toàrt/ 
lag ge mit ®bre ma4t. 91bet/ i4 toùrle mùb in 3bftn 
91ugen felbff berunterfeben , toenn ©ie mi4 fibig finiti»/ 
nur obetfli4l*4 larauf sua4tcn : ob 3bre ©effnnungen 
au4 toicfli4 mit 3b«n SluOlrmten bolltommen ùbetein# 
ftimmenl feien-'- 

(Srinnetung. 

* r * 

* « • 

« 

2 Benn ein {frauensimmet eine battei auofólagt, fo 
mug ti labei mit lec grògten £>òfli 4 feit su ®erfe 
gebn / lamit ti ff 4 ni 4 t einen jjeinl autf lemjenigcn 
ma 4 e / len ti sum Siebbober bitte baben fónnen. Gt 
bùtbe tf 4 betoni erg 7 it)m su ertoielern , lag feine 
^Jerfon oler feine 0eiftetgaben ibr ni4t anftanlig feien/ 
uni lag ti teine 8iebe fùr ibn fùblen fónne. <tin fui# 
4er ©ef4til toùrle ibn ni4t nur febr berlrùgtn» 
fonlern au4 fernet (Sigenliebe eine beigcnlc SBunle 
f4(agen. 3n aden ©a<ben if? ein bófii4e< 25enebiuto 
immer lai befte / uni man mug’ mit eben fo guttf 
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io nonostante vi prego a non abusare della>mia ; fran- 
chezza 9 e a non persuadervi di dovere sperare per 
questo senza timore; non fo promessa veruna , e non 
intendo vincolarmi punto nè poco. Il matrimonio mi 
• pare un '-impegno troppo importante per abbracciarlo 
cosi alla ; leggiera 9 e senza esame: io voglio amare 
ed apprezzare il mio sposo ; e per non mancare a 
questo primo dovere , conviene che io ben lo conosca 
anticipatamente , a fin di non essere crudelmente, o 
fuor di; tempo, disingannata. Non ve n'offendete , Si- 
gnore : non mi determinerei ad accogliere -le vostre 
attenzioni 9 se non fossi persuasa che non mi possono 
che onorare ; ma ve ne sembrerei forse indegna , se 
non cercassi di convincermi anche più intimamente 
.che i vostri sentimenti sono d’ accordo colle vostre 
parole. 


Osservazioni. 

» * 

» * * 
t * « 

i Una fanciulla deve usare* di tutta Ja possibile ci- 
viltà e decenza nel ricusare un partito, per non farsi 
nemico un uomo che brama d’ esserle amante. Non 
convien soprattutto dirgli che non le piacciono nè la 
di lui persona f nè il di lui spirito * e che non può 
amarlo ; perchè non solo sarebbe questo un affliggerlo 
con un rifiuto, ma sarebbe anche' un offendere il di 
lui amor proprio. La pulitezza è sempre , ed in ogni 
occasione , il più savio partito: bisogna essere tanto 
dilicati nel ricusare quanto nel chiedere , non essen- 
dovi mezzo migliore per conciliarsi la stima e la be- 
nevolenza di chicchessia. 


a8o 

awanitt abtuf*Iogen , oW tu bitten betffeben. feltrili 
iiejt batf BWittel / fi* ‘flflgemein 3l*tung unb Siete ju 
erto crben. 

$n einen 9$ater Diti. (Stloubn i#> feinet 
£o*ter auftootten tu beltftn. 

SWeln fcett ! 

34 «lìtiche ni*t«t fo febr, aW mi* Beta 3b«r 
9l*tung toùrbig tu jeigen. ©arum bin i* fo ftei, mit 
ber gróflten 9lufri*tigfeit bor 3bnen mein ber» tu 
eròffntn. liebt 3bf* &róulein £o*tet, unb t»« 
ni*t aBein toegen ber SReije, bie (ie befi&t, fonbetn 
ou* , unb mebr no* , toegen ber ©ugenben , toef*e 
©ie ifcr bon ber frùbeften 3ugenb on eingefloSt bnben. 
©ie , mein fcetr , fennen meine Jnmilie: ftnnen meine 
58ermógcn«umliónbe ; unb b fl Ken ©ie meine SBunfibc 
cinet gefófligen 9lufnabme ni*t untoertb, fo bitte \4) 
untertbònigft um grlaubnig , bem Jicben«toùrbigen &rau» 
lein meine 'llufmottunq tu mo*en. 9Wein ©efiibl fogt 
mir, bafl ti ibr ni*t fo gant unangenebm fein toitb. 
©o* berfi*ere i* ©ie, bofi mi* bie 5ut*t, meine 
Sffiùnf^e mòfbten mit ben 9lbfi*ten betf fcertn SBatee* 
im 9Biberfpru* liebn , no* immer obbielt, irgenb einen 
©*ritt tu tbun/'umSbte SWeigung auf mi* tu tieb ,B * 
3* bobe bie Sbre/ etc. ttt. 

ì * 

> * • 

9lbf*lógige «Srtoiebetung, 

# 

♦- 

aWein fterr! 

S5ei oBer mógli*en 9tù<f(i*t unb 9l*tung fur 3bt* 

^Jetfon unb fùt 3b*e jfomiiie unb fBermògentfum' 

fiélnbe, fann bo* ber SHJunf** ben mit - 3b** 3 u ^ t,rt 


Digitized by Google 


a8i 


Lettera et un amante ad un padre per ottenere 
la permissione di ricercare sua figlia. 

Mio Signore» 

Desideroso di meritare la vostra stima 9 mi soo 
determinato ad aprirvi francamente il mio cuore s amo 
madamigella vostra figlia ; ed è meno P effetto delle 
sue attrattive , che quello delle virtù 9 che le avete 
ispirate fio dalla più tenera infanzia. Voi conoscete 
la mia famiglia 9 non meno che le mie fortune; 
e se i miei voti non vi sembrano indegni della vo- 
stra approvazione , vi supplico , Signore 9 a volermi 
permettere di fare la mia dichiarazione alla Vostra 
amabile figliuola* Ho qualche motivo di credere 9 
ch’io non le sia del tutto discaro; v’assicuro nulla- 
dimeno che non mi sono ancora attentato d* indurla 
ad amarmi 9 pel solo timore che i miei voti si 
trovassero in opposizione col volere di suo padre* 
Sono 9 ecc. 


Risposta di rifiuto. 


Signore. 

4 • » 

Malgrado la stima che io faccio della vostra per- 
sona , della vostra famiglia e dei beni che possedete v 
non può avere effetto il desiderio. che mi avete ma- 


» 


aft» 

ctfiffncte^ nitbt Ifattffnbcn. ©enn nebffbem, baS ntcine 
fcotbtec notb bici ju jung ili/ finb notb ganj bcfonbcte 
25crf)óltni0*c Dotbanben, bit 3b« 23etoetbungen nie* 
ma!$ begunfligen fónnen. 3<b mug 0ie fugar bitten, 
au4 {ebeti 6tbcin unb jeben 91nlag ju betmeiben , bielle 
baiu geeigtiet feto nictbten/ 3b« 9ibfi<tiC autb nuc ben 
ferne burtbblitfen ju laffeti/ unb bin ùbrigentf, etc. ete. 

* SA 

, - . . ' .* 

©efàllige Mnttoort. 

* i » « « ’• “ # . ' 4 * '1 » . iti i‘ 

2Wein‘£>crr! 

< < * * , . „ ■ . ^ * t • > < r ' i 

^ f 

©ie Buférift, inumitele mi<b 3b« 9lbii<bt auf meinc 
Xotbtet ecfennen laffen, gereitbt • 3t?n«n '-ebeti fu febt , 
altf mit unb meiiter ©o^ter, jut ©bte. B^or wifl it& 
ttebec ben ©efùblcny notb ber £>anb tneinee S.o<b ter ini 
• gecingffen ©etoalt antbun t abec itb glaubt / mie glùtf* 
tìntnftben ìu bùrfert/ iinber ju bcfifcen , bie ein 3Wami 
, bon @bt« unb Xugenb fi® jutn ©egenftanb feiner 355«nf4>e 

■ auétoóblt ; unb tnit biefet ©efinnung bobe itb batf 2Sct' 

■ gnùgen , su feto, 

■ • -i • aWein £>ett! . - >•■ 

». 3bte «tt. tte. • 

Sin bie ©otbttr f c I b ff , natb ©ntpfang 
ber bàterlitben Stlaubnig, 

aWabemoifeDe t 

' I ' » * 

3<b bótte biefleitbt i ebe itb uni bie boterlifle 
laubnig bat , 3bn*n mein onjutragen , batf 3t»**8 e 
felbft ju SRatb lieben foUen. 91ber, itb beforgtc / bet 
(Sbrfurtbt jn nabe ju teeten , toeltbe Si e uberai! fot 
3bt<« berebrungtftourbigen fcerrn 2Sater an ben ©o? 
Icgcn, unb botte Jbci ber Slitte um beffen SletoiBiguoi 
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infestato colla vostra lettera. Perocché * lasciando stare 
che la figlia mia è ancor troppo giovine 9 altri im- 
pedimenti fan sì che io non possa aderire alla vostra 
domanda. Debbo anzi pregarvi ad evitare ogni ap- 
parenza ed ogni atto che tender possa a far trave- 
dere 9 sebben da lungi , questo desiderio 9 e mi 
dico, ecc. ecc. 

* 

Risposta, m consenso. 


Signore. 

» > * 

Lo scritto, col quale mi date a conoscere le vostre 
intenzioni , riguardo a mia figlia , fa del pari onore 
a voi , a mia figlia ed a me. Non ch’io voglia usare 
la minima violenza al di lei cuore ed alla di lei 
mano ; ma io credo di potermi compromettere d’avere 
una figlia la quale non ha altro oggetto ai suoi de* 
si deri i 9 che di congiungersi ad un uomo d’onore e 
virtuoso. In questi sentimenti ho il piacere di dirmi 


Vostro, ecc. 

Lettera dello stesso alla giovane , dopo avere 
. ottenuto la permissione richiesta • 

* ■ 

• Madamigella. 

% 

' v • 

Avrei forse dovuto consultare il vostro cuore « 
prima di chiedere la permissione d’ offrirvi il mio t 
ma io temeva di offendere il rispetto che professate 
al rispettabile vostro genitore ; e domandando l’ap- 
provazione dell’autore de* vostri giorni ** non ho pre- 
teso di valermene a violentare i vostri sentimenti» 
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•gat ni$t bit 91bfi<bt/ 3t»ccn perfónli^en ©efinnungtn 
©etoolt onjut^un. Sitine ©lùtffeligfeit bóngt libigli# 
boti 3bnen ab / unb i# inerte mi# ni#t ebtc glùrfli# 
fu^ten / alt bis ©it betlongen , bag i<b te fei. SBerben 
©ie atro / na#bem i<b gttban , toat mie aitine ^fli#t 
gegen Deca fcetrn SBater borjuf^rtiben f<bien / nan 
gùcigft erlouben , bag i# mi# utn 3b« 9?eigung bw 
tombe ? SBtcben Sìt geftatcen / bag i# mi<b btfirtben 
tnógt/ ©it ju ùberjeugcn , bag bit ©efùble attinte 
tàttliibfien giebe unb Srgebenbeit fùt ©ero ^Jetfon nut 
ttff mie mie felbff au6lóf<ben toerben ? 0eh>àbten ©ie» 
mein ftràulcin , biefer beingenben 2Jitte / tine gùtige 
91ufnabmc unb fein ©ie ber|i<bert bag/ etc. etc. 


91 n t to o r t. 


. 2W tin gerti 

3<b bobe mit btnt grògten SBergmìgtn 3bte botyto* 
tung filr nttintn $>wn SBatet trfannt/ unb tombe 
mi# gegtn bieftlbe tu berftogen glauben , toenn i# mi4> 
feinen SBùnfiben entgegenfe&en tooDtt, 3bte 2J< futfee 
tombe» bon mie mit ber 3bncn gcbù&ttnben 31<btung 
angtnommtn tombe»; bo<b muffe» ©it mit jum 93o* 
raut bttfj)tt(j)tn/ mtint £anb niebt t&tr ju fobern/ 
alt bit i# ibr ou# bat Jpers mit b<m ©efù^le bet 
boBfommengtn 3ufcitbtnbtit beigtfefltn fann. 34) <om ' 
etc. etc. 

Sin giebbaber fràgt eint S8 etto antte 
fein et 91ngebetbei«n» ob bettn fceri 
•no<b frti fei. 

aWabame! 

34 batte mebtert 2BaJt Oelegenbett / 3bt* liobentf* 
toùcbige 2Jaafe , gróulein 2). tu feben , unb ftì^Ue nu'4 
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La mia felicità dipende > madamigella , onninamente 
da voi , e non potrò essere felice che quando lo bra- 
merete voi stessa. Ora che ho soddisfatto al dovere 
che incumbevami verso il padre vostro 9 vengo ad 
implorare da voi il favore di permettermi che. io 
tenti di piacervi , e di convincervi che il tenero sen- 
timento , onde mi sento penetrato per voi 9 non ces- 
serà in me che colla stessa vita. Sono, ecc. 


Risposta della giovane. 

Signore. 

Il rispetto. Signore, che dimostrate verso di mio 
padre 9 non mi può riescire che grato, e crederei io 
pure di mancare ad esso, se m'opponessi ai di lui 
desiderii. Le vostre visite saranno da me ricevute 
co* dovuti riguardi; ma converrete meco che il dono 
della mia roano nou debb’essere conceduto giammai , 
che unire insieme non vi possa quello eziandio d’un 
cuore sincero. Sono, ecc. 


Lettera £ un amante , ad una parente della sua 
Bella , per domandarle se il cuore di questa si 
trovi impegnato . 


Signora. 

Ebbi più volte occasione di vedere la vostra ama- 
bile pareute, madamigella D., e mi sono irresistibil- 
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fogiei4 ouf eine untoibecffe^li^c 9lrt bon 3fct ongejo# 
gen. 9Senn tutine Slide 'bie- ibtlgen flufftK&tcn, fo 
gfauttte i4 , tu bemerfen , baff ©ie (te ni4t untoiflig 
crloicbetCe. 34 bobe fein i)eiSecetf Serlangen , aU ibr 
nteint 9Biinf4e ju eróffnen unì) iu ì)em (Snbe bei ben 
eitern bie tibli4cn ©4citte }u ttiun. SUbcr , i4 mò4te 
boi borbtr toiffen: ob etf ni4t f4>»n ju fpót fei, unb 
. toenbe mi4 bober <m©ie/ 2Bobome , in ber fcolFnung, 
bag ©ie bie ©efalligfeit buben tìntben , mir ini Set# 
trouen ju melben : ob Srùulein 2>. ni4t bieOeitbt f4<>n 
mit einern 9lnbcrn berfpro4en fein mog’ 34 bitte ^©it 
angelegcntli4 , biffe Stage mit Sefórberung ju lófcn. 
34 blatte mit 0cbnfu4t batauf, unb bobe in}h)if4en 
bie <Sb te/ etc, etc. 


91 n t lo o 1 1. 


2Wein J^ett! 

► * 

34 toùnf4te toobi febt , auf 3bre bertraulù&t 
froge eine gùnliige 9lnttoott ettbeilen $u fónnen. 9JufC 
tetnigfte foli ile bo4 aufri4tig fein; unb bemna4 ntuJ 
«4 ©ie bitten , feine £>offnung ■ ju nóbten , bie ben 
9BiSnf4en entfpra4e , bit ©ie mir autfiubtùden beliebt 
baben, 

34 bin r me in 4>err ! 

fi. ctt. etc- 


9lnbrc.91nttoott. 

34 flloube , bag ©ie im £>aufe meiner Saafe £>•••• 
bur4 bas Sorbringen ber 9lbfi4t , bie ©ie in 3b tcBI 
Sricft an mi4 iti erfennen gegeben, JJiemanbeu bt* 
leibigtn toevben. S8on 35ttfpre4ungen loeuigfteng ili mit 

ni4« befani! t. 34 bin, etc. 
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mente sentito trascinare verso di lei. I miei sguardi 
cercarono i suoi f e mi lusingai ch’essa non li rigeU 
tasse. Desiderando ardentemente di offerirle i miei 
voti , e di fare i passi che sono di uso presso i di 
lei genitori , ho voluto innanzi tratto sapere se questi 
passi non riuscirebbero forse intempestivi ; mi sono 
pertanto indirizzato a voi , Signora mia , colla spe- 
ranza che vi degnerete indicarmi se mai madamigella 
D. si trovi con altri impegnata. Aspetterò ansiosamente 
la vostra risposta. Sono, ecc. 


Risposta. 


Signor*. 

Io desiderava vivamenle di poter dare una favore- 
vole risposta alla richiesta fattami. Ma ciò non po- 
tendo 9 la darò almeno sincera, pregandovi ad ab- 
bandonare ogni speranza che lusingar possa quei 
desiderii che mi . avete espresso. 

i * 

« 

Sono 

Vostro, ecc. 


Altra risposta. 

,4 j * 

< ♦ 

Io credo che , coll’esposizione delle intenzioni co- 
municatemi colla vostra lettera , voi non urterete colle 
pretensioni d'alcuno sopra mia cugina D M «. Almeno 
non esistono promesse , ch’io sappia. Sono, ecc. 
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Sin 8 1 e b ba tue m e 1 b 1 1 b 1 1 © e i n i g t n > 
bog; ttr tocgen «riitttntn Unglùtfeo, 
Don ibc ablie^oi' mósti 

3)?abemoifdIe ! 

«Min ii) bit 1 Sbtt gcnofr um 3b« fcanb tu bitten 
unb 3bntn bit 2Weinigt antuttagtn, toat i<b>im 93e<ibt 
cinttf termògeno / rodaci bem 3bdg«n glti4f fl m. ®ber 
tin 0cf4i<t, bao mi4 fo tbenbeteoffen t>ot / 

taubt mit etf jefct , unì» mit ibm teeftòet ti au4 bit 
fcoffmmg/ mi4 jemalci mit 3bnen tu ^ betbinbtn. 2>ic0 
bauptfó 41 i 4 iftb / toatf mie mein Unglùtf am tmpfinb* 
li^fttn ma4t. ©et Sibgang btr ©ùtet idSt f?4 n<>4 
mie 2Jfutb eeteagcn : abet ni<j)ttf. ift fàbig/ mi4 ubtc 
btn SBeelulì tinte ^JJeefon tu teófftn i bit mie totit uber 
oOcn 9toi(j)ti)um ber Stbe g«bt. 34 bobe 3^****» n,t ' ne 
©efinnungcn taufenbmal tu teftnnen gcgtbtn t unb b“b { 
ni<bt im gteingften Uefa4e r ■ tu itodfdn , baS ©it / 
mtin geàulein , felbet fùblen toetben r tote tb mie 
untnbli4 totj>t tbut» auf 3bt« èm»b tu bert'u&ttn. $<» 
ti nun abee buc^autf unmóg(i4 ift/ bonbon mtinte 
©«ite au4 mie SttoaO tu 3bttm ©lùtfe it beigttragtn 
toeeben fanne , fo fprc4t au«b »4 ©ie bon alltn 3been 
Sufagen boQfommen feci. 3(K* 'Utbtung wieb / batf borf 
i 4 boffen/ mi4 bcglcittn: abee i4 bitte / bamit <m<& 
no4 ein t<UtIi4ceeo Wnbenfen su bcebinbtn. ©itS fon* 
nen ©it bem Uuglùrfe unb ber unbegeòntttn SBtttbtung 
beojenigen ni4t abf4lagen/ bet lietb unbtednbetli4 Wflt 
unb bitiben toieb. 

3b«# <*<• * tf * 
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Lettera di un amante ? obbligato a mutare • di prò • 
posito 9 a motivo di una disgrazia sopravvenutagli . 


Madamigella. 

Quando ebbi Ponore di chiedere la vostra mano, 
e di offerirvi la mia , godeva d* una fortuna eguale 
alla vostrar un crudele accidente me ne ha privalo, 
e m’ ha rapita cosi nel tempo stesso la speranza che 
avea di essere vostro per sempre. Quest* ultimo colpo 
mi ha fatto la più viva impressione. Posso ben io 
tollerar con coraggio la perdita de* miei averi \ ma 
non è già- possibile ch'io abbia a consolarmi della 
perdita di colei che mi sarebbe stata più cara d’ogni 
tesoro. Vi ho espressi mille volte , Madamigella , i 
miei sentimenti 9 e ardisco lusingarmi che non dubi- 
terete del dispiacere indicibile , che mi cagiona la 
rinunzia eh* io debbo fare della vostra- mano. Vi 
sciolgo da ogni vostra promessa , non essendo più 
in mia mano di rendervi felice t mi giova sperare 
d'aver meritata la vostra stima: vi pregherò di 
unirvi una ricordanza più tenera, che non potete ri- 
cusar certamente al mio infortunio, ed al profondo 
rispetto con cui sono stato, e sarò in ogni tempo r 


Vostro, eec^ 


Segreta ted . ital. 


»9 


* » 
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©in 6 o b n b i 1 1 e t feine (Siterò a u S b c t 
geme uni ©inm i Iligung sur fceirotb. 

©4>óbbar|ie ©Itero! 

S<b mar fo glótflitb / lo biefem Sanbe cin «ben fo 
ticben6Vt)ùrt)ige6' ^ oftf tugenbbaftcs 9)?ab<ben su finbcn, 
ba$ i<b mit lìcibenfrèofc liebe , unb boti t<cm i(b <ui4 
eben fo oufricbtig mieber gclicbt bin; ©eine ©ittcn littb 
fo reio , bas meine ebtmùrbigc , liebe 3)?uttcr ibc 
bollfommcnee ©benbilb in ibnt ontreffen tourbe. ©cin 
Cuciti iti louter Siebensmùrbigfcit , bas 2Jermògen bcm 
SUicinigen ongcnufrcn , unb , t»a0 feine ftomilie betrifft/ 
fo geniere biefclbe einer 9l<btung/ bie olleo bencn» mie 
Uniteli lie (i<b becbittbcn toitb / jur ©bre gcreidjen muli. 
SlflcS biefi , gcliebte ©Itero , iti pónftlitbc SJBabrbcit 
uob meno ©ie bicllcicbt einigeS 9J?Ìfieraucn / nicjtt fo# 
mo|)I in- bie Offcnbersigfcit 3b rc ^ ©obneS , oftf biclmc(tt 
in beffen 5al)igfeit , bie Scute unb bie SLbunlitjtfcit 
gcftórig su beuvtbcilcii/ fegen ; fo ili ce ja leicjtt/fln. [ 
£ctrn . . . ober £>crrn . . . ju f^rcibeo, bon rccldtcn 
©ie 9lllc $ , mas ©ic su milfen nótitig finten f nuf ber 
©tclle etfabren fónnen. 

2)o itb bon 3ftn<n > geliebte ©Itero/ fiets nur 3Jc# 
meife ber lebbaftctieo 3óttlu|)fcit empting/ fo bin i <b rocit 
entfernt/ so fiìctbtcn , boli ©ic (i<b je^c meinem 01mfe 
merben mibctfcben mollcn. Seno , mie oft Wicbetbolteii 
©ie mit / mie fcnblitb ©ie eS su befótbern bedangen? 3$ 
bitte ©ie nlfo / mein berebrtetier 58atct/ meine gdicb# 
tede :!)<utter, su einer Sktbinbung/ an ber bie game 
©Iiìtffeligfeit mcineS Sebeno |jàngc / Sbre elterlitbc 23c# 
milligung su geben. 23cgf:itcn ©ie felber mit Sbtcm 
Ijcrslicbtn ©egen unb fein ©ie bctlìtfjert / bali meine Sicbc 
unb ©brevbietbung su Scucii |itj) unter elicti Umtiónbeii 
gl ci 4) bleibcn merben. 
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Lettera d'nn figlio , lontano da' suoi parenti 9 ai quali 
richiede il consenso pel suo matrimonio . 

Onoratissimi miei genitori. 

Ho avuto la fortuna di trovare in questo paese 
una giovane » tanto amabile » quanto virtuosa 9 che 
amo appassionatamente , e che mi corrisponde con 
sincerità. I costumi di lei sono sì puri , che la mia 
rispettabile genitrice credeiebbe trovare in essa la 
più perfetta sua immagiue ; ha uno spirilo pieno di 
grazia; la sua fortuna corrisponde alla mia , e la sua 
famiglia gode d’ una riputazione che farà onore a 
chiunque se le unirà in parentado. Ecco , miei cari 
genitori 9 Pesalta verità , e se dubitaste 9 non già della 
franchezza di vostro figlio , ina della sua abilità nel 
formare un giudizio sugli uomini e sulle convenienze» 
potreste scriverne facilmente al Sig. . . . , o al Sig. . . . 
che potrebbero darvene quanto prima ogni deside- 
rabile informazione. 


Siccome io non ho mai ricevuto da parte vostra che 
contrassegni della più viva tenerezza , così sou ben 
lontano dal credere che ora vi opponiate alla mia fe- 
licità» per cui faceste prima d'ora tanti voti ; io vi 
supplico dunque» mio rispettabile padre 9 e mia cara 
madre, ad accordarmi il vostro cousenso per formare 
un'unione 9 che deve assicurare la prosperità di tutta 
la mia vita. Imploro nel medesimo tempo la vostra 
benedizione , e vi rinnovo l’omaggio del più tenero 
e rispettoso affetto. 
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0 <j) t e i b c n beffelben an fcine S 1 1 e r rt 
nati) ber e i t a 1 1 >. 

ascine gute , liete Sileni ! 

3)ie Iicbenebnìctigc ©opbie 9f. . . . iti enbliib flit gc* 
ffern 3 (jre £oibtct/ mein SSJeib! ©ie , meine tbeuerficn 
Sltent , liete felber ein 3J?ufier ber glùdli<b<ien Sbe / 
tiellen 0 ie fi<b meine jcpige ©Itidfeligfeic unb meiitcn 
331id In bie 3ufunft bor! 34 bin toflbrbaftig beroufifct 
Pon meinem ©ràde. 914/ Ittóren bo 4 0 ie nuc biet/ 
ttm beni , tane i4 fii&le , bie ottone oufjufebcn ! 3>icg 
Stnjige feblt. 3Wcin 23eib4en fiebt, bag i4 3bnen 
f 4 reibe; lì e raitl felber au4 Stwae binjufùgcn. 34 
• log’ibt bie {Jcbtr. 

" 3)o i4 no4 nie fo glùdli4 gelttefcn bin , 0ie |u 
" feben ; fo bin i4 t i4 mug ce gefieben , in einiger 
" 9Jcrlegenl)fit / 3b"en meine Smpfinbungen su mclben. 
" Se finb bie einer cbtcrbietbigcn SLoe^ter / bie fi4 nur 
" no4 ©elegenbeit fe|>nt , 3bnen $u betoeifen, bag i&r 
' " 4>cr; unb iljr 3Qort mie einnnber im Sinflonge tieben. 

» 2Wit bie fem tooflcn 0ic lìib fùr einmol begmigen , 
" unb mir giìcig ccloubcn > 0ie mie ben ^eiliqen 9? a* 
" men : SBatcr unb 9Wutcct / ju grùgen. „ 

3 «&t nebme i 4 tic 5 cber Wiebet felber jut £>onb , 
um mie ber 2 $erfi<berung su f 41 icgcn , bag 3br* itoti 
jfinber 3bn«n / bette Sitern / jc&t unb imrner mit ber 
grógten tìiebe / fo mie mit bem unbebingteffen Oebots» 
fom / begegnen iperben. 

Sin e £04 t e r eróffnet i b r e m 2Jo t e t 
einen &eiratbeantrog. 

2Wein belier, mein Perebrtelier ittater! 

©4on feit einiget 3eit b«t mir b* xv Semai», 
0obn cince £u4bónblere in Orlcane, 23clocife liner 
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Lettera, del medesimo a' suoi parenti , 
dopo il matrimonio. 



Miei cari ed ottimi genitori. 

M’affretto a parteciparvi , che l’amabile Sofia R. . . . 
è divenuta jeri , 6 giugno, mia sposa e vostra figlia. 
Voi che mi avete offerto il modello della più felice 
unione, comprenderete facilmente quale sia al pre- 
sente la mia felicità , e quale la speranza per T av- 
venire. Sono in una vera ebbrezza , e non mi resta 
a bramare se non che la vostra presenza , la quale 
metterebbe il suggello alla mia gioja. Mia moglie, la 
quale sa ch'io vi scrivo, desidera aggiungere due 
parole a questa mia ; le cedo la penna. 

« Non avendo giammai avuto il piacere di cono- 
u scervi , provo, a dir vero , qualche imbarazzo ad 
« esprimervi i miei sentimenti. Sono quelli di una 
« figlia rispettosa , la quale non desidera che Tocca- 
« sione di provarvi , che il suo cuore è d’accordo 
« colle sue parole. Non vi dirò presentemeute di 
<« più, e finirò pregandovi a permettermi di salutarvi 
u co’ sacri nomi di padre e di madre, » 

Ripiglio la penna , miei cari genitori , per assicu- 
rarvi che i vostri due figli sono e saranno mai sem- 
pre tanto affezionali quanto ei sono sommessi. 

Lettera di una figliuola a suo padre , per fargli nota 
una proposizione di matrimonio. 

MlO CARO E R1PETTÀB1LE PADRE. 

E già da qualche tempo che il signor Lemaire 
figlio di un mercante di panni stabilito ad Orleans , 
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SSeigung gcgeben/ tic mir oufri^tig f^eint : unt icfct 
mafat et mir entliib ten 91ntrag , mi<b ^eirat^eu tu 
woflcn.ee ili meinc ©fbultigfeit / 3f>ncn foglci# tfennt* 
ni# ^iebon tu geben/ unt, ebe i <b ibm onttoorte / 
Sbrcn SBiDen tu bernebmen. 3ugl«<4> fofl '4 3bnen 
ntit ter gontcn £)ffcnbcrsigfcit /> tic cin SSater bon 
feiner S.o$tcr fotcrn fonn, cróffncn, toae fùr cine 
SWeinung ift felber in 23etrcfF tlefetf jungcn OTannee 
bege. Se bantclt fi<& b'«r um tcn tonbtigfien tymft 
ntcince Sebene; unt barum bete i(b tic ©albe mit eben 
fo grober Urtport^cilicbfcit unt mit ter nàmli<&en loft# 
blùtigfcit unterfmbt unt óbeilegt, aie man Don eiiict 
«jjerfon , tic tabei ni<bte tu gewinnen unt niifcte tu 
bctlicrcn bàtte/ ertoarten fènnte. 2 )otf UrtbciI ficl abet 
goni tu feinem ©unilen aue. ©cin Senebmen gegen 
mitb bette f<bon bom etften Slugenbliife on tae 0e* 
pràgc ter tùbntliibflen 2>enfungeart / unt et biieb fi<& 
bicrin tic gante gcit ùber boUfommen glei<b. ©ein 
Umgang betràtb eincn 9J?ann bon SScrftant unt ©e* 
f t *,bl , unt ter 5(ciS/ mittocl<bem cr aOc feine ©ef(&àfte 
beforgt/ làfit gar niibt ttocifeii»/ tali er órtnung unt 
9lrbeitfamf.cit ìiebe. 9Jon feiner ©cele bernabm i(&bie 
jefct au<b nur cin SfiJort/ auScr tu feinem Sobe / ubet 
ibn / unt i* ft&cuc miib ni(bt/ tu befennen, tag i<b 
feinen Dintrag mit SJergnùgcn annebmen toertc/ wenn 
et 3bncn / mein berebrtefter &ater , gleiibfaDe gefaDt 
unt 3brc Suliimntung crbàlt. 3nt»if<bcn beitfen ©ie 
ja ni<bt, tali ifb mir ftfeon éttoae ctlaubt babe , toae 
tem 3bnen ffbuitigcn ©eborfam entgegen fein niènte. 
3<& bèrte feine Wnerbietungcn an/ obnc ibm ou<b nur 
cin SBort bon fcofFnung tarauf tu crtoietern/ unt i$ 
«erte ibm nitbt anttoorten , ebe i<b Sbren SBiDen toci#. 
2>cnri tiefem toiD itb mi<b mit tem blintefien ©eborfam 
untcrtocrfcn / fei ti, tag er mir crlaube/ toeiter tu geben, 
• oter ni(bt. SBic fòmite ter <5ntf<beit cince fo guten 
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mi ha dimostrata una passione che mi pare sincera , 
e mi ha fatto proposizioni di matrimonio. Non permet- 
tendomi il mio dovere di dargli risposta , prima di 
conoscere il vostro volere , a questo riguardo, mi af- 
fretto a porgervenc avviso, e ad esporvi nel tempo 
medesimo, colla franchezza che avete diritto d’aspet* 
larvi da me , i sentimenti che ho concepiti , a ri- 
guardo di questo giovane. Siccome trattasi delTaf- 
fare più importante della mia vita , ho perciò pro- 
curato di mettere nel mio esame tutta V imparzialità 
e tutto il sangue freddo , di cui avrebbe potuto far 
uso, in simile circostanza, una persona indifferente ; 
vi assicuro per altro che è riuscito favorevole al 
signor Lemaire il risultato delie mie riflessioni. La 
di lui condotta , verso di me, ha palesato fin da 
principio le intenzioni più oneste , e non ha mai 
deviato in seguito unr sol momento, La sua con- 
versazione annunzia un uomo sensibile , e dotato 
di mollo buon senso. L’ assiduità , onde attende alle 
sue occupazioni, non lascia dubitare eh’ ei non sia 
uomo regolato e laborioso, e non ho udito persona 
che non ne parli favorevolmente. Ardisco dirvi per- 
tanto eh' io riceverò con piacere i di lui omaggi se 
otterranno la vostra approvazione. Non crediate , per 
questo , eh* io mi sia fatto lecito fino al presente , a 
di lui riguardo, cosa alcuna capace di offendere l'ub- 
bidienza onde vi son debitrice. Ho ascoltate le sue 
proposizioni , ma senza dargli speranza alcuna; e non 
gli risponderò che non abbia ricevuti i vostri cenni, 
eh* io seguirò colla più cieca sommissione , sia che 
mi permettano, sia che mi proibiscano d'andar più 
oltre , poiché la decisione di un padre , al par di 
voi buòno e saggio, non può tendere che alla felicità 
della affezionala e rispettosa sua figlia « ecc. 
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unì) rotifen Sfinteri tote ©ic lini), anbctei, o U junt 
33efrcn ciner £o(bter outfiblagcn , bit ifyn fo tòrtliib 
Jicbt turò toerctret ? 

». ». 

Crine £o$tec bittetben SS o ter/ ifyr n i <b t 
einen OTottn «uftujtoingen, ben fi t nitfct 
ma g. 

9J?cin gcliebter, betcbvtefier SSater! 

©ie boben noib imrnet gefetten , bau t^) micb jcbcS 
3J?aI mit bet gtófitcn UntettourffgFcit 3brem SBiflcn 
untei'tog. toarc toobl febr unglurfliib, tocnn 3b«en 
mein Settagen bis auf ben beutigen Xag no<b ni^t 
betoiefen bàtte , tuie toeic meine fiiebe ju Ubntn gebt. 
23ctra<bten ©ie alfe , toasf ity beute bon 3b'ien ju et* 
bitten toage , ni<bt ale einen Ungeborfam , unb bòtto 
6ic mid) mit bet »atbfi<bt tinca liebcnben SSotcrs un. 

9JDc 6 $br Xbun unb SatTcn batte liete) nut bie 9BobI* 
fobrt 3brec Jfinber inm 3iel. SSùtben ©ie etf toobl 
evtragcn fónnen , toenn 3bte Xoibtet ein Sooei trafe , 
boa 3bt«c Wbfiibt nigjt cntfpriibt? Gtlaubcn ©ie tur 
(9ùtc , mi<b offen ju ctflàren. 

©ic baben mie bcfoblcn , bit Sluftoattung beef fccrrn 
SHenavb anjuncbmeu. ©ic febten binju, lag ©ic fi# 
ibn tum Xoibtcrmann toùnfben. 3# tbat , mas ©ie 
bcftìblcn , unb ba#t: , bali mit ber 3«it , toenn i 4> ge^ 
nauer mit ibm befannt fein toiirbe, mein peti unb 
3bt 3$ci(angcn mit cinanbet ùbercinfiinimcn totìeben. 
Slber , mein gutet 25ater, i# bobe mi# fcljt betrogen. 
©et fcert SRcnatb ili gettili ein Sbtenmann , ber 9UIeei 
in |i<b bereiniget, toae ein »e#t ouf biefen *f#óncn 
Xitel gibt. 3ib.bin fugar t'ibertcugt , bali et feine Oat* 
tin glùdli# rnatbcn toirb , unb eben bavum ctfenne in 
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Lettera d'unci figlia a suo padre , per supplicarlo 
a non obbligarla a sposare un uomo che non 
ama , 

Mio CARO PADRE. 

Voi beo sapete quale io ogni tempo sia stata la 

mia sommessione al vostro volere, e mi crederei bene 

¥ 

sfortunata , se la mia condotta uoo vi avesse fino 
al di d'oggi provato quanto io vi ami. Degnatevi 
dunque accordarmi anticipatamente perdono, e non 
riguardale come un allo di disubbidienza la domanda 
che ardisco indirizzarvi. 

i 

Tutte le vostre azioni non hanuo mai avuto di 
mira che la felicità de' vostri figliuoli, e non vor- 
reste sicuramente che vostra figlia incontrasse una 
sorte contraria alle vostre intenzioni. Permettete dun- 
que eh' io mi spieghi con libertà. 

Voi m'avete ordinato di ricevere gli omaggi del 
signor Volpi, avvertendomi che bramereste che di- 
venisse vostro genero. Vi ho ubbidito, ed ho creduto 
che conoscendolo meglio, il mio cuore sarebbe d’ac- 
cordo coi vostri desiderii. Mi son bene ingannata , 
mio caro padre. Certo che il signor Volpi possiede 
tutte le qualità, che formano un uomo onesto; io 
sono anche persuasa che renderà felice là sua sposa ; 
e non iscorgo, nella scelta che ne avete fatta, se non 
una prova novella della vostra tenerezza per me ; ho 
nonostante provato un sentimento di cui non sono 
padrona, e che mi allontana da lui: io posso rispet- 
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ber Wutitoab!/ tic 0ie far mi4 in ibm getroffen/ cinen 
neuen Sctocitf/ loie tòrtli4 6ie mi4 liebcn unt loie 
forgfàltig 0ie ouf mein ©Iò<f bcboibt lìnt. 5lber mit 
9IHen tcm empfinte i4 cin getoiffctf (?tto ai, toortìber 
i4 ni4t 2>?ei!ier bin» botf mi4 bon ibm cntfcrnt. 34 
fami ibn bom fecrten t>odtf<bób«n : aber liebcn , tuie 
man feinen C9atten lichen foli/ taci / Satcr/ fann i4 
ni4t: fobie! fann i4 ni4)t òber mi4 crtwingen. ©oli i 14 
ibm nun meinc ftant geben oline bo* fecrj/ unt ju 
glci4er 3 C ' C tic oflcrunbecteiblitbfie <?alf4bcit an ibm 
tu begeben unt mir fclbcr eine immerrtóbrenbe, ent* 
fcbli4c 9Rartct ouf ten £> 01 $ ju jieben? ©lauben ©it 
mir / mcin tbeuerfier SBater, »cnn tie Wcigung bom 
SBitlen obbinge; fo loace 3br Serlangcn • berciti cr* 
fòlle / unt 3brc unglò(fli4e £o4tcr fabe (14 ni4t 
gcnótbigt/ ©ie mit ter Siete tu betrùben/ einer $8cr* 
bintung cin ©nte tu mo4cn/ ter fic unmógli4 ©cnùge 
leiften fann. 34 bitte unt bef4toóre ©ic no4 einmal / 
Soter: berteiben ©ie mir tiefe unl»illfòbrli4« 59<# 
tcrfebli4fe>t gegen 3bt e Sefeblc/ unt erlouben ©ie/ 
nur no4 tic Serfi4crung bintujufùgen , tati mi4 
rcine onbetWeitige Siebf4oft/ feinerlci totelnstoùrbige 
Gmpfinbung/ fontcrn blotf tie reine 2Bal)rbeit/ loie i4 
He bi«t auégcbròtft bobe/ unt tie Ucbcrtcuguug/ bai 
©ie in tiefent ftafle felbll jene Serbintung ni4t be* 
gebven, tu tiefem ©4ritte betoog. 

34 bin # etc. 

Sinlobung tu einer 8u(ìpottb«i. 

SKeine geliebte ©opbit ! 

91uf funftigen ©onntag boben meine SWutter unt 
64b)cflern eincn 3lusflug otif’tt Sant berabretet/ um 
tort cin fleineef 9lbentbrot eintunebmen. 2>ùrft’i4 
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tarlo; ma con mi é possibile amarlo, come debb'es- 
sere amato uoo sposo ; e Raccordare la mia mano» 
senza dare il mio cuore, sarebbe nel tempo stesso • 
uca perfìdia imperdonabile , ed un orribile supplizio* 
Eccovi la verità , mio caro padre: e credete che, se 
riuclinazione potesse essere il risultato del nostro 
volere, voi sareste già ubbidito, e la vostra sfortu- 
natissima figlia non si vedrebbe costretta ad afflig* 
gervi , supplicandovi a rompere un nodo, eli* essa 
non può assolutamente contrarre. Io ve ne scongiuro 
di nuovo: perdonatemi questa involontaria mancanza , 
e permettetemi d assicurarvi che non mi porta a tal 
passo nè alcuna segreta inclinazione , nè alcun bia- 
simevole sentimento. 


Io souo, esc. 


Lettisi d? invito aà una partita di piacere . 

Mia caaà Sofia. 

Domenica prossima deggiono fare una gita in cam- 
pagna , per merendarvi, mia madre e le mie sorelle. 
Vorrete voi accompagnarvele, insieme a vostra cugina, 


3oo 

tì>ot)l Ijolfcn t boi ©ie Ite ©ute ftobcn loùrben t mit 
3brer 9Wu^nu/ $róulein 9t. .. . ®efeHf$oft su leiffen ? 
©ie loerben bo$ ni$t fo boéfyaft fcin / mie ì>en glùif* 
Ii^en 2ag / toel$en i$ mit fol$cr ©ebnfu$t ettoarte, 
ju berbetben? ©ogen ©ie bùbf$ 3:0 : fo loirb meine 
altere ©$locf!er im Stfomen ber meinigen 3btc Jrau 
S9?ama um (Stlaubnil bitten , 6ic mitsuncbmcn. 91$ , 
loóre bo$ 3b« Siebe fo b«»l nnb fo $en(i$ , loie bei 
mit/ fo multe 3bnenbiefer 2,og olrfeiner ber f$ónffen 
3bte$ Sebentf entgegen glónjcn, unì) ©ie fónntcn 
toc Ungebulb/ bitf er fómmt/ geloil ni$t mebe f$la* 
fen. 9lber fobiel jfreube unb cine foI$e ©egierbe (inb 
bfoet fùt mi$ ; 3bnen ma$t bic Siebe bei toeitem ni$t 
fobiel Untube. $>o$> loenn ou$ nuc biefe mir bleibt/ 
fo loeil i$ bem Rimmel no$ unenb(i$en ©anf. 3!uf 
ben ©oantog olfo; fettóne @lei$gùltige ! 

3 e m 0 n b milbilligt bei ben (Siterà e i 11 e * 

$r 0 uenji m m ero bie ©etoerbungen feinet 

©obncl um i b t e 2,o$ter. 

©nóbiger fcerr! — ©nóbige 5rau! 

91 tic Siebe fùr meincn Sobn bin i$ su einem ©fritte 
berbunben, ben ©ie/ loie i$' t»offe , ni$t milbidigcn 
rónnen. 

2Won bat mi$ betfi$ert , ba| c$ 3^cer gnóbigeit 
3róulein S,o$ter ben £>of mo$t : unb eé ili nun gor 
fein Sioeifcl , boi le mit ibrch ©ofl.fommcnbeitcn bos 
©lùtf besjenigen su mo$en gceignet il/ ber (?$ mie 
ibr berebli$cn toivb. 3$ bin baber ou$ ni$t im gè# 
ringlen bertounbert , boi bici Don meinem ©obne bc* 
itierft loorben il ; ober bo$ gcliatten mir mebrere 
Urfo$en ni$t/ feine ©cloecbung su bidigen. 2>iefe 
Uvfo$en .(inb mir adein befonnt unb in 3lb(i$t ouf 
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madamigella R. • . .? Non sarete certamente tanto 
cattiva da privarmi . della felicità d' un giorno ch'io 
desidero con tanta impazienza. Dite un bel si, e la 
mia sorella maggiore si porterà da parte di mia ma- 
dre, a chiedere alla vostra la permissione di condurvi 
seco noi nel dì stabilito. Ah f Se aveste un amore 
tanto ardente, e taoto sincero quanto il mio , quella 
giornata vi sembrerebbe una delle più belle della 
vostra vita , e l'impazienza non vi lascerebbe dormire 
fino al suo arrivo. Ma un sì fatto piacere, ed una 
sì fatta ansietà non son che miei proprii : il vostro 
amore vi lascia una calma molto maggiore della mia; 
sia almeno costante , e ne saprò anche rendere al 
Cielo infinite grazie. A rivederci domenica, bella 
iodifferente. 

* 

Lettera d'un padre , per avvertire i parenti c?una 
giovane , eh' ei non approva la richiesta che suo 
figl o ne fa . 

Signore e Signora. 

La tenerezza , che ho per mio figlio , m' impegna 
a fare un passo, che peuso non possa essere da voi 
disapprovato. 

Ho risaputo eh' ei facea la corte alla figlia vo- 
stra : io uon dubito che per le qualità, non sia ca- 
pacissima di fare la felicità dell'uomo che si unisse 
ad essa ; e non mi fa meraviglia che mio figlio siasi 
di ciò avveduto ; ma noo poche ragioni non mi 
permettono d’approvare la sua richiesta x queste 
lagioni mi sono particolari , e non sono offensive 
per voi , Signori. In ogni altra circostanza avrei 
riguardata una simile parentela come una fortuna , 
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3(jr fcaufi fa tocnig beleibigcnb, baS i<b cine fol^t 
SBerbinbung in jc^ec annerii 8age fùr cinc 6bre unb 
flit «in PMiìff bctroibtet baben rtnebe. 3'bt aber fónntc 
fleniibt ffattónDen , o(jne miib in bie grófiten 2Jetbrùg* 
linciteli jn bcrtoiifcln. 9J?cin Sobn iti no<b tu jung , 
unt ùber feine Sktforgung fdber tu cntfibeibcn. <5r 
tenni noib niibt einmal feinen Stani) / foie fiib’fi gc* 
bórt: unb fo. toarc bit unùbetlegtc aJeftilligung beffai/ 
rtafi er toùnfibt / ein Sibrict / ber 3bve fttóulcin 
S.o<bter mcbr tioib , olfi iljn fclbff/ infi libere Ungli'nf 
fiibren fónnte. 

3<b bin biemit fa frei f Sie ergebenfl tu bitten , t^m 
ben putriti in 3bt fcaufi niibt fernet tu gciiattcn. 3(>t 
eigenefi 3BobI berfangt efi fo ; unb i<b ^ege bici , tu 
bici ftoibaibcung fùv Sie/ olfi baf? itb mie borfieflen 
fónntc / Sie móibtcn in eincr fo toiibtigcn Saifcc einen 
jungen / leiibtfinnigcn 3Wenf<ben gegen ben 2Bi(lcn befi 
Sia ter fi begùntiigen ìDotlen. 3<b bin/ etc. etc- 

0 

91 n t lo a r t. 

Gnóbiger £>ecr! 

38ir fònnen 3òt Scncbnicn buribaufi niffct tobdii/ 
unb bie 9te<btc unb 93 tli<bten ber Qiltetn (inb une ju 
bcilig , nifi boli h)ir ile ju bcrlc^cn gcncigt fein fònnten. 

3bt fperr Soljn bat unfre S,o<btcr bunb ein 3 u f flm? 
nientreffen febr glciibgùltigcr Umftónbe fennen gtlerut/ 
unb fob fic bcrftbiebene aliale bei (Sinigen bon unfcrn. 
33efannteit. Spótet tonate er fi<b ainb bei unfi felbfi 
einjufùbren , betrug fùb aber fietfi uiit fobici 9lniianb 
unb Gingcjogcnbcit/ bai ioir , unfi ùber ibn aufjubal# 
ten , ni<bt bie geringfie Urfa<be fanben. Qjnblifb óufferte 
er fogar , boli Sie feine 9!bfi<bt biUigcn unb biefi unfi 
uàibtienfi felbfi tu ertameli geben lo ù ebeti. S>ic8 ili , 
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ma non può aver luogo presentemente , senza cagio- 
narmi dei disgusti ben grandi. Mio figlio è troppo 
giovaue ancora per pensare ad accasarsi: egli nep- 

pur conosce ancor bene il suo stalo , e il consentire 
a ciò eh* ei brama, sarebbe forse un assicurare l’in- 
fortunio di Madamigella vostra figlia , piu ancora dei 
suo. Ardisco dunque pregarvi , Signore e Signora , a 
.ricusargli l’ingresso iu casa vostra: vi ci impegni il 
vostro interesse medesimo ; e troppo vi stimo 9 per 
pensare che , in una cosa di tanta importanza, yo- . 
gliale favorire uu giovane spensierato, coutro i desi- 
dera di suo padre. Io sono, ecc. 


Risposta. 


Si gnom. 

A 

Noi non possiamo per verità biasimare la vostra 
condotta , e conosciamo assai bene i diritti de’ geni- 
tori per non cercar mai di offenderli. 

Vostro figlio, per una combinazione, di circostanze 
indifferentissime , venne a conoscere nostra figlia , e 
la vide più volte in casa di qualche nostro amico. 
Quindi ebbe l’arte d’ introdursi in casa nostra ,• ma 
la sua condotta ci parve sempre tanto riservata e 
onesta, ch’io non potei formalizzarmene; giunse 
perfino a lasciarci intendere che voi avreste appro- 
vato i suoi sentimenti , e che ce lo avreste fatto co- 
noscere quanto prima; egli è questo, a mio giudizio , 
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fobici tolr twilTen / ter etngige ÌJunft, toegen bent toit 
und óbet ibn gu beflagen fcdtten ; unti ba ©it und 
nun 3b<* entgegengefe&ee SWeinung befannt gemale 
baben ; fo ili ed gong óbctflótTig , und angui iegen, 
3btem óerrn 0o|ne ben fernern Sutcitt ind $>aud gu 
bertoeigern. ®icfl gebietet und io tic ©cbi<fli<bfeit f$on : 
gefefct auib, bad toir ni<bt burtb ©tónte ter 9ic<bt* 
f^affen^eit tu tiefer ©trenge gegtoungen toóren. 

9Bir finb , etc. etc. 


^ocfcfjctften $u t r e te rt 

♦ 


@ t i n n e r u n g* 

Set Untcrfifcicb gtoiftfen 23tiefen unt 25iflcten te* 
licljt barin, bag man 8efctert gang oboe Umtìóntc 
anfangt unt bcfbliegt. ùf t nimme man tagu bl od 
cinen tdben Sogen in Cruori , unt legt oucb tiefen 
no<b obne^ Voci tersi toieber toppete gufnmnten* ©(boti 
bicrous lógt fi(b erfennen , bog toir nut on Unfetd* 
gleieben unt on ©oltbe, bie unter un* finb, Sitletc 
ftbreiben turfen. ^Jerfonen, benen toir £>o<bo(btung 

ftbulbig finii / toórben (le old einen febr groben SBctilog 
tagegen betraibten. 

Ridete toerben b<Juptfa<bfi(b ju Sinlaìungcn gebraut&t/ 
unt man betlongt taber immer , bag fie ettood 0<bmei# 
(bdboftcd fur tie ^Jerfon cntboltea, an tie fie gcritbtet 
toctbcn. aWan fennt tie artigen SBerfe ted ®oItoire , 
momit et 0encil*23ernorben , ben SJetfoffcr ter .ffunft 

gu lichen , gu eìnem JfoebteiFen bei ter £erjogin tu 
Moine einlut. 
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il solo torto che abbia avuto con noi y ed ora che 
avete manifestata una volontà contraria , è inutile , 
Signore , che ci sollecitale a ricusargli I’ ingresso in 
casa nostra ; le sole convenienze , quando non Pesi- 
gesse l’onestà , ei obbligherebbero a un tal rigore. 
Noi siamo . Signore , ecc. 


* 

MODELLI DI BIGLIETTI 


OSSERVAZIONI. 

Ciò che distingue un biglietto, da una lettera , si 
è che il primo si comincia e si termina senza com- 
plimenti. Si scrive ben di sovente sopra un mezzo 
foglio di carta , che si piega senza cerimonia , e che 
qualche volta nou si suggella. Questa osservazione . 
serve ad avvertire , che non si usa questa maniera 
di scrivere, se uon con eguali , o con inferiori ; e 
che sarebbe un’ impulitezza grossolana i’ usarne con 
persone a cui si debba rispetto. 

I biglietti sogliono servire principalmente per gli 
invili. Bisogna procurare d’ inserirvi qualche cosa di 
ameno per la persona invitata. È nota la bella quar« 
lina di Voltaire a Gentil Bernard , autore dell'arte 
di amare ,, per fargli sapere che la Duchessa du 
Maine 1* invitava a cena. 


* 


Segre t ted . itaL 
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De la pari de Pinde et Cjrlhère , 

Gentil-Bernard est averli , 

Que VAri il'aimer doit samedi 
Venir souper chez V Art de pi aire. 

g* bat aber ni<^t 3ebtrmann be$ Somifct / tergici# 
djcn ginlabungóbiUete ju'moifren. tleberfebt mag er 
ungefàbt louten , toie folgt. 

3m 5famen b« «Pint>utf f im 5famen Ciotte, 
SBtvmelb’iib fcetrn Scrnatb , lem ©ertati : bie jtunft 
3u Siebtn ertoatte ouf ©emfiag bie Sebre, 

©elicbct ìu toerben / beim 9loi|>tmat)l. SPìit ©unii ! 

25 U I e t bei 3urùif ftnb un g einttf Su^ctf. 

3$ ferite bcm fecrrn 8. . . . ba<i 25mb jurùd , wcl* 
ttc* gr mir ju leiben bie ©ùte gebobt bat. 3« 3b«» 
gcfóflig/ bem Uebetbcinger ben folgcnben Sane su ubera 

geben> fo berpfii<btet gr fet>r. 

©cinen etgebenen 51. 51. 

» 

ginlabung jurn ©pei fen. _ 

5lm aWontog/ ben Cren 3»ni. 

fcetr unb ftrau 2J7. . • • melben bem fctrtn unb btr 
Jrou ipte ebtctbietige gmpfeblung unb bitten 

Gie ouf morgen 5la<b*2Wittag um 5 Ubc ju ìifipt. 

51 n n o b m e. 

fcerr unb $rau S. . . . lìnb bem fcettn unb ber 

8rou TI fùr bit «baitene ginlabung óuScrfl 

bctpfiitbtct unb toetben um 3 Ubr bie ©t>r« baben t 
cufjuloattcn.. 


Digitized by Google 


De la pari de Pinde et Cythère , 

GentiU Bernard est averti , 

Qrie l'Art d’aimer doit samedi * 

Fèw/r souper chei l’Art de plaire» 

Ma non è lecito a chiunque il fare simili inviti. 
Potrebbe tradursi come segue : 

Dalla parte di Pindo e di Citerà , 

Gentil Bernardo viensi ad avvisare , 

Che dee /'Arte d'amar, sabhato sera » 

Colla bell * Arte di piacer cenare . 

Biglietto in restituzione d'un libro • 

Ritorno al sig. L. ... il libro che ha avuto la 
compiacenza d* imprestarmi. Se rimetterà al latore di 
questo viglietto il volume seguente , il suo amico 
gliene sarà obbligato. 

Suo , ecc. 

PeB INVITA RE A FRANZO. 

Lunedi 6 giugno. 

li Signore e la .Signora M. presentano i loro ri- 
spetti al Signore ed alla Signora C. « • . e li pregano 
a recarsi domani a pranzare con essi alle ore tre» 

Risposta. 

Il Signore e la Signora C. . . . accettano l’onore 
che loro fanno il Signore e la Signora M.» e saranno 
a tre ore in casa loro* 
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3M»f4i Io g. 


t 


(&e ift tetti £>crrn unt ter ftrau 6. . . . ungemtin 
Icit tie Qr&re ter Oon fcerrn unt {fr au W. . . . ertili' 
tencn Sinlabung ntef>t onnebmen ju fònnen , intem fie 
bereitd antcretoojMn berfprotM fint. 

©ine attbre (Jinlat ung. 

Urn to Ufct frùt). 

Steunt ! 34) erloarte ©ie beute »um SRittageffen 
unt taf * , tod die |?t|) tur# nitfyt# toerten abbalten 
loffen ; rair biefetf Sergniigen ju getoàbren. Sedenti 
empfotlen. 

61 • • • 

91 n C to o r t. 

Jreunt I 3bte Sinlabung fómntc tu fpat* 34 / 

loegen einetf (jóipd tringenten ©efibàfted ein ©teflbit&ein , 
unt tafiir mud i<b einen frótli^en £ag in nteinem 
Seben einbùden. S>erjli4>en (Scudi 


% n b r e S e a n t to o 1 t n n g. 

3bi* €in(abung bótte mir nie toiflfomntener fein 
fónnen. 34 (tafr-e toegen Sertródliitlfeiten Stffaeuung 
bonnòtben , unt man- dntet de nirgent geloilTer i ole 
bei einem ftreuntc/ loie die fint. 

% . •• 

64eriHft< Sinlabung. 

9lro ©onnerffag , ten ®ten tied , na4 3Wittag um 3 
Ubr , loirt d4 tacauf beclaffen , Teine n $ceunt 
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Risposti di rifiuto. 


309 


Il Signore e la Signora C. sono afflittissimi per 
non poter corrispondere alPonore che loro fanno il 
Signore e la Signora M. ma erano di già impegnati. 


Altro invito. 

Ore dieci della mattina . 

Yi aspetto quest 9 oggi, mio caro amico, a pranzo 
meco , e spero che sarò fortunato abbastanza 9 per* 
chè nulla v f impedisca di aggradire il mio invito. Mi 
vi raccomando. 

» < * 

S. ... 

Risposta. 

t 

Il vostro invito è giunto troppo tardi, amico mio 
ho promesso di trovarmi in un luogo per un affare 
pressante. Conterò cosi un giorno felice di meno nella 
mia vita. Addio di cuore. 

% 

Il vostro amico P. 


, Altra risposta. 

Il vostro iovito non mi potea giugnere più a pro- 
posito: ho bisogno di distrarmi da alcune afflizioni; 
queste si dissipano principalmente accanto agli amici. 

P. « • • 

Invito famigliare. 

Giovedì, 6 corrente, alle ore tre , P« • • • spera 
vedere arrivare il suo amieo G. . . , con una dose 
ài appetito che anuunzii il suo ben essere. 






r«it einem ^etrli^en «appetite/ toomit au<* ber ge* 
funìiefie 2»agen S|)te tinlegen ttmtbe / bei ibm emu 
febren tu febett. 

€rtoiebttuttg. 

Jnuttb 0. . . . berfpri<bt bem «Jreunbt 9?* • • • '& n 
mit einet (Sflluff ^ctmiuru^en / N* einem 3 t,>en • 
feine Jreunbe ni^t treffliib tu beroirtben begef>tt , te$t 
ben fcerjen ongft unb bang ota^en fofl. 

9lnbre (ginlabung. 

i j * ' • * 4 

Jaufcnb Smpfebluugen bon ber $rou 91- • • • <*n bie 
<frau 0. . . . mit ber 85itte/ am fùnftigen ©onntag 
3bt bai 2Jergnùgen tu geben , in Sbttt 0efell4>oft tu 
fptifen. 9»an toirb fiifc um 4 Ubi tu £if<&c fc&en. 

9i n t W o r t. 

I » - | * • + 

* .% % • * » • 

« 

Soufenb Smpfeblungen boti ber $rau 0* • • • ©•* 
toirb nitjit ermangeln / ber gtitigen Sinlabung ber 3rau 
9t> ; . . ©ebotfam su leiften . 

Slnbrtttf 85411 et. 

SBenn fctrr 8». 3. . . . morgtn um 6 Ubr 9ibenb< 
einigt 9lugenbli<ft frei bfltrfa toSrebem fcerrtt £•••• 
febr liebrtotnn <5t fi<b tu ibm bemdb«« »»ùrbe. 

. .* Wnttoort. 

9 

« 9 

$err 3. . . . toirb motgen tur gtfebten ©tunbe bit 
®bw babett/ 04>/ tuie berlangt/ bei &errn %•••• 
eintufinben. 


Digitized by Google 


Risposta. 


G. . • . promette a P. di recargli in quest’oggi uu 
appetito, che spaventerebbe tuli’ altri che colui che 
si compiace di trattar bene i suoi amici. 

m * » 

Altuo invito. 

* * 

Mille complimenti dell'amica R, . . . . alla signota 
G. • • essa la prega di accordarle , per domenica 
prossima 9 il piacere di pranzar seco lei. Si onderà a 
tavola alle ore quattro. 

Risposta. 

Mille complimenti alPamica G. . • • • ; essa non 
mancherà di prestarsi all’invito della signora R. 


Altbo biglietto. 

Se il signor M. J. può disporre di un momento 9 
domani alle sei pomeridiane, farà grati piacere al 
sigoor T. recandosi a casa da lui. 

Risposta 

« 

Il signor J. . . • . avrà l’onore di recarsi domani 
io casa del signor T come desidera. 
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9lnbetctf 93iflet. 

Xoufenb btrslii&e ©ràfie boti Ut Scau gegtotf on bit 
grou gemoire unì) 3brc liebensttràtbigen jungen Sróu* 
tcin! ©ie |o(Ft , bofi Diefelbcn obnc UnfaH no<b $>aufe 
gcfommcn unì) bon ber Cftmùbung beS bocigen Sibenbs 
Urjebet boflfommen ^ergeffellt fein toerben. 

51 n t to o 1 1. 

fttou gemaire unb ibte S'.òfbtec (ini) bur<& i)ie bon 
ì>ct Scoti gefltos ibnen bejeigce £bcilna&mt febt gè* 
rùbct. ©ic finì) gefunb unb toojjlbe^altcn na$ fcaufe 
gefommen unb fammtlift» too^Iauf. 

Surùtfgeloffenes SiUct bei 3e*t»anben, 
ben man nicbt an g etto ffe n. 

ftevr SRofnb tooflte fitb bic @bre gtben , mit $>errn 
«gctit toegen einct ©o<be bon SBelong ju fptctficn. @c 
toitb utocgctt ?lbenbfi utn 5 Ubr toieber fommen unb 
bcm $>ccrn ÌJetit > toenn tr >l) n um ©tunbe et* 
ttatcec, febc becbunbcn fcin* 

6ucf<buibigung toegen betfàumter 

6 i n l a b u n g. 

S,oufcnb 3Wal um SBecgebung > mein &ert t bafi itf) 
gmrn mein 2BotC , 3brer (Sinlobung ju entfpte<&cn, 
ni<bt gebalten babe. 3<b toor bereitS ouf .bem ®cge ju 
3bnen , att ein goni uncrwamcc * , fùt mi<b bà# 
toubtigect ©eftbift mi<b anbetstoo ticf 3<b bin boràbtr/ 
toic ©ie Icitbt benfen fónnen / goni entràftet unb un* 
ttoftlitb , bis i<b bon 3bncn fclbet bic 9Jetfi<b«tuug 
«balte / bafi ©ic mir’S ni4>C nafjjtvagcn tooflcn. 
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Altro biglietto. 



Mille complimenti da parte di Madama Legros a 
Madama Lemaire ed alle sue giovani figlie } ella si 
lusinga che saranno arrivate a casa senz’alcun acci- 
dente, e perfettamente ristabilite dalle fatiche dell’ul- 
tima sera. 


Risposta. 

\ 

Madama Lemaire e le sue figlie sono sensibili al- 
1’ interessamento che dimostra per esse Madama Le- 
gros ; sono esse giunte a casa sane e salve, e stanno 
tutte assai bene. 

Biglietto , lasciato in casa di persona 
che non vi si è trovata . 

% 

Il signor Rosny ha avuto l’onore di recarsi in casa 
del signor Petit , per parlargli di affare importante: 
ripasserà domani alle cinque della sera. Il signor Pe-~ 
tit gli farà un gran favore se vi si troverà all’ ora 
indicala. 


Biglietto di scusa per aver mancato 
ad un invito. 

Debbo, Signore, domandarvi mille scuse per non 
aver corrisposto jeri al vostro invito, come vi aveva 
* promesso. Un affare non preveduto , e di somma im- 
portanza per me , mi ha obbligalo a portarmi al- 
trove , al momento medesimo in cui stava per in- 
camminarmi a casa vostra. N4 sono estremamente 
desolalo, e nop sarò tranquillo, finché io non sia da 
voi medesimo assicurato che mi perdonate. 


3 1 4 

SJ ntto o t 1. • 

Co leitbt enbalten ©ie bit gefuibte SBcngebung ni<bt/ 
metti t>?rr ! unì) itb Mi0 3bnen botan benfen , fo lang 
©it boa ajcrgeficn ni<bt bo0fommtn gut motben h >er* 
ben. ©eben ©ie alfo in 1?$ ftlbtr ; fublen ©it na<b / 
ob ©ie > Mie bit grommcn fageii/ einen Drang sur 
23cfebtung merftn , unb Menn bas ili/ fo fònnen èie 
morgcn, loofevn ©ie fitb titbtig uni 3 Uf)c tr.it untf 
bier su Xiftbe ft&en/ 3bt« Sànbe Miebcn auégiiìben. 

(StMicbetun g. 

3n bitfen STOelt ni ufi man Motjl oft sum treuje 
ftietben, unb piemie Mi0 i<b mitb eben au<b reumùtbiget 
UntenMiìnfigfeit mongen bei 3brem 3«<ben unb ©tbmau* 
fen tinfleden/ um recfct (ebbaft su fùblen> Mie bief 
9Sergnùgen itb geUern berfàumte. ©ie gut , bai fitb 
au<b bie bttlotnt 3<it unb bie btgongentn ftebitritte 
SuMcilen Miebet einbringen Jaffen ! Scben ©ie Mobl. 

•» 

Slnjtigt/'bofi man/ einen ftbon angtnom* 
me n e n (Sinlabung Megen/ni<bt entfpnetben 
f ó n n t. 

» * 

SBein tiene! itb fann mitb am fùnftigen ©onntoge 
ni<bt bei Sbnen tinfinben/ Mie ©ie / mitb 3bntn bet* 
fpnetben su laffen , bie ©lite gebabt baben. ift min 
in bitftm Qlugcnblitfe tin SBenManbten Pom Sonbt ge# 
fommen/ ben i<b ftbon feit langen nitbt mtbn g t* 
feben unb Meltbet end in tinigen £agen Mieben abneifen 
Mitb. ©o lang biefee biet id/ bin itb mitb goni ibi» 
ftbulbig. 23fotf biefe ^Jflitbt ìft’it Meitbe mitb bt< 

gmigtntf unb btt ®b« benaubt/ 3b*« 0cfe0f<boft i“ 
gtnitftn, 
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Risposta. 
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Non vi perdono tanto facilmente, e vi terrò bron- 
cio fino a che non abbiate compiutamente riparato 
.il vostro fallo. Esaminate la vostra coscienza , e se 
sentite una vera contrizione , come suol dirsi in istile 
sacro, in tal caso potrete scancellare domani il -vostro* 
peccato, venendo a pranzare cou noi alle ore tre 
precise. 

Replica. 

* 

Bisogna beo emendarsi in questo mondo : verrò 
dunqne domani a mangiar «bene con voi , onde mor- 
tificarmi del piacere di cui jeri mi privai. Si pos- 
sono talor riparare il tempo perduto ed i manca- 
menti passati* Addio. 

* • • . * ^ * 


Biglietto per avvertire che non si potrà corrispondere 
ad un invito che si era accettato . 

r * 

Non potrò aver l'onore di recarmi iu casa vostra , 
domenica ventura , come vi degnaste , Signore , di 
farmi promettere. Arriva in questo momento dalla 
campagna un mio parente , eh' io non aveva veduto 
da lungo tempo, e che ripartirà fra pochi giorni: non 
posso lasciarlo un momento fin che resta qui. Il solo 
dovere poteva impedirmi di goder del piacere e del- 
l'onore della vostra compagnia. 
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Sinlabung tu tiner £. an tpart e i. 

Statarne! 9lm fùnftigen ©onntag ift 23afl bei £ertn 
2. . . . unt i4babe ben 91ufcrag , file tu bitten > 
benfelben t>uc4» 3bte ©cgenwatt tu berfi&ònern. 2>arf 
i4» too&l fo glùtfli4 feitt/ bie Sfere tu feaben/ ©ie tu 
fùferen ? 

91 n t h» o 1 1. 

Stein fcerr! 2>ie gùtige Sinlatung bom fcetnt 
S. . . . unb 3fenen ili mir fefet oiigentfem. 34 Mette 
miife alfa am ©onntag um 8 Ufer beceit fealten. 

%imctfung. Sor Soferen » unt tum S.feeile auefe iefet 
noife 1 tourben am . ScujaferOtage gegenfeitige 23efu<fee 
cbgefiattet, toelette jeboefe in ter SRcgel bloO bio tum 
S-feùaiefect famen. 2>iefem ùbergab unt ùbcrgibt man 
noefe eine latte , auf tie man .nilfetO > alo feinen 9ta# 
men, fefereibc. 3>iefe finterei Mac eternalo eine ©aefee 
ben ter ertlen SOiefetigfeit, unt feeut tu Xage noefe 
gibt co 2cute genug , tacile barin eine toabre ©cfenl* 
bigfeit crblirfen. 2>e6ttegcn muli man tenn feiefer SiUete 
arnfe feier Sctoófenung tbun. @0 fann getoiS Siemanten 
fifeflben , eine latte , auf toelifeer ni<feto aio ter Some 
teO UcberreùfectO fiefet, ^crfonen , toehfec einen Setocio 
Don 9lntbeilnafeme an ibtem ©lùtfc barin tu finben 
fllauben > tulfellen tu laiTen ; benn ifenen perfónliefe 
ùbergibt man ite niefet. 23cr móffete, toegen cinto fo 
getingfùgigen 2>inge0/ 3«nanbcn trtùtnen? 


I 


\ 


\ 


3. 7 

Invito per una festa da ballo . 

Signora , si darà festa da bailo domenica Yen tura 
io casa del signor L. . . . Sono incaricalo di pregarvi 
di venirla ad abbellire colla vostra presenza s sarò 
io fortunato a segno che abbia l'onore di condurvi 
colà ? 

Risposta. 

Profitterò delle cortesi esibizioni del signor L. . . . 
e delle vostre * sarò pertanto pronta domenica , alle 
ore otto* 

Nota. Eravi l'uso anticamente , e si pratica ancora 
al presente da qualcheduno , di portarsi il primo 
giorno del Panno a far visita, che d'ordioario non 
vanno più oltre della porta di casa , lasciandosi un 
piccolo viglielto in cui si scrive il proprio nome. Si 
faceva una volta gran caso di simili etichette ; v' ha 
chi s' immagina anche al di d'oggi che sieno precisi 
doveri. Si può dare benissimo senza difficoltà il suo 
nome scritto così, alle persone che credono che con 
ciò si manifesti della premura per loro 9 e sarebbe 
follia disgustarle per cosa di si lieve momento. 


i 


@efct)afU<«nb •jjattMuttfjó&ciefe 



58o t « ri n n crun g. 

i 

Die ©ef<foafb'*unb fcanbfungsbticfc finì) nirfot fcfotocr 
flbjufaffcn* 3Wan befcfoeibe ficfo blo$ t ni4)t ^ucfoi iu 
fcforeiben / qU roa$ ì>cc 9lnì>cc ni voitTeii nócfoig foac. 
SBib unb ©ei ft (Inb foier nicbt am Wa&e: tfiacfoeit unì) 
gefunbct flNenftfocnbctfianb ift 91Uc$/ toast mori bon Surfo 
ertoartet. 

(£g tourbe fonberbar laflen , cincn jtaufmann in ge* 
bcfontcn netiicfocn ^p^rofeii ju fagen / bafi mon bicfen 
ober- jenen 9lrtife! brouc^c / unì) bafi mon ibm ben 
23ctrag burefo ben unb ben 2Bcg/ in ber uub ber 3 C ^' 
ubermacfocn trofie. 9Won gabe bamit niefot nur iclbec 
©toff iuni Sarfocn / fonber il/ toast noefo nrgec iti / and) 
fogar 9Jnlafi iu cin r fcfor nacfocfoeligen 2Beinung bon 
(ufo. 3)?fln fonge nur afone Jtompliment ober Sinfeicuiig 
bei ber ©acfoe fclbfl an f unb gefoe / ofone Itrfo um eincn 
bienli(focn Ucbergang $u befiimmern / gerabeju bon 

einem ^Junftc ium onbern # I 

UntetbcfTen boif man jefot auefo niefot mefor iene* 
barbariftfoc jtaubertoàffd)/ beflcn tiffo no(fo fcfor bielc 
fcanbelsicuee bon 9Jatcr ouf ©ofon feit fouubccc 3°fo rcn 
bebienen/ no(fof<foceibcn * in ber 2JJeinung/ bafi barin 
ba$ 2Bcfen be$ fcanblung$ftil$ Iiege. Diefe loffen fati 
immer bie SBorte 3$/ Sfor / Sucfo/ 253ir / 3fonen/ 
9»ein, ©cin / <5uec/ 3forc u, b. gl. loie mit ©orgfolC/ 
ober getoifi niefot afone grafie 9lntirengung tocg ^ unb 
veben in ben SBticfen cine fa berfounste/ unnatutlitfoe 
©pvocfoc/ bafi fie felber jteinen/ ber lì(fo mùnblirfo fo 
ausbrurfen toùrbc f afone Sacfocn cufoorcn aber afone 
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LETTERE D’AFFARI E DI COMMERCIO 


OSSERVAZIONI . 

Le lettere d’ affari e di commercio non sono dif- 
ficili a farsi. Basta dire ciò che è necessario per es- 
sere inteso da colui al quale scriviamo. Lo spirilo è 
cosa inutile ; uon si richiede che il buon senso e la 
chiarezza. 

Quando si dice ad un negoziante che si ha biso- 
gno delle tali cose , e che gli si faranno passare i 
fondi per tal via ed al tal tempo , sarebbe assai scon- 
venevole l’occuparsi in frasi studiale: sarebbe cosa 
ridicola non solo 9 ma che darebbe svantaggiosa opi- 
nione del nostro criterio. Si entri senza introduzione 
e senza complimenti in materia, e si passi diretta- 
mente da un soggetto all’altro senza curarsi di tran- 
sizioni studiate. 


Non bisogua nulladimeno tener dietro a quel bar- 
baro gergo , adoprato da molti negozianti , che sem- 
brano tramandarselo di padre in figlio, da Francesco 
Sforza , in qua , per l’erronea opinione che in ciò 
consista il vero stile epistolare. Parlano essi quindi 
talvolta una lingua si strana e fuor di natura , che 
non potrebbesi trattenere il riso in udire chi la par- 
lasse , e molto meno poi intendere la sola metà di 
ciò che dicono. S' attenga dunque chi scrive ai prin- 
cipi generali da noi dati per le lettere d'affari , e 
sfuggirà così almeno all’ imputazione di non com- 
prendere la propria lingua. 


3ao 

gtoge 3(ufm<tffantfeit au4 nur sor fealfte becfit^tn 
fònntcn. fedite man fi4 nut au4 in feanbclo*unb ©e* 
fefeàfcebtiefen on t>ie su Anfana gcgebenen oOgemein» 
geltenfecn SRegeln; fa toitb tin 3«ber Wenigfieno ben 
Motbrarf bermeiben , feaS et fogac ferne eigene 9Wut* 
tetfptatfee niefet tjerdefee. 

9ln einen Mertoonbtett toegeit 
e ilun gdanftóitb e. 


Soffro ©ie nti4 einmal/ meta liefeet Metter / tht 
2Bótt4en ab unferm fleinen 3<wfopfeI an ©ie fefeceibtn. 
34 mó4te bie ©o4e bora feersen getn befeitiget toiffen, 
um He enbli4 fòt immer auo beni Jtopfe su ftfelocjen. 
95Jit dnb itfet ob einem 23i04en niebt ober toeniger 
gjoctbcil fòt ben Slugcnblitf uncino miteinanbet; abet 
i4 (joffe , boO foli niefec fange mebr toàbccn unb id boO 
3eug cinraal ouO einanber gebco4t / ffr foli au4 mit 
feinct ©ilbe je toiebet baton jurùtfgcba^t toerben. 

34 fealte ©ie fòt einen (Sbrenntann , uub i4 
ja au4 ni4t0 getban / toao 3bnen 91nla§ geben 
fónnte/bon mit boO ©egentfeei I su benfen. Silfo/ raein 
liebet Metter/ ipctbcti toir unO/ toenn ©te rair folgen 
tooUen / balb bevtiónbigen fónnen , unb twar ojnc 
9te4t0gelebrte / bie IÌ4 fo fee rj^ut barauf \>erffefeen / 
au4 bie jjeitecften ©inge bon ber MJclt su bcrtoitrtn 
unb bei bera fleinften ®cf4ófte/ too fi e Ii4 ernmif4en 
fònuen/ ifete $,af4en mit ©olb ansufùfleiK ®eben Wir/ 
ein 3*ber bon uno /■ etrnao na4 ©otin licgt bao 
Wictel / sufaramen su fommen. ©aO Utbrige wollen 
toir bonn ntùnbli4 mit einanber fclbft oudmo 4 en; eint 
foI4e Miertelftunbe bringt uno weitet/ olo ber langfie 
Stief. 3n biefer 3W cinung etlauben. ©ie rair ùberntot' 
gen frAfe bie <?fece / ©ie beim$ufu4en unb mie io 
f4mei4(In / bali ©ie mi4 bo nrit ebtn fo f. euobf4oftli4> {n 
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L&tteka ad un parente col quale si abbia alcuna 
difficoltà per divisioni di beni . 

Io vi scrivo intorno al nostro pomo della discordia. 
Molto desidererei che fosse terminata questa faccenda 
per non pensarvi più. I nostri interessi ci dividono in 
questo momento, ma nutro speiaoza che ciò non 
sarà per lungo tempo ; e che terminata fra noi tale 
differenza, non più se ne abbia a parlare. 


Io vi conosco per galantuomo , e quanto a me , 
credo di non aver mai fatto cosa da farvi pensare 
diversamente della mia persona. Se siete persuaso t 
mio caro cugino, di quanto ho il piacere di annun* 
ziarvi 9 difficile non sarà di comporci 9 senza aver 
ricorso ai legali , che hanno tutta, l’abil ita per {scon- 
volgere le cose più evidenti , e che sanno a lor prò 
ricavare molto partito dalla quistioue la meno intrai • 
ciata. Ognuno di noi , dalla sua parte, ceda un po- 
chetto delle sue pretensioni , e sarà questo il mezzo 
più acconcio al nostro riconc iliameoto. Il di più lo 
diremo meglio in un abboccamento d* un quarto d* ora 
che nella lettera la più lunga; a questo oggetto verrò 
pertanto da voi posdimani mattina. Io m'aspetto di 
essere ricevuto da voi colla stessa intenzione colla 
quale verrò a ritrovarvi» cioè a dire, col desiderio 
Segreta ted. ital . ai 
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©efinnungen aufncbmcn tocrbett/ als tic (inb / mi t luci# 
tfcen i<b fommc: taci toifl fogen , mit bem auftitbtigcn 
2Segebr«n/ ben fcabet jut ©nbe ju btingcn unì) toiebct 
in gutcm ^riet)eit mit einonbct jn Icbcn. 9J?it biefcm 
SBunftbe untarne itb Sic bon ftetsen unì) bin / etc- 

33 v i e f / um eine Stbulb einjufobttn, 


9Wcin fcett! 

®ie 3 e '*t t <tuf toci^e Sic ntir baS fleine 9lnleib<it 
tutinfìucdiattcn betfprotbttt babcn , ili feit 8 £agcn 
bcrflotTen. 34 lidie mie bot bali , ba i<b Sic barn 

9Jugenblitfe an ni<bt mc|r gefeben , 0ie outb notb nitbt 

ini ©tante getoefen feien ; mie 3<>t)I un 9 $ u 34 

inatte 3bn«» bno^I bcrjlitb geme nitbt flummet ma# 

<ben ; ober itb bin leibcr felblt im ©ebrónge. 34 bin 
genótbigt, mcbveie ^oiicn abjufùbttn / unb obnc mein 
9luS(icb £ ubc$ einjubiingen/ fann itb ta$ nitbt. 3? e^rticn 
Sie mit babet ni<bt ùbd , boli itb Sic effuse / mit 
gefólligli iu entfptetben unb / foU$ es 3b nen f“* ^ c , n 
9lugenblitf unmóglitb ili / mit tocnicsfienS ju fagen: bis 
teann itb es unfeblbar ctloatten fanne bamit i4 m| 4 
barnatb ju titbten toifTe. 

34 ft|)c 3b«t ungefaumten 9lntt»ott entgegen , tmb 
mdbc 3b l,cn injio*f4>cn meincn ctgebcnfun ©tu?. 

. 91 n t tb a r t. 

* 

- SDJein $>ctr! 

t 

■ <?s tbut mit unenblitb ■ toebe , meiner StbuibigM 
ni^t entfprot&en tu baben. SSibcrtoàrtige Umliànbe linb 
tinjig Utfctbe bfltan. Sic toifleii/ toif flbWcr bit •3 £ ' t,n 
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di finirla e di vivere .in buona unione. Vi contrac- 
cambio i miei sinceri affetti e mi dico. Vostro , ecc. 

• ^ 


Lettera per chiedere la restituzione, 
di danaro imprestato. 

Mio Signore. 

% 

Già da otto giorni è passato il termine che vi era- 
vate prefisso alla restituzione del danaro imprestatovi. 

10 ben conghiettuio, dal momento che non vi ho 
veduto , che vi sia stato impossibile l’ adempiere alla 
vostra promessa. Provo dispiacere nel dover distur- 
barvi; ma dalle mie circostanze vi sono io stesso 
forzato. Mi scadono più pagamenti , a’ quali non posso 
adempire se non ricuperando quello di cui sono in 
credito. Favorite dunque la mia dimanda e se non 
potete pagarmi subito la somma , fatemi alrnen sapere 

11 tempo in cui mi sarà contata , affinchè possa an- 
ch'io opportunamente prendere le mie misure. 


Sto in attenzione di risposta f e vi saluto riveren- 
temente. 


Risposta. 


Mio Signore. 

Io sono sommamente mortificato di non avere adem- 
pito nel prefisso termine al mio impegoo. Sinistre 
circostanze ne sono state la causa. Voi sapete quanto 
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finì» / unì) baben getoig ni4t lie SWeinung , tal i<b 
lofiSr leilen fon. 3ut ajenebmen gegen nii4 ili fo elei, 
lag ti mi4 oufo innerfle tu^cC , abec meine Sage mit 
ebcnlegmegcn na4 empfinlùbec ma4t. 3bt ©eli (ann 
ict> 3bnen beute na4 niibt surótfsobleit : aber am 
TI ontosi ofync Jcblen uni 9Jersug , feerie itb lie 
Sire baben, ti 3b««u su ùbecbringen. 3nleffen din 
i §r etc. etc. 


33 i t te u m ein Glutei ben. 

2J?ein fcerr! 

©ie balco mi<b fa bàufig 3btet {JteunlftbafC ber# 
lìcbert uni gtb fo oft angetragen , mie in SBorfolJeit* 
beiteli ©ientìc su leiften , lag i<b toirfli4 leu 3J?utb 
fa ffc , ©ie larum su bitten. 

Si e ©aumfeligfeit meiner eigenen ©bullner stoingt 
ni itb , Sebuftf einec 3 a blung, lie gib niebt auffgiieben 
lógt, augenblitfli4 taufenl franteti aufsubrctben- 34 
bin ùbecseugt, feenn ©ie fi e baben , fo feeclen ©ie 
mie felbe autb unberstìgliib fenlen. 3m entgegenge* 
fefcten «fall bitte i<b ©ie , mie ti eben au<b foglei4 su 
ntellen, lamit i<b miti anlerlfeobin feenlen fanne. 3li 
ti 3bnen móglitb, mie lie gemellcte ©umine borju* 
fitetfen, fo gebe itb 3bnen niein SBott, (ie in 3Wo* 
natefiig toielec su biiableit. Uebcigeitc siucifle i<b nif&t, 
lag ©ie ùberseugt fein feerico , itb unirle Im àbuli4>cu 
«falle mit eben fa gtogem aSerguiìgcn su 3brcn 2>ien» 
tini beceit fiebn a\i , itb jefot empnnlen merle, liefen 
bau 3b«en su erbalten. 

34 bin, etc. etc. 
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critici corrono i tempi , e mi giova credere che voi 
con vedrete io ciò colpa da essermi attribuita. Sento 
tutta la delicatezza del vostro procedere ; ed ella è 
un nuovo motivo che mi rende più dolorosa ancora 
la mia situazione* Non posso in quest'oggi recarvi 
la somma in estinzione del mio debito ; ma lunedì 
per certo, e senza ulteriore indugio , avrò il piacere 
di estinguerlo. 

Yostro obb. , ecc. 

Lettera per dimandare danaro ad imprestilo . 

Mio Signore. 

Gli attestati d'amicizia, e le offerte officiose che 
più e più volte mi avete (atto, mi danno coraggio a 
profittarne al presente. 

Avendo ritardato i miei debitori i loro pagamenti ; 
io mi trovo al presente in bisogno della somma di 
mille lire , per fare un versamento a cui non posso 
dare ulterior dilazione. Io sono ben persuaso, che se 
Vi è comodo il poter disporre di questa somma , non 
mi negherete oggi il favore ; ed in caso contrario mi 
avviserete tosto, per potermi rivolgere ad altra parte. 
Se però potete mandarmi la detta somma , vi prò* 
inetto in un mese di restituirvela ; e son d'avviso 
che , in simile occorrenza , non dubitiate della mia 
puntualità , nel rendervi il contraccambio del servi- 
gio, che da voi avrò cortesemente ricevuto. 


Vostro, ece. 
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■ aWein fcerr ! 

34 fu^fc mitb fette gtù(f(i4/ bie ©unirne su befifcen, 
luomit 3bncn gebient fein fann. 34 ùbermaibe Ut 
3bnen rait tetti Stfueben / f?ct> toegen ber SKuderfiat* 
tnng ni4t tmnotbige ©orge su maceri. ©efcen toir on* 
ftatt ber aWonatsfiiff/ loie ©ie berlangen/ bcei SWonate 
feti: bemi/ i4 brau4e ba$ ©elb borbet ni4t. 34 (labe 
bie (S&cc su fein , etc. etc. 

91nbre 91 n tw or t auf gl ei4 ti 25 cria n gcn. 

•i 3Wein &etr! .... 

34 bùi untròfili4 «ber ben 3bretf fflriefef. 

9?ie ili ein Sreunbeebegebten fo fette sur Unseit ge* 
fommen ; benn bie Unmóglic^CeiC / 3bnen mit ber be> 
nótbigten ©unirne aufsutoarten , lafit ©ie bieflci4t 
glouben / bag ti am guten 3Bi(len telile. 91flein, i 4 
fami 3|>nen betbeuetn , bag i4 ni(j>t biefeti/ fonbetn 
toirfli4 baei (3elb / ni$t babe. Sin 9inber$ 2Wal bin itb 
boffentli4 femori beifer ini ©Canbc. 3njtoif4s» bin 
i4 / etc. etc.-. 

* i « 

«• ■* 

©^reibeii, cine 9!ngelegen b e i t 
.'Su empfeblen. 

« * e » 

aWcin £>etr! 

34 bin f4on lange boni lebbaftefien 91ntbeil libera 
teugt/ ben ©ie fletei an 91 a e m / mitb betriifc » su 
nebmen belieben. 2Bober fame ein 3J?igtrauen in Sie» 
nacb ber iWenge bon £ulfìtiffungen / bie i4 bei fa 
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Risposta. 



Mio Signore. 

Io mi trovo fortunatissimo , Signore , di avere ia 
casa la somma che vi abbisogna ; ve la spedisco , e 
non datevi briga per restituirmela al tempo divisato. 
In vece di un mese , conveniamo di tre , poiché sino 
a tal termine non ne avrò bisogno. 


» Vostro, ece. 

Altra risposta sullo stesso soggetto . 

Mio Signore. 

% • 

Mi rincresce allonimo, o Signore, che la dimanda 
di un amico pari vostro mi sia venuta si male in 
tempo, poiché T impossibilità , in cui sono , di spe- 
dirvi adesso la somma di cui abbisognate , vi farà 
supporre che non vi sia in me buona volontà. Cre- 
dete nulladimeno che la mancanza di fondi è Tunica 
causa del mio rifiuto. Un’altra volta forse sarò in 
miglior situazione. 

Vostro, ecc. 

T 

| « ’ 

Lettera per raccomandare i proprii 

«/fari. 

Mio Signore. 

» • V 

w 9 * 

. Io non ignoro, Signore, quanto v’interessiate per 
tutto ciò che mi riguarda : i buoni officj che mi avete 
resi in mille occasioni , non mi permettono di dubi- 
tare. Mi é forza nulladimeno raccomandarvi l’affare. 
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béufigcn Slnlàgen bereittf boti 3&nen empfangen? Unì) 
bo# mug i<b 3f)n«n j«bt/ ole toàe’ifb 3btee ©oegfalt 
toeniget (ìcfter / fin Oefifrift empfeblcn / bag ©ie tu 
ùbeenebmcn bie 0ute gebabt boben. 

0ie gnb fo Tebe ùberjeugt , bag i(b boflfommen re<$t 
bobe/ unb mein Slntoalb bat mie mit roller Subcrfifbt 
ben crtóùnf<bteiìcn Sluegang beg fcanbele beefptof&en, 
bug 0ie fìcb leitbt tin toenig su (tfbee auf unfee 23et* 
teauen beelaffcn fònnten. ©ie fennen mfine 0fgner; 
©ie toiffen, bag biffe miib nut tu libetliften fuffcen , 
unb bag t tuie ci bice mantbmal au<b bag beffe 

9te(bc gegen geiriffe Stónfe / bie ber 0eei<btegong ge«= 
fiattet / nifbt auffommen fann. . 

©ie toaOen mie alfa nifbt beeùbeln , bag , ba ti fì<b 
biee um ben geògten SL^eil meineg SSeemógeng banbelt/ 
i<b ©ic bitte nteinem ®a<bwaltee unaufbóelifb iu Sicbe 
tu gebn unb beganbig auf 2l(Iem bae Qluge tu bolten. 
2J?it biefee Secubigung bin ifb? «te. ete. 


©efu4)> um òanbelgbeebóltniffe 

atti ufnùpfen. 

fccten 9f. in 51. 9?. 

« 

3n 9ib|ì<bt, bie 34i meinee fconblungefceunbe tu 
beemebren , babe ifb mit .ftenntnig bon ben £>óufcen 
ju bevffbaff'en gefufbt, mit rtelfben ifb ©efibófce in 3bt«c 
©egenb onfnùpfen fònnte. 2)ae 3beige toaeb mie alee 
finee bet (Sefien bejeifbnet, unb 3bte 9lefbtf<baffenb«it 
mit ale bureau « unjtoeibeutig geffbilbect. 3Webe beaufbt 
ce ni<bt t um 3()nen meine fienile anjubieten unb 6ie 
tu etfufbeu/ babau gefàUigg ©cbtauib tu ma<ben. 

2??eine ftanblung befiebt im jfouf unb SBetfaufe bon ... 
SJelicbt 3W‘tn» boeeeli nuv fine ^tobe bon.meintt 
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di cui avete voluto prendervi impegno» come se fossi 
men sicuro della vostra propensione. Voi siete tanto 
persuaso della mia ragione , ed il mio difensore mi 
ha talmente fatto sperare un buon esito» che voi po- 
treste riposare un pò* troppo su questa fiducia. Voi 
conoscete i miei avversari!* » e sapete che i lor rag- 
giri non tendono che a sorprendermi. Mi vien detto 
che nelle procedure di questo paese» vi sono certe 
sottigliezze » per cui non si fa caso della buona ra- 
gione» 


Tollerate adunque» Signore, che vi preghi di ve- 
dere » il più delle volte che potete il mio procura- 
tore » e di tenere gli occhi su tutto, poiché si tratta 
della maggior parte del mio avere. Appoggiato per- 
fettamente alla vostra vigilanza e attività » mi ripeto» 
vostro » ecc. 

Lettera per intraprendere una corrispondenza . 


Signor N. N. di N. N. 

i 

Col disegno di accrescere il numero de' miei cor- 
rispondenti nel vostro dipartimento e ne' circonvi- 
cini » ho pregato più amici a farmi conoscere le case 
colle quali potrei commerciare. Mi è stata indicata 
la vostra per una delle principali , e di riconosciuta 
probità. Pregovi pertaoto di gradire i miei servigi » 
consistendo il mio commercio in compre e vendite 
di • • » • • 

Mi lusingo che allora quando saprete il mio modo 
di commerciare, e di procurare i vantaggi de* miei 


33o 

fcanblungtftoeife ju moneti uni» bon meinent Sifer / batf 
Selle meiner ftreunbe su befórben: bann bin i$ ber* 
ff<bcrt, baS ©ie mit SSergnùgen mie bie £>onb ju einem 
Ieb^flftcn Sctfejjte barteitben -toerben , toeltpcr fùr beibe 
S'bcile gleieb bortbeilbaft unb eintróglig» autffaUen fann. 
3<b &offe bemna<b, bon 3bnen nó<&ffentf mit beliebigen 
Oluftràgen beeprt ju toerben , unb borf berline™ , boff 
©ie mit ber grófften 2,reue unb Scfliffcnbcit bebient 
toerben fcllen. 23tjnf<&en ©ie borbet nodi Srfunbigung 
tinjujicbcn, fo fann i<b ©ie obne ©4»eu jum 9Sorau$ 
berlì<b«rn, bai? 3bnen mit ©runb unb SBabrbcit SPie* 
manb (Sttoaé jum 5?aibtb«il rneine* fcaufeo roirb fagen 
fónnen. 

31 n t to o 1 1. ■ 

. I + 

t 

34> ertoiebere bie <S^ce 3btet Buftfetift bom 3tett 
bieg , unb fibbie mi<jj in ber guten SWeinung , bie ©ie 
bon mie boben , febr gcf4)mei<bclt , toerbe mir autb unt 
f o nube angelegen fein laffen, ©ie bur<b meine'fcanb* 
Iungs'tocife (ìctsr babei tu evolteti. 

3bt 3lntrag ju cinem -©efibófttbetfebrc -unter untf 
fann fo toobl 3b»ien , altf mit, febe bortbeilbaft fein. 
3<b bin bafùr 3bnen berpfli<btct, unb um foglei<b an* 
jufangen , erfuebe i<b ©ie , mir ben lauftnben ^jreitf 
bon . . . ju ntelben. 3ff et mir anfiónbig, unb ©ie fònnen 
mi# berii(bern, lei^t 3(bfab jufinben, fo toill i<b 3bnen 
jtoei ober brei Sallotte , bon biefen r 3lrtifeln : ùberfen* 
ben: unb (inb 3bnen no<b anbre mebr' gefàdig , fo be* 
lieben ©ie nur ju bcfeblen. : ©ie toerben (ie fegtei# 
erbalten, unb baratto,- toie it& mir f<bmei<ble , erten* 
nen , tote febr i<b 1 unter 3bte Jtorrefponbenten unb 
ftreunbe 1 mitjugebóren toùnf<be. ©enebmigen ©ie in* 
jtoifdicn rneine bòffice Smpfeblung. • • • -• 

3 ?*‘ 
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corrispondenti , vi presterete volentieri a proseguire 
una corrispondenza utile e vantaggiosa ad ambe le 
parti. Aspetto dunque l’onore di vostre commissioni; 
e siate persuaso che sarete servito con prontezza e 
fedeltà. Prendendo informazione della mia casa, voi 
potrete dileguare tutti i timori che potessero na- 
scervi , e non temo di asserire che chiunque vorrà 
dire la verità 9 non potrà parlarne svantaggiosamente. 


Ri s posta. 

Signore 9 per corrispondere all’onore che mi avete 
compartito, scrivendomi , posso accertarvi che io sono 
edificatissimo dell’opinione vantaggiosa «he avete con- 
cepita di me, e procurerò in ogni parte di conser- 
varmela tale, nel vostro concetto. 

L’oilertami vostra corrispondenza può essere tanto 
utile a’ miei interessi , come ai vostri ; e vi ringrazio 
d’avermela fatta ; ma per cominciare , vi prego a no* 
tarmi quali sieuo i prezzi correnti delle • . . Nel caso 
che i prezzi convengano! e che lo smercio sia fa- 
cile | eome mi assicurate 9 vi spedirò due o tre halle 
di queste mercauzie. Se altri articoli vi sieno di vo- 
stra convenienza 9 avvisatemi che quanto prima ve 
li farò pervenire 9 onde farvi conoscere il desiderio 
che nutro d’ essere nel numero de* vostri corrispon- 
denti ed amici. 


Vostro, ecc. 
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SBctlongen benótbigtet Slrtifel/ 
t i e 6 i I c ^ a b e n. 

4 

fccrtn %• . • . in 0. , • . 

34 evolte fo eben cinc bcbeutenbe Scffedunj in . . . 

( Se foflten... feto, unb bie gonse Siefcrung fonte bi? 
aat i5ten biefi boBtogen toetben. 

2,to<bten ©ie bo<b oue oOen Jftòften, tute bae ge* 
mettete Ciuantum bie am i 2 tcn unfcblbor ine $>oue su 
Jicfern. jtónnen ©ie ni<bt » fo fogen ©ie ce glei<b » 
unb berfpreiben mie ni<bt (Stmae, beni ©ic btotcnmub 
ni4t golge Iciffcn fònnen. ??a<b bem isttn toerbe i<b 
beflimmt ni<bte mebr onnebmen; benn, toenn i<b nicine 
ffietbinbli^feitcn megen 3bt'« ftubtbaltene ni^t ouf 
ben tyinft erfùflen fòmite, fo mùgte i<b becnoib mit 
ber SBoorc ni$te metter onfongtn . unb bàtte folgfom 
ni<bte, ole ©<baben, babon. fcoben ©le olfo bie ©ùte, 
mir ouf ber ©felle tu ontmorten , unb ttoar tunb b<* 
taue , bamit mit ui<bc , Siner bur<b ben Slnbern , in 
SBetlegenbeit fommen. greunbf<bafcli<ben ©rufl. 

31. SR. 

Stgebten unt Uluefunft ùbet ein 
fconblungebaue. 

fcettn ù . . iu 3* • • 

©ie ttlouben » bo0 i<b ©ie bitte» tnit ùber bue 
toue 3. X. u. X. bon 3b«t ©tobt bettrouliibe 
Sluefunfc tu geben. Se linb mit bon ibm berttbiebtne 
©efibófte borgefiblogen motben, bie , menn^ Se fclbet 
folib ift» mit bebeutenbe SBortbeilc bcrfpràibtn , bin# 
gegen obet au<b/ menn ti feincn ffierpliitbtungen niijt ' 
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SlGNOAG T. . . di S. . . 

Una domanda rilevante di • . mi vien fatta io 
questo momento; me ne farebbe di bisogno . . ed 
il tutto dovrebbe essere consegnato per il i5 del 
corrente. 

Badate se poteie provvedermi per intiero questo 
articolo, e farmelo avere immancabilmente per il ia 9 
Se voi non potete ciò eseguire * non me lo promet- 
tele, ve ne prego; imperciocché sarei sforzato, dopo 
questo giorno, di nulla ricevere di ciò che mi faceste 
pervenire ; la mia promessa , per causa della vostra f 
essendo mancata , a nulla mi servirebbe più la vostra 
spedizione , e ini sarebbe svantaggiosa affatto. Com- 
piacetevi di rispondermi al momento e francamente , 
affinchè non ci mettiamo in impaccio nè P uno nè 
l f altro. 


Vostro dev. N. N. 

Lettera per prendere informazioni su di una casa 

di commercio. 

Signor O. P. . di Z. . . 

Con tutta la confidenza a voi faccio capo, per avere 
informazioni sopra la dila dei Signori di • • • della 
vostra città. Essi mi propongono diversi affari , i 
quali mi potrebbero essere vantaggiosi , se sono so- 
lidi , ma mi sarebbero per lo contrario pregiudizie- 
voli , se per caso non fossero in istato di far fronte 


334 ... 

• ge\ua4>fen toatc / emi>f?nbli4)en 9?a4itbeii brlngen fonnten. 
34) bin ì>of»ct unf4>lùffig t waO ic(j onttoorten foli, tbe 
i4) totig, in tocl4)cm ©robe ti Butrauen genieAt; unì) 
toeil i4) in aQen 3bc«n 93erbanblun tt en , in nflen 3bre» 
Unternebmungen > lieto bit gctoifTcnfeafteflc 9tebli4)feit 
unb ©etobbeit toabrgenommen ^abc, fo glaube i4> • 
^offen ju bùcfen , bog ©ie mit bie ftceunbfiboft er* 
tocifen tturben/ mi4> tyimriN 1 ou<f bem i° 

lichen, ©ie (inb biel ju fe&r Sbtcnmonn , alo bafl i4> 
btforge, ©ie mS(t>£cn mit SttoaO onratben, ìDabon 
©it ùbet$eugt toócen, bug ti ju meinem ©$abm 
auof4)lagen fòmite; unb ijicmit toevloffe mi4> borouf, 
bon Stinen bafi ©ofcte, fo gut ti su ijaben iti/ getoiA 
ju bernebmen. ©ie leifien niit bobut4) einen tt)i4)tigen 
®ienft/ tòt ben i4) 3bnen ouf ein 9?euetf uber bie 
aWao6en banfbac betbunbeH fein burbe. 3njb)if4)en g t* 
. nefcmigen ©ie meine a4)tungtìbofle Scgebenbcit. 

91. ©• 

© u n fi i g e $ n t n> o 1 1. 

0 

fcevtn 91. ©. . . . in £>. . . . 

» 

34) eile um fo bcvgnùgtec , 3i>nen bie berlongte 
9lusfunft fibet boO £>auo bon fcttrn 3’^*u*^* afl&ier 
ju geben , ba i4> 3t>ncn lauter ©uteo bon ibm ju fogen 
bobe. So fu^vt eine febr auogcbveitete fcanblung mit 
bebeutenben ©etoinnflen , unb in feinem ganjen 5,j»un 
unb Saffen licgt eine onetfanntc 9tcbli4)feit unb ©c* 
rabbeit jum ©runbc: fo baA i<b nie cine jìlage barùbet 
gebòrt bobe. SBio ouf bie beutige ©tunbt^ (inb feine 
Ì8erpfii4)tungen no4> immer gehjitTenbaft ecfòllt tootben; 
unb fo muA i<b glauben/ baA ©ie A4) obne bie getinile 
3uc4it in feine SBocftblóge einloffcn mógen , unb freue 
mi4> f$on jetjt ùbet bie SBottbcile , bit Sb'K" borouo 
ettoo4>feu toevben. 

34» bobe bit ©b« t nti4> bàfliibii Ju empfeblen. 

ù. • • • 
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ai loro impegni. Io sono perplesso a rispondere 9 fin- 
ché non sappia a qual partilo appigliarmi. La pro- 
bità esatta, e la lealtà che ho sempre veduto porre 
in opera nelle vostre speculazioni e in tutti i vostri 
andamenti , mi lasciano sperare che mi farete il fa- 
vore d* illuminarmi su questo punto. 

Voi siete 9 senza dubbio, un uomo troppo dabbene 
per lasciarmi impegnare in imprese che sapeste dover 
ridondare in mio pregiudizio. Da voi aspetto l’ an- 
nunzio della verità , se io voi è il potere di confes- 
sarmela. Sarà questo un gran servigio che da voi 
avrò ricevuto, e mi obbligherete con .ciò piu che 
mai a riprotestarmi vostro obbligatissimo e devotis- 
simo Servitore. 


R. S. 

Risposti favorevole. 

Signor R. S. . . di O. . . . 

Signore, tanto più io vi* rispondo con piacere, 
in quanto che altro non ho che cose favorevoli a 
significarvi intorno alla casa dei • • . sulla quale mi 
domandate istruzioni. Il commercio , che con essa si 
fa , è notabilissimo e mollo proficuo. I Siguori . . • 
operano con egual franchezza e probità. Nessuno si 
lamenta di loro , e nessuno dei loro impegni è ri- 
masto finora inadempito. Io son d’avviso che voi pos- 
siate intraprendere, senza alcun timore, ciò che vi 
propongono; c anticipatamente seco voi mi coDgra- 
tulo dei vantaggi che ne potrete ricavare. 


t 


Io sono franatilo 


Vostro , ecc. 
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9ia4 tacili gct 2Jeri4t- 

fcerrn 91. ©. . . . in £>. . . . 

bótte gctoùnf4t, bag ©ie mi 4 mit bcm Wnfu4en 
um Qlnafunfc ùbcr "Die fcerrtn 3. fi* iti berf4onen it* 
licbt bóttcn. Siutig 3bte 6i4 c *4tit unti boa SBcttronen , 
toe!4ca ©ie mit betocifen / fónnen mi4 tu fpre4en 
betocgcn fonti; toùtbc i4 fdjitic igen : bcfonbera , ba ti 
meinc ©a4e nùbt ili/ 3<niauben na4tbeilige 2>inge 
na4tufagen. 

S>ie ©ef4àftc biefea fcaufea fommen bieien Seuten 
ala ein ftalica 9tócbfel Dot* (Sa ftìbrt tinca getooltigen 
91uftoonb; abet ber 9lci4tbum tann unmóglicb fg grog 
feitt, tote ber ©Ioni ift. Untetbcffen obev fónnte i4 
mi4 ou4 betrùgen ; bop) miti i$ 3bnen liebet tu einec / 
menu ati4 unnótbigen 58orfid)t Slnlag geben , aia ©ie 
aua ùbclberiianbenet ©4onung tu Unternebmungrn ber# 
leiten , bie ani Snbe tu 3t)tem grafica 9?a4tbeile aui* 
f4fagcn fónnten. SSJaa mi4 in meinem jDiigtrauen be# 
(iótft, ili, bag ft&on mebtcre 3 fl blungcn ni4t cinge* 
balten toorben gnb , unb bafyet ein atlgemciner S8ctba4t 
dój untet ben ©làubigcrn eingef4li4cu but. SBcitec toeig 
i4 ni4ta : abet bieg glaubte i 4/ 3bnen anjcigcn tu 
mùtTen , mi4 im ©etoiffen betbunben , ber mi4 3bn«w 
ergebenfi empfeble. 

f>. % • • • 

Stgebten an e inen $>a nbl un g af t c un b u m 
23eri4tigung ber laufeuben 9ie4nung. 


$>err 3i. 23. . . . in 93. . . . 

Sto betf4iebene Subiungen , ouf bie i4 mi4 berlaffen 
batte, ni4t eingegangen finb, unb i4 uun felbii enige 
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Risposta svantaggiosa. 
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1 

Signor R. S, . . • di O. . • . 

n 

Mi rincresce d' avervi a rispondere sulle istruzioni* 
die mi dimandate intorno alla casa dei . . . Se i* 
vostri interessi , e la confidenza che mi dimostrate, 
non mi obbligassero a parlare , io mi tacerei di buon 
grado, perchè non amo di parlare sfavorevolmente di 
alcuno. 

Gli affari di questa casa paiono un problema a 
irxolti 9 lo sfarzo che vi si mostra è grande, ma è 
impossibile che essa sia tanto solida quanto è splen- 
dida. Potrei nulladimeno ingannarmi ; ma voglio piut- 
tosto darvi dei timori, anche mal fondati, che im- 
pegnarvi eoo una falsa mia delicatezza in imprese 
che forse ricadrebbero tutte in vostro pregiudizio. 
Ciò che comprova i miei sospetti , si è che molti 
pagamenti son già stati ritardati, e che una diffidenza 
universale si è sparsa in tutti i creditori. Ecco quanto 
so, e quanto credo in coscienza dovervi comunicare , 
saltandovi caramente. 


o 





Lettera per pregare un mercante a pagare 

il conto .correrne. 

* 

Signor A B* • • • di D. . » • 


Non essendomi rientrate parecchie 
quali io faceva conto , e trovandomi 
Segret . ted. itaU 


partite , sulle 
forzato a più 

32 
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glieli, bie (i<fe nùfet ouffifeieben Io(Tcn / tilgen foli : fu 
bin iife twiìJcr meinen SBilIen , eie um 9lu$glei<feung 
tmfrcc offenen SKeefenung su bitten , genótfeigt. 3>ì 3fenen 
ritt^c gclegen , ti im ©ohscn su tfenn , fo tooden eie 
mie tocnigtìcné ì>ie frólfce ùbccmaifecn. eie ertoeifen mie 
bomit cine 0efàlligCeit, fùc bie iife 3fenen befonbetf bet# 
pfliffetet fein tocche* . 

3<fe feabe bie (Sfece, mùfe ergebenlf su empfefelen. 

ù «p. . . . 

@n tfp recente 91 n tipo et, 

! ( • » » ' . 

* ■ ir frm £v % • * . in 5. . • . 

► r rx - « ‘ ‘ 

ili mie fefec ongencbui, ■ ofene SBecftfeub 3fe«» 
2Bùnf<fee!n bom i5 Piefi entfpceffeen su fèttnett. 3<fe 
fenbe 3feneu mitgefeenb fuc ì>eit gnnscn 2ktcag, De» 
i<fe 3fenen ftfeulbig bin , cine 9lntoeifung auf&eccn 91.... 
SQfelbac bei èiftt , toomit eie unfee SRcifenuiig au6su* 
glciifeen unì) . mie ©cfefeefeencé ju mclben .ecfmfet (ìnfe. 

. Ucbrigcns feabe itfe bie Sfece , niitfe 3fencn auefe fùc bie 
Sufunft toiebet nuftf beile su empfefelen. 

* . 91. 2J. • • • 

' SBibeige 91 n t to o c t. 

f;>eccn Cf.>% . . . in 3. . . • 

Sfeb-S^felungsbegefeeen bom «5 biefl ifl mie in bie* 
fem 9litgenblitfe gons *uneettwctec jugefommen. 2)unfe 
unfee Uebcccinfunft tombe ben i5 Sónncc beilimntt, 
unb folglidj (inb meine ©elbec jefet noife su onberu 
3»e(fen bccwcnbct: fo,bagi(fe ofene bebeutenben ella* 
beri niifecb bobon sutùtfsiefecu fónnte. 

* i * f 4 *» o,’ oy . . » * « t ' 

nc 
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pagamenti ehe non saprei differire , mi veggo contro 
mia voglia astretto a pregarvi di saldare il nostro 
couto corrente. Che se non foste in grado di rimet- 
termi l’intera somma, mollo mi obblighereste nel 
pagarmene almeno la metà. 


Ho l’onore di salutarvi distintamente. 


O. P. . . . 


RiSrOSTÀ AFFERMATIVA. 

Signor O. P. * • • di F. ... 

Io mi stimo fortunato di poter in questo momento 
conformarmi ai desiderj espressi nella vostra del i5. 
Vi mando un ordine a vista, pei totale della somma , 
che vi sarà pagata dai Signori R. , e vi prego di darmi 
riscontro a mia regola. 

Ho l’onore di dirmi per sempre vostro servitore 

* 

Ai hi • • • » 

Risposta negativa. 

* ■* 

# 

Al Signor O P. . . . di F. . . , 

t 

• 

Mi riesce inaspettato il pagamento, che mi doman- 
dale colla vostra del i5: in vista dell’ accoido fra 
noi fatto di pagare per il i5 geunajo , ho disposto 
de’ mei fondi , dai quali non potrei nulla dedurre , 
senza metter me stesso in qualche imbarazzo. 


3£o 

<£$ ili mir oufciitig óugctli unangenebm, 3bnen aui 
biefet UrfadK ni<bt «ntfpcc^en tu fònncn , unb i4t 
bitte/ etf tocnigficntf ni4K cinem OTungel an ©idea tu* 
lufcfeceiben. 

34) bobe bie <S^rc / mi4> bófli4tf in empfebfen. 

91. . 

Ulti ein ©atleiben tu bcgebren. 

2Wcin feerr! 

Sic boben mir immer fo bitlt iJrtunbf4)aft bctoiefen 
uni) fo oft 3b« $>ienf?c mir angebotcn , bali i<b jegt 
mit botlem 9$ertrauen mcine Sufluibt tu 3f)imi netjmen 
iu fònnen giaubc. 

34) bobe Pcrfgjiebene Sinbuflcn gemaibt/ unì), fona 
bon eincr 2J?enge Sidete amb ni<bt einen feeder eia* 
briagea. 2>atum toirb mit unmóglùb/ meinea 9kr* 
pflifbtungea ©cnùge tu leilien: unb Sdir finì) am 0<blu0t 
bcs 2J?onateì , too i4> flit iebntaufenb 5ranfea »idete 
einlófen muS. $inb’ iib nirfet ouf ber Stelle bieS ©elb/ 
fo bin i4) gcnòtbigt/ mcine 3ablungen einjuflellcn. @ie 
loiffen #■ loie fibreitliibe Jolgen eia folefeeet (SreigniS 
odemal bat. Sic finì) obct im Stanbe/ mi4) $u tetten. 
SWeinc SÓBaorenborcntbe unb toast iefe no<b fon*} bclìpe , 
bas fennen Sic. (Snctoebcr ma4)e idb 3bnen eine aflge* 
meine 2$erf<brcibung borauf/ ober i<b fcfce 3b n « n bobon 
ein t toas Sic berlangcn. 57ur bitte i<b Sic / mir botb 
obne ben gcringlien 3 c ifbtrlud eine betìimmte 9lnttoort 
tu gebea / bamit iife micfe na<b berfelbea eiuturiibten 
ttiife. 

3njtoif4>cn genebmigen Sic mcine ergebenite Smp* 
feblung. 

ti. ti. 
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Mi rincrésce assaissimo di non poter soddisfare 
per questo motivo ai vostri desiderj, e vi prego di 
non imputarlo a difetto di volontà. 

Ho l'onore di salutarvi distintamente. 

... 

Latterà per dimandare ad imprestito una somma • 

» 

Signore. » 

La propensione che m'avete sempre dimostrata , e 
i servigi che mi avete resi più volte, m'inducono 
a ricorrere a voi in quest'occasione. • 

Alcune perdite, e parecchi viglietti che mi hanno 
mancato, mi pongono nell' impossibilità .di adempiere 
a' miei impegni. Eccoci alla fine del mese; dovrò estin- 
guere molti viglietti, che ho fuori, per diecimila dire. 
Se non trovo subito questa somma , sarò sforzato a 
fallire, e voi non ignorate le conseguenze terribili di 
questi casi. Voi potete farmi evitare questa disgrazia. 
Signore, e vi è nolo qual' è il mio magazzino , e 
quanto possedo. Vi farò una polizza , e vi darò delle 
sicurtà a vostra elezione Vi prego di pronta risposta, 
onde sapere a che debba appigliarmi. 


Aggradite frattanto le proteste della mia stima 

N. N. 
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9$attourf toegen >??i(btbetabfung 
eineé 38 e <b f e 1 $• 

ftcrr JJ. 3W. . . . In % . . . 

• » ' K 

fciit {>5(6(1 etfaiuht, 3br Siflct Don noo $ranfen 
hjieìJctr an rnitè surùfffammcn ju feben. 3't'tf nut toegen 
9?a<b'àf?igfeit ban ©citen 3btcr ^ttfon , fa^babcn 0ic 
(tjofjl fc{c ùbel gctban ; ifi’tf aber nu$ Unmóglifjjfeit su 
bcsablcn gcfibeben, f a bàttcn ©ie mir 3bre 9?crle# 
gcntjcit toenigftcntf $utn borauS anscigen . foDcn : id> 
bàtte mid> atlanti barnadj geriibtct. ©ab iib 3bncn 
niibt immer tiofy 3«it / fa afe ©ie c$ bcgefji'ten? ©ie 
babcn l)iemit n'ubts sur <£ntf(bulbigung ; aber i(b babe 
tim fa nube Ucfae^e / miib ubcc ©ie su bef^ttjcren. 

3br Siflct in 3«t* ben fetbé Sagcn nitbt bc* 
sablt: fa nebmen ©ie nifbt ùbel > bali itb 2J?aa6rcgcIn 
•etgrcifc , um auf anbre 2J?anier mit 3bn«n aufi» 9teine 
su fommen. . ' 

t>ófflic6 empfablen. 28» 3» • * • 

gin j?Ie inb ó nb ler an eintn 
©robbónbler.- 

frerrn ©. in ù. • 

Scilicgcnb erbalten ©ie citi 2Jersei(bni§ bau 58aa* 
ven, bie icb / toennbie Ureifc tnir onitc^n / ban 3bnen , 
ju besieben gefannen biit. feaben ©ie bie ©ùte , mir 
umgebenb 3bre ÌJceife su melben , tubi} ben 2Sor* 
tbeilen/ toel(&e ©ie befànnten fcàufèrn , bie ibte SJer* 
pflitbtungen pùnctlitb etfùllen , in Slbfit&t auf 3ablu«3 
gcftatten. • ■■■’*• 

3<b bobe unterbelfcn bie S&re / mi<& ergebcnlf ju 
empfeblen. 

8* y 
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Per lagnarsi di un biglietto di cambio 
stalo retrocesso . 

t “ * 

* * . * * 

Signor N. M. . . . di P. . . • 


Sono estremamente sorpreso che mi sia ritordatò 
il vostro viglietto di lire iqoo. Se ciò è' avvenuto per 
vostra incuria V voi avete un gran torto } se per im- 
possibilità , dovevate almeno avvisarmi della vostra 
ristrettezza, e mi sarei allora provveduto nel. miglior 
modo. Vi ho sempre dato tempo tutte le volte che 
me ne avete dimandato ; non vi rimane scusa perciò 
ed ho tutta * la ragione di «lagnarmi. Se il vostro vi- 
glietto non sarà pagato in sei giorni , non vi dispiac- 
cia se procederò contro di voi. 


Ho il piacere di salutarvi. W. Z. . . . 

* 4 

• j 

► * * 4 

Di un mercante al minato ad un mercante 

all * ingrosso . 

Al Signor G. S. • . . di O. . • • 

. « 

. . - ■ * 

V’invio la lista degli articoli , che ho intenzione di 
prendere da voi, qualora il prezzo mi faccia sperare un 
onesto vantaggio. Pertanto pregovi a notarmi i precisi 
prezzi. Vi prego inoltre a dichiararmi quali sono i 
termini, che accordate pei pagamenti, alle case co- 
nosciute , dalle quali gli impegni sono stati sempre 
adempiti con esattezza. 

Ho frattanto l’ouore di raccomandarmivi divota- 
mente. 
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31 n t lo o r t. 

foerrn &<$... . in 31. . . . 

fcier folgc 3&te Siffe sucùtf/ unb, um 3^nen bit 
23ere4nung beb su boffenben ©ctoinnlietf su ertei4tern , 
finbtn ©ie bei jebcm 3lrtifel ben 9$erfaufprcit> fotoofjl 
im ©rogen , ali im jUeincn ber$et<^neC-. 

3Sai bic Boblungtftennine betriffc, fo delle i4> (te 
immer fo bort&eilboft/ ol# moglie, toeir mir bacon 
gelegen fein. tu ufi , bie, toeI4e mie 3bc 3utrouen ftpen# 
fen , ouf’ i berte su bcbicnen , um mi4 iljt'es 3ufpru4$ 
su bcifitjKtn. 2)o4 abcc triade i 4> Teine Sartie ouf 
.ftcebit, toenn (ìt nitjit tornigliene too {Jranfen betrigt. 
9SW bacuntér ili, muti glcitfc baar bejablc toerben. 
(VÙr ^Jortien bon t bie 3oo 5r. betoiflige ié 3 3Wo# 
note 3 e ' c ! bon . 3oo biff 4oo -gc. 4 Stonate ; bon 
4oo bitf 6oo gr. 6 jV/onote , unb tnbli4 ftk rtócfere 

tin 3<>bt 

2>icg (ìnb meine ©cbinge : unb toie ©ie febtn , niein 
fcert , fo (ìnb fie fur biefe 3‘> te u bortbeilbaft genug ; 
fo , bag ©ie ficb f4toerli4 battìbet toerben beflogen fon# 
nen. 34 f4nui4le mir olfo , bog biefe SBortbeife unb 
bie auecrlcfen gute SBaare, toomit i4 3|ncn auftoarecn 
tocche / fo toie bie ^unctli4feit / mit ber es gcftpcben 
toirb, 3bc 3 ut toucn berbienen unb mir fitte eincn 
auegebebnten SJerfebr mit 3&nen sufi^ttn toerben. 

34 bobe bie (Ebre , mi4 eegebenfi su empfeblen, 

© 

(E rtoiebtrun g. 

» 

fcetrn ©.©,... in . 

9 • 

3!uf bie bon 3buen unterm 8 bug erboltene ^Jceie* 
(irte unb 2)ebingungen bini crfu4« i4 ©•«/ mir fòr* 
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Al Signor L. P. . . • di A. • . . 

Secondo i vostri desiderj , vi rimando la lista degli 
articoli che mi avete dimandati , coi prezzi mercan- 
tili e quelli al minuto, acciocché vi sia piu facile il 
ravvisare i vantaggi che «e potete sperare. 

Intorno alle condizioni dei pagamenti , le accordo 
tanto buone quanto posso, per procurare il vantag- 
gio , e acquistarmi la concorrenza delle persone che 
in me ripongono la lor confidenza. Primieramente , 
non accetto viglietto , che non sia almeuo di cento 
lire ; meno di questa somma , bisogna pagar danaro 
contante. Dalle cento alle duecento accordo tre mesi £ 
dalle 3 oo alle 4 °° » quattro mesi ; dalle 400 alle 600, 
sei mesi, dalle 600, 700, 800 , 900 e più , accordo 
un anno. 

• * 

Ecco 9 Signore 9 le mie condizioni ; per questi 
tempi , sono assai vantaggiose , nè potrete fognarvi* 
Spero adunque che questi vantaggi , uniti alle eccel- 
lenti mercanzie* che vi si spediranno, ed airesattezza 
colla quale vi servirò, mi acquisteranno la vostra 
confidenza, e me la manterranno per sempre* 


Ho l’onore di salutarvi distintamente. 

G. • • • 


Replica»* 

Al Signor G. S. • * . di O. • * * 

A tenore della nota dei prezzi che mi avete spe- 
dita , e del credito che accordate, vi prego a man# 


346 

ì'crfoitifJ Me ot>ctt inrjeirfiiietcìi ?3.i<ircn su fenben. 
6obnft i<b 9ffl{foric&t boti ber 2Jcrfenì>uiig crtjolte , werbe 
it& 3()iun Ica Sctrng besf ©nnjetj in Mei SMlletcn 
of>it<ben / fini? boti 2Wonat ju SWonot. 

fyatic bic Gin'*' ergebenfi }tt fcmpfe'Mtri. 


Or i u Jtaufntann on eincn 31 n bc r n r boi* 
fc c ni et f (f) o n l o n 3 o b il c 9? (ut) r i <(; t i fi» 

-t>e r rn TÌ. 3- » • • iti • • • 

. ' , « # t 

* * 4 

Zt ili beinole eia 3fo&r, ì)fl? vi) ì>c$ SBetgmìgen * , 
Oon 3bncn 9?ad?tid)fc su cefyaltcn , betaubt btn. ©otite 
0ic irgenì) ein QJutfafl genotbiget !)abeti , too# i<b 
3bneit geliefeet / liegen su tnifen ? tfDet ijafceu 0it 
tùcfleic&t gae 3be 3utrfltien*mie *ntjégen? 2Sorc bieg 
Sclere / unì) stoov bimb mein SJcefebeit , crfolgt: fo 
fonn i<b bcifi^cni , Ì)a6 c$ gctoiS Vuiv>er ^Bilica unì) 
94bficbt gettoni); unì) tocil ic& m<bt$ fo febn1i4)/ 
h)icì)ec gutsumod)en/' h)tmf(éc: fo bitte i<b um in 
3tcunì>f<J)aft, e$ mie obne 3tùtfbalt betautfsufagen. S>obc 
i4>* SSocnjurfe becbient: fo foli 6ie nictjttf abbaiteli t 
mie felbe su inarco. ©ann fann i<b bofb bie @b* e ' 
mi(b su bceanttoocten l)oben : unì) boffentliib foli c$ 
oucb su 3(irec gdnsli^en 3ufneì>cnfocit gcf^e^en* 34> 
bin bieg tnelje no# meiucc 9l^cung fue 0ic / tutu* 
£>ee.e, afó meinem eigenen jfufccn > fcbulbig / unì) et* 
touete , bob 3bnen etri fol^ctf ©eftanbnig ni<bt unau* 
genc^m fein toeebe. 

34) bitte, gcnebmrgen 0ie insìoif^en meine a#* 
fungatene grgebenbeit* • 

• • • 
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darmi gli articoli della lista qui unita. Ricevuta che 
avrò la vostra letrera d’avviso , vi farò passare la 
somma per intiero in ire viglielli , dei quali la sca- 
denza sarà di un mese l’un dopo l’altro. 

Ho l’onore, ecc. 

L. P. . . . 

•». • 

Lettera di un negoziante ad xin alito 
per averne nuova . 

Al Signore M. J. . . . di S. , . . 

Egli è quasi un anno che non ho avuto il piacere 
d aver vostre notizie. Vi sarebbe accaduto qualche 
cosa che vi avesse fatto lasciare la partita che vi 
provvedeva , o piuttosto avrò io avuto la disgrazia 
di perdere lo vostra confidenza? Se la cosa così fosse, 
e che la colpa fosse mia , ella sarebbe per certo in- 
volontaria • e siccome desidero vivamente ripararla , 
favoritemi , ve ne prego. Signore , di- parlarmi schiet- 
tamente y ne temete con ciò di rimproverarmi , se 
credete che ne sia degno. Mi stimerò onorato nel do- 
vere rispondere , e lo spero con vostra soddisfazione. 
La mia stima per voi , o Signore , più che il mio in- 
teresse , m* induce a questo passo , e spero che una 
tale confessione non vi spiacerà. 


Accettate frattanto le proteste del vero mio attac- 


cameni 0, 

• 


- 

• r 

• • 

C. T. . 1 . 
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9luifunftbe gebten ùbet eiuen 

Sonimi^' 

èerrn 3 . . . . in 31. . . . 

gin gctoiffet 9W. 5?. 31. betoirbt A4) bei mir, oli 
©4)reiber angcffeflt tu toerbett. Qrr f4>eint bit baiu er# 
fotberIi4)en Salente ju beff^cn / . unb nebff btm ber# 
fpritbt fein frullerei einen ebtli4)cn SWann. Crr ber# 
Albert / mebrere Sabre in 3^rcm £><uife gebient tu bu*- 
ben: unb beffloegen bili iib fo.fcci, ©ie tu bitte n / mie 
im SBertrouen tu fagen , loai iib bon ibm ^aften folle 
unb toelibei SBertrouen iib ibm fibenfen móge. 3bte 
Simtoort; me in é>ecr / toirb mir in jebem $oll eine 
toobre SJerbinbliibfeit. auflegen ; unb Je mebt ©ie ffe 
bef^leunigen , beffo ntcbr bin i<b 3b*nen ' berpffiibtet; 
inbem ci bloi auf.biefe onfómmt/ meinett ÉntfrbluA 
ju faffen. 

• 3<b bitte; meine S>o4)f4>óbung tu genebmiqtn. 

91 . & . 

©unffige (Srloieberung. ' 

• • 

« • 

fcetrn 31. 6* ... tn ... 

34* cile / 3btcm 2Bunf4)e boni i5 bieff tu entfpte# 
<ben. 2)et £>crr 2W ( 9?. .31. . iff toirliib brei 3abre lang 
in nieinen Sicnffen geffanben; unb er btnabnt ff4 
babei fo; baff i<b reibt toobl mit ibm jufeieben bili. 6c 
icóre; loie iffj.glaube, no# lónqer geblieben , . toenn ibn 
niibt bai HJerlangen , nóber bei feinen SSerloanbten tu 
fein; in 3b« ©tabt tu fomnren bctcogen bótte. 34) 
freue mi4> / SlnlaA tu boben; ibm bai berbiente Sob 
naibtufpreiben unb bin ber 2J?etnung/ baA ©ie A<b 
fàum 3<manben beffer toerben anbertrauen fónnen. 

©enebmigen ©ie meine freunbf<baftli<bffe Smpfebluug. 

5 > ?• • • • 
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Lettera per domandare informazione di un giovane 

di negoziante . 

Al Signore 1. P. ... di R. • . . 

Un cerio giovane per nome M. N. R. si è presen- 
tato da me per avere un impiego di commesso. Mi 
sembra eh 9 egli abbia le qualità necessarie al lavoro, 
al quale vuole sottoporsi , e l’esteriore mi annuncia 
ch’egli è galantuomo. Siccome dice • d’ essere stato 
impiegato più anni presso di voi , vi prego di gra- 
zia a significarmi ciò che debba pensarne , e se sia 
uomo da poter in lui riporre la mia confidenza. La 
vostra risposta in questa occasione mi sarà un vero 
servigio, e voi mi renderete ancora un favore più 
particolare, ricapitandomela al più presto possibile, 
perché da essa sola dipende la mia decisione. 

Aggradite le proteste della mia stima. 

R. S. . . . 

Risposta favorevole. 

Al Signor R. S. . . . di D. . . . 

Io m* affretto , Signore , a soddisfarvi. Il Signor 
M. N. R. è stato realmente più anni con me , e si 
è diportalo in modo' da meritarne elogi. Son d’av- 
viso che non mi avrebbe abbandonato si presto , se 
il desiderio di avvicinarsi alla sua famiglia, non Io 
avesse trasferito nella vostra città. Mi fa piacere , 
l’aver trovato occasione di dargli le lodi che merita 
e posso dirvi candidamente che non potreste meglio 
collocare la vostra confidenza. 

Aggradite 5 Signore, le proteste della mia amicizia. 

I. P. . . • 


35o 

Ungùnltigc UlueCuiift. 

n 

£>errn 5H. ©. . . . in $. . . . 

2>er &err 9)7. 9? 9t. . . . bat riibtig cinige 3eit in 
mtincrn ipaufc tugebraibt , uut) ee loóre mie licb, tocnn 
iib mit ibm / id) rebe nitbt ben feiner 9tecbtf(bafjFcn* 
Veit ; t»cnn toegen biefer fann ibm/ fobici i<b n>cig, • 
nitbte botgcbjocfcn loerben: aber boib in 25etro<bt feiner 
Slbàtigfeit unb feiuee 2 >enebmeneiocife , bàtte juftieben . 
fein fónnen. ©o aber mugee ub ibu toegen biefet 
iie^tein enblitb entlaffcn. SBieflciibt bat ì^m bici nun 
tur SelTcrung gebient/ unb ce trace fein’ SBuuber/- 
toenn bic 8 utd)t , feintn ’JJIab ncuecbinge 511 bcrliereii/ 
ibm cine' grògerc Siebe jum Slrbcitcn bcigebtaibt bàtte. 
3 <b barite / ©ie fónnten tic ^robe mit ibm marcii. 
Gre ifi notb iung, unb in ftiiicnt 9Utcv toitb man burtj» 
Crtfabrung bon Slag ju Slag finger. 3$ mótbte ibm 
nirbt im Sortfommen binbetlid) fein; obev i(b toifl mir 
autb nitbt borjutbcrfcn baben / bag incitie 91ntl»ort beni 
Skrtcaucn nitbt cntfptetbe > loeltbee ©ie mir ìu bcjcugcn 
bic ©lite gebobt baben. 

3<b empfcbfc mitb 3&nen 

Sitte/ gtb mit e inem (Sinfaufe 
tu befaffen. 

2Wein Jpecc! 

94 tu 20 biefi lt)irì) batf SD?obiliat'betntógen betf ber* 
tiotbenen fccrrn & 3 * • • • betftcigcre; unì) bo \à) 
toeig,bag creine bebeutenbe ©ammfung ber befien 
9Betfe bon ben gefiubtcften 9Ju$gobcn bcfafl: fo motbee 
i 4 ) tootyl geme ben gvóUcen X\)t\i unb/ tocnn’S tbunli<b 
iitz bie gatuc 2)ibIiotbeJ jufammen fanfen. Unglurt* 
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Risposta in contrario# 
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Al Signor R. S. . . . di D. • . . 

Egli è vero, Signore ; che il nominalo M. N. R. 
è stato per qualche tempo impiegato presso di me. 
Vorrei potermene lodare 9 non dico già per la pro- 
bità, imperciocché su di questa , non so che gii si 
possa fare rimprovero; ma per la sua maucanza di 
attività e per le sue maniere , ini son veduto costretto 
a dimetterlo dal suo impiego. Forse ciò l’avrà potuto 
correggere , e non sarebbe meraviglia che il timore 
di trovarsi un’altra volta disimpiegato, gl’ inspirasse 
più amore al lavoro. Però son d’avviso. Signore, 
che voi possiate provarlo ; egli è giovane , ed alla 
sua età , l’esperienza ci ammaestra ogni giorno. Non 
vorrei recargli danno , ma non vorrei altresi che mi 
si rimproverasse di non avere esposta la verità , ri- 
chiestami colia vostra domanda. 

i 

*■ 

f 

* * 

Sono con tutta amicizia , ecc. 

«. « * 

Per pregare una persona d'incaricarsi 
d'una compera . 

Mio Signore. 

. Deve vendersi ali’ incanto, per il 20 del corrente, 
la mobiglia del fu Signor X Z. . . Siccome è a mia 
cognizione- ch’egli aveva una bella libreria , composta 
di buone opere e di rare edizioni , ne acquisterei 
volentieri la . maggior parte , ed il tutto ancora se 
fosse possibile. Per disgrazia prevedo che non potrò 
trovarmi presente a questa vendita , poiché una ferita 
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li<ber SBcife i(! nw&t ju ertoorten, bag i4 im ©toni) 
ftin «erte , mi4> fefbcr bei ber SBerfieigerung einiu* 
jinbtn , inbem mi4 cine ftugiounbe, bie i<b bor einigen 
Jagen crbiclt / ju £>oufe ju bletbcn jrtingt. 34 bin 
temnotb fo frei , ouf 3bre 0ùte ju retbnen, unb ©ie, 
mein fcetr t iti bitten , mein ©tellbertretet ju fein ; 34 
beffe i 3bce $reunbf<fcafc toerbc ©ie mie biefe ©efóflig* 
feit ni^t obf 41 ogcn loffen. ©ie finb fennec bcef 5a4*f 
unb ein 9lnbier fonate mein Sefletf ni4t fo gut , toie 
©ie, beforgen. 

5Webmen ©ie nur Wlce!, tootf um einen betnùnftigen 
^Jreio ju boben ili, unb loffen ©ie bloo basjcnige 
fobren , toos mon mit einent gar ju ùbertriebenen 
<flrei$ erjloingen minte. 'Jlngcbogen empfangen ©ie 
jebntoufenb Jranfcn ju biefem Qrnb|bK(f » unb icb ber» 
loffe miib nun goni ouf ©ie. 2>o4 bitte i4 bielmol 
um Seegebung fur fobie! 3ubringli(bfcit t unb bobe im 
ùbrigen bie Sbt</ niit ben 3t>nen f4on befonnten ©e# 
finnungen ber £>o4o4tuug unb 5reunbf4oft iu feiu t 

ilWein fcetr ! 

3br gebocfomif ergebenliet Xiener ©• £• 
9lbidbtief einer SSoorenfenbung- 
fcetrn 0. in 9f. . 

34 bobe bie @bre iu mclben , bag i4 Sbttro 25tt* 
longen bom 6 bieg lufolge, bie begebeten ffiaoren lout 
beiliegenber 3lote , bie tug(ei4 bercn Setrog onieigt / 
berciti iur ©pcbition abgegcben bobe. eOTorgen gepen 
fie bon biro toeiteo unb , loie i4 boffe t toirb fotoob! bie 
Sef4ofenbeit ber fàmmtlieben 91rtifel , alti ou4 bie 
23cf4leunigung ber ©enbung fcfbft 3bt«u boflfommenen 
Seifott etbolten. ©ieg ili mein lebboftefier 95Junf4* 

3m ùbrigen bóSi4li empfoblen. 

0 . • . • 
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fattami ne* passati giorni in una gamba , mi costringe 
di starmene a letto. Mi son preso pertanto la libertà 
di rivolgermi a voi, pregandovi a rappresentarmi in 
questa operazione , e spero che ('amicizia vostra non 
mi negherà un tal favore. Voi conoscete questa par- 
tita, ed un altro non mi potrebbe essere egualmente 
vantaggioso. 


Rileverete tutto ciò che ascenderà ad un prezzo 
ragionevole, e lascierete solo > capi che ammontas- 
sero ad un prezzo eccessivo. A tale oggetto vi ri- 
metto diecimila lire , e riposo pienamente in voi ; 
pregandovi a perdonarmi la libertà di cui mi sono 
valso. Ho l'onore di dirmi eoa questi sentimenti di 
stima ed amicizia , 


» # 

Vostro obb. serv. S. T. 

Lettela d'avviso. 

Al Signoa G. H. , . » di N. . • . 

Ho Ponore d'avvisarvi che secondo la vostra di- 
manda, ho consegnato al procaccio per la partenza 
di domani , le mercanzie che mi avete specificale , 
e che troverete comprese uelPannessa fattura. Spero 
che sarete soddisfatto della loro qualità , e della pre- 
stezza adoprata per frrvele pervenire: egli è questo 
il più vivo desiderio del vostro devotissimo servi- 
tore. 

♦ 

Se gre t. ted. itaL 


F. G. . 'V 

«3 
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51 n t tt> o r t. 


fcecrn 5. 0. . . . in 2>. . . . 

3# tie <5brc 3|ter 3ur#tift barn 12 ticg unt 
au# tociiigc Hage tavauf tatf 23nllot fclbff eebaltcn. 3# 
bin mit tee 33aac< jufeieten , fo / tal? i# toùnf#c> e$ • 
nió#te mie itmner fa fein. 3# bitte 6ic , mie foglei# 
110 # eine fo!#c ©eutung ju ma#cn , ebe 3bt berma* 
ligee SBoeratb crf#ópft ili : temi , es trace mógli# , 
tal? <Sie in tee ftolgc tuenigcc gut becfeben fein tiìrf* 
te». ùngici# ùberma#e i# 3bnen tjicc angebogen einen 
SBc#fcI anf £. 2». . .. . jablbae bei©i#t, toomie 3()t 
ganjctf ©utbaben bei mie ati$gcgli#cn ili. $>abcn 0ie 
tic 0ùtc , ?iòtt)ige? tamil »u tijun / unt mir gefufligti 
tcn (Smpfaiig tu beieugen. 

3ceuntf#afc!i#cn ©tufi. 

0 . $>. 

6 i 11 .% a u f m a n 11 b i 1 1 c t f c i n e n 
u 11 1 ni a 11 11 uni 23 c s a b In n g. 

SJJcin fccer! 

Stic limitante unt tati cigene 23ctiicfni(? meince 
0elter nótbigen mi# , 3ljncn tie ??otc teejenigen 
boejulcgcn / tuoi? i# 3bnett feit ciucm 3at>re ju liefern 
tie Qrbce gebabt. 3# bàtte 6ie genie tibcegangcn ; 
alleili, ta ci meiiic Sagc ni#t eelaubt , fa taef. 
i# au# t>off«n / tal? 6ic’$ ni#t uugùtig aufnebmcn 
tonti en. 


/ 


é 


» 
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Signor F. G. . . . di D. . . . 

Ho ricevuto la lettera, colla quale mi avete onorato, 
io data del 12, e pochi giorni dopo , la balla spe- 
ditami. Ho motivo di essere contento della vostra 
spedizione^ e a dirvi il vero, desidererei che le altre 
fossero sempre così. Mi affretto, nel mentre che que- 
ste non sono ancor esaurite , di dimandarvi la spe- 
dizione di altrettante , nel timore che ciò che poi 
verrà 9 .non sia di tanto buona qualità. Vi rimetto , 
colla presente lettera, un ordine a vista sopra L. M. * 
per 1 ’ intero saldo del mio debito. Vi prego di ac- 
creditarmene , avvisandomi della ricevuta. 


Vostro , ecc- 

G. H, • # , 

Lettera di un mercante , ad un particolare , 
per pregarlo a saldare la sua partita . 

Mio Signore. 


Le attuali circostanze , ed il bisogno in cui tro- 
vomi di danaro, mi costringouo a presentarvi la nota 
di quanto ebbi l'onore di somministrarvi un anno 
fa. Avrei desiderato di non molestarvi , ma la ne- 
cessita mi vi costringe , e mi giova credere che non 
ve lo recherete a male. 
v< t-, vi, ni 75$ » 


Tir. 


✓ 


’-'r. 

t-vì , : i > 3 £v 

Uwj J 
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©ie empfingtn: 

u 3annct: 4 ©fot» Slbeuf « 60 . . . g*. a4o — 

16 feornung: a ©ilettf • » 48 — 

8 Sfiati: a 3/4 ©tab ©airimct « io Jr. » *7 5 o 

ai 2 )?àrt:a i/ 3 ©tab f(ptoatjen£ofFeUiagr. » a 8 — 

3 9lpril : 3 ©tùd inbifipen panfili à 8 Jr, 

5o E *5 5o 

3 2 J?ai: 1 3/4 ©tot» blau Soubiectf <i 5 3 3 ?c. » 91 75 

14 Slugufi: a 0 ilet$ ^JiW 4 n Jt, . . . » a 4 — 


Sufammen ftc. 485 j5 

/ • 

3 fi 3pnen bie Slbfu^mng biefetf 23 etragtf itti jepigen 
Plugtnbliife nuc moglie ; fo bitte/ su giaubcn, bai? 
©ie mi(p gan$ befonbettf baburtp »e:pfli<pten , unb in 
biefet Srtoartung pabe bie (Sfere y mit aflct feo<|)fl£fetung 
tu gefeorren / 

2Wein Jóccr ! 

3pr untertpòniger 
2 >iener % 23 . 

Sin $ 0 rara i (Tio nòe eittp fiefelc f i tfe 
tinem ©toUpànbler. 

t>erren 3 - u. ©. in X, . . . 

Sine: bon meincn Jteunben/ ber in genautr 2 J<r» 
binbung mit 3Pnen (tefet / àufUrte fi<fe / baS ©ie geme 
3emanben in piefiger ©tabt paben niétpten , bem ©ie 
mit ©ifpetpeit eine Jfiebetlagt fur einen S,peil 3Pt*r 
Sabrifetseuguiffe anbetttaucn tònnten. 3 <P matpe mir 
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Ecco la nota : 

12 Geonajo: 4 braccia panno. Elbeuf a fr. 6o 

il braccio . 9 Fr. ?4o — 

16 Febbrajo: a gilets » 48 _ 

8 Marzo: a braccia e 3 fi velluto tutto a fr. io 

il braccio ” 27 5o 

31 detto: 2 braccia e i /3 sajone nero di seta 

a fr. 12 il braccio » 28 

5 Aprile: 3 pezze nanchioo indiano a fr. 8 5 o 

la pezza . » 25 5o 

3 Maggio: 1 braccio e 3/4 panno azzurro 

Louviers a fr. 53 ...... » 92 jS 

14 Agosto: 2 gilets di piqué a fr. 12 . n 34 — 


Somma Fr. 485 75 

Qualora siate in grado , o Signore , di pagarmi 
questa somma nel presente momento 9 vi renderete 
obbligato colui che si dice vostro umilissimo ser- 
vitore. 


Lettera d' un mercante commissionario 
ad un mercante airingrosso . 

Signori J. P. . . . ed S. di K. . . . 

Uno de* miei amici 9 che è pure il vostro , mi ha 
detto che non vi sarebbe discaro di ritrovare nella 
nostra città una persona 9 presso cui collocare in de- 
posito 9 e con sicurezza, qualche porzione degli ar- 
ticoli delle vostre fabbriche. Mi affretto ad offrirvi i 
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«ine etjcc botauO, 3b«en su biefcr 9lbfi4t rneine ©icnfit 
ju bieten. ©4on meine SBobnung ift flit ben S8erf4lei« 
tee SBaaren, bie ©ie mie betfenben toerben, febt bor# 
tfjeiltafc gelcgen ; i4 burbe ibn aber tur4 meine 33e< 
triebfamfeic no4 mcbt su berbeffern toiffen. 34 b«be 
tm ' ganjen Sante grolle 23cfanntf4aft , unt meine 
fibrigen ©tfóófte f4iien (14 bottreffli4 su t>em , toaO 
©ie su betfaufen baben. 2>arum f4mci4Ie i4 mir su# 
t>erfi4tli4 mit ter @&re, tal? ©ie meinen Slntrog ge# 
nebmigen toerben, befonterOba ter fccrt SD?. 91. (jenec 
ftreunt, beffen i4 obcn getot^te > laut 9Serfpre4en 
3bnen ebenfatlo f4reiben toieb. Se wirt Sbncn fogen > 
ob ©ie in mi4 Buttauen baben turfen. 

3n ©etreff ter SJJrobifion toifl i4 mi4 mit a o/o be# 
gnùgcn; tenn i4 ce4ne ouf (iarfen-i8ecbrau4 su ©tatt 
unt su Sante, unt bin f4ou ouf fol4e 9lrt cinge# 
riebtet/ ta« mir 3b« Weberlage eben ni4t bidè neue 
.ftollen betutfa4en witt. 3>ic Stì(&et toerben lieto sum 
Slbf4lmre bereit liegtn; fo baS «4 3b«en Ùbeie 9lu# 
genb(i<f, toenn ©ie’O nut begebren , ben ScIoO bom 
9Jcrfatife unt ben Ueberblieb ter SBaore mit einantee 
sulieflen fann. 

34 bitte, mir 3b« <5ntf41ic8ung na4fien0 su et# 
fennen su geben, unt bobe inteffen tie <5bt«/ 3t> lutt 
meine £>o4a4tuug unt (gegebenbeit su bescugen. 

£. U 

91 n t to o 1 1. 

fcerrn £. U. • » . in 3?» . . • 

3bt 9lntrog bom 3 bieS ili uno febt loillfommen. 
«Bit (ìnt tem fcerrn SD?. 91. 2>anf f4ultig, baS et 
uno mit 3buen in 2Jefanntf4aft gebro4t bat. 

9Bir nebmen 3bc Wnerbietcn on , unt um ben 
©ef4ma<t 3but SanbOleute fennen su Icrnen , bcvfenten 
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miei servigi. Il luogo iu cui sono, può essere van- 
taggioso allo smercio degli articoli che vi piacerà 
affidarmi; tale smercio potrà agevolarsi mediante lo 
zelo e la premura che a tal uopo v* impiegherò. 
D’altronde son molto conosciuto in questo paese , 
ed il commercio che fo , può molto bene combinarsi 
colla vendita dei suddetti articoli. Ho speranza , Si- 
gnore, che vorrete accondiscendere a quanto ho 
l’onore di proporvi. Di più il signor N., l’amico di 
cui vi ho parlalo, mi ha promesso di scrivervi , ed 
egli v’indicherà se io me possiate riporre la vostra 
confidenza. 

Siccome son persuaso che la vendita avrà buon 
esito in questa città e contorni, e che questo in- 
cremento d* affari mi cagionerà poche spese , mi 
contenterò soltanto del due per cento di commissione; 
ed inoltre i miei conti essendo sempre pronti , non 
avrete che a darmi i vostri , per rimettermi il ricavo 
delle mercanzie vendute, e quelle che mi rimarranno, 
se vi piacesse farne il ritiro. 

Vi prego di farmi tostamente note le vostre ri- 
soluzioni , ed ho frattanto I* onore di dirmi con 
particolare stima , ecc. 

T. U. . . . 

Risposta. 

Signor T. U. . . . di F. . . . 

Ci aggrada assaissimo l’offerta che ci fate , e rin- 
graziamo il signor N. di averci procurata la vostra 
conoscenza. 

Accettiamo dunque la proposta ; e, per far prova 
del genio dei vostri compatrioti, vi facciamo spedi- 


3 (io 

ttjit t>eut« bereittf unter 3bter 3l^ceflTe bie ouf beilie* 
genti et ftaftur berjeicjjnetcn SBooren. SWelben Qit uni 
gtfónigii bei bcren Slnfunft ben dfmpfong unb bona 
einige SBotben fpàter / loie ti mie bem Slbfabe gebe. 
Sinbcn ©ie bonn , ìtali Hit ju beiben Hbcilen 9? ufcen 
tabon b^ben fònncn, fo toetben toit niibt ermangcln, 
. 3bncn neue ^orticn ju fenben. 2Bic empfeblen uni 
. fiòHiifiiì. 

3* u. ©. 

SBornung on ein fro nb I un g i b a u« 
to egen ein e* onb et n. 

fretta S. 9J. u. Jt. in 6. . . . 

* * 

34) muli 3frnen im Scrtrouen eine S^aefrrtefrC er* 
tfrciien , ju ber mitfr 3brc longe {Jreunbfiboft uno bie 
bielcn bon 3t)ncn crfralcenen 2>ienlie betpfiitbccn. 

©ic maefccn / tuie \éj tocig / gtode Siefcrungen on batf 
froufi 3* u. jt. 34) muli 3bnen fogcn / boff ti mie 
ibm feit einiger 3t>e f«frr ouf bie Weige gebt. ©ine 
Spenge 3 fl blungen Unb ftfron jurùifgeioiefen toorben , 
unb noib ollcn Umliónben ju f4)Iieflen , bùtften fie tpobl 
gor nitbt nube geleifiet toetben fónnen. 3Kat mógen 
ineinc Scforgniffc UieKeiffrc ungegtùnbet feiu ; unb bo 
iib fi5t4)te, bali ©ie bei bem adfóàigen Sru4) niefre Ine* 
nig ju Saluti fommtn bùrfCen , fo toùnfibe itfr au4> 
bon frerjen/ bafj itfr mitfr irte. UntetbefTen obet toetben 
©ie bo4> ouf jeben «fall frin beffet tbun , einige Sorfi4)t 
ju btoutbcn unb toeniger 3Baore on biefetf frau» tu 
betfenben. ©ie toiifen: icfr fpretfre niefre / um SBortfrelIe 
flit mi4) ju futfren ; i<fr bobe bei bet ganjen ®ef(fri(frte 
loebcr ©etoinn, noi b ©4>abcn. Siein 3iatb entfpringt 
elfo ni<bc ouff Sigcunub: unb bitniic bitt i<b ùberjeugt < 
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zione delle merci cootenute nell’ annessa fattura. 
Favorite darci avviso del ricevimento * e dopo qual- 
che settimana , di farci sapere 1* esito delle vostre 
premure. Se crederete allora che possiamo proseguire 
con s reciproco vantaggio, vi faremo nuove spedi- 
zioni. Sulla speranza intanto di felice esito, ci prò* 
testiamo , ecc. 

L. P • ed Sm 

Lettera, per dare avviso ad una dita 
. dello stato d' un'altra. 

Sìgnomi B. A. e K. di C. . . . 

La confidenza, della quale già da lungo tempo mi 
avete onorato , ed i servigi prestatimi , mi obbligano 
a darvi ravviso che forma l’ argomento della pre- 
sente lettera. 

Sapendo che fate grosse spedizioni alla casa di • • . 
giudico mio dovere d'avvisarvi , che questa casa co- 
mincia a declinare di molto , da qualche tempo io 
qua: più pagamenti già sono stati rimandati ; e tutto 
fa temere che noa siano mai più adempiti. Forse 
non saranuo se non vani timori; io lo desidero con' 
tutto il mio cuore ; poiché son d'avviso che vi per- 
dereste mollo ; ma in ogni caso , fareste bene a re- 
golarvi con prudenza , e non moltiplicare i vostri 
inviti. Questo parere é d’ uomo, come sapete , asso- 
lutamente disinteressato ; spero perciò che non rico- 
noscerete in siffatto avviso che il mio zelo e 1* ami- 
cizia , che nutro per voi : tali sono i sentimenti i 
più sinceri di colui che si professa vostro, ecc. 

L. O , 4 « 


i 
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bag 0ie ìjarin bini» uteinen Sifec flit 3br &erte$ unb 
einen 25ctocÌ<? ban ber aufri4tigen 5reuitbf4aft <fn”&en 
toerten, mamit i4 bie S^re bob e / mieti er^ebenfi su 
empfeblen. 

S» 0* • • * 

- I 

91 n einen ®roS^nbl«c bon cinem 1 1 fi 
anfangenben ^ I e i n t) a o b ( c r-. 


fremi 3- 5. ©• u. in 8 


<v* * * 


<Sé gcfdiicbt im SBertrauen auf 3bmi $Ruf, bali i<b 
fa feci bin , mieti bei (Sraffnung mcine$ Oemerbct- fa# 
gki(b an 0ie su lucnbcn- Senti i<t> bill liberseiigt? bart 
num ni4t bctTec anfangett fanne i als tnit 3b |Ic u. 34 
bitte uni bie Oeioagenbeit/ mie gcfàrtigrt einen binimi# 
gli4cn SBaarenfab in QUtifeln su fenben / bie cincin 
jungcn 31nfànget ani berteli jufiblagcn mégeu. Sit 
frauptfaée irt: bart 9l(letf ben bacsùglitbtc Otite tmb 
im birtigrten <J5tcife fei. 3$ mag ni4t ftbletbtere SSJaare, 
al$ itb ànftinbe, auejtibieten boben , unb twirtc, tocnit 
eS nitjit anbert su marcii mare , (le liebet su ttieuer 
besaplen. 34 muli glei4 im 9lnfangc batf ^ublifum su 
gefoinnen fuifocn: inerte aber feine ©unti autb tio4bec 
immer $u bebalten tra<&ten. Sabet fefce itb / bicnn itb 
bie @bre boben fann, ntit 3buen in SBecfcbr su treteii/ 
ein fùr arte 9Wai afet 23ebigung feft: bart 0ie mie nie 
(Sttoatf Iiefern t belfcn innere • Otite beni àurtern 9ln# 
fatine nitbt entfpritbt. 34 inerte immer auf ber ©tede 
baar bejableti/ unb giattbe bober^ su «iuer foltben 5o# 
berung fa beffer beretbtigt su fein. 

34 bobe bie rtibte/ 3f>nen meine o4tungrtoUe <?r# 
gebenbeit su beseugen. 

a». 3.* 


• t 
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Lettera di un mercante nuovo ad altro 

all' ingrosso* 

Signor I. C. S. e K. di L, . . . 

Affidato alla vostra riputazione , mi rivolgo a voi , 
persuaso di non poter meglio dar principio al mio 
commercio. Vi prego dunque a spedirmi mercanzie che 
meglio possano convenire ad un nuovo commerciante* 
Desidero che il tutto sia della miglior qualità ed ai 
prezzi più convenienti , ma vorrei piuttosto pagare 
qualche cosa di più, purché le mercanzie fossero di 
quella qualità che sarò per indicarvi. Ho bisogno in 
principio di cattivarmi la- confidenza del pubblico; 
e siccome è mia intenzione di conservarmela , quando 
me l’avrò acquistata f includerò sempre come indi- 
spensabile condizione , se avrò 1’ onore di entrare in 
commercio con voi , che nulla mi diate che sia in- 
feriore alla sua apparenza, e mi credo con tanto più 
di fondamento autorizzato a diportarmi così, in quanto 
che mi propoogo di nulla trattare , se non che a 
contanti. 


Ho l’onore di protestarmi colla più distinta stima. 

Vostro, ecc. 


364 


IBnttoort. 


. £>trrn 2W 3- in ©• . . • 

«©ir 3f)t« berebrte 3 u f4 r 'ft bon» 1 tr» 

J)oIten, unti finben uns in ber bortbeilboften 27?einung/ 
lie ©ie unfetm fecufc ;u bejeugen belieben , febr 
gcf<bmei4clt. ©cin ©ie bctfi<bert , boli e$ (let^ ju un* 
fcrn angenebmlien *Pfli;bten gcbórcn toitb/ ©ie barin 
ju beltdrfen. 

3um guten QJnfange fenben toir 3bnen «ine Slutftoobl 
bcf Sefien bon jebem ^Jteifc, unb inlitgenb bie 9te<b* 
nung. ©ir boffcn , ©ie unb b ai ^ublifum tocrben 
boflfommen bomit jufrieben fein. ©ir (inb au $ , un* 
gco^tet es cine 3lu«Wabl ili/ beim laufenben 'flceife 
ircfyen gcblieben. Sine 3lb»ji:bung biebon trlouben unfre 
©tunbfóbe nie, 

©ir tounftben , bofi 3&« ®ef<bòfte ben gliSftliebllcn 
gortgang ^ob«n , unb finben ^icfùr bie (iterile 58cr* 
bùrgung in ber 9te<btf<bofFenbeic unb in ben ©brg f# - 
fùblen, mit berien ©ic felbe beginnen. Selieben ©ie/ 
unef na<b Singang ber £ieferung beten ©mpfang anju* 
jeigen unb unef mit fernercn Sluftrógen ju beebren: 
injbJifcben abet unfre freunbf(baftli<b« Smpfeblung ge* 
nebra ju poltro. 

S5eri<bt eineb gaflimenU mit S8 orf<blò ge n 

bom 2W afffl-f u ro tor an einen ©lóubiger. 

fcerren 3* u. Jt. in 3ùri$. 

I 

34 f>abe Slufcrag / 3bnen onjujtigen , bog batf tyt* 
fige fcoutf ber fcerren ©ebrùbet grateflini u. fl.'bor* 
gefiern ju joblen aufgebórt unb um geri<btli<bc 
tinanbecfebung feinetf 2Jeftanbe$ angefu<bt b^t- 34 
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Signor M. J. di S. . . . 

Abbiamo ricevuto la pregiatissima vostra del primo 
corrente : siamo soddisfattissimi delPopinione vantag- 
giosa che di noi avete formata , e cercheremo con 
ogni sforzo di giustificarla. 


Per dar principio » vi mandiamo una scelta di 
quello che abbiam potuto trovare di miglior qualità 
io tutti i prezzi, e speriamo che ne sarete soddisr 
fatto , e che niuno potrà rimproverarvene. Malgrado 
questa scelta, non abbiamo fatto alcun cangiamento 
nei prezzi; ciò che non può essere secondo i nostri 
principj. 

Vi desidero felice incontro; e l’onestà, e la deli- 
catezza , di cui volete, far uso nel vostro commercio, 
sono i più certi mallevadori 9 che possiate avere del 
buon esito. Compiacetevi di accusarci ricevuta della 
spedizione e di onorarci di nuove commissioni , ed - 
aggradite frattanto le proteste della nostra amicizia. 


Notizia (Turi fallimento , con proposizioni del curatore 
della massa , ad un creditore . 

Signori J. P. C. di Zurigo. 

Sono incaricato di avvertirvi che la dita de* signori 
fratelli Fratellini e C. , sospese l'altro jeri i suoi pa- 
gamenti e fece istanza onde ottenere la giuridica li- 
quidazione del suo avere. Io venni eletto curatore 


iourìe iuttt aJJairafurntor beftellt unì) cilc / ben fainmt* 
liberi fcerten 3ntn - c(Fantcn babon tfenntnifi ju gcben 
unì) fclbe um Sefóleunigung ifcrer SKc^nungaabfi&IiJfrc 
iu bittene ©omcit u% bis |e^t gcfe&en bobe , {inb Die 
SAAtc ber $>. £>• fratellini u. X. in ber bollfom* 
menlien £>tbnungr fa mie Ite felbli bcftanbig ^ala bue# 
Aau# te(|tfd) offenc/ tljótige unb gcft&itf te 2J? anner be* 
fonnt unb t)icc unb im Qludlanbc bafur geocjjtet maceri. 
3bc gali ili bie notbmcnbigc folge cince libar moblbc* 
rccbnetcn , aber obnc ipr 5Serf<buIben mifilungenen ©pc* 
tulation. ©it fauften im betgangenen SBinter einc 
febe bebeutenbe SOTenge ©ctreib , unì) libar in ^reifen, 
bie grafie ^ralente ©etbinn berfpra<i>cn. Slflcin, bie 
qufu&c fonate megen ber fa aufierorbcntlicj) lang gè# 
féloffenen ©ee ntyt el)ec fiattfinben, ole bi* bie uberaa 
gefegneten ©rntcn ben bo&en ^reifen beteittf. ein Gnbe 
gcmodjt (jatten. 2>obur<b boben bie $>crtcn fratellini 
u. X. cine bó(bft bebeutenbe ©umme beiloren/ tuie \<S) 
nae^ftens in einem eigenen nac&mcifen mcroe. 

2>ie bar mir liegenbe Silanj betfpric'at <8 o/o. 3c& 
bitt aber folocfel ben ben &trtcn fratellini u. X - , oj* ■ 
au<b ben ber ©attin bea (Sincn unb bon becen 23rù<* 
bern ermacjjtigt utib beauftraget t 3bnen unb alien 
jtrebitorcn 55 o/o oniubictcn, unberiinelieb iablbar in 
funf gleieben Snbt^tcrruinen r bau- benen ber celie ^auf 
ben nacptiiufcigcn ' ©ornung eintreten fall : unb biefi 
bon bemelter ©attin unb itmen SBtubern farnilitb ga # - 
raucivt / aber allea in ber UJJcinung? bali» boa fcoua 
faglcitb luieber ungebinbert feine ©anblung fortfcfcen 
fónne unb bie 3 u fnmmung ber ,ftccbitorcn> nocbbein 
fie bie obgemelbcte 23ilanj crboltcn boben lacchen^ fo# 
glcicb mU umgebenbet ^Joft erfolge. 

3<b ioallte ©ie; meine ©etren / mit biefem 9lntrage 
borlóufig befannt macheti, bamit ©ie 3 ( it > *b n 

tu ubctlegen unb alfenfalia noci) meitere Stfunbigungcn 
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della massa, e m'affretto a farne consapevoli tulli i 
signori interessati , ed a pregarli della sollecita ulti* 
inazione de’ loro conti. Per quanto ho potuto rico- 
noscere fino al presente, i libri de’ signori Fratellini 
e C. sono perfettamente in ordine , e corrispondono 
alla costante fama , da essi goduta in patria e fuori , 
d* uomini retti , attivi e capaci. La loro caduta è il 
necessario effetto d’una speculazione, a dir vero beo 
calcolata , ma male riescila , senza loro colpa. Com- 
perarono essi nei passato inverno una grossa partila 
di biade, ed a prezzi che promettevano un lucro 
vistoso. Ma la condotta non potè aver luogo a mo- 
tivo di un blocco si straordinariamente lungo dei 
porti, prima dell' universale ricchissima raccolta, che 
pose un fine agli esorbitanti prezzi. Per ciò perdet- 
tero i signori Fratellini una grossissima somma* come 
farò noto tra poco con mia circolare. 


Il bilancio, che ho dinanzi agli occhi, promette 
il diciolto per cento. Sono però autorizzalo ed inca- 
ricato, tanto dai signori Fratellini e C., quanto dalla 
moglie dell’ uno e dai di lei fratelli , di offrire a 
voi ed a tutti i creditori il 35 per cento, pagabile 
senza iuteressi , in cinque anni ed in pari rate, la 
prima delle quali scaderà col primo febbrajo p. v. 
Tutto ciò è formalmente guarentito dalla detta mo- 
glie e di lei fratelli , sotto condizione che la dita 
possa tosto riprendere, senza impedimento, il suo traf- 
fico, e si riporti l'assenso dei creditori a posta cor- 
rente , appena avranno essi ricevuto il predetto bi- 
lancio. 

Ho voluto darvi, Signori, un preventivo avviso di 
quest'offerta , acciò abbiate il tempo di ponderarla, 
e di* assumere , ad un bisogno, ulteriori informazioni. 
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dnjuiic&en. 3 m iHttgen barf i<b ir.it gutern ©etoifftn 
|U beffen 5Innabnte ratben, unì) bieg fatoabl in 23etra<bt 
bea 2JJa(Fabefianbea unb ber Urfa<be bea falla, ala au<& 
toegen ì>er ìicn ftcrren fratellini per<enli<b gebnbrenbcn 
5Xiiffi<bten. $>aben ©ie ì>ie ©ùte, mir ben ©mpfong 
bea ©egentoàrtigen gcfàOigfl onjujcigcn , unb metile 
crqebenfte Ormpfeblung tu gencbmigen. 

^cter Stipino / 

ala 3Waffafuratav ber panblung ber ©ebrubcr 

fratellini u. Jt. 

• , 

*4 

51 n tto e 1 1 . 

51n fterrn $e t et Slipina, ala 2W a fTa f u r a tur 
ber fcerren ©ebrfiber fratellini u. jt. 
in Home. 

3 b« 5ln$eige barn fall bea fcaufea Otbrùbcr fra* 
teliini u. Jf. n>ar una eben fa unertoartet , aia bar t>tf 
bctrùbenb. ®enn , loie ber mitfolgenbe Stetbnungaab* 
f4)luS auatoeiet , Ifeben toir mit ni<j)t toeniger, ala 8. 
17829 , 56 im S 8 arf<bu 0 . 3Saa una biefer 9Serluft in 
f ertfegung unfrer £anblunagef<bàfte biobert , ili nitbt 
tu bererbncn. 3?i<bta beila toeuigec , ba tuie bie 9le<bt* 
liibfeit ber t>etren fratellini u. Jt. fr^on feit langcn 
3 abten tennen, auf baa , toaa ©ie una mclbeten, Per* 
trauen , unb in ber Ueberjeugung liebn, bag bie cerreti 
fratellini , fabalb ile toieber in gute Umilànbe famtnen, 
oua eigenem 51ntticb naip 6 croaa nacb jubringen erte# 

. ft^Ioffen ffnb , unterjeiibnen foie ben una angebatenen 
9lfarb, infefern et Pan ben ùbrigen Irebitaren eben* 
falla angenammen toirb. 5®ir baffen , bag bie ^erteti 
fratellini una fùnftig na$ bàufigere ©elegenbeit, ala 
biaper, geben mctbeit, einen nùbli>ben 2 $etfebt foci* 
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Quanto a me devo consigliarvi ad accettarla , e ciò 
in considerazione allo stato della massa , come dei 
motivi che produssero il fallimento , non che per 
qualche riguardo personale dovuto a’ signori Frattel- 
lini. Abbiate la bontà di accusarmi ricevuta della 
presente, ed aggradite le proteste della mia disi iuta 
stima. 


Pietro Ripino 

curatore delia massa de’ creditori 
de’ fratelli Fratellini e C. 

Risposta. 

ÀI signor Pietro Pipino , curatore della massa de* 
creditori de signori fratelli Fratellini e C. in 
Como .. 

La notizia, da lei dataci, del fallimento della dita 
Fratellini e G. ci riesci tanto spiacevole quanto ina- 
spettata. Come risulta dal conto qui unito , siarn noi 
in credilo di niente meno di lir. 17829 ilal. 66 cent.; 
nè possiam dire qual disappunto cagioni al nostro 
traffico la perdila di questa somma. Ciò nondimeno, 
siccome già da molti anni ci è nota l'onestà dei si- 
gnori Fratellini e C. , prestando piena fede a ciò 
ch’ella ci scriv e , e colla persuasione che i signori 
Fratellini sieno disposti a far qualche cosa per noi , 
qualora venissero in circostanze migliori , ci adat- 
tiamo al propostoci accordo, ben inteso nel solo caso 
che venga accettato anche dagli altri creditori. Ci 
lusinghiamo che i signori Fratellini ci offriranno come 
per lo passato, anche per l’avvenire , occasione di 
continuare un utile traffico con essi , che beo mal 
volentieri or vediamo interrotto» In attenzione de* 
Segret. ted . ital. a 4 


a;o 

jufe&ctt , ben toit nut ungerti entbe&ren. 9?óbete 9in* 
jcigcn bon 3&nen ertoartenb , bittcn toir ©ie , unfrt 
Simung gene&nt su Jolten. 

% %■ 

SgecfjfeìEciefe, j^anbeUBinete, 
(ScfjuIbcecfc^etEun^en 


91 n 1 e i t u n g. 

©ie 2Bet|felbriefe fìnb Don ben 3u^ n «ròae&t tror* 
ben, a\4 fic Don bobfut&tigen {Jùrften unD fonaticeli 
Ctjrifitn toiflfùbrlitb gebrùtfc, gebronbf(j>Q&t tinb oft 
ibrer ganien SBetmógentf betaubt rourben. 3" ber 3rolge 
bat |i<b Die fconbelCoft ibre (Srfinbung goni jugccignct, 
unb nun jieftt Ite togtoglitb unenblitbcn SBortb-til babon. 

Gin 9Be<bfelbrief mu6 entbalten : 

i. £>rt unb ©ag ber 9lu«ifcrtigung. 

а. ©ie ©unirne , bie et Dorlfeflt , unb jtoat fì&reibt 
man biefelbe , ber ©it&tr&trt toegen , niifet nut in 3<fc 
ferii, fonbern autb mie 23u<bftabett toórtlitb (lineiti. 

.3. ©ie SBerfaflseit. 

4. ©cn Jfamen berjcnigen , bem ber 2Be<bfeI abge? 
treten toirb, unb 

5. ©en Utnftonb, ob biefer ibn auf SRetyiiung, ouf 
SBerobrebung , gegen boote ©ejoblung, gegen SKJoare 
ober gegen anbered papier empfongen bot. 

б. £>ct unb JJamen betfjenigen, ber ben SScefcfel be* 
toblen fon. 

7 * ©ie UnterCrift betf SlutffieQerf. 

8. SBirb et Dom erfitn ober Don einem fpàtern 


suoi piu precisi riscontri , gradisca le proteste della 
nostra stima. 


J. P. 


M O DELLI 

DI LETTERE SI CAMBIO, VIOL1ETTI ALl’oBDINE , 

PROMESSE , ECC. 


ISTRUZIONI, 


Le lettere di cambio sono state inventate dagli 
Ebrei , i quali angariati , vessati , e spogliati da prin- 
cipi avi i, e da cristiani fanatici , cercarono uno 
spediente per trasportare senza rischio i loro beni 
da un paese all’altro. Questa invenzione s’introdusse 
nel commercio, e vi fu vantaggiosissima. 

Una lettera di cambio deve contenere: 

l. Giorno e luogo della tratta. 

a. La somma per cui è tratta, e questa persica - 

rezza maggiore si scrive non solo in numeri, ma in 
parole ancora. 

3. Il tempo della scadenza* 

4* Il nome di colui, in cui favore è tratta, e 


5. La circostanza , se si trae per valuta in conto, 
per valuta intesa, per danaro contante, per merci* 
° per altro biglietto. 

6 . Soggiorno e nome di colui che deve pagare la 

cambiale. r ° 

7 . La sottoscrizione del traente, 

8 . Se la cambiale è negoziata , cioè girata ad altri, 
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23efifccc toieber toeiter berbonbelt , fo mul er ì)ieff ouf 
tcn 9lù(fen bctf ®e<bfel« ffbteiben unì) bobei beoba*# 
teli/ tuo* oboli berciti unter ■ / 4 unì) 5 gcfagt wor* 
ben ili / unì) fi* bonn unterf^relbcn. 

n. ®ie Wnnabnre oì>er Wcceptation benjenigen / ber 
ben ©e*fcl oni <Snbe bejablcu foli / bo* t f e ' ne 
ei-Mórung , bali te ibn lout Rubale bciabten mone ; 
ttotf et bui* feine eigene Unterfebtift bcfrafcigcn mu§. 

©ie 9SBc*feI toerben joblbar gcffcllc / enttoebet ouf 
gi^t, obev ouf eine bcfmmute 9lniobl 2-® 8* ©•**> 

oter enbli* ouf eiiicn beliintmteii Xcrmin. 

1. ' 3luf 0i*t geiteilt/ l)cil5t cin ®e*fel . toenn et 
pon beni / ber ibn besobfcn foli/ fogleiib bei ìlei tifiti i 
SJotjeiguiig eingelòót loerben muli. ©iefe 91rt aBcipftl 
tóitb olfo ni*t borbcr jur Qlcccptotion gcbra*t. 

2 . «Muf cine bellimout %uobl &«ge n®* e>,i v t to | tt 
fogeii , boli ber libici erti mie SBerfluS ber barin 
gcnannteu 3®bl »o«i ba on berraUt , w er sur 
9lcteptotion gebra*t Worbeit iff. 3* ©* ® ,n 

lautet jebn Xage ita* ©i*t/ unb wirb beni/ ber 
joblcn foli/ oni n ©ioi borgrloiefen / fo ili et etff om 
zi ©?at fódig / unb fonte er ùbrigen$ no* fo alt feto : 
benu ouf fein Elicer luitb ni*t geo*tet. ©?an muli fi* 
Poni ©Ibulbnet ben Xag ber «oriocifung ouf ben 
333c*fel f*reiben unb bieli bon ibm unterjci*ii«n IfllFen. 

3. <Uuf einen befiimuiten Xetmin gejogen ili ein 

58e*fel : 

». SBcnn mon barin fucjioeg ben Xog benennt , on 

toel*em ber 23cjogctie joblen foli. . 

b. iDcnii moti borili fogt : ouf fo unb fo biele Xogc , 
ffiotpeii/ ©ionote ober Ufansett, boni ©atum betf 


a55e*fetó on. , ; . . 

Ufomen fmb fcanblungtfntonate bon febe unglei*er 

Sònge / on eincnt Otte fo / am onbem o liberi ©lci*e? 
gilt bon ben ©nobentogeii no* ber ©erfoUseit/ bie 
aber ni*t liberali flottfiuben. 
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dal primo o da un altro possessore qualunque , deve 
ciò scriversi a tergo della stessa , ed osservarsi ciò 
che si è detto ai numeri i , 4 e 5 , e sottoscriversi. 

9. L’accettazione di colui che deve pagare la cam- 
biale s cioè la sua dichiarazione di volervi soddisfare 
a tenore della lettera : ciocché debb’esser da esso lui 
convalidato colla propria sottoscrizione. 

Una cambiale è sempre pagabile a vista, o ad 
un dato numero di giorni vista , o ad un termine 
prefisso. 

1. Chiamasi cambiale a vista , quella, che debbe es- 
sere soddisfatta dai debitore appena gii vien presen- 
tata. Quindi é che un tal genere di cambiali non si 
fanno giammai anticipatamente accettare. 

2. Ad un dato numero di giorni vista , significa 
che il pagamento deila cambiale scaderà , dopo tra- 
scorso il numero di giorni prefisso nella cambiale 
medesima , incominciando dal giorno in cui fu pre- 
sentata all’ accettazione. P. e. se una cambiale è a 
dieci giorni vista , e vien presentala al debitore il 
giorno 17 maggio, il pagamento scaderà il 27 mag- 
gio, senza badare alla data della cambiale, qualun- 
que essa siasi. Il debitore deve scrivere il giorno 
della presentazione sulla cambiale e sottoscriversi. 

3. È tratta una cambiale ad un termine fìsso: 

a. Allorché non si fa che indicare semplicemente 
il giorno in cui l’accettante deve pagare. 

b. Allorché dicesi in essa a tanti giorni , settimane, 
mesi od usi , dalla data della presente. 

Gti usi sono specie di mesi mercantili di differente 
lunghezza, secondo i diversi luoghi. Lo stesso si os- 
serva ai giorni di grazia dopo la scadenza, che però 
non hauuo luogo in ogni paese. 


♦ 
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Unter biefen Irei 3lrten bori 3i«&ungtn ili bie dritte 
effenbar fùt ben 3'f^«ben in 9lbl?(bt auf feine S8e# 
rantroortlirbfeit am loeniglien gcfóbtliib. 6c iti nòtti licp 
flit ben 93etrag ber? SBcrfcfel* beranttoortlirb/ iti et 
beiablt ili: unb jcber, ber ibn foat unb tincnt %tbertt 
obtritt, iff c«r glcifbfafld gegen affé feine fpòtern 
baber inOgefammt unb einen 3eben betfelben inObe# 
fonbrc. J»o(b bcriiebt l?<bd ungefagt/ bau ber 3fnbobet 
nùbtd berfaumt baben batf. 

3>aber erfobcrt bic Jtlugbeit/ nur acceptirte 2Be<bfcl 
unb fofibe su faufeii , toclibe bereitd Volt anerfatmC 
guten jjàufern berbanbeft toorben finb. 

9Birb eia Sabfel bou bem/ ouf rtel^en et auOge* 
tiellt ili, nirbt occepcirt , ober nicbt ouf Scemili laut 
3nbalt besablt, fei er botber acceptirt toorben obet 
uirbt; fo muli man fogfcitb ein notariafifibetf 3nriru# 
mene borùber oufnebmen Ioffcu , toomit mon b<NM<& 
Jiopitoi unb 3'‘^e nebii jtoficn unb ©(boben , ouf fei# 
nen 9Jormonn ober ouf einen ìinbent/ ber ben 3Be<&feI 
gebabt butte , bio ouf ben 9lu0fieilet beffetben jurrìrt iti 
fobern bererbti get toirb , ber bonn ben SKegrefi toiebtc 
tociter funeri mog. 

SBer ober bie Wufnabme beo ^roteW» basi bci8t> 
beo gemclbcten notariaiif4)en 3n(itument0, òbertoortet / 
muli aflen ©(babai adein trogen unb fonn ouf feinen 
dormami no<b 9lus?fiellet sutùrfgreifen. 

@0 ili nun aber nicbt im diarie biefeo 23u<bd ; bie 
liemlub beifefit $Defbfelre<bte toeiter tu enttoidcln. £>bi* 
geo f<bien aber nótbig su fein / tocii bie fogenannten 
trotfenen 5Bc<bfef, beren fi(b <tu<b bie ^artifularen bòuflg 
bcbienen/ in ben borgemeibeten ©tùden an manieri 
Orten mit ben eigcnttifben 33e(bfclu boflfoinmen ùbe# 
rein fommen. Saruntec berliebt man iene ©>bufbf<beinc , 
bie 3emanb auf fi<b felbec auOlieQt, mit ber Sefugnifi / 
bog |ie boni 3nbober toicber toeiter berbanbelt unb fo/ 


3^5 

Di queste tre specie di tratte, è chiaro che la 
terza è la meno pericolosa pei traente dal lato della 
sua rispo» sabilit à. Egli è risponsabile dell' importare 
della cambiale , finché sia pagata , c colui che la pos- 
sedè e la gira o cede ad un terzo, lo é del pari 
verso i possessori successivi tutti insieme , ed a 
ciascheduno in particolare. Ben inteso sempre nel 
caso che il possessore non abbia trascurato le debite 
formalità. 

Quindi esige prudenza che si faccia acquisto di 
sole cambiali accettate, o di quelle che son già pas- 
sale per le mani di case conosciute. 

Se una lettera di cambio non è accettata dal trat- 
tario, o se non è interamente soddisfatta in Sca- 
denza , fosse o non fosse stata accettata, si deve im- 
mantinente far constare la cosa iu alto di notajo. Ciò 
dà il diritto di chiedere capitale ed interessi e com- 
penso di tasse e spese , al proprio girante o ad un 
altro anteriore , sino al primo traente , il quale ha 
poi regresso verso chi di ragiooe* 


Colui che soprassedesse a levare il protesto , vale 
a dire l'atto notarile predetto, deve sottostare solo a 
tutti i danni senza regresso alcuno verso il traente 
ed i giranti. 

Non è qui il luogo di spiegare più a lungo i non 
poco gelosi diritti del cambio» Si è creduto nondimeno 
necessario dì accennare quanto sopra, perchè le cosi 
dette cambiali secche, delle quali anche i particolari 
non negozianti fanno uso frequente , combinano per- 
fettamente nella maggior parte de* paesi , quanto alle 
circostanze sopraenunciate , colle cambiali vere. E 
sono quei pagherò , tratti sopra sè medesimo , colla 
dichiarazione che il possessore possa negoziarli e 
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tuie anbrt 9Bt(&fcl, bon fconb su $>anb in Umlauf ge* 
broifct toerbtn mógen. $o (!« iter SluffitUtt auf fisti 
fe!b«r abgibt unì) untcricitfenct , fa fcabcn (Je todttr 
teine anbrt Slcctptotion bennótbtn. ©it btiffen gt# 
toàbnlié Billets à Ordre, tocisbcn 9himen jtbosb bit 
tigtntlisben SJnfotifungtn auf dntn Slnbttn / fobalb fit 
btcfàufisb finis, tbtnfafltf fù&ten. 

9?.° i. 

2 Bt <b f c Ib r ì ef auf Sisbf. 

SRailanb io >D?ai 1843. 

©ola flit i4oo 5c. 

9?a<b ©i<bt btsabltn ©it gtgtn bieftn unfern ©ola 
SBcsbftlbtief an bit SStrocbnung brt fterrn SJJtttrt 
©olliani SBitrstbnbunbcrt tfronfen > SSJtrtb baot tmp*. 
fangtn unb fhflen uné felbt auf Sltsbnung t laut obtr 
oboe 2)tri<bt. 

Sintesi SRappa u. JT. 

fcttren 3. Stonarti u. 
in SRantua. 


n.° 2 . 

SBesbftlbrief aufgttoiffc Xagt 
n a <b 0 i <b t. 

SWailanb io 2Woi 1843. 

grinta fùr i4°o 5r. 

4 

3toon$ig Xagt nas& ©i<bt btlitbtn ©it fùr biefen 
i unftrn trfttn SBJtibfdbtief an bit SScrortnung bta £>mn 
^Jttcrt ©anioni éitrjebnbnnbtrt Jranftn su btsoblen / 


e 
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porli in giro da una mano all’ altra a guisa delle let- 
tere di cambio. Siccome il traente sopra sé mede- 
simo si sottoscrive 9 così non v’ è bisogno d’ulteriore 
accettazione. Chiamansi • comunemente ordini o • bi- 
glietti d'ordine , nome che si dà ciò non di meno 
anche a propri assegni sopra una terza persona 9 al- 
lorché sono commerciabili. 



I. 


Cambiale a vista. 

Milano io maggio i843. 

Sola per »4oo lir. it. 

A vista pagate per questa mia sola di cambio al- 
Tordme S. P. del sig. Pietro Galliani mille quattro- 
cento lire italiane 9 per valuta avuta, che passerete in 
conto , senz’altro avviso o dietro avviso. 

i « 

► 

Antonio Rappa e C. 

Ai Signori J. G. Leonardi e C. 

di Mantova. 


N.* a. 

• « 

Cambiale ad un dato numero 
di giorni vista. 

Milano io maggio i843. 

Prima per 1400 lir. ital. 

A giorno venti vista compiacetevi di pagare per 
questa mia prima di cambio , all’ ordine S. P. del 
signor Galliani, mille e quattrocento lire , per valuta 


— * «Stm* •>» _ 
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SBertb boti ibm batic cmpfangcn , unb (fettctt uno Toltile 
auf SRetbnung , !au( obce obne ajeritbt. 

3inton Slappa u. Jf. 

fcctcen 3. £. Sconacbi u. jf. 
in SWantua. 

91*3. 

SBetbfelbclef auf befiimmte Sciff. 
SRailanb ben 10 3J?ai 1843 . 

Stinta far i4oo Se. 

9lm jloanjiglfeu feertitmonot natbliCùnftig! bejabfett 
0ie fòt biefen unfern erffen 9D3e<t>r<lbri<f an bie 93 e* 
rotbnuitg beo fcetrn Reterò ©afliani ^Bierie^nbunbcrt 
ftranfen/ toeltbe Wir bou ibm boat cmpfangcn ju bobcn 
bejcugen. ©tellen 0}e uno bann bicfclben in Stctpnung; 
tauC obcr obne 23eri<bt. 

©ut file 93ier}ebnbunbect ftranfen. 
9(nton Stappa u. St. 
fc>ttten 3 . 6. Seonocbi u. X. 
in SWantua. 

%° 4 * 

Sin anbeet auf beli intinte Sciti. 
SRaiianb io 3Rai 1843 . 

ottima file 1400 Se- 

2>rei £age na<b beute jabfen 0ie gefàQigii fuc biefen 
unfern erfieit 955e<bfelbcief an bie 93ecorbnung beo fcettn 
Reterò ©afliani 9Jierjebnbunbert* Sranfeni SCBcrtb baac 
empfangen , unb (leflen uno ben 2)etrog in Steibnung f 
obne toeitecn SJeritbt bon 

Slnton Stappa u. Jt. 

&crceu 3* Stonarti u. X . 
in iWanttia» 
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avuta, che passerete in conto, senz'altro avviso o 
dietro avviso. 

Antonio Rappa e G. 
Ai signori J. G. Leonardi e Comp. 
di Mantova* 

N.° 3 . 

Cambiale a termine fisso . 

Milano io maggio i 843 . 

Prima per 1400 lir. ila!. 


Il di venti settembre prosaimo veoturo pagherete 
per questa prima nostra di cambio alPordine S. P. 
del sig. Pietro Galliani , 1400 lire ila!, che dichia- 
riamo aver ricevuti io contante dal medesimo. Li 
passerete quindi in conto dietro avviso, o senza altro 
avviso. 


Buono per 1400 lire ita!. 
Ant. Rappa e Cora. 

Ai signori J. G. Leonardi e C. 
di Mantova. 



Altra a termine fisso • 

Milano io maggio 1 8 4 3 * 

Prima per i 4 oo lire ita!. 


A tre giorni data vi compiacerete di pagare per 
questa prima di cambio alPordine S. P. del- signor 
Pietro Galliani, 1400 lire ital. valuta avuta, ehe pas- 
serete in conto , senza ulteriore avviso. 


Antonio Rappa e C. 

Ai signori J. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 
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9f.° 5. 


M otì) citi a n to r c r. 

3)?ailanto io ì)cn 2J?oi 1 843. 

grinta fui »4<>o 5r* 

Wit <5ntoe funfti^cn 3uni erfut&cn toir ©ie, gegcn 
toicfen unfcrn crlicn 28e<bfelbricf on toie £>rtore toc* 
4>ctrn Reterei Oafliani aSierjcbnbuntocrt Jpanfcn in 0olb 
ju bcjat)Icii i tuie loie berciti bon i&m cmpfangcn. 
2Bir fieflen 3&nen follie auf Stctfcnung unto . finto o&nt 
tocicern 2}cri4)t 

3&tc gcbotfontficrgcbene ©icntt 
QlnCon Stappa u. Si. 

$>crtcn 3- £• Scortarti u. Si. 
in 9Wantuo. 


%'Q. 

91 o <b cin foit^cr. 

Sbollento to 2Wai i843. 

grinta fut i4°® ffr* 

9laé) torci Ufonjcn bon jefct an belieben 6. <5. gcgtn 
toiefen unfcrn crlìcn 2BecbfeIbricf an fccrrn *flctcr 0oU 
liani ototr toeffen mettere ajcrfttgung , toic ©untine bon 
SSierje^n^untoctt $ranfen au«jujat)Icn , toic toic bar bon 
ibnt crbaltcn, unto trogen un$ fclbc in Slctffnung , laut 
23crit&t bon 

3{)ten ctgcbcnflen 
Qinton Stoppa u. Si. 

fcerten 3- e. Scortarti u. Si. 
in SWontuo. 


N.° 5. 
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Altra simile . 

Milano io maggio i843. 

Prima per i^oo fr. 

4 

Alla fine del prossimo venturo mese di giugno, vi 
preghiamo di pagare per questa prima nostra di cam- 
bio, all'ordioe S. P. del signor Pietro Galliani , mille 
quattrocento lire i tal* in oro, come da lui ricevute. 
Ve le porremo in conto, e senz'altro avviso, siamo 

I vostri devotissimi servitori 
Antonio Rappa e C. 

Ai signori I C. Leonardi e C. 
di Mantova. 


N.® 6. 

è 

• « 

Altra simile . 


Milano io maggio 1 843. 


Prima per i 4oo fr. 


A tre usi data si compiaccia Vossignoria di pa- 
gare per questa prima nostra di cambio, al sig. Pietro 
Galliani , od a chi per lui , la somma di mille quat- 
trocento franchi 9 valuta avuta , che passerà in conto 
dietro avviso dei 


Suoi devotissimi 
Antonio Rappa e C. 

Ài signori I. C. Leonardi e C, 
di Mantova* 
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9?.° 7 . 

Sin 9»«6lot4>ftI. 

9J?oiJanb ben 10 3J?oi i 843. 

grinta fàt 14 °° 5 r. 

9luf ter nàt&fffùnftigen 9J?t(Te iu SWonja &t|ot>len 
6 ie gtfflfligfl fùt biefen unftrn trfltn SBetbfelbtief on 
bit £>tbte bt# fccrtn «JJetcrtf ©oflioni $BictjeJ>nfeurrt>«rt 
gronfen, totKfce tmpfongen, unì) un# feintt 3<it 
tjccre^nen (ìnb , Iaut 23tti<j>t* 


9Inton Stappa u. Jt 

fcertcn 3* & Stonarti u. 

Pon Scontila. 

9Jo $ t r àgi i$ e ©rlàutttun gen. 

1 . ®?on ficlit glti(f>, bo6 Pon obigen SBet&felformu* 
lattn 9t* 1 . ju ber «rfien unì) 9?.°a. jur jtoeictn tflofft 
gebórtn: unì) bag Ijingegen 9?.° 3 jur crltcn, 9t. K, 5 
uub i obet jur anbern ©ottung ber bticttn .Stoffe ju 
vcipnen finb. 

a. 3 n eden biefen 28«<&fdn (ìnb 9lnton Stappa u. 
.ff. bit 3 icptVf 3 lu#ftcfltr obet fcroffenten, fetide bic 
1400 gtanfen on tintn Ulnbcrn , uànilùj) on 'JJtttt 
©oliioni , obtretcn, mit bem Sitate, Ile toiebet ouf 
btnonnte Btit gtgen 9 Ju#Iitfctung unb Cxuittonjietung 
bc» SD3c4)feI# Pon 3 . ©. Stonarti u. Jt. ju cnipfongtn/ 
lucide man 23cjogtne , 9lcctptanten obet ©tfculbntr 
nennt. ©affieni beigt ^ingegen in btt tfoufmonn#fpro(&e 
btt ^ràftntont obet SBe<|>feIin()abcr , unb tr unb o[Jt 
bit, toeltfit ben SBct^fcI no* ifctn in Umlouf fe&etir 
jjtiicn ©itanten obtt 3 jròolT‘nten. 


Digitized by Google 


N.° 7. 

Cambiale per fiera. 
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Milano io maggio 1817. 

Prima per 1400 fr. 

Alla prossima ventura fiera di Monza , vi compia- 
cerete di pagare per questa prima nostra di cambio, 
all’ordine S. P. del sig. Pietro Galliani , mille e quat- 
trocento franchi 9 per valuta avuta, e che ci impu- 
terete io conto a suo tempo $ e dietro avviso. 

\ 

Antonio Rappa e C. 

Ai signori L C. Leonardi e C. 
di Mantova. 

Osservazioni supplem catarie, 

1. È evidente che dei formularj soprallegati il num. 1 
appartiene alla prima classe; ed il nura. 2 alla se- 
conda , e che per lo contrario il num. 3 dea riporsi 
nella prima specie, ed i nura. 4t 5 e 7 nella seconda 
specie della terza classe. 

2. In tutte queste cambiai) , Antonio Rappa e C. 
sono i traenti che cedono ad un terzo ; cioè Pietro 
Galliani, 1400 fr. o lire ital., o piuttosto il diritto 
di farseli rimborsare al tempo prefìsso, dietro con- 
segna e quitanza della cambiale da I. G. Leonardi 
e G. che chiamaosi trattarj , accettanti o debitori. 
Galliani chiamasi nel linguaggio mercantile , presen- 
tatore o possessore della cambiale , ed ei medesimo 
e tutti quelli che girano la stessa cambiale dopò di 
lui , chiaraansi giranti. 


384 . 

3. Um if»n iu beróuflern , fipreibt ter) SBeraugeter , 
raufmónnKd) omp no<p Scbcnt unì) SRemictent genonnte 
auf tctt 9ìù(tcn t)e<f 93c<j>fcl«i , unì» itoot nitfet ber 
SBccite no<p t fonbetn inbcm tc ben fipmolen SLpeil ob fìip 
Tsbrt unì) bort goni oben onfòngt , blos bit SBcrte : 
gòc mid) on bit £>tbte ber fcictren S. 91. SOToflo u. 
tf. SBcrtp empfongcn. 

. Sterno 17 2Wai 1843 . 

*J$etet ©anioni. 

Unb bicg tpun omp 3Ti'oflo u. Jt. unb jebet fpótete 
3npobct betf ^apietS < bon bini e« nodi toeitct umge* 
fcpt tsieb. 

Suweilcn fept cin folt^cr ©iront bloo feine Unteti 
f(ptifc batouf, unb lagt ben ‘rjjlop flit bit Slbctetunge* 
forme! lece. £>icg peigt man en blanc ingoffiteli unb 
gefepiept / toenn ber Sebcnt niept lrei§, ob bet/ bem 
cr ben 9®c<pfel remiccitt, b. i. lufepidt/ ipn ouip bc* 
palttn toerbe obet niept: eber toenn ber 9lbnepmet/ mu 
fidi bei bet 9Bicbetbctponblun g nitpt unterfepreiben unb 
bobunp gcfòprben |u inùfien/ ti olfo bebingt. ©olipe 
3nbof(ietungcn (inb obet gcfópdiep/ inbcm ein noeppe* 
riger 3npaber ben leeten ^lap noep ftinem tigenen 
SBcliebcn outfftìflen unb auf folepe 91tt bes 3nboffcnten 
Unfetfcptift migbtautpen fòmite. 

4. SBcnn 3. S. Sconatbi u. jf. baé loia fagen , bie 
23e|ogenen , ben SBcepfd acccptiren : fo fipteiben fie 
unter ben SHJeepfe! unb loop! ou<p im Xcpte befi SSeip* 1 
felci felbff , nut baC SBoec " 91cceptitc n pinein unb 
ipte Untetfeptift ba|u. 3d iebocp bet 30eepfel in einet 
ttd bon bet Slcceptation an laufenben 3<it lubeioplcn/ 
fo-muli omp bob 2>atum beigcfcpt toetben , bamit ùbet 
ben SBetfoflCog f ein Stoeifc! enuiepc. 

5. 3« naepbem bet Scbcnt ben ffleipfd entWebet file 
©elb , obet auf Sleipnung, obet fuc 3Baote obet ouf 
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3. Per girare la cambiale , il girante o cedente 
scrive a tergo delia medesima , non già in direzione 
delia larghezza, ma bensì all’alto delia parte più 
stretta, e semplicemente queste parole i 

E per me all* ordine de 1 signori L R. Mollo e C. 
per valuta avuta. 

Crema 17 maggio 1 843 . 

Pietro Galliani. 

E così fanno anche Mollo e C. ed ogni successivo 
possessore delia lettera che vuol girarla di bei nuovo. 

Talvolta il girante non fa che apporre la sua so- 
scrizione , e lascia vuoto lo spazio per la formoia di 
cessione. Ciò chiamasi girare in bianco, ed ha luogo 
allorché il girante , o cedente , non sa se colui cui 
rimette o cede la cambiale, la riterrà o no per sè , 
ovvero allorché il giratario pattuisce che così far si 
debba , onde non doversi sottoscrivere nè incontrare 
risponsabilità alcuna, in caso che voglia farne un 
nuovo giro. Questo modo di cessione però è rischioso, 
poiché uno dei possessori successivi potrebbe riem- 
piere le linee vuote ad arbitrio, ed abusare per tal 
modo della sottoscrizione del girante. 

4. Se L C. Leonardi e C. , cioè i trattarj , accet- 
tano la cambiale , scrivono sotto ed anche nel con- 
testo stesso s Accettata ; e v'appongono la loro firma. 
Che se la lettera è pagabile entro uu dato tempo 
decorribile dall’epoca dell’accettazione , deve appor- 
visi anche la data , affinché non insorga dubbio sul 
giorno della scadenza. 

5. Secondo che il cedente rilancia la cambiale , 
per valuta avuta e iolesa., per couto corrente , per 

Saprei, led . Hai. a 5 
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.ffontmiflìon obgibt: toirb etf im SBctbfe! ober 3nbo ITc* 
nicnt ongcjeigt, utn bei oOfónigcr Untl^tigfcit beo 
«HScctjfcItf nitbt uu(f) no<b ufocr bit fttoge : teoria bit 
9Jergùtung geleiffet toetbtn nitìge? SBcitlóufigfeiten ju 
babai. $en SBcrtb ober Setrog empfongcn ober boat 
empfongen ju bflbtn , ift gleitbbcbetitenb. Slcmittirt man 
ibn cincm ftreunbc auf SKabnung, fo fe^c man bafùr: 
SBertt) in SKctbnung. ©ibt man ibm benfclben in Som» 
mifiìon |u betbanbdn, ober baff SRafcnung ober ©rfob 
etti natb erfolgenbcr Sejablung obet ©ititung gemale 
toetbtn foli i fo fcfct nton : 9Bcrtb berffanben. 

6. 3<t ber SRegeJ beeilt fftf) bet Sroffcnc, bem Se* 
jogenen .Itcnntnifj bon bem ouf ibn auogefteflten 98e$fcl 
tu gebeii/ bomit et fitj) barnatb bctbaltctt unb an ber 
9le<btbeit befi 9Be<bfdO bei beffen ©rftbanung beffo toc* 
niget ttocifeln fónne. ©teben im ®e<bfd bie SSorte: 
laut 23eri<bt/ fo bettoeigert ber Scjogtne mambma! bie 
9lcctptation obet ©cjabluttg unttr btm SBottoaitbc , 
ben &eri$t notb niibt cmpfangcn ju baben ; unb bieff 
fann bon bebeutenben ftolgtn fein : bcfoitbero , toenn 
bei bluoi'teller unb ber Sciogtnc untet ber fcanb niit 
tinanbtr btrftanbcn finb. Cft ober bctgifft jenet/ ju 
bcritbtcn/ ober ber 93eri<bt gebt betloren, ober man 
bccitbtcC mit gleiff • niibc. Oft b<d «uff) ber 23ejogcnc 
ben Script in ber £af<bt, toifl ibn aber niebt crbalccn 
baben. ®orum iffs immtr boriujieben, toenn bcrSBctbfd 
fagt " laut ober obne Serifbt. n 9Wan<ber fagt ober 
furitoeg " obne Script n unb gibt bann enttoeber bo«b 
bem Scjogenen Script , ober gibt ibm feintn. 

• SebtereO et! mentalo angenebnt/ toeber fùr ben Sta* 
get, no4t flit ben Scjogcnen/ unb fann $ieftn beffo 
Iciibtcr cinfubren / einen falftbtn 25e<bfcl fùr cinen guten 
onjuftben unb im SBcrtroucn ouf feintn jforrefpon* 
baiteli ettoao ju jablen/ tooboit biefer nitbttf tociff unb 
om ©nbt uitbto bergùten toid , unb autb niibto ju ber* 
gùten ftbulbig iff. 
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mercanzie o per commissione , la cosa debb* essere 
spiegata nella cambiale o nella girata, affinchè, se 
mai insorga questione sulla validità della lettera, non 
s* abbia a soffrire ritardo pel dubbio sul titolo col 
quale fu rilasciata o girata. È però lo stesso il dire 
che se ne è ricevuto P equivalente , o l’importo in 
danaro; se si rimette ad un corrispondente in conto, 
si aggiunge: Valore in couto. Se gli si commette di 
negoziarla , o se si vuole che sia posta in conto o 
rimborsata dopo il pagamento o dopo il giro, si 
aggiunga : Valuta intesa. 

6. Regolarmente il traente si fa premura di dare 
avviso al trattario della lettera emessa a di lui ca- 
rico , cioè della tratta fattagli , onde possa regolarsi , e 
non avere alcun dubbio sulla verità della lettera 9 al 
suo comparire. Se nella cambiale è detto: Dietro av- 
viso , avviene ebe il debitore o trattario ricusi il 

pagamento, sotto pretesto di non avere ancora rice- 
vuto P avviso, ciocché può avere importauti conse- 
guenze, principalmente se il traente ed il debitore 
han qualche intelligenza sottomano. Talvolta però si 
dimentica quello di dare avviso, o la lettera d’avviso 
va perduta, o si omette a bella posta il dar avviso. 
Tal altra il debitore ha P avviso io tasca , ma non 
vuole averlo ricevuto. Perciò sodo sempre da pre- 
ferirsi quelle cambiali che dicono « Secondo o senza 
avviso » ed anche semplicemente u Senza avviso » 
e quindi ne dà o non dà avviso al trattario. 

* Il non darlo è cosa che non conviene al presen- 

tatore nè al trattario, e può indurre quest* ultimo 
assai facilmente ad accettare una > cambiale falsa per 
vera , e pagare qualche somma per la fiducia ché 
ripone nel suo corrispondente , il quale nulla sapen- 
done , nulla vuol abbuonare , e nulla in fatti è te* 
nulo ad abbuonare. 
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7 - £>ft trirb auf Semanbcn fur jKctfinttng ctned 
2)tictcn gcsogen, ber bem £raiTcnten basu SJodmatbc 
unti bem |« 23esicbenbcn 9?a<bri(bt su geben fece , Uxnn 
c 6 ni(f)C su @trcic unì) ©tbaben fù^rcn foli- 2)aiut 
ftbreibc ber S,rntTant ani (Snbe betf SSecbfeltf niflc: ''unì» 
lidlcit mir „ ober, uno " u. f. to. fonbtrn : „ unb 
lidie» benfelben auf SHctbnung betf feerrn 3. 23. 23. 
laitt unfccitt «Decide. ,, Dee 3?ame bc$ Sicittcn ioidi 
nómlitb im SBetbfel ni<bt autfgeftbrieben , fonbetn nur 
mie ben 'Mufongebud) itateli angeseigt, fo ball |. 23. 
loenn ci» ^oliami 23aptiii 23arctta bent iralfantcn 
2Jo8mo<bt gegebeit batte, fùc ib» su sieben , im 9Bct&fd 
nur obige: 3. 23. 23.: sum 2$orftbein fdmen. 

8. 28eil ein 3Betbfd leitbt bellore» geben fan» , fa* 
fonbeVÉt , loenn er Iongc su laufcn ba t obec auf einen 
£>ct in bebeutenber (Sntfetnung lautct : fo b®t ma» 
bàufitj ben SBratitb, unb liebt li 4 ntantbnial gejlwtitigcn / 
fur bic nómlifbc ©»muic ni<bt nur einen, fonbern 
mebrere 28ctbfel su ftbveiben , bon bene» ober freilitb 
nur (Sincr bcjablt loitb ober besoble toerben muli. 

Sin 0oIa*2Bc<bfcI ili ber, bon locltbem feitt antere st 
(Scempiar autfgcgcben toirb. (Sin ’JJiima ober (Seller 
2BetbfeI ili ein 3Se<bfd, bon bem man notb ein ober 
mebrere (Scempiare gematbt ^ac ober su matben (itb 
borbebólt. (Sin foltbeo (Scempiar b £ '<* £ fcann : © c£ <mba 
obec siociter 2Bc<bfd ; unb loenn au<b biefec nitbt oti 
feine 23dlimmung nàmli<b sur 3al)lu»g fómrnt; fo motbc 
man einen Seria, ùuarta ( beicten , bierten SBetbfd ) 
unb fo fort, bis enblitb (Sinet sur 23efiimmu»g gelangc. 

Um tiuu aber teine Scrioictung su uiatbeu, fo muS 
man biefe siocitcn, britten, bietten 9?a<btoetbf el lie'tf 
buttiiàblié unb uuter bem gleitben tatuili , loie ben 
(Srfien, autfileUcn, unb in 9IDcn ben HJorbcbalt beifù* 
gen: loenn notb feinec bon ben grùbern bejablt ili, 
bic alle gcnanut toerben mùfien. 3m siociten fagt man: 
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7. Sovente si fa tratta sopra qualcheduno per conto 
d'un terzo, il quale è tenuto a darne pieno potere al 
traente, e notizia a colui che deve pagare , se si vo- 
gliono evitare le perdite ed i litigi. Allora il traente 
non scrive già alla (ine della cambiale ponetemi o 
poneteci , ecc. , ma a ponetela in conto del sig J, 
B. B. dietro nostro avviso. >5 (1 nome del terzo non 
si mette nella cambiale per disteso, ma s'indica 
colle iniziali; se p. e colui che autorizzò il traente 
si chiamasse Giovanni Battista Barella , basterebbe 
scrivere nella cambiale G. B. B 


8. Perchè una cambiale può andare facilmente per- 
duta , specialmente se abbia a girar molto o sia tratta 
per sito assai lontano, s'usa comunemente, ed è 
talvolta indispensabile , di trattare per F indenlica 
somma non una, ma più cambiali, una soli delle 
quali peto debb' essere pagala. 

* 

Sola dicesi quella della quale non si vuole emet- 
tere altra copia. Prima dicesi la cambiale di cui si 
sono già preparati o si vogliouo emettere altri esem- 
plari che chiamansi seconda , terza , quarta , sinché 
una giunga alla fine alla sua destinazione. 


Ma a fine di evitare ogni equivoco, la secondai 
terza , quarta , ecc. , devesi rilasciare letteralmente 
eguale , e colla stessa data della prima , e devesi ap- 
porre in tutte la riserva. Se non sia stata ancora 
soddisfatta alcuna delle precedenti , che devonsi no- 
minar tutte. Nella seconda si scrive : Se non fu ao-> 


3go 

toenn ter Stfic niifct be;ablt iti: im tritten: toenn toeter 
ter Srtfe / no<b ter ttoeite betablt iti; im bierten: 
Menu tio 4 > toeter ter @r(?e/ no<& ter jloeite , n od) ter 
tritte betablt iti/ u. f. f. 

sOfc fftiift man ©ifberbeits'balben ben primato eterei 
iur 91fceptation unt fe^t tann einen Secunta u. f. to. 
in Utnlanf , toabrenb tcm man t.en ^rima am £>rte t 
toc bcjablt toerten fot! , in tritte £anb fegt , tamit 
et/ toenn ter ©cconba/ &erja/ oter Cluartatoetfrfel 
betablt toerten fad , tem Sesotjenen quittanjirt m it 
tem 9Jnbern iibergeben toerten fanne, ®egrocgen toirt 
bei 3lu«licllung einetf foldjen tarin bemetft, bei toem 
ter acceptirte grinta liege. Unten folgt eia ©eeonba» 
9Be<bfel tum obcn gegebenen 9?.° 7 . 

9 . iti ju SBermcitung aOer Unannebmliibfeiten 
immer nótbig, im 33 e$fel ju fagen / in toeltfcer 58a» 
iuta betablt toerten folle. ®?u<? in ©olb betablt toer# 
ten : fo fogt man , toie in 9l. # 5 " in ©olb. „ 3S man 
auf getoitfe ©elbforten unt tu einem getoitfen ^Jreif 
ubcreingefommen : fa nennt man tiefe Sorten unt ten 
betungenen *J}teitf. ©lei^etf giit bon Saarcn oter ^fla# 
pieren. 9luf Ulugfburg tie&t man 1 . 93. in Surrent: 
auf 3 àti 4 > in Souifb’or à io A. auf Hamburg in 9J?arf 
33anco , auf Sonbon in *JJfunb ©terling n. f. to. na# 
jetem £>rt unt Sante berfi&ieben. 

10 . Srfitibàutig eingefùbtt/ bai ter Cbefbef frauiti , 
ter ten 28e<bfel untcrteii&net/ mit feiner eigenen £>anb 
no<S> einmai unt mit Sorten tie ©umme (tinfóreibt/ 
fur.tie ter Setbfel gelten folli fo tal alstann tiefe 
6 umme treimnl tarin genannt ili. 2 >er Se<bfel 3 , 
ili att 93eifpiel tatù natbtufeben. 

11 . .traudente fommen oft mit einanter ùberein , an 
ter unt ter OTeffe tu beta|)len f unt ffeilen tann auf 
Kit oter 9lnbte Seifel auf tiefe SWcgjeiC auf. ©icfe 
&ci 0 t man; 2 »efltoeiifel. 
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cora pagata la prima. Nella terza : Se non furono 
ancora pagate la prima e seconda. Nella quarta ; Se 
la prima , seconda e terza , ecc. 

Sovente, a maggior sicurezza, si spedisce la prima 
di cambio, per 1 ’ accettazione , ed indi si pongono 
una seconda , ecc. » in corso, mentre si colloca frat- 
tanto la prime in terza mano, nei luogo dove debbe 
essere pagata , affinchè , se avvenga che sia la se- 
conda , terza o quarta , possa consegnarsi la prima 
col saldato , unita alle altre, al trattario. Quindi è che 
nell’emissione delle altre, devesi esprimere presso di 
chi si trovi accettata la prima. Si troverà più sotto 
una seconda di cambio corrispondente alla prima 
del N • 7 . 

9 . Per evitare ogni mala intelligenza, egli è sempre 

necessario esprimere nella cambiale, in qual valuta 
debb’essere estinta. Se deve pagarsi in monete d’oro, 
dicasi come nel N.° 5 ; se si è pattuita una data spe- 
cie di monete, e queste ad un dato valore , si esprime 
la specie ed il valore. Lo stesso vale per la mercan- 
zia o per le carte. Sopra Augusta , p. e. si trae io 
valuta corrente; sopra Zurigo in luigi d'oro a io 
fiorini ; sopra Amburgo in mare , di banco ; sopra 
Londra in lire sterline , e cosi di seguito secondo le 
diverse città e paesi. . 

10. È uso comunemente invalso che il capo della 
dita che sottoscrive la cambiale, scrive di sua pro- 
pria mano un’altra volta con lettere la somma per 
la quale è rilasciata la cambiale , cosicché in tal caso 
la delta somma è nominata tre volte nella stessa let- 
tera, Si veda , quale esempio, la cambiale N. # 3. 

11. I negozianti s’ intendono bene spesso fra loro 
di pagare a questa o quella fiera, ed emettono quindi 
sopra sè medesimi o sopra altri , cambiali dette di 
fiera. 
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12 . 9lu(j) ili fjóuftg ter Jotl, lag cine fratte tiitfct 
ani SBotmorte teff Sejogcncn/ fonderti an einem tric# 
ten , jwifc&cn ibm unb bem SlnfftlcHfr nuffgcmatbtcn- 
intubar Ioutct. ©oltbc brattiti fjcigt man: te# 
niijilicrtt ® tfcfcl, unb citi groger !£beil ter 2 J?cg# 
toetbfel linb ben tiefer 9lrt. Sie unterft&cibcn ficb beibe 
ben ten ùbrigen nur in tem/ bag man au<b baff $>auff 
engeben mug, fto tie Sa^Jung crfolgcn foli; obglcitb 
tiefeff £>auff fùr fitb $u nii&tff ange&alten toerben famt/ 
olff su bcjeugcn, tag man g$ gemcltet. 

37? u fi e r cineff ©e conbo#28c<bfelff tu M.® j. 
SVailant ten »o 37?ai i843. 

©cconba fùr 1400 

3itif ter natbflfttnftigen 37?efTc su 9Wonsa beSablen 
©ie gcfàdigfl fùr tiefen unfern ©econba#©c<bfel ( ^rima 
liegt acreptirt bei ten fcetren 3 . GombaOi u. 
tnfclbft ) qn tie Ortre teff feerrn ^eterff ©adiani SBier# 
selmbunbert Jranfen, focile empfangen, unt unff feiner 
Scie su bcrre$ncn gnt , laut Script. 

i 

iMnton Stappa u. jt. 

fcetren 3. (£. Scemarti u. Jt. ■ 
bau SlWantua. 

•SRulier eineff £etsa#3W-e(&felff su 9f.° 7 . 
97?ailanb ten io 37?ai t 1843 . 

S-ersn fùr 1400 {Jr. 

9luf ter nat&fifùnftigen OTefTe su 9Ronja besa&lcn 
©ie gcfàfligli fùr tiefen unfern S.ersa#5ffletbfcl, toeun 
nitfct ©cconba tesante toict,(^iima liegt occeptirt 
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12. Avviene anche il caso, che in una tratta si 
scriva che sarà pagata, non già al luogo di domicilio 
del trattario, ma in un terzo luogo convenuto fra esso 
cd il traente. Tali tratte chiamansi domiciliate, ed 
un gran numero delle cambiali di fiera sono di que- 
sto genere. Si distinguono dalle rimanenti in ciò, che 
devesi specificare anche la dita presso la quale deve 
aver luogo il pagamento; sebbene questa dita non 
possa essere tenuta ad altro, fuorché ad attestare di 
essere stata di ciò avvertita. 

Esempio di una seconda di cambio del N.° 7. 
Milano io maggio i843. 

Seconda per 1400 lire* 

Vi compiacerete pagare , nella prossima ventura 
fieia di Monza , per questa seconda nostra di cambio 
( la prima trovasi accettata presso i signori I. P. 
Gomballi e G. di costà) all'ordine S. P. di Pietro 
Galliani mille quattrocento fr. o lire ital. , per valuta 
avuta, che ci porrete iu conto a suo tempo, e dietro 
avviso. 

Antonio Rappa e C. 

Ai signori I. C. Leonardi e C. 
di Mantova. 

* 

Esempio di una terza di cambio del N •* 7* 
Milano io maggio i843. 

Terza per i4oo lire ital. 

Vi compiacerete pagare nella prossima ventura 
fiera di Monza , per questa terza nostra di cambio , 
nel caso che uon sia stata soddisfatta la seconda ( la 
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bei ben óerten 3« ©omballi u. jt. bafelbit ) an bie 
£>rbre beo $>ertn fecero ©aUiani SBiecje&n&unbert Sran* 
fen, toelr&e empfanqen unb uno feiner 3eit iti bt* 
tee^ncn f?nb , (aut 33erief>C. 

9Jnton Stappa a. jt. 

Retteli 3- Stonarti u. jt. 
bon OTantua. 

SJJuffer eineO boni ijil irte tt 9B«r$feI0 
auf einen 9lnbtrn. 

SBoilanb ben io 2Wai i843. 

grinta fùr i4oo. 

fcunbert unb je&n £age narj) ®ato bejablen 6ie fùr 
biefen unfetn ^3rima*®e<bfel art bie £>tbte beo fcetrri 
Meteco ©alliani 2}ierje&n()unbett jjronten/ «teiere tuie 
bon ibm eropfangcn unb 3&nen auf Sterfenung ftcHen r 
laut Script. 

9lnton Stappa u. Jt. 

S>errtn 3 . (5 Stonarti u. .ft. $u SWantuo; 

. iatjlbar bei fccttn 3. 91. ©oui 
in Cremona. 

Ciri roller c 4» f e I auffirfc felber. 

Sobi am io 9lpi;i(i843. 

©ut fùr a5o $r. 

Stei Stonate narb Sato betaplen toit fùr bieftn un * 
fctit 6ola*2Bc4>felbrief itoeibunbert unb fùnftig granftn 
in ©olb obet ©ilbcr an fcerrn 3acob Salitili ober 
beffen ferriere SSecfùgung / ben SBertb tmpfangtn. 

Qiuton ^ajjoni u. jt. 
9ln uno felber , wblbac in SWailanb 
bei fcetren 93. ©olboni u. Jt. 
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prima trovasi accettata presso i signori I. P. Goni- 
balli e C. di costà) alPordiue S. P. di Pietro Gal- 
liaoi lire mille quattrocento per valuta avuta , che ci 
porrete in couto a suo tempo , dietro avviso. 

Antonio Rappa e C. 

Ai signori I. G. Leonardi e C. 
di Mantova. 

Esempio di cambiale domiciliala 
traila ad un terzo . 

Milano io maggio 1743.. 

Prima per 1400 lir. ital. 

A cento e dieci giorni data, pagherete per questa 
nostra prima di cambio all'ordine S. P. del sig. Pie* 
tro Galliani mille quattrocento franchi , per valuta 
avuta « e che vi passiamo in conto dietro avviso. 

Antonio Rappa e C. 

Ai signori I. C. Leonardi e C. 
di Mantova , pagabile presso il 
sig. L A. Gozzi in Cremona. 

Simile tratta sopra sè medesimo . 

Lodi io aprile i 843 . 

Buono per a 5 o fr. 

A tre mesi data, pagheremo per questa sola no* 
sira di cambio dugenlo cinquanta franchi , in oro od 
io argento, al sig. Jacopo Castelli , od a chi per lui , 
per altrettanti ricevuti. 

Antonio Pazzoni e C, 
In noi stessi , pagabile a Milano 
presso i signori B» Goldoni e C. 
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fconbeltfbilltte. . 

0inb 3Jerpfli<btungcn , ouf cinc gefoifTc 3«it «ine ge* 
toitrc ©unirne on tic iBcrftìgung bejjenigen ju bcjob(en , 
ben mon im ©iflctc benennt. 3>iefcr toirb boburej) er* 
mò<btiget/ fìc glciifo cinem otbentlieben SBcebfel bcrmit< 
tc{fi 3nbofficung in Umlauf |u fcpen. ©ie finì) ober 
cu 4 im ©runbe niente: oiibcte, alt fogenanntc cigent 
ober ttotfene 2Bc<bfeI. 
fcier cin iD?ufter : 


9Ì. i. 

2J?oiJonb ben i 3J?ai 1843 . 

©ut fùr 200 5r. 

3u ©nbe be$ loufenben 3at>t* bejoble i<$ on bie 
jOrbre be$ fcertn 3o&onne$ ^oJubi itoeibunbert Stori* 
ben ; focile i<& bon ifjm boat empfmigcn ju boben bc* 
Jtugt. 

Slnfelm Guglielmi. 


9 ?. 2 .® 

gobi ben io iuguli 1843. 

©ut fùc 4*5 5r. 

©e<b$ Stonate noib ^eut bestie i <f» bem fecrrn fRo* 
bert ©cippo obec on Teine SSecorbnung bierbunbert 
fùnfjebn Stonfen, bielle i<b bon ibm in SBooren tu 
mcinct 3«fticl>ent>cit empfongen bobe. 

SNorij «Bolla 
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Biglietti (Bordine . 



Così chiamasi ogni obbligazione di pagare ad un 
dato tempo una data somma, all'ordine della persona 
nominata nel biglietto medesimo. Ed è questa per tal 
modo autorizzata a porla in corso 9 facendone la gi« 
rata , a guisa d’una vera cambiale. Nè altro sono in 
fatti, se non le così dette cambiali secche. 

Eccone due esempj : 


N° i. 

Milano primo maggio. i843 

Buono per 200 franchi. 

Al terminare dell’anno corrente, pagherò all’ordine 
del sig. Giovanni Paludi dugento franchi , che di- 
chiaro aver ricevuto da esso lui in danaro contante. 

Anseimo Guglielmi. 



2 . 


Lodi 14 agosto i843. 

Buono per 4*5 lire ita t» 

A sei mesi, dal giorno d’oggi, pagherò al sig. Ro- 
berto Grippa, od al suo ordine, quattrocento quindici 
franchi, che ho da lui ricevuti io tanta mercanzia 
di piena mia soddisfazione. 


Maurizio Palla. 


S?.° 3. 





*Jìabia ben i5 lluguft 1843 . 

©ut fùr 2- 3oo ©t. 

9lm ftìnf unì) ttoanjigfien 9M>cmber taufcnbcn 
3a|r$ foli 14) gcgen biefe meinc eigcn|ànbige 9Jer* 
ftfcreibung an ben pecrn SJWebarb 0craff?ni ad|ier baar 
bejablen / 2>reit)unbert SWailaubet 2ire > Guricnt, fùc 
bie itb tu meiner bodfomiuencn ^ufricbenftciC ©elb unb 
SBaacen bon itjrn citjalten labe. 

fceinritj) ^onta. 

r 4. 

Sftailanb ben io 9J?oi 1843 . 

©ut fùr 2 . 80 ©t. 

9lm ictjntcn £)ftobcr laufenben 3a|rs bcja|Ie it| 
on ben 9Joitecii'cr bes «egcnroàttigeu 25ideter agitjig 
2J?ailànbcrpfunbt , (Sutrentgclb / ©etti) cmpfangen. 

Sacob 23onini. 

Slnmetfung. 2)atf 2e|tcte iti ein fogenanntefi Billet 
au porteur. @in foltjjeff fanti/ obne 3nboflirung uótbig 
tu ìaben/ bon £>anb tu panb/ Iaufeti/ unb ber 9luO(ìc(Icr 
tntifi et! tur SBcvfaUicit an ben 2,tager au6ta|Icn/ fei 
et / locr cr toodc. 

5Jn tinigen £>rten fann ber ‘Uutfftefler bon £anbeltfbil* 
letcn ouf fitb felbf} in ber $o!ge not| protefiiren , on 
onbetn aber ni<|t. 

« 

/ , 

©infame 0tj>ulbbetftbrcibungen. 

£>ber £>bfigationen nc|men ntant|cilei {Jottn an litj> , 
ie na<| beat mon ber limita nbe i|rer Qriufiebung <5c* 
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N.° 3. 



Pavìa i5 agosto 1 843. 

Buono per lire 3oo corr. 

Il di veoticioque novembre di quest’anno pagherò 
a vista di questo mio chirografo, al signor Medardo 
Serafini trecento lire milanesi o correnti , per le quali 
lio ricevuto danaro e mercanzia di mia pieoa sod- 
disfazioue. 


Enrico Ponti. 


N.° 4. 

Milano io maggio 1843 . 

Bqouo per lire 8o corr. 

Il giorno dieci ottobre di quest’anno pagherò al 
presentatore di questo biglietto ottanta lire di Milano 
in moneta corrente, per valuta avuta. 

JacoboBonini. 

(iota, È questo un così detto Pagherò al presen- 
tatore i e può passar da una mano in un’altra senza 
bisogno di girata t il debitore dee estinguerlo in 
iscadeuza nelle mani del presentatore , chiunque 
egli sia. 

In qualche luogo, chi emette un biglietto d’ordine 
può in seguito protestare contro sé medesimo , nu 
non così da per tutto. 

Obbligazioni semplici . 

Assumono queste diverse forme , secondo che si 
vuole o non si vuole far menzione in esse della eir- 
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rcóiiung t^uu loia oì>ct nicjjt. Sin biefen £ttctt nmS 
tnau biefi t^un / an onìertt toicbet ni4>t ; piemie rufete 
man fi<b na(f> ì?en gobmmgen ber ©efebe be« Sanbeb , 
tìjo man ili. 

j)ie einfa^lien lini) ob«e glttcifcl bie , toehbe naib 
ber ootffe^enDen 5orm ber fcanbclsbiflete 91* 2 unì) 
3 gtftbritben toctben , mit bem Uncctf<^icì> , bafl man 
fit ni<bt betfóufliib maét; benn biefi Sinsige unter* 
febeibe t fit boti ibnen. 3)?an ecreitbt biefe Wbfiebt bur# 
28cgla|Tung be$ Woebtutfs: " an bit 9Jetrugung, ‘Ser* 
otbnung , òrbre „ u. ì>. gl. ©ie finì) baburtb blotf an 
ben utfpinnglitben ©làubiget jablbac gdicllt. 

3n Ulnfcbung be$ ^opiers su ©(bulbbetfcbtcibungen 
ti<bte man fi<b no<b ben aflfdfligen ©tempclgcfe&cn tesi 
Sanbtb. 

2J? u fi t r. 

9J.» ». 

SWaifanb ben 1 ©eptembet i8{3.. 


©ut ftìr 8 . » 000 et. 

2Bit untersogene ©ebruber 3afob unb Snftf 

goletti, loobnbaft $u SWailanb in gontraba Sorga , 
9}.* 8139 , befcnntn piemie / bem £>cttn 23oltbafar 
Alberti tauftnb JPailónber Sire , gurrencgelb , bie loie 
ale Ulnlciben boa ibm empfangcn/ fibulbig su fein 
unb loit gdoben: fit ibm in $loei 3abren bon b«ut 
an / mit bem 3'nfe su fùnf proccnt jàbtlitb > an ©olb 
ober Silbtr banfbac loiebet su trfiatten. 3 U beffen 2)e* 
weife baben wir ibm biefe Òbligatipn bon untf unteti 
Siiibnet sugeflcQt. 

3acob «Potetti. 

3aftpb goletti. 
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costanza che dà loro origine. In qualche luogo v’ è 
obbligo di ciò fare, in qualche altro no, quindi è. che 
bisogua regolarsi secondo le leggi del paese ove si 
fanno. 

Le più semplici sono sicuramente quelle costrutte 
secondo la forma dei biglietti d’ordine, qui sopra in- 
seriti al N.° a e 3 , con questo però che nou souo 
esse effetti negoziabili 9 sola circostanza che le di- 
versifichi da quelli. Ciò si fa coll’ omettere l’espres- 
sione , all'ordine. Non sono quindi pagabili che al 
primo ed ordinario creditore. 

Quanto alla carta da adoperarsi in un confesso 
d’obbligo, è d’uopo seguire le leggi per il bollo in 
vigore nel paese. 

Esemp/. 

N * i. 

Milano primo settembre 1 8 4^. 

Buono per iooo tir corr. 

Noi sottoscritti fratelli Jacopo e Giuseppe Poletti, 
abitanti in Milano , contrada Larga , num 8l3g , ci 
dichiariamo debitori colla presente al sig. Baldassare 
Alberti di lire mille milanesi , valuta corrente , da esso 
lui ricevute a grazioso imprestilo, e ci obblighiamo 
di fargliene la debita restituzione > in oro o argento 
entro due anni , a computare dal giorno d’oggi , cogli 
interessi del cinque per ceuto all'anno. In sicurezza 
dt che gli abbiamo rilascialo il preseute obbligo dà 
noi sottoscritto. 

Jacopo Poletti. 
Giuseppe Poletti. 
26 


Segret. tecL itaì. 





Sobi om io Sluguft i843. 

©ut fùr 100 5t. 

91m nà4fffùnf£ig«rt jebnten £>ftobcc jofile ir& gegen 
tiieft moine fcanbfibvifc bunbett gcanftn an Surra 
9?obett ©pia, SHJcctft empfongcn. 

3£ober 29arbo. 

».' 5 , 

3$ unterjogener ^Jctcr 23 a<&, ^filici in ©attutate 
gelobe onmit, bern fescrrn trarrci 23atibatti aO&iet im 
nn^fifimftigcn 9tobcmbcr bunbcrt ©ù(fc lieéjòbrigcn 
SOeijcn aie <Jrfa(j fùr cbcn f obici aitai SQJcisen juvùi 
ju geben 1 toccai et - mie in bev ic(jigen tfornt&eutung 
mit bem 23etinge gcliefcrt, bafl i<b iebee baraue gc* 
baitene 'JJfunb Stob itoci Ecntcfìmi tooblfeifcr an unfre 
©tmcinbebctoobnct oblicfetn fede, toojn i<b mi# on* 
bun)) bcrpfli#te. 

©titilliate 16 3 lpril 1843. 

«getet 23 a<f>. 


9 ?.° 4 - 

55cm feettn ©otttucl Sari toufenb italienif#e Sranfcit 
boat empfangen tu baben , mie bei S8erplìi4>tung , itjnt 
ini naibftfimftiflcn (S^iittmonat SBiettaufenb ^ofai SBcin 
boa meinem cigcncn bitSiabiigen ©etoàibfe fcant unb 
unbetfàlf#t ine fcaue ju liefetn , beteugt mie eigenet fcanb 
in 2WaiIanb cm 3 2Woi 1843. 

Snbtoig peroni. 

SInmttfung. 933cnn 3*ugen Sur 9Jcrf4reibung gecufeii 
toctben, fo untetf4)ceiben biefe eigeiibonbig ibrett 
mcn , mit beni 2)eifabe ale 3<uge: 3 U alien follai 
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N.° 2 . 
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Lodi io agosto i843. 

Buono per 100 fr. 

II giorno dieci del prossimo venturo ottobre» pa- 
gherò a vista di questo mio chirografo cento franchi 
al sig. Roberto Spia , per altrettanti ricevuti. 

Saverio Barba. 

H.° 3. 

Io sottoscritto Pietro Bach, mi obbligo colla pre- 
sente dì restituire al sig. Parroco Baribatti , costi , 
nei prossimo venturo novembre, cento sacchi di 
grano di quest’anno , per altrettanto vecchio da esso 
lui somministratomi nell’attuale carestia de’ generi , 
colla condizione che si dovesse vendere due cente- 
simi meno alla libbra il pane per la nostra comune , 
alla qual cosa mi obbligo colla presente. 

Guizurate 1 6 aprile i843* 

Pietro Bach. 


N.° 4 . 

Dichiaro di mano propria d’aver ricevuto dal sig. 
Samuele Jori mille lire italiane , con obbligo di con- 
segnargli franche in sua casa nel prossimo venturo 
dicembre, quattro mila bottiglie di vino puro della 
ruia vendemmia di quest'anno. 

Milano 3 maggio i843. 

Luigi Peroni. 

Nota. Se si fanno intervenire testimonj al contrarre 
dell’obbligo, devono questi sottoscriversi di proprio 
pugno, coll’aggiunta come testimonj. In tutti gli scritti 
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©4>riften muS man, tuo e$ eingefùbrt tfì / ©tempefpa* 
pici' ncbmen. 

& u i t t a n i « n. 

Ciuittung il! ciit Sefenntnig , bag man fùc ettootf/ 
fo man ju fobcrn ^acce ^ befriebigttoorhen ili. 3fff man 
nur eri! jum Xbcilc befriebigt/ fo quittirt man au$ 
nut |um 31.be ile- 

3Bon fibreibc bie Ùuittung ouf bas nónili^e papier , 
bie 3krpfli(&tung gegen uno? enibait. ©ibc man 
lìe ouf eincnt befonbern Slatt , fo Witb jcncci serniiptet. 
3if bit Obligation ni4)t borffnbliib / fo lìlflt nton li# 
cinen 9tebere! obcc ©egcnffpcin geben. Srfotrert bie 
SBorliibc, Scugen bobei su babai ; fo lógt man |ic gg> 
cigenbanbig al$ folibe mititncecfibrcibcn. 

♦ 

Ù. u i 1 1 u n g i m ii t! c r ouf cine a b b e s a b ! t c 

£> b I i g a t i o n. 

».• i.. 

% 

£>brgc ©utnme bar cmpfangcn su (jobcit / be$cuge. 

JWailanb am 3 3ónncr i843. 

SWarian SBariani. 

B.° a. 

34 beseuge, bom $ttrn Nicoli breibunbat Jranfcu 
auf 9Jc(bnnng ber aJicrsebnbuubei't empfotigcn su b a* 
beli/ focile er mir lout Obligafion bom 18 25cccmbet 
borigen 3obrs su ecftattcn bat. 3uglci4 bobe iib ibm 
ben fermili fur ben IHeii bitf (Snbe 3a|)ts 1842 be# 
loiUgt. 

SWailanb/ ani 3 ©eptember 1844. 

$ecer iUJorogno. 
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di simil fatta, deesi far uso di carta bollata se questa 
è introdotta nel paese. 

Qui lame. 

• 

È quitanza ogni confesso col quale si dichiara 
d'essere pago e contento per un qualche oggetto a 
cui si aveva diritto. Che se non si viene soddisfatto 
che in parte, non si fa quitanza che per quella 
parte. 

Si scrive la quitanza sulla stessa carta che contiene 
l’obbligo verso di noi. Se si fa su d’una carta di- 
versa , si lacera il foglio d’obbligo. £ se mai la 
carta d’obbligo non potesse trovarsi , si ritrae una 
contro-obbligazione. Esige prudenza che s'abbiano . 
testimonj dell’atto, e quindi che si sottoscrivano 
come tali. 

Esempj di quitanze per obblighi estinti . 

».° i. 

Dichiaro d’aver ricevuto il pagamento io contante 
della somma qui sopra. 

Milano 3 gennajo 1843 . 

Mariano Mariani. 

. N 0 2 . 

« 

Confesso io sottoscritto d’aver ricevuto dal signor 
Nicosi trecento lire italiane a conto delle mille quat- 
trocento , di cui mi deve rimborsare , in forza 
d 'obbligo suo del 18 dicembre dell’anno scorso. Gli 
ho nel tempo stesso accordalo la dilazione pel ri-» 
manente della somma sino alla fine dell'anno i$ 44 * 
Milano 3 settembre 1 843. 


Pietro Morogno. 


4©6 

9 ?.° 3 . 

♦ 

2 >of 5 ^fletei 3 ?acobi mie taufenb Sronfen mit ben 
3 :nterefTen besoblt bobe, bie et mit fùt «in ont i fcor* 
nung 1843 geleilfetetf Sinleibcn ftbulbig toorten , toofùr 
iti) aber bermal bie òbligation ni<bt bobe borffnbet 
fòtinen, bcjeuge anmit cigenbónbig» mit bem SSer* 
fptetben, ibm feine £>Migation , toeun de fiib borfinbet , 
uttbcrjùglitb einsubónbigen unb unterbeffen fùt offe 
fleti gut $u ffeben. 

37 ?onja 18 iuguli 1843. 

Sofepb Slnton Slntonini. 

t$aul Gflio, oltf 3 e ucte 
.tffemen* 3 ?ani, alti 3 cuge. 


4 - 

Sion Stati 2 ,b«re(ina Cngcl bejeuge itb ^unbert Jron* 
feti SWietbsintf, fur brei SWonrite bon brute att / fùt 
tin SSppartcment in meinem £>aufe empfangen su bobtn. 
3 Wiiilonb am a 8 0 :ptcmbcr 1843. 

Cajetan £>t$i. 
5 . 


Sion taufenb <JJfunben Capitai auf Cbtifiopb CoJotf 
fcaus unb ©ut su Sarete bobe itb ben Sin* su 5 0/0 
bom 1 2 Wàrs *841 bitf 1 SWàrs 1843 empfangen. 
'.y/ailanb am i 3 Siugufi 1843. 

Sbilipp Sonni. 

9 l.° 6 . . 

SJuf Slbfcblag obfiebenber SRetbnung stoansig 3 'C<btneii 
empfangen su bobtn, bef^einiget in SDiailanb am ao 
Sltifluiì 1843. 

3Wi(beI Carro. 


Digitized by Google 


s 


N. # 3. 



Dichiaro d’aver ricevuto da Pietro Giacobi mille 
franchi , cogli interessi de’ qual» mi andava debitore per 
imprestanza fattagli il dì primo febbrajo ultimo, e non * 
essendomi riescilo di rinvenire la sua carta d'obbligo, 
ciò confesso di- proprio pugno, con promessa di re- 
stituirgli il detto suo obbligo appena ritrovato, e di 
tenerlo frattanto esente da qualunque risponsabilità. 

Monza 18 agosto 1 845. 


Giuseppe Antonio Antonini. 

Paolo Ellio testimonio. 

Clemente Nani testimonio. 

N.°- 4 . 

Dalla signora Teresa Angeli , ricevo io sottoscritto 
cento franchi per tre mesi anticipati di pigione d’un 
appartamento in mia casa. 

Milano 28 settembre i843. 

Gaetano Orsi. 

N * 5. 

Ho ricevuto il censo del cinque per cento dai primo 
marzo 1842 al primo marzo i 843 da Cristoforo Co- 
lossi , per case e fondo a Loreto. 

Milauo i3 agosto i843. 

Filippo Vanni. 

N. c 6 . 

Ilo ricevuto io sottoscritto venti zecchini in Mi- 
lano, questo giorno 20 agosto *843 a deduzione del 
conto qui sopra. 

Michele Carro. 
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9?.° 7. 

2J?ailanb orti 19 iuguli 1843. 

S>ag obftc^en’&c SKet&nung toegen er&altener 3<»folungen 
mie no$ fùr tiunbert otfet unì) funfjig jjranfcn gùlcig 
fei/ bejeugt. Carlo ©ofó. 

Seifpiel einer 9 tù <f toetj) f e Ite $n un g. 

£>err 3gnoj ©obciel iti Seipjig Soli 

2ln Jtopital, S|3rotef!sunì) anbern jtoffen ubcc 
toegen 5?i(btbcjó^Iung mit itoteli ju* 
rutfgcfommcnc • 

S. 600 Steri, b. b. ^cteréburg i8/ag 

2J?oi I. 3* frotta SWarowsfp u- fi. ouf 
Si. SS. Sinici) in Sonbon / irei OTonacc 
»o(b Slato. 

Capital 8. 600 — — 

'Protei? — i3 6 

'Probifìon in Sonbon i/5 0/0 .... „ a 

23tiefoorto 186 

3ntcrc!Fcii fur 4 Stage jn 6 o/ò p. a. su 
36 o Zi — 8 — 


8, St. 604 io — 


Sotòcit bati £>tigiual Oon ben fcerren 3» 

Strop u. ,ft. in Sonbon itelibe ben 
SBetrag cntnomnien (jaben ouf bie fcer* 
ren Sgrabcnlanb u. jf. in 91tn<rerbont 
à 4° ©• 25o tbun Sro . . • . JI. 6763 io 6 

'probilioii in SHmlierbom t/> 0/0 . . „ '8 1 — 

3nterefTen fùt 6 £oge ju 4 0/0 p. a. „ 4 16 6 

Courtage fùr ben 9tù<fit>ec|)fcl . . . „ 74 — 

^orti . i . . „ 18 — 


aito. 51. 6790 
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Milano 19 agosto 1 843 . 

Dichiaro io sottoscritto che il conto qui sopra » in 
forza dei contamenli fattimi, é ridotto a solo cento- 
cinquantotto fracchi, Carlo Goffi, 

Esemplo di un conto di ritorno , per cambiale . ’ 

Il sig. Ignazio Gabrielli di Lipsia 9 Deve 

Per capitale e spese di protesto ed altre , 
di cambiale ritornata con protesto 

L. 600. — — ster. Pietroburgo 18/29 
maggio a. c. Tratta Marowsky e C. so- 
pra D. T. Smith di Londra , a tre mesi 
data* 

Capitale L. 600 — — 

Protesto » — i 3 6 

Provisione in Loudra i /3 p. 0/0 • • » a — — 

Spese di posta • , . » 186 

Interessi per quattro giorni, al / raggua- 
glio dei 6 p. cento , ecc. . . r , » — 8 — 

L* st. 604 io — 


Per tratta fatta da’signori I. Strop e C. 
di Londra sopra i .signori Sgraveuland 
e C. d’Amsterdam , a 4 o S. Vis. sono 
fiorini di banco , , . . • Fior. G768 io 6 

Provigione in Amsterdam d’ un i /3 

p. Jo w 81 — • 

Interessi per 6 giorni al 4 P* o fi * 4 6 

Senserie pel ritorno ,..••• n 7 4 — 

Spese di porto , • . » 18^ 


Fior, di banco 6790 — — 


j^aufmànnifcfye ®utacf)ten 

S8 o r b e t i <& t. 

Sie fcanblong ifl ibrtm ©efen na$ auSerorbentJt4>en 
JBetmiiflungen untertoorfen, unii ea ttgeben li(& bo&tr, 
adet erbenriie&en 2$oi'!ìc()t img:a(t>tct , boti) tto4> olle 
SJugtnbliie metir ober toeniger toidjtige J?àtlc genug , 
toef<&e ben 9ted)taberfiànbigcn f^jtucr ju entfgieiben toà# 
reti/ tocnn (te nii&t butfb boa, (ras? im Cantei aia 
Uebung befle&t , gelcitet Wiirben. 2)arum toetbtri in 
bergleieben Sàflen bem 9ti<&cer con ber (iceitenbcn ^Jar# 
teien felbit niffct fclten faufmànnifibc Ontaneti ober 
farete bon .ftaufleuten foiyotjl bea nómlif&cn ^la^ca, 
too ber Gutft&eib etfolgen fati , al# aut& bau cntlegencn 
(Pló^en ùbcncigjt, auf bie ber 9Ii<bter lieta gcjiemenbc 
9lù(fll<bt nimmt. 

<?a ftebt ben 0treitenben boQfommen feci , ea ju 
tbun ober niebt, unb cs bàngt oucb Ubigli# bon ibrer 
eigenett ©obi ab / cin fo(#ca parere einjubolcn, bon 
(rem (ie gutltnben. £)fc nimmt man ea bon ber gonjen 
Simung bea £>anbclaitanbca felbll, man#mal aber bloa 
bon cincm ober mebreren gea#teten tfauflcuten. ©er 
fein ®uta#ten gibt/ untcrf#reibt cs mit feiuer ftanb# 
lungefirma , unb mie beni Skifobc» bai! er ou# ber 
oben ouagefpto#enen 3)?cinuug feie., £>at er Otunbc , 
bie ni#t f#on angegeben (inb, fo- fefct er fclbe feinec 
Untetf#tift bei. 0inb bcrf4>icbcnc 21?einungen auage# 
brùift/ fo muS «r onjcigcn , tocl#er bauuiter er bei# 
pinate; ili er abet etnei- foI#cn , bie no# bon 91icmanbcn 
geaugert toorbeit ili, fo fc$t et biefe mit beutli#cr 
IMuacinanberfcbung feincr Pkiìnbc Cincin. Hlllea biefea 
gef4>iebt auf bem nàmli#en 23ogcn, toorouf ber bc# 
gebrenbe 2#eil ben Sali borgetragen unb bie Stage 
aufgcfleflt (>at. 


PARERI O CONSULTE 


IH AFFARI MERCANTILI. 

II commercio è di sua natura soggetto a sira ordì* 
narj imbarazzi , e si danno, ad onta di tutte le im- 
maginabili precauzioni 9 casi frequenti e di maggiore 
o minore importanza 9 ma tali che difficilmente sa- 
rebbero solubili dagli intendenti di diritto civile , se 
non si lasciassero guidare dagli usi mercantili. Quindi 
è che in tali casi porgonsi al giudice , dalle parli 
stesse, non di rado pareri o consulte di negozianti 
della piazza o d'altra lontana , ai quali il giudice 
medesimo ba sempre qualche riguardo. 


Sta nell'arbitrio delle parti di ciò fare o no, e di- 
pende del pari dalla loro volontà , il farsi dare un 
simii parere da chi credono meglio. Talvolta se ne 
domanda un tale da tutto il corpo mercantile , e tal- 
volta da un numero di riputali negozianti, od anche 
da un solo: Chi dà il suo parere lo sottoscrive colia 
sua firma mercantile 9 e coll' aggiunta che è dei pa- 
rere come sopra; che se ha qualche cosa da aggiun- 
gere , lo fa al luogo della sua firma , e se varie souo 
le opinioni espresse , deve indicare quale di esse è 
la sua; che se questa non è quella d'aleuti altro, la 
indica con espressa dichiarazione dei motivi. Tutto 
ciò si estende sul foglio stesso, sul quale la parte po- 
stulante ha esposto il caso e la domanda. 
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®a? ©anse mug opne Senennung tee toapren 9to# 
itien tee interffierten ^ctfonen gefepepen. Si efe toerben 
nut mit Siupllaben ober crbitpteten 9tomcn beseùpnet, 
unt ter toc! parere begc^ct / untecseifpnct ni(pt einmal 
feinen Soctrag. 


Stirpiti, 

£itu? in 8. jog im fcornung i 843 auf at&t £age 
0ùpt 8. ia .000 auf ein Stoilànberpau?/. £>rbre 51. in 
0enf. 

5). intoffirte tie Stratte on feìnt tforrefponbenten 
S* in Sten/ unt tiefer on E. in Stoilanb. 

5l<pt Stogc nenp 5lnfunft ter frotte in Stoilanb 
toanberte ter Snpabct E. opnc fie iur 5lcccptation ge# 
tra (fot su baben , in ten tamaligcn Unrupcn au? unt 
napnt tie fratte mie fidi. Entlifp fcprt er jept bar 
cinem Stonate toieber sunìff unt meltet (idi niit ter 
fratte um Sesaplung. 5Beil aber ter Sesogene in ter 
3l»if<penseit falli vt patte/ fo lieg E- ten Protei! auf# 
ncpmen unt meint nun/ tamii auf ten Stomittcntert 
iurùtfgreifen su fònnen 

®iefer pingegen gloubt , bag E. ter Uebung unt 
ten 0efepen gemàg berbuntcn geroefen feie , ten 5Be(pfel 
fogleifp noip Entpfang sur 9Jnnapme borsutoeifen. piatte 
er e? getpan, fo toàre ec opne ten getingffen 5lnftanb 
au?be$oplt toorten , intem ter Sesogene eri! o<ptscpn 
Stonate fpàter fadicrt pabe. 3roif<P £ u ipni unt tem 
9lu0fteDcr / fo loie ou<p stoifepen 51. unt S. ift ter 0r# 
genliant ftpon lóngfl al? erletigt berreepnet , unt bon 
begtoegen teine SJÌcflamatiou on tie 3WafTe te? Seio# 
genen gematpt toorten. £>at alfo ter 3npaber E, ten 
SJctpfel gegert Uebung unt ©efepe sur 5ltccptotion su 
bringen berfaumt/ fo glaubt S. bag er nun autp tie 
Solgcn alleine tragen foli. Ston bittet/ pierùber ein 
unpartpeiifepetf ©utatpten su geben» 
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Il tutto dee còmpilarsi senza mai chiamare per 
nome gl* interessati , che si indicheranno sblo con 
qualche lettera o con nomi supposti , e colui che 
diede il parere non deve sottoscrivere la sua ri- 
chiesta. 


Esempio. 

Tizio di L. fece tratta in febbrajo 1 843 ad otto 
giorni vista di lire 12,000 sopra una casa di Milano, 
all’ordine A. di Ginevra. 

A. girò la tratta al suo corrispondente 6 . di Berna , 
e questo a G. di Milano. 

Otto giorni dopo l’arrivo della tratta a Milano, il 
possessore C. , senza presentarla aH'accettazione, s’al- 
lontanò a motivo delle sommosse di quel tempo, e 
portò seco la cambiale. Di ritorno un mese fa , si 
presenta pel pagamento. Ma siccome il debitore della 
tratta aveva fallito in quei frattempo , C. levò il suo 
protesto, e pretende ora di avere così il regresso verso 
il traente. 

Questi per lo contrario sostiene che C. fosse ob- 
bligato dalle leggi e dalla pratica a presentare all'ac- 
cettazione la cambiale , appena ricevuta } se avesse 
ciò fallo, ne avrebbe ottenuto senza il minimo in- 
dugio il pagamento, poiché il trattario non fallì che 
diciotto mesi dopo. Tra esso ed il traente , come 
pure fra A e B. , si considerò la partita come già 
da lungo tempo pareggiata , e quindi non fu fatto 
alcun reclamo alla massa del fallito. Ora, avendo il 
possessore trascurato di presentare la cambiale al- 
l*accctlazione, secondo il prescritto delle leggi o della 
pratica , crede B. che debba ei solo sottostare ai 
danni. Si bramerebbe un parere imparziale sul pro- 
posito. 


0 u t a <J> t c n. 


% 9 ' 






* 



* 

®tr Untenogene glaubt, ba8 toeil ben bedtett 
bctonnten 2Bc<&fclotbnungtn , uttb namcntliib n od) ter* 
jtnijcn &on . • • . ber 2J?anì>otoriutf Itti et&alteneti 
S5Jc<ftrel intuì 1 , ben «(leu ì>cci Slagen tia<& (Stnpfang , 
tin jtommiflionar obcr , toenn immer mógli# , no# Hot 
eonncnuntcrgong , jur 3lcccptotion bocjutoeifen gc&al* 
ttn tU, (E. abcrbieé ju beobadften untetliefl, ungeatjftet 
« na# Ctnpfang tur fratte no* a#t £age lang tu 
gj/ailonb tuoi 1 , ’Oicfer nun alle golgen alitine ju tragcn, 
B nì> fein 9le#t auf bie Ccbenten tnc&r ^abe : unì» bitff 
um fo mctft , tocil et 3?icmanbcn befiellt (fatte , on 
feintr Stelle fùt leu 3ntafIo tu forgen. 

©cnua ben 24 Octobet 1842. 

3. ». aScOoni. 

* 

©lei^fct 5D?ciming bln au# ii &, um fo ttu&r'/ ba 
nitjft betoiefen ili, bafl S. na# feiner 3lu»ttjanberung 
ben 2Be#fcl auf teine 28eife metfr bàtte tue 3lccep# 
tation faringei! ober ncgojitren fónnen. 

©tttua ben 25 £>ctober 1843. 

C, g. gutigoni 

©Icitjfer aWtinung tritt bei 

0. 91. Galba, in £obi. 

3* Grufati , in SPailanb. 

%. ecfla u. tf. in 9»ailanb. 
©. 3* Cetra , ebcnbafelbft, 
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Parére . 



Il sottoscritto è d’avviso che siccome , in forza de’ 
piò noti regolamenti sul cambio , specialmente di 
quello di . . . , il giratario è tenuto a presentare la 
cambiale alPaccettazione , entro i primi tre giorni 
dopo averla ricevuta , ed un commissionario poi 
prima ancora del tramontar del sole j e siccome G. 
omise di ciò osservare , sebbene dopo ricevuta la 
tratta passò altri otto giorni a Milano, cosi deve ei 
solo soggiacere a tutti i danni , uè alcun diritto di 
regresso piu gli compete verso i cedenti , e ciò a 
miglior ragione, per non aver lasciata commissione 
ad alcuno per la riscossione. 

Genova 24 ottobre 1842* 

I. B. Belloni. 


Anche il sottoscritto è dello stesso parere , tanto 
più che non è provato che C. , dopo la sua migra- 
zione non potesse più far accettare la cambiale o 
porla in commercio. 

Genova a5 ottobre i843. 

C. F. Furigoni. 


Alla stessa opinione accedono 

G. A* Galba *, di Lodi. 

I. Brusati, di Milano. 

T. Colla e C. di Milano. 
G. L Cerra , detto. 


f INE, 
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Biglietto di scusa per aver mancato ad un invito. » ivi 

Risposta. » 3i5 

Replica. n iti 

Biglietto per avvertire che non si potrà corri* 

spondere ad uo invito che si era accettato. » ivi 

Invito per una festa da ballo. » 3ij 

Risposta. » ivi 

« 

Lettere (C affari di Commercio . 


Osservazioni. » 5| 9 

Lettera ad un parente col quale si abbia alcuna 

difficoltà per divisioni di beni. n 3ai 


Lettera per chiedere la restituzione di danaro 

imprestato. 

n 3a3 

Risposta. 

n ivi 

Lettera per dimandare danaro ad imprestito. 

n 3?5 

Risposta. 

n 327 

Altra risposta sullo stesso soggetto. 

99 ivi 

Lettera per raccomandare i proprii affari. 

■> ivi 

Lettera per intraprendere . una corrispondenza. 

n 3 ag 

Risposta. 

n 33 1 

Per chiedere certi articoli di premura. 

>» 333 

Lettera per prendere informazioni su di una casa 

di commercio. 

n ivi 

Risposta favorevole. 

» 235 

Risposta .svantaggiosa. 

» 337 

Lettera per pregare un mercante a pagare 

il 

conto corrente. 

n ivi 

Risposta affermativa. 

» 339 

Risposta negativa. 

n ivi 
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SSortoucf toegen SJfit&Cbciabluug cine* SBe^fel*.- „ 34 * 

Crin jtltinbónbltr an tintn ©rofibóiibltr. 

// ivi 

Untwort. 

// 344 

(Srwitìtrung. 

// ivi 

@ìn jTaufmann an tintn Wnbern , bon 

tem tr 

fibou long obnt 9ia(briibc ili. 
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Ungunfiigt fluefunft. 


// 
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348 
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IVI 
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23 Utc r fi<b mit tintm ginfouft $u btfafTtn. „ ivi 

Sloiebticf einer SBaartnftnbung. „ 35a 

%utoort. „ 354 

Sin itaufmann bitttt feincn ftunbmann um Se* 
tabluug. ^ „ ivi 

gin JtommiHtonór tmplitbft fl<t tinein ©toflbànbttr.» 356 

Slnttoott. „ 358 

SBarnung an cin £anblunge&aue toegtn tinte 
anbern. „ 36o 

Sin tincn ®roflb;nbltr bon tintiti trfl anfangtnbtn 
Jtltin&anbltr. „ 36a 

3lnttooct. „ 364 

Sttiibt tinte jfaflimtnte mit aJorftlJgtn barn 
3Wa(Tafuratot an tinti! ©làubigtr. „ ivi 

Mnttoott. Mn frmn %tttt Stipino ole aWoffofu* 
tatot btt pttttn ©tbtùfrtt Scattami u. St. 
in Como. , ~ 568 
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Lederà per dimandare ad imprestito una somma p . 
Per lagnarsi di un biglietto di cambio stato re- 
trocesso. » 

Di un mercante al minuto ad un mercante al- 
1 * ingrosso. » 

Risposta. » 

Replica. » 

Lettera di un negoziante ad un altro per averne 
nuova. » 

Lettera per domandare informazione di un gio- 
vane di negoziante. *> 

Risposta favorevole. » 

Risposta in contrario. 99 

Per pregare una persooa d’ incaricarsi d* una 
compera. » 

Lettera d’avviso. » 

Risposta. 9» 

Lettera di un mercante, ad un particolare, per 
pregarlo a saldare la sua partita 99 

Lettera d’ un mercante commissionario ad un 
mercante all’ ingrosso. 99 

Risposta. 9» 

Lettera per dare avviso ad una dita dello stato 
d’ un’altra. 99 

Lettera di un mercante nuovo ad altro mercante 
all* ingrosso» 99 

Risposta. » 

Notizia d’un fallimento, con proposizioni del cu- 
ratore della massa , ad un creditore. 99 
Risposta al sig. Pietro Ripino, curatore della 
massa de’ creditori de’ signori fratelli Fratel- 
lini e C. iu Como. » 
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©c^felbtiefe» pan bcUbiilcte, 
©$ulbbcrf4tcibungtn. 


Sinkitung. Ceite „ 3jo 

2 Bt 4 f«lbruf auf ©i<t>t. n 376 

S8«&felbritf auf getoiffe £age na$ ©i<&t. „ ivi 

2Bt<&ftIbti(f auf bctfintmte ftriif. n 378 

(Sin anbtcc auf beftimmtt Stili. ■ n ivi 

«in antrer. n 38a 

JJo$ «in fol^ct. u ivi 

Sin ìWcfitiKibfcl. - u 38s 

Wa^tràgli^e (Sclàutetungen. n ivi 

SWuffct tinttf ©efonba*9B«j)ftl$. n 3g* 

5J?uffet einetf S.ctia»©e4fek* n ivi 

SWuffttr cine«# bomijilicten auf tintn 

9lnbern. n 3§4 

fin fol^ec 3B«frf‘I auf fi* fclber. „ ivi 

fcanbekbiflett. // 3g6 

€infa<bt ©g>ulbb«tf4teibungen. n 3g8 

duittansen. u 4®4 

jOuittungtfmuftct auf (ine obbedite Obligation. ,, ivi 

2kifpid cinte 9tù<fme<fcfeke<&nung. „ 408 

JTaufmànnif^t 0uta$ttn SJotbaùfcf. n 4»® 

SBeifpief. a 4«® 

©uto<t)ttn. a 4» 4 
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Modelli di Lettere di cambio , biglietti all' ordine , 

Promesse , ecc • 


Istruzioni. pag’. » S7 1 

Cambiale a vista. 9 377 

Cambiale ad un dato numero di giorni vista, a ivi 

Cambiale a termine fisso. • 379 

Altra a termine fisso. t> ivi 

Altra simile. * 38i 

Altra Simile. » ivi 

Cambiale per fiera. 9 383 

Osservazioui supplementarie. 9 ivi 

Esempio di una seconda di cambio. » 5g3 

Esempio di una terza di cambio. m ivi 

Esempio di cambiale domiciliala tratta ad un 

terzo. 9 395 

Simile tratta sopra sé medesimo. 9 ivi 

Biglietti d'ordine. 9 597 

Obbligazioni semplici. 9 399 

Quitanze. 9 jo 5 

Esempj di quitanze per obblighi estinti. 9 ivi 

Esempio di un couto di ritorno, per cambiale. 9 ^og 
Pareri, o Consulte in affari mercantili, 9 4 1 1 

Esempio. 9 jiS 

Parere. 9 4t5 
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BIBLIOTECA SCELTA DI OPERE TEDESCHE 
tradotte in Lingua Italiana . Edizione in 16 §r . 

VOLUMI FINÓRA PUBBLICATI 

1 DeSonnenfels Scienza del buonGoverno. /£. n 2 3 o 
3 Mtiners. Storia della Decadenza de’ Costumi, 
delle Scienze e della lingua dei Romani nei 
primi secoli dopo la nascita di G.C. Traduz. 
dal tedesco di Ani . Raineri. Opera che serve 
come d’Introduz. a quella di Gibbon sulla 
decadenza e rovina (lei Romano Impero. » 5 a 5 

3 /De Scheidlein . Analisi della Processura Civile 
Austriaca ovvero Schiarimenti sul Regola- 
mento Giudiziario Civile; traduzione dal 
tedesco di Gaetano Senoner , arricchita di 
Note, Leggi, Module per ciascun atto, non 
che di un Indice ragionato ed adattato al vi- 
gente Regolamento generale del Processo Ci- 
vile pel regno Lombardo-Veneto, 4 99 

7 Carcano , F, M. Appendice alla sud J. Analisi » 

In 8.° carta comune , , # a 6t 

In 8.° carta velina • . » 3 5 o 

8 II Codice C i vile Austriaco esposto a metodo 
di più pronta intelligenza, e facile ricerca 
delle disposizioni in esso contenute, con Ap* 
pendice delle Risoluzioni sovrane , Decisioni 
auliche e Notificazioni governative state pub- 
blicate in oggetti di legislazione civile. 
Edizione seconda diligentemente riveduta 
e notabilmente migliorata 

g Zimmerniann . Morali inlluenze della Solitu- 
dine sopra lo spirito ed il cuore, traduzione 
del prof. Carlo Villa, con Ritratto . . rt 

Goethe • Gli Anni del Noviziato di Alfredo 

Meister , Romanzo » 

Fausto, Tragedia, traduzione di Giovila 

Scalcini, col Ritrailo delPAutore . . » 

»3 II Codice di Comm., esposto secondo le Riforme e 
le Leggi ora vig. nel Regno Lomb. -Veneto. » 
il Mendelssohn. Opere Filosofiche volgarizzate 
da Francesco Pizie ili . col Ritratto . • » 

l 4 Pichler. Racconti scelti, primo volgarizza- 
mento dal tedesco di L. A. Parraviciui , colle 
. Notizie into rno alla V ita e alle Opere del- 
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